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Togliatti chiede che ritaiia 

neghi le sue basi I IJKSS e Cina ammoniscono 

gli invasori angloamericani 


agli aggressori 

Il Parlamento italiano deve restare aperto mentre è in forse la pace del mondo 
f/incontestabile diritto dei popoli del mondo arabo alVindipendenza - Il pericolo di 
un ref/irne clericale in Italia si accresce con Vappravarsi delle minacce di piicrra 


UN INCONTRO 




MOSCA 


1\m la fiioniata tli 

iei I L‘ fiin) a larda luitlt*, la 
Camera e stala impefjnaia 
iK‘1 dil)aUiU> sulla fuiueia 
al iiiio\o go\'erm>. che si 
IlmelmlLM'à la ix‘- 

plica di Faiitam e il 
1 drammatiei av\ eiiimenti 
miei iiaxumali e* i iluw'i i 
deiritalia di IroiiU' al ura- 
\ issiiiui perieold di .mieira 
sono siati al c-eiitid tiella 
liint’.i uiitinala parlameii- 
lare, dtiiiimala da un in- 
ter\ entn del compamm TO- 
Cl.LATTI. 

Uel discorso del seiiie- 
tario Kctitnale del l'LT —■ 
che ha parlato per tino ore 
e un quarto suscitando una 
larfihissinta mipressimic in 
tutti i settori del Parla¬ 
mento — diamo (pii il le¬ 
sto intefimle. 

PHKSIDKXTi:; K' iscrit¬ 
to a parlare l'onorevade 
ToqUatti. \(‘ ha facoltà. 

tOGLI.-yi'Tl: Chedo sia 
oramai chiaro per tutti, si- 
,enor presidente, tanto pi'r 
il modo come abbiamo 
condotto in (piesto ptM'iodt? 
la noslrii ii^ita/ione poli- 



tua/ifine inieimi/.ioiiale non 
soltanto sono oscuie. ma 
sono tl'a.eiclie. ipnisi cata- 
.'tioliclie. 

Ricordo oiie md 1<M7--18. 
(piiindo \enne m.dautpir;i- 
t.mientt' spe/./iita (pudhi 
Ci'allde unità di fol/o pii- 
liolar: ciie s, e:;i cre.it.i 
i.clLi Re.'isteii/. 1 . noi c. po¬ 
nemmo lo stesso int(‘! ro- 
Calico. !■el;l^l\■amellte alle 
piicNpi-; 1 1 \a‘ della .-'itiia/io- 
ne del nostro p.u'M' 
del imnimeiito democrati¬ 
co italiiino; t* hi n(>st;a ri¬ 
sposti! fu che era necessa¬ 
rio SI formasse e s\ihip- 
piisse uiiit nuo\'a eriinde 
unità, che si iillerniiisse un 
nucivit eiaude imniinento 
di (piesie forze popolili*! 
iilhi scopo di ('ondurre a 
termine ipiell'opeiii di rin- 
mn'amento economico e 
sociale che con Ihibbiiiti- 
mento del fiiscisnio. con 
riivveiito dellii Heptinblica 
democraticii e con l'appro- 
vazione delhi Costituzione 
non iuicora erii stata con¬ 
dotta a termine, di cui pe- 
n’i eia stala triicciatii in 
modo evidente (*d obbli- 
ealoi'io nella Costituzione 
stessa una via maestra 

.Nella situiizione intt'rna- 
ziouiile che allora (‘sisteva 
e che \enne \iii \'ia s\i- 
luppandosi con s\*olte ta¬ 
lora assai eriu'i lU'itli iimii 

(('iiiiiiiMiii In 7 . p.u;. I. col l 


11 punto della situazione 


Nasser e Krusciov si sono incontrati a Mosca. Un breve 
comunicato informa che essi tianno discusso le misure per 
assicurare la pace nel Medio Oriente e rmdipendenza dei 
popoli arabi. A Damasco, dove si e ferm.ato sulla via del 
ritorno al Cairo. Nasser ha dichiarato che gli arabi sono 
disposti ad affrontare qualsiasi sacrificio per conquistare 
la loro piena indipendenza. 

Il governo dell'Unione Sovietica ha emesso un.i dichia¬ 
razione con la quale avverte che di fronte all’occupazione 
britannica della Giordania dovrà adottare le misure richieste 
dalla situazione. Analogo monito è stato rivolto agli Stati 
Uniti e alla Gran Bretagna dal governo Cinese. Migliaia di 
comizi e di riunioni si sono tenuti in tutta l'Unione Sovietica. 
A Mosca la sede deH'ambasciata americana è stata oggetto 
di una energica manifestazione di protesta. 

In vane città asiatiche c africane le sedi delle rap¬ 
presentanze diplomatiche anglo-americane sono state assa¬ 
lite dalla folla. 

A Bagdad il governo della Repubblica ha deciso la co¬ 
stituzione di una milizia popolare che avrà il compito di 
difendere il territorio del paese, a fianco dell'esercito. Nello 
stesso tempo esso ha assicurato che il petrolio continuerà 
ad essere estratto ed avviato verso i luoghi di destinazione. 

A Beirut, ad Amman e in varie città turche continuano 
ad affluire truppe e mezzi di guerra. A Washington, un 
portavoce di Eisenhower ha smentito che vi sia un accordo 
anglo-americano per non invadere l'Irak. 

AirONU rUBSS ha richiesto la convocazione della as¬ 
semblea generale. 

In un messaggio diretto ad Eisenhower Nehru ha chiesto 
che le truppe americane e britanniche vengano ritirate dal 
Libano e dalla Giordania. 


TRA KRUSCIOV E NASSER 


(Dal nostro corrispondente i (iioiuliv i pn'bU'ini cimiU'ssi ' lh> testo ili ilue uii'riii fu pei 

ji oii la Il . 111 / 1.1 ilolla paco r mi titiio pili i ;itoì.:oi ii*o t‘ ini- 


II monit'o cinese 


rimlipiiiilfii/.i ilei piqioli a - poi .Il IVO. Non oi si limit;i pii 
iiabi .hi .imiiiiii’i.ii (• (ho l'I'R.S.'^ 

I l’iii mila .--n.i sto.--iiia imà-i. non potiii lostaio p.issiva- 
’ ti- laooiiu .i. il c.imnnii'.iio ■ m.i SI ilii hi.ii .1 i-splii'i t.imonti 


poiativo Non oi si limita pili ,.,.:fiii.N(). Ri - La Itei.uh 
.hi .iliniim'l.ii o ( ho I l' ILSS piipttLirt- i-iiiesf ha presa 

. non potiii lostaio p,i.ssiva«. 4 i‘;s;i pusi/ione ^■ltn^l■ll I'IiikIuI- 
m.i SI ilioin.ii.i osplioitainont(' teria. iiivilaniln il noverilo iii- 


! MOSt .A. IK - N.,ssoi i , 1 ,., popoli a- poialivo. Non oi si limit;i pili i i.i-HiNO Ili — l a ICeiiiili 

xonnlo.. Moso.i h.i .lison.s-,, ,,,, , 

Ko (Oli l\iUs( io\ 1.1 sitn.i/m I 111 Ila .-n.i sto.-nia m..|-i. non potiii lostaio p.issiva». p„sl/ioiie iuntiai niiKliil 

■ III- tUMta lul .\tttif * latoiiu.i. il * ‘ iii.i sì cluln.ii .1 l'splii'i tàUiii'ii iiivilitiuli» Il in- 

il.ill aiiUi (‘••'^'h’ili' lioili •'’*•*'* I p, 111,1 ,-,>11 molta obiaiivza' la!i'iio - non rostoiil p;issiva ' ili elese a ritirare iiniiieiliataineio 

Ulti o iloll ln:;liil oli.i RSS non ,il>b.nìilona i pio- li olito all'ai;i;i l'S.siono olio si te le pritprie truppe dalla 

I II \ laimio o ..\ limiti' nol-i,.,,|, p.i,.^, noll'oia in ini piti svoleo \ iiino .11 .snoi Oollfmi. fSiaidaiiia a seaiiso di . emi 
1.1 iiia.s.si ni.i .so:'I oio.-'/.i Riiito I p,p,,||{ I ^taii nnpori.ili.sti li Non si ilioo .solLinlo olio i‘s- sesmeii/e l'streiiianieiiie tiravi» 
lobo noppuif 1 •iiplom.itioij I,. lo,,, I,,. si nsorvii il limito ih -I P“''si ainaiili ilella pace 

'ilollamlKisii.ila .ii.ib.i .1 Mo-|siano lo mi-'proiulor dolio oonlromisni o*. e I popoli di tulio il mondo — 
sia no oniiio al ooiionlo Lo pi,.,iso disonsso ion‘nia olio . dovrà adottino lo avverte tra faltro la nota — 

.mmini io o stillo d.Ito ipiosI.i N.,.;^,., non o .slitto dotto, por-j m.sino dottato iLdl'intorosso in dellniliva non re.sleraiino a| 
isi'i'ii Oliti un l'oniiniiiiito nt-ltiK- m mi monionto di osi io -1 di'llii sioiiro/zii dolLl’niono unardare eon le urini alihassa- 
ifioiiilo omaiiiito podio oro'm.i toiisioiio ipi.do ipiollo du'i-'sov lotii'ii o dol niiinloiiimon- questo intervento brllaniii- 
.dopo olio lo stos'.' piosidon-j,,, ., j) mondo iittr.iv i>i sii. il ! lo doll.i pin o oonoi ido ». l'os- ‘governo 

■ to. piirhiiulo in pubbluo iiinsorho o dov eroso. Si t rattii.^"iio sombr.iro somplioi sin- '?•/!'ì '|,\.,|Yni|.'I*r,'\li‘v e 


I « I paesi amanti della (laeei 
|e i popoli di tutto il mondo — 

I avverte tra l’altro la nota — 


‘guardare eon le unni uliliussii- 
le questo intervento lirilunni- 
eo. Il noverilo einese ritiene 
neeessiirhi avvertire lineilo bri- 
luniiioo die rinnliiUrrru deve 


■ 1 é I I I 11 litiiiiiri» I III* I iiiKii»*** ■ ■ il III \ « 

IDaimisoo avov.i por piniio. ,|, m.snro iillo a jHau,mente eessure l'un- 

, nvolitlo 1.1 sn.i i.iind.i ' •■''•Li .j.nsmtiro 0011 1 mo//i nooos-j'*'‘* *!' ' ' *' qtia ' ^jressione urmulu eonlro la 

I nella l iipitido so\ lotiOii. Il b’- L. ... riiubnoiidon/ i vlooli sta- ' ' in vei ti- ritirare dal terri- 

'sto doiriiinutnoio dh o: »Moii-| ,‘, ,t ,hi poiiondo fino d brn-"V‘ '’*'* ;ti;n o: mi monito i„rlo l•iordano tutte le sue fnr- 

,tro SI trovava in v .-.t., m - 1 ..^ .ù a,u'vò .niorio.in. V'’‘‘ •’"! ilitl>- re armale e reeedero dal prò- 

...I l o i i li IO <!olL> ' " . . É '*** ;n:li impoi liilisl 1 oiri ii l;i voi alorio eoin enlramento di 

iio.slav m. Il pii hi. lite Ot Ila M smnilu iito del coll.ionio .. ... . ... . __ 


... • Il smniluiilo Ilei colloqnio 

dfopiihblu-a ar.ib.i niiita. t.iii-,,,.,..j,,,,,. 

Olmi .Ahdel N.is-. r o didimi ii/iono del 0 . 0 -; 

jnoi morni sio',--. .i Mosoii ‘‘^voriio soviolioo. l'onsounatai 
dia avuto un inooiitio con N j.iraiiibasi ialoro doqlii 

Ls Krusciov. l.St.iti l iiiti o di (ìiiiii Hrola-l 


Gli sviluppi 
deli' invasione 
imperialista 

(D.il nostro inviato speciale) 

IL l'.AlRO. 18. — Il presi- 
i/ciifc iirììiì lii'puhblica ara- 
hii iitiito. .Vu.s'scr. di ritorno 
ilo Mosco SI ó Icnrioio a Da- 
iiiii.sci‘ ilori’ Ini pronunciato, 
un iliscorso diiruutt 11 una 
i/ruiiilc lolla 

« l.ii stona ilei popoli ara¬ 
lo a una storia ili apiircs- 
sioai - apli lui detto —. 
/Jidr.'\li;criii II /’orfo Said. 
dallo sbarco aiiicrtcano nel 
Libano a iiuello britannico 
in (liordaiiia. dalle acjprcs- 
sioai ianlc.si contro lo Icmcn 
a lincilo nei principati ara¬ 
bi del sud della penisola. 




diii avuto un mconiio con .\ ;,ir;nnbascialoro doqlii 

Ls Krnsciov. l.St.iti l iiiti o di (ìiiin Hrcla-i 

i II o.illoqiiio 'I o svolto in ; mia. o i oimiiiii idii porodopo| 
lumi iitiiiosloi.i iiinioliovolo ..I diplomatici di tutti 1 piio- 
j.d li.i iifliontiito 1 pioblonii s| .uniia .-Xiidio il nuovo do- 
ilollii Ioprossiono tioll’.o’.oros- cniih'iito o dodic.do iiHN iu;- 
jsioiio oltottii.itii diio.li .Stilt I : 'ros.siono iimorio;mii o imtlo- 
!l Ulti o d.i iiltro poton/o 00 - so noi Miali.» (Irionto*: osso 
‘ioni.ih Ih'l .Medio 111 lento.‘si distiilJIlo |iolo dilirilllillo-! 



IL GOVERiNO l’ANFAM LIQUIDI (KI.M COVII'LICIT V’ CUI |•I{U\<M:A I tlltl DI tlUKItlt A! 

Si sviluppa impetuosamente in Itnlin 
In protestn popoinre contro Tinvosione 


Scioperi unitari alVAnsaldo di Livorno, alla Geloso di Milano e in altri luoghi di lavoro - Manifestazioni 
di giovani nelle vie di Reggio Emilia e di Sesto S. Giovanni - Bandiere iridate sulle aie in Toscana 


tii'ii. ijiiiin’.i'. oao.fovoli l'.d- 
K'oin, la aio,ili pai Iii'ol.ii'o 
dopo iti. iatoTVfa'.i .Il coai- 
p.iua. ao-::; ao! a.'i ..!1 
s(-:i.ito; do od la .|lh-.-o.o, 
ciodo .s.ii o;..ai.i; oltrolllo- 
do c'm.iia 1 .: ao.';:.i pos;- 
/ amo vo;,'o ijiiosto o.ivor- 
iio Si,. alo (‘Im’i i'.ì: ' .1 ipios'o 
viovoiiio -por le suo orimai. 
por lii Mia coni po.siz amo. 
por d .-Ilo proor.imma. por 
i'a> Cile o.-.'O ; .ìppro.'i’nt.ì 

aoszli sviluppi dèlia s.tii.i- 
zame politica del nostro 
p.iesè. poi lo pro.sjK'ttivo 
Cile ('SSO apro, con l.i sii.a 
osiston 7 .a e con la propriii 
attività, a ijuesta situazio¬ 
ne Particolarmcmte in ra})- 
I>orto con questo ultimo 
pimto sarà bene soflerm.ar- 
si alquanto, allo scopo di 
chiarire una sene di que¬ 
stioni. alcune di £*slroma 
pravità, collegate con lo 
sviluppo tragico della si¬ 
tuazione internazionale in 
ipiest.! giorni o m queste 
ore. e .altre, che -amo foti- 
da.ment.di si.i por no. elio 
por 1.1 grande m.i.-s.. «io. 
!,iv i.r.ito.r; '.t.iLani 

' 1 lì I .’• t * 

iii./!i> di un nuova, .'.cl.i 
l'i-tituz.rm.ilo. di iin.i iiuo- 
v .1 log .sl.i t 11 ; . 1 . f iilonoo 
i;.>n S ..1 ni.lìo I Ilo .illèih' 

luosta volta, conio g .i noi 
pa.'s.ito. n. I Ci i r. odi.imo. 
no: corchi.'.nio d; romjiron- 
doie e <p.og.iro ht'r.e c:o 
c '.è in .pit'.-t.t Iògi. -I.it il 1.1 
' i' . 1 f o ,:u.n.ìi uu il; 

r 1 o I li.iVt’ii Ilo.-tr., 

in,,;, -..r.iniio : d.i’.or. elio 
inconihimo a no. e .dio .li¬ 
tro forze democr.iticiie ita- 
L.ine. luialtinque .-la ;1 par¬ 
tito CUI esse .ipp.irtengono. 

N.vn iliniont.chi.'imo, poi. 
. .'iC le fiI iisfio...V c .ìhììiò— 
d.ate di sv.luppu della >i- 


Di Olii in Olii pili potente] 
si leva ili! un capo all’altroi fef' 
d'Italia la protesta popolare! 
contro rii.ggres>ioiic anglo-! 
americana no] Medio Orien-; 
te; scioperi. ui;iuifcst;i/.ioni. 
di stiiula e di piazza, iissem-; 
blee di massa, riunioni nel-; 
le sedi del piirtito comuni-, 

-ta e di lineilo socialista so -1 
no segnalati da decine* di! 
ciìtii. dii centiiiiiia di comu¬ 
ni grandi e piccoli; una vera 
tempesta di telegr.inimi. di; 
m''/ti>n:. vi] ordini del gior-ì 
’io p.iite (lidio fabbrirhe. 
liidl.' ( iimere del lav.iro. dal- ’ 
le sedi dei sindacati aH'in-, 
,L:./zo del governo italiano.! 

l'Ilo CVZ’Z'l 

compLinta Coll gli aggres-! 

>*> 11 . fè.unte democratiche.! 
(on-^igli c.mmnali e provili- 
fiali .-^i rendono interpreti*'^' 
ilelìo stillo d'.'mimo delle po-j 
pola/iom. spe.-iso prendendo; *•_ 
posizioni unitarie contro la' 
gr.'.vi-'Sima minaccia alla’ 
pace. rontcmporaneamenlCj 
i'npparato dello Stato inter- aic 
viene m modo sempre piti si; 
massiccio per tentare, inva- I.li 

no. d: soffocare Londaia d: _ 

protesta: s; vietano illegal¬ 
mente comizi. Si censurano e 
(lefìggimo manifesti, si mo- 
hilit.-no i poliziotti a can- g 

celLare W migliaia <li scritto 
ch(' .rp’fi.è.ono -ui muri, e che 
, 1 .>;).* i..nce!Iate subito riap-; 
p.i on.**. eloquenti nell.l loro; 
sem;)l.c.;a: » fini le m.in: 

d.drir.>k' >. « .Abli.Ts-** eli ag- 
g!è-»ori' * \’.v a ; fiopol: ^ 

.ir.ih:' ». ! 'I* 

I\;rt;i"l.Il mente Mgmfira-j 

* prf'.t ' 1.1 n»*. 

!aVort» t* ctT.lr: indii-j ' 

>t! .al. !U *4 N'r! v! t ■ 

f.e m.!e-t:a:i/è oc', i.in-i 
tieif n.ivalè .'Xns.iluo d. Li-i 
v**rniv b.iiin** ef.l'ttu.it** un**; 

- 1 -.opero nmt.ir.o <ì. mez/.i j 
.*:.■. ‘..Ile 13 .ìRe ore tredici; 
e tieni.. Inolile 1 lavoratori 'y' 

ilelL.Ansaldo hanno appro- 
vaio un ordine del gior-[ ; 

no prv'.-entato unitariamente * 
dalla Tommissione interna | . 

.•\ Milano lino scioperoi \ 

' far 

1 ('.inlinii.t in J. p.«|: 5 . fot.) 1 Str 





aiae 





Un'immensa folla 
manifesta a Mosca i 
davanti 

all'ambasciata USA j 

(Dal nostro corrispondente 1 | 

?.I(>St'.'\. la I n,, iiieiv., I 

injioic-n'*' iii.iii. ffS’.i/ioiif .il 
(irot*-.-!.. c'ii'iio l ui'i rv i-nlo ..n- 
■zio - ,iiin r l’.iiio r;el M.-d.o | 
(li;*T.'e. iiii:t;c 1 ;. limi 

.•.[*,.'** . . Il’.n.. Il i. tlOL'l il 

I t'*ur*>n''. SI >• ■V*)!’ I *i::z al' 
M**'i'... -II!. . V .S ..i’iv.ii . < 1 . 1 -il 

V ; I.’ ...... '..le . 1 - li I ' 



IIKIRIT — La ciKaiili-sra pnrtai-rci «in eri rana •• ■* .innirala virino alla rnsta liba- 

ir-r. Su! punti- sono niinirro si rlirotti-ri r pirrolì .irrri prr il rollritanirnto roii Ir forze 
.liari'atr 'Telefoto» 


inteii/ione sovietica di iion|tor/r annatr intorno .ill.i Ite 
lestiire iinp.issiblle diliail/i pnhlilira ilrU'l rak **. 

..Ih- Iiinir.-loni belln he in ' l. a/ionr niclrsr io r.h.r , 

. I II . iLini.i — iliir .iiii'or.i l.i nula, 

priissimita ilelli* sue lioii- , ... 

,— li.i accrav.ilo Li Ii-ii-ioiu': 

hirlla -itiia/ioiii- ni.oiiiialr. Ii.i ^ 
Nella . I .'il l.l r.t / lon e < 1 : M " - | i i-i-.ii.i un Kr.i\r pericolo ili 


-A. 


"Ù 

'^1 

fc Z* ^ 1 "S» r 


f M ..è. i I ■ 1 * >■ . .1 ' 1 * ■ ■ ,1 * I 

.*>.::. ;*• 'I nri:!)-:.- di.. iute 

• z.<*l!< '’t.* -i .1 V u !.1 .1 

d li!., tu..- . 1 *'!. 1 zu( rt . 
r. li.',: j.r 11..* I'»ti.**!. zz.o toi’ 


<1 1- ì pri'ssimita 
•1 . 1 tieie. 


, . 1 . i:..*.I|., 1 .IMMOI.oì-i o< ' i--»e.-. oe.i . m le,.- 

]•.* Iti: l'ii:*' * li r* V .u.iiio e delle zone liini- 

l•.*•r■.. .1 •■ir.’ro .'X!.'*' là !:'i -•;!.' 1 1 < ife. noti re.steraiiiio imlif- 

1 od;, f.iii.i 'i. ; ieiii.*- •i>*c io* <1 iti-ieiiti al destino dei popoli 
iD.ig:.;. <i. [x-r-*.!'*- er,< d.v ..D-‘ elle .-«.no vittime delLinter- 
, ' .(iiiii .'.1 chi* . 1 * telo èli* \ |.n(n ;ii ni;itii st ramerò. Nell.i 
J.ir... .ie!*'--,./ ..De f..--e ric V 11 *riniiipendeii/a 
I .t.ili .■imf>.i''<';;iIor>- M.* li- por'**; . i • , .1 

■ .. , .. ’ 'e Li libi'rla contro le .i/ioni 


j,-e.i SI dice |)lire: -Gli amiles- ciirrr.i-. ['b ■ 

isoli non devono dimentii ai j I. piu avanti - >e:;iifiulo l**.<l*’ 
il he tutti I popoli, e in p;ii - ; inirrv mio armai., drali .'.i.iIi.'d c- 
! tu'.l.ii.', 1.1 p..i>ol.iz:om' nm-'»'"" l-'han». il z.-verii.. s.oi. 

Isnlm.inadei pae.si delLf l.ien-b . / 
he U.mo e delle zone lnni-j.„ „„ j ^ 

Iji'ff. I .nini » **'*^*^ ■ ^ lirimm- il pinntio iiinnl.int» ' . ^ 


i.iin S'i'.a c la m’naccra ed 
una la sufidarictit clic 
inr-rc I Jrtilc'li arabi*. 

.V.;.'-, *• ha attenuato a 
ipic punì,, che nulla po- 
’nl <’r,iiicare ii'p'rnzion’ 
ih l'heria c ih iithpendenza 
de p.ipah a’-a'e. ..•cchc le 

• Il 1 ’ re lìe’l' ; iiipenaUsTii ‘1 

s, 111,1 r•''a'e a' tall'nieiit'i. 

• / ;>.*ii >'’ arale — t’o'- ha 
il,-:t"— 'rhiiii. ratin i de’ Iti- 


*.:.;. .ie!* ..De f..--e ric V 11 *riniiipendeii/a Mrcliirri 

ti.Ili aI*« m’ por '•? ■ t-i . . ■ tirllj /fin«i 

- .... - <• Li liberta contro le a/ioni ■ ' . 

i*-;I.'< r *pi*r*-< riT;.ri/.i .-.norici- ... , I mrttrndo in 

D,:. pr*.:e”e fi.i un;, .-eh era <i «'"nmali de, colom.ilist, m- 

iTfiio :i fì.ffiì »■ ri r.ivrillo c^,. 1 •.'.Ir.*'! <* ;nTU'rir;ìni. i l^**P**l> , dririr.ik dj 
n*» r rii. s*'* I.ri rh** rit'll Oru^ntt* ;»r;ìbt» n<*n .''«ni»* .i/ii 


lirniirrr il irinrti.nit» ^ t ( • ■ P 

riiii un pr«'li’**lii .isNiinlii n! iii-l * t* ' ' * * 

\«*lll.ltt>. r urlìi» ’sti*''''»» Irnipi» ^ 

li.i (•»»iimitr.il*» Ir vur fi»r/r , /irir.'ff i 

rirl MiMlilrrr;uM'*» (Unrnt.ilr r l'M-f rur*;,* fuj ( 
nrllj /orni drl iiirlfu PrrNÌci». /i» rr:^ r'f 

nirttrndii in .ilio un lrni.iii\«» rroc*:* :? 

di iii\.iNÌiinr drilj Krptihliltt .1 
dririr.ik da \ 4 rìr dirr/i«»nf I ‘. '* 

V ff ^' I 7 i 

Oiirstr .i/ioni riistitiiiHriirio ; ' , ' 


F.-se. 'eroi,(crii nd .\'- 
Hi irut è ad Arnman. 
•Il* lui fritiiìtatf» ric’- 
o DI' r'co/i;.! (ir ipii a: 
irachi n’ e d’Co loro: 
ni" etili l'te perché 
aiu: naz’toie so’a e 


un; ro'! soli ». 


r*-c;iva r;,r ri. ■■ s’r'.fcnn; ro', 
n.'.role fLorriine che cond'inn.'.- 


Tina llacrantr azerrssionr ron-!-’ 


nrendcr.’Di.' 


arni’. .<e oc~ 


MO.SC.-\ — t'n asprtin della erandr manirrslazinnr svoltasi di fronte ali' 4 inba.sriata drcli 
Stati l'nili. Sui rartrili è scritto; • .-Imrrirani. ciu Ir mani dal Libano » e - Via dal 


L'r.i le regioni limitrofi* a, Irò i popoli ai.ibi. ronsidr r.iti i ('"''r»’- per il'temlerci contro 
OH'SFPPf ,nrl loro «-oniplrs,.!. da parte,';;m■-'''i.'l ritriiCC*» >. 


I.ihann • 


•Teìefot.o • i Continua in ^ pac 


iConlinn.'i In 9 pac. 


drl c'*'rrno britannico iinil.i- 
imriilr al covrilo anirrican*! - 


Incatenati a una politica di disperazione? 


L'i'iìorwiln delie force I scire lialla 
tiì'!’’tir: che < * *« f ' imii i.* < ad j criuta ctoi l';n ra.-toTir 

aliluTe liti l.'bariti, ’ri j ,lel Libanti ** deiia (]ior~ 
(iiiti'iliìiiin « in Tiirchu: | ii'nmc' o la piierrn <> in itn- 
rerule s,’Tnprc pni ciotsi- ! viediata e rado ale reri.sin- 
.'fèlli»’ li potè.'! che li re- I r.e di ' birn rappurti con il 
ro oleetti cti di ii\ hi lUi- j r 7 |.md*i findio. eh»* roiijp.ir- 
ton e di Ltindra S’a Lira'': 1 la l'iu reifaz-'inc della nuo- 
il che può sifinitìcarc la j r. .Pn ih» li si »• creata, 
nuerra. Se In fìepubblica Stilla pnnia 
araba unita, infatti, ne i possmio es.sei 
potentt amici che c.-sn ha la illusione < 
nel niundo putrebbent eri- tare la .scc.inil 
tare d' r.ire con phan.i 

ma cricraui alla ’ n rash-oie i rnlc*»'*» da /•* 
armala del icrritoriti del- wn bene: ma 
la nuora »• pacifica rcpiib- .-a di estranf 
blica II pencolo si apgrn- ne umana < 
ra. dunipic. di ora in ora. .sbinqlon e 
D'altra parte i qriippi no fatto co 

diripenti americani e bri- del Libano » 

tann’ci non hanno che due darihi.’ Il h 
strade da sepuìre per u- cridcnle. Si 


I scire dalla .silutizione da » per .ernpre la possihdita f 


di una rreiotipi’sta politi¬ 
ca del mondo orafi»*; ci'i e 


,'rtrifhe tli 


III fpn'ste tiri’ »*>-i j 


‘irni'ii e-trt’mamente cbia- I ( Jenhit’r 


r't a liitt’. Hanno npert-r 
uri l’irirtiltir è»»*) la sepre- 
terul f/fiierale delCr f\l\ 
che lui puhfdiramrnte 
.'Contes.- Ito la loro inizin- 


rtrndii e.s.si j tira. Hanno esprtslo il fo- 


possioìo es.sere spinti dal¬ 
la illii.siove di poter eri- 
ture la .Si'Cundii. che non rn- 
rihon-t imhttcctire. un 

I ralc'i’ti da ftilh. hi sapp’a- 
17)0 bene: ma non e ipialro- 
.-a di estraneo alla rnpio- 
iie umana ciò che U'o- 
sbinplon e Londra han¬ 
no fatto con linvasiionc 
drl Libano r della Gior- 
danhi.’ Il bilancio r pia 
cridcnie. Si .sod'i alienali 


ro sistema di alleanze a! 
peric'ihr di irrimediabili 
rotture. Si sono attirati In 
eollera di tutto il mondo 
cicile. 

Snn r possibile che pri¬ 
ma di apirc Ei.scnhoicer e 
Macmillan non aresscro 
ralutntrr lutto ipie.stn. La 
loro drri.sione. dumiue, e 
maturata nel .scpno d' 
un calcolo disperato. E’ 


porerni amici ilei/h Stati 
l ritti e della Gran lirt’ia- 
(fna .'fonilo nietieiiiln in 
opera per tur i omprendere 
a Ei.-enhoieer e .Macmillan 
rhe tl iriauteniinenln della 
pare cale infinitamente di 
pili ib’i priifitli tlel ear- 
tello del petrohii. 

("e in i/iie-'t, teiitnliri 
«i.icb»* fu !.'■?'nf?l’ii rrfic'oru* 
a mia scoperta drammati¬ 
ca: la .scoperta che opni 
paese atlantico è inesnrn- 
bitmente lepnto. attrnrcr- 
so impepni militari insen¬ 
satamente sottn.scntti in 
questi anni, al carro della 


d ’.'peraz'oro’ di \\ a <hi iiii- 
foii e di Londra Gh 

f'f’roo.irir lì ì 1 n ( - 

a a. deirltalia. ilella Fniii- 
ria. le basi ilisserniriitte ni 
tiittn l'iu'culente <if/nnfi»'o 
1 enpono ormai lulnperat’ 
senza nemmeno mia ]ire- 
reatrra ennsiiltiizioiie eon 
! poreriii interessai: : e 
ijaanto e stato denmieialo 
ieri l'alirn a Ì'aripì nel 
corso della riunione d»*I 
("nnsiplio licita \ato. Tut¬ 
ti ipiesli paesi. Si*nza m-ni- 
meuo v»>l»*rlo. sono ih fat¬ 
to coinrolti nel conflilt” 
che oppone pii Stati f 'nifi 
e la Gran liretapna al 
mondo arabo: conflitto la 
CUI natura è del tutto estra¬ 
nea ai loro interessi. Con 
la stessa automaticità po¬ 


tranno essere cié n colf ’ i 
mani ni mi eoinhir,, 


»» r# • »»# » r *• » 




QuesUi e bt renila j 

/); ipii l'urtieiiza ih una ' 
azione »■/<«* .'»'.’ol»;»f L; »■<;- | 
rena niieriuile. che I 

trappa ITtalia. tinelli’ s’ , I 

'Il tt’iìipn, a </i((i»)f(» di all- ! 
fonmf’C'i ri e nei pati’ che i 
il (loi’cnio he. sottosentt ’ 
eon pii Stati l'n'.ti e Li 
Gran liretapna. Tatto i! 
resto potrà essi’re esami¬ 
nato dopo, alla luce ih 
ipiaato l'opinione pubblici! 
ni questi plorai ha sco¬ 
perto. Oppi c'è un solo 
impcratiro: sottrarre d 

nostro paese .n rischi ter¬ 
ribili insiti nc’la situa- 


Do’po e.rer tr,:eeie.to bc^- 
rerii’nte le. storia depl: eren- 
nell'lrak e à’ipo ai’er reso 
omiipp'o e, t’i’telhi i-h,- egli ha 
j ib-'f mf.* t lira r'r-tlitzior.e del 
j.V,!.'.',-,' ì-r. confutato 
‘oh ,''p.•(■’*>-■• iirao-ienti della 
1 ;>r* .p'ii.'nhù: 'D’crecntistn. 

! I /’ (;.>;■.■*-' > li. Hepub- 
i '■l' aa li, 'l'Irak — h.z detto il 
I or.— ,'*: »■■• impepnato 
■ a ni.:’! e'iere hl’er.i p.z opn: 
i’*,■’•<.'c’*» lo'irtur: del pc- 
j rr*»’ .». d’ '■•'n. ’r’.Tè 1,1 Ciir- 
: :.i de'l\y\l'. di '.tteners: al¬ 
ile ,l,c’S'oir , iella C'mtcrcn- 
I za d- H.i’uiunc, ed a tutti i 
; ’rii.i,-,:»;, internazionali. 

ì lo non rapisco ,ju;ndi. in 
tali e’ind’Z’on’. : timori del- 
l'oec’dente davanti e.lla ri- 
'•o'iiz’ >rii’ iraken.z -. 

* \oì — lui detto più ol¬ 
tre .Vu'Scr — tendiam,'! una 
111,111,1 p.ichù'.: 'i farr: colo¬ 
ro eh»’ rophono accettarla, 
niii tirrcrtiiim,! ! n,istr: ne¬ 
mici: * 70 ' .sianui pronti alla 
peppiore delle eventualità e 
non tenvavuo nc le loro flot- 
te nc le t.» (trmi • nem- 


, -ncrio 


bc*mb« «to- 
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rUnità 


miche. Tutti i popoli iianno 
lottato ad t«n tJiomojfo del¬ 
la loro storia, per la loro 
libertà e hanno finito per 
trionfare. La nazione araba, 
come già un tempo la nazio¬ 
ne americano, lotterà fino al¬ 
la vittoria finale >. 

Al Cairo intanto è stata 
disposta la chiusura del 
porto di Alessandria. Se¬ 
condo le disposizioni prese 
dalle autorità egiziane, il 
jiortò sarà completamente 
chiuso alla navigazione dal 
tramonto fino alle ore 8 an¬ 
timeridiane del giorno se¬ 
guente. L’emittente egiziana 
ha ammonito luffe le navi 
a non avvicinarsi a meno di 
trenta miglia dalla baia di 
.Alessandria, durante le ore 
indicate. La misura entra in 
vigore domani e durerà fino 
a nuouo ordine. 

Di ora in ora, intanto, il 
pencolo di (fuerra si fa pia 
grave. 

Attraverso il ponte aereo 
creato tra Londra, Cipro c 
la Giordania, dopo t para- 
ladiitistì truppe aviotra- 
.^portate vengono avviate 
verso il piccolo regno ha¬ 
scemita, dove una grossa 
flotta aerea .sbarca cnornii 
(luaiitità (Il munizioni, equi¬ 
paggiamenti, armi pesanti e 
viveri, come preparazione 
ad una lunga guerra, obbiet¬ 
tivo ufficialmente dichiaralo 
La radio giordana ha rtj)e- 
tuto oggi che re lliisseiit è 
la sola persona autorizzata 
a riportare Lordine nel- 
l'Irak. L'emiltente ha ag¬ 
giunto che il governo gior¬ 
dano non può accettare che 
membri di alto rango del 
governo c della dinastia ha- 
.wemita siano stati uccisi da¬ 
gli insorti. Il governo gior¬ 
dano, ha continuato radio 
Amman, agirà ad ogni costo 
per liberare Virale. 

Queste parole, secondo lo 
unanime giudizio degli am¬ 
bienti politici del Cairo si- 
gnificano che re Hussein sta 
preparando il terreno per la 
invasione ilei Virale. Un altro 
sintomo della guerra immi 
ncute è Vordine dato a tutti 
gli infermieri giordani di 
rimanere ai loro posti di la¬ 
voro: per assentarsi dovran¬ 
no chiedere uno speciale 
permesso al ministero della 
sanità o all’esercito. 

La notizia del New York 
Times secondo cui gli anglo¬ 
americani hanno deciso di 
non estendere il loro inter¬ 
vento alVIrak, ma di liiiii- 
tarsi al Libano e alla Gior¬ 
dania fino a quando il go 
verno rivoluzionario irakeno 
rispetterà gli interessi pe¬ 
troliferi occidentali, mi ac¬ 
colto con cautela, sin per¬ 
ché Virale è una base pnli- 
tico-militare troppo prezio¬ 
sa per gli imperialisti, come 
ho già sottolineato ieri, sia 
lìcrchè la rivotiizioiie ira¬ 
kena non ha senso se non 
ninfa più o niello jirofnnda- 
meiite e jni'i n meno ropiilo- 
nientc il regime delle con¬ 
cessioni petrolifere La for¬ 
mula del ri.s-peffo degli inte¬ 
ressi petrolìferi occidentali 
è co.sì ambigua che si presta 
Il qualsiasi interpretazione 
Pertanto ritengo mio dovc- 
ve come osservatore politico 
al Cairo mettere in guardia 
energicamente la opinione 
pubblica italiana contro un 
futile e pericoloso ottimismo. 

Del resto il viaggio di 
Nasser a Mosca c il discor¬ 
so da lui pronunciato oggi 
a Damasco provano che, a 
giudizio del governo del 
Cairo, una guerra generale 
in tutto il Medio Oriente può 
scoppiare da un’ora all'altra 

Notizie di fonte ufficiale, 
portate con mezzi di fortu¬ 
na in Egitto da Bagdad per¬ 
mettono di ricostruire nei 
dettagli la morte del re Fci- 
sal. del principe Abditl Illah 
e di Nitri Said. 

Alle cinque del mattino 
del 14 luglio, le prime luci 
dell’alba illuminano Bagdad, 
il brigadiere generale Ka- 
rim EÌ Kasscm guida attra¬ 
verso la città addormentata 
la sua ventesima brigata ri¬ 
fornita di armi, munizioni, 
benzina e automezzi per or¬ 
dine dello stesso IVuri Said. 
ignaro del colpo preparato 
contro il suo dispotico regi¬ 
me Solo pochi iiieiidicaiiti 
vedono la .silenziosa sfilata 
delle colonne di snidati e 
comprendono che il nuovo 
giorno porterà pro-j.se nori- 
ffi. di ninbasciatori dormo¬ 
no cullati in illusinni che 
sono il frutto di una pro¬ 
fonda incomprcnstoite d c t 
scntinicnti del popolo irake¬ 
no. Le truppe, animate dnl- 
Vunica volontà di abbattere 
lì regime filo imperialista c 
psicoloqicainciitc preparate 
da una lunga propaganda 
patriottica c clandestina, oc- 
< iipaiio senza sparare un so¬ 
lo colpo la ferrovia, i ponti 
l'ufficio telegrafico, i nodi 
stradali, la pn^ta centrale, 
la stazione radio Tutto si 
svolge silenziosamente c 
quietamente. I soldati, ani¬ 
mati da grande entusiasmo, 
sorridono e scherzano Alla 
stessa ora piccoli reparti 
sceltissimi sì recano ni do¬ 
micili delle personalità mi¬ 
litari e politiche filo impe¬ 
rialiste con l’ordine di arre¬ 
stare o uccidere chi tenta di 
I sottrarsi alVarrcsto Ora la 
rivoluzione ha vinto Radio 
Bagdad annuncia: * Cittadi¬ 
ni, la mnnarclva è moria. la 
Repubblica e nata > (fiondi 
viene annunciata la forma¬ 
zione del nuovo governo e 
del Consiglio di sovranità. Il 
re Feisal c il principe Alide! 
Illah sono ancora vivi, igno¬ 
rano tutto e si preparano a 
partire per Istamhiil con la 
mente piena di propositi bel¬ 
licosi contro la rivoluzione 
libanese Essi non sanno di 
non contare piu nulla Un 
distaccamento comandato da 
due giovani ufficiali, membri 
della stessa cellula rivolu¬ 
zionaria. arrivano al palazzo 
Ttale seguiti da una grande 
folla di popolo eccitata La 
stessa folla ha per anni ten¬ 
tato più volte eroicamente 
di conquistare la libertà ma 
è stata sempre dispersa dalle 
bombe e dai mitra dei poli-i 


ziolli di re Feisal e di Nitri 
Es Said. Le porte del palazzo 
sono chiuse ma j soldati inti¬ 
mano la resa alla guardia 
reale che risponde con il 
fuoco; molti soldati vengono 
uccisi o feriti. H palazzo vie¬ 
ne assalito, le porte abbat¬ 
tute e gli immensi, lussuosi 
saloni invasi: si cerca feb¬ 
brilmente il re. Vallido ed 
elepanfe, in alfa uniforme, 
la pistola (dìa ciiitiira, Feisal. 
con accanto lo zio Abditl 
Illah e due guardie reali, e 
nella sua camera da letto 
Gli ufficiali rivoluzionari gli 
ordinono di arrendersi; Fal¬ 
sai tace paralizzato dal ter¬ 
rore, forse è disposto a coii- 
s'egnarsi all’esercito. Ma A fi¬ 
dai Illah respinge sdegnosa¬ 
mente l’offerta di resa e or¬ 
dina alle guardie reali di 
far fuoco, l soldati piu svel¬ 
ti sparano per primi fred¬ 
dando le due guardie Ab- 
(lul Illah estrae la pisttda. 
iiiValtra scarica ed entram¬ 
bi, il re e il principe, cadono 
sul pavimento di marino lu¬ 
cido come uno .speeeio II re 
è morto ma Abdiil Illah è 
ancora vivo, benché ferito. 
Invano i soldofi fenfiino di 
portarne via il corpo La 
ftdla se ne ini]ia(lronisce e 

10 trasciiia attraverso le 
strade di Bagdad attaccato 
ad Ulta jeep e poi lo impicca 
alla finestra di un palazzo 

11 cadavere intanlo del re 
viene esposto pia tardi al 
po;jolo MI una lastra di mar¬ 
mo nei giardini del piilii'zo 
reale. 

Ma Nitrì Es .kaiiL Vaniiiia 
nera di re Eeisal, e ancora 
VIVO. Colto (Il sorpresa dalla 
rivoluzione, la vecchia vol¬ 
pe è fuggita attraverso un 
sotterraneo jirotelto da una 
porta Idnidata Una taglia ih 
88 milii dollari viene subito 
messa sul suo rapo e per due 
(fiorni soldati e civili gh 
ilàniio una caccia spietata 
Infine viene scoperto trave¬ 
stito da donila eon iin velo 
nero sul miffo Nari Es Saul 
arniato di pistola, lenta una 
nitinig resistenza sparando 
sugli inseguitori ma (piesti 
lo uccidono. < Sono un uomo 
forte — aveva detto tcni])o 
fa Nari Es Said — ma ho 
settanta anni c nessuno può 
sostituirmi ». Queste parole 
ricordate ora acquistano uno 
strano sapore profetico Nes- 
.sinio iielVIrak può infatti .so¬ 
stituire Nari Es .^aid nel 
ruolo di agente lìeìVimperia- 
Visino ’Viilli i membri della 
sua cricca sono persone in¬ 
significanti e eoniiim/iie si 
frollano in prigione in attesa 
(Il processo Perchè ho rile- 
rito con tanta ampiezza di\ 
detta(/li la rivoluzioni’ ira- 
kena'l Perchè essi coiitengo- 
iio un profondo iiisegnaineii-' 
lo pofifieo; l’esercito irakeno' 
è una creazione degli in¬ 
glesi e dì Niiri Es Said. ha 
avuto una funzione antipo-, 
polare di bastione delVim- 
perialismo e di (iiiardta ar¬ 
mala degli interessi petroli¬ 
feri. Passano qiiiiranVaniii e 
l'esercito si ribella come un 
solo uomo spazzando in poche 
ore il lavoro paziente, osti¬ 
nato e spietato della politica 
estera inglese. Non credia¬ 
mo che esista una prova più 
clamorosa delVimpo.ssibilità 
assoluta di frenare il movi¬ 
mento di liberazione della 
nazione araba che corre ir¬ 
resistibilmente a relocifd 
sbalorditiva verso la crea¬ 
zione di un solo grande e 
unito stato arabo. 

Dopo l'Egitto, la Siria, lo 
Yemen e VIrak la rivoluzione 
nazionale repubblicana dila¬ 
gherà nelVArabia Saudita, 
conquisterà i sultanati del 
Golfo Per.sìco, del Mare ara¬ 
bico e si estenderà ver.so la 
Libia e il Marocco. Dopo 
VIrak nessun dubbio è pos- 
sibilc: questo processo av¬ 
verrà ad ogni costo. Tutta 
la sinistra europea, ponendo 
fine a contrasti interni, deve 
dedicare le sue migliori ener¬ 
gie per facilitare e accoalicre 
un tale processo di libera¬ 
zione e di unificazione non 
solo giusto ma inevitabile, 
necessario, fatale. 

ARMINln SAVini.I 


CONTUADUinORlO DISCORSO DEL LEADER SOCIALDEMOCRATICO ALLA VIGILIA DEL VOTO A MONTECITORIO 


Sarogot riconosce l'illegalitò delIMnterYonto nel M. 0. 
ma firma la mosione di fiducia al governo di Fanfani 

Interruzioni dei clericali e dei missini - Violente critiche di Martino al discorso - Un grave incidente tra l’oratore del PSDJ e il Presidente 
Leone - Messaggio personale del presidente del Consiglio italiano ad Lisenhower ed Adenauer - Un Consiglio dei ministri notturno 


Raab a Mosca 
lunedi prossimo 

VIEN'NA. 18 — I,;i p:irtrn/.i. 
Iimrdl prosMino. lll•!I.l deicida 
none .iiislriaiM olu-, tam alla 
ti'sta il <^'llll•^>lll»>rc Ila.ih. do¬ 
vi* roo.arsi .i Mo'jcn, .-.oinhr.i 
oonfornnta ciiioifa <;ora. ‘Joh- 
hoiio non m.i uioor i dol tutto 

o^olll': I I.i po'-'-ihiIil.i ili im 

rinvio 

Professore 
universitario 
morto in un incidente 

SAVIGXANO si7l ni'BICO 
MK, 18 -— Il prof Kiii;om’o Ali* 
voli rii 87 anni, libero docente 
di .iiiatoinin p.ilologiea drll’Uni 
vor.^il.’i di Ilologn.a, è deceduto 
sfamane n S.avicnano sul Rubi¬ 
cone in un Incidente str.adale 

Il prof Aliceli, mentre alla 
guida della propria mocchinn 
percorreva la via Emili.a diretto 
a Rimini. giunto alla curva che 
immette nello circonvalloizono 
sud di Savignano sul Rubicone, 
per cause non ancora accertale 
venix.i .1 collisione con un auto¬ 
treno eanro di ghi.,i.H che prò 
\eni\,n in ■-en>--o inxerso II prò 
fe-eor Alici li in seguito .die 
gr.i\i ferite riport.'ite decedeva 
poelic ore dopo nel [iic.'di ospe 
d .le 

Aveva ruboto 
settanta biciclette 

AlILANO. 18 — l'n mriC.-irri- 
Tio di biciclette rubato e «t..:o 
M-o|H'iio cìai caraniniori a Por¬ 
la Ticinese Xel deposito si tro 
va\ano una \cntina di veloci. 
I>cdi. ma solo Angelo Aliglia- 
vacca. di 55 anni, il capo dell.a 
- gang -. arrestato ha confess.-ito 
di nvemo nibnte sett.inla I ca¬ 
rabinieri hanno arrest.ato anche 
aleiini rirelta'ori. mentre due 
complici sono attivamente ri 
cercati 

Anche uno specialist.a nei 
furti di motorette, è c.iduto t.el 
La rete tes.i dai carabinieri di 
Raggio, questi infatti hanno 
tratto in arrosto il ventiduenne 
Mario Padovan. che ha confes¬ 
sato che. nel giro di cinque 
mesi, con l'aiuto di due com¬ 
pì cj. ha comp.uto una doz¬ 
zina di furti 


Il flisioi^o del compagno To¬ 
gliatti h.i praticamente domi¬ 
nato, ieri, il dibattito sul go¬ 
verno dibattito che SI conclu¬ 
de oggi a Mimti’citono 

Ma un notevole rilievo po¬ 
litico ha aeipnstato anche il 
discor-.o piommeiato nel po¬ 
mi i-ggio da SARAGA'l i ->-0 
nfatti il 1 piovoealo a Oli 
eei to ponto un mio panile 
mono tri Li pre- deii/.i di d,i 
Caini la. .Sarag it i 1 -oe .1- 

I st.i Pi 1 1 ni I, ne di n'i e ,iv.- 
venuto alla lini dii d ..eorso 
nel quale Saiag it tia espre--- 
.so alcune posi/.iom per un non 
eonsiiote 11 leadei -.oei lUleriili- 
eiatieo iveva, e veio. pillimi/ 
/alo conilo 1 ‘-oeialisti e i eo 
munisti nella solita siont.ilj 

II aldoia pi o\ oe.iiido anelli (!■ 1 - 
ie iiiterni/ioni ria p irte di di¬ 
versi deputati soei.ilisti e non 
•iveva mancato di spingeis a 
fondo nell.i jioli m ea aiit -civie 

t e.i, ma atlionluiilo i pioble 
mi del Medio Oreiite, avevi 
.ivuto punti po'i 111 eln eontto 
La/one .in.ilo iiiiiiii’Uii e n 
pirteelare eoiitro quella in 
glese elle avevano suscitato 1 > 
apeita nsolferen/a non solo 
dei miss ni. ma aneti' di no 
UH losi deputati di iiei'Tist i 
111 . fra CUI Rettiol. Doinintilo 
ed .iltii ili 11.1 destra de 

1 , oraton soe, ddeliioi l ifieo 
sottoLne uido che un Ut a eu 
militale so\ etico ni 1 .M O • 
s irelibe si'iiifire stato molto 
■ unjiiobabde ha d eh ii.ito 
ehi' la s.Inazione nel Medio 
Oliente va frontegg it.i sul 
fionte politico ed econornieo 
p u che sul fronti inilit.ire po 
elle l'iilllta del tiioiido <il dio 
lieve i-.seie eOllsllleiata eoiiii 
una i.pila/ione le.ptt in i I -.o 
ei.disli di moei il ei ie-.p iigoii') 
la eoiice/.ione elio d problema 
SI risidva in termini di for/.i 1 
-< rimedi " (questa e la eilfe- 
iiii.stiea esjiresSione u-».it i d., 
.S.ir.igat) a cui suno i eoi., gl 
Stati Uniti e la Clan Mr< tagli., 
non possono pori suseit ire le 
più gravi fireoeeiqia/iom 

Dopo aver espresso diilibi 
sulla leaittimitfi dell’interv eiito 
.iinerieaiio nel lab.ino. alfer 
mando che il problem.i d< 11 'i-. 
s .sten/,1 miiit.iie ,i un goveino 
contro la .sii.i oppo^i/'oiie in 
terna '• N ilelic'do e (luò apr' 
re le porle a tulli gli abusi - 
e dopo ,iver p ii osfilieit.iim rite 
condannato l’interv'nto inglese 
in Gimikinui. S<iiag«l ha det¬ 
to che *■ veramente depree.ibi- 
le. per non dir peggio .-..ireb¬ 
be un iiiterveidii nellTi.ik- 
Egli ha eoncluso allenii nido 
di aiiguriisi che l.i gr.ive s.tiia 
/ione p(i--s 1 essere suiier,.ta ra. 
p'daineiite e che '1 problema 
de. rap|iorti futuri d'-ì''()ec 
dente eon il Medio Ofente sia 
(irfiniilai<i con la più Uirg.i 
voIoiiUi di giungere .iil un .le 
cordo con mondo ambo- 

Tutta questa fiaiti del di 
scorso «• stala frcquenlemeii- 
te e ruiiiorosameiite ioti rrotta 
d.ii missini seii/a ebe d fire 
sidonte Ueone intervenisse eon 
(|uell’onergia che a .S.irag.d 
setuhravJi neee.ssana. al punto 
ohe l’oratore l’h.i sollecitata 
più volte 

Alla fine doiriiitervento dcl- 
roratore soeinldemoeralico. il 
mitisino ANFUSO ha posto una 
qiio.stione regolamentare circa 
d tempo concesso alla lettura 
dei discorsi, ed ha invitato Leo¬ 
ne n far rl.spcttare In norma, 
eon un aperto riferimento al 
fatto che Saragat aveva letto 
tutto il suo discorso Leone ha 
replicato dicliinraiido che in fu¬ 
turo avrebbe fatto rispettare la 
norma e Saragat si ù immedia- 
tameide levato, rosso In viso, 
protestando contro il fatto che 
il presidente .avesse sollevato 
((iiesto (irobleni-i firoprio nei 
suoi niiifronti - E' strano 
Ij.a detto S.inig.d — die I i que 
siiotie si.i sort.i diqio t'iiieiden 
te tetefomeo .ivvemdo ieri tr.i 
lei e UIC rdeiigo tfU'ud' elio lei 
lo alibia fatto apposta - 

LEONE — Lei commette una 
gravissima scorrettezza ji.irlan 
do di quolJ'incidente La Ca¬ 
mera deve .sapere die Sarag.it 
un h.i tratt.ito come un dipeo- 
detde sbattendomi il telefono 
ut f.icci.» 

I missini II limo .ippl.iiidito 
f reiiel iiMmeiile. e d soci.disi.i 
l’iTtuu si lue.ssvi .1 gl ut ire 
\ ndi'iitemeiite \>rsi* .1 li uicu 
di’lla presideii/.i leeu- indo il 
presidenti’ d’ essere pirznle 
verso t.i <L sti I mentre Sar .gat 
.ittaee.'ito .il ni.erolono. leni i- 
\ .1 di n pile ir<’ ili oue m i in 

\ .ino 

Solo dopo ino't ni nn! f n 
e dente s ,• emidn-o, «-d b i po 
Ulto prendere l.i ji inda I de 
potato deiiioiT .st'.iiio C!UI i! 
qll.de. present.r.ore eon S ir i 
g.it dell 1 Ilio/ Olle d. tidiie i. b i 
ilTerni .lo die 1 go\, rno I.u 

f. illi e iin.i m.iii.fes! ./ one . 1 , . i 
vit.d t.'i ilelL’ De e no'i co-.; - 
lii.see un .diti.iiidiino del e< n- 
trismo 

II dep’.itoto democn.'t ono è 
.stato seguito da un <dtro ex mi- 
ni-stro, l’on M.ARTIXO (Id’cr.a- 
le'. d quolc b.i violentemente 
polemizzato con Saragat. 

Egli ha interpix’tato la posl- 
Z’one di S.img.it come uno de¬ 
viazione ci.i una imposiazìone 
ntlontico erfodos-so ed Iw chic 
sto se 11 governo intende .sego re 
1.1 politico e.stom indicot.a .I.d 
leoder soc'oldeinocr.itico o quel 
'.a dd.neat.i nelle dicbiar iz on 
procrairnnntidie di F.anfoni 

Xt'l cor-o dell 1 oni t i .ive 
v.mo preso la parola nunieros 
olir oratori EBNER loltontc 
s no' e.anferm 1*0 la .as*cn- 
s .aio- vjia e lit «noi due 
’• ..il d gruppo po diè 1 go- 
v .-rno non d nio-tra .d. voler 
.iffront.ire d probiem ■ dd gmp 
dii’co tedesco; egli ha smen- 
t’tn di .iver mercanteggialo t.i 
.astensione con F.mf.ani per fa 
\oiiiiu Conilo Ebner hi poie- 
mizz.do. con Li consueta linea 
pseudo-n.azion.ilistic.i. d f.aso;,-t.a 
ROAIUALDI 

Il domocristi.ano ALDISIO s: 
e espresso m mo.Io i*quivoco ne, 
cnfronti dd problema delle Re- 

g. oni. .iffomiando, si. che sareb- 
tie bene obbedire al dettato 
costituz.onale m.i smorzando 
poi quest.I affcrm.izione col so 
stonere che come .ilternativa 

^puo mod.fica-e !i Costituz’ono 

Il socialis’ I Ft).\ dopii ,ivcr 
chiesto con energ « t.a condanna 
delf.iggrossione imperi.atista ai 
Libano e alla Giordania e lo 
impegno dd governo di non .ser¬ 
vi re in alcun modo questa ver¬ 
gognosa impresa, si è .sofferma¬ 
to sull'.mpiisfazione politica ge¬ 


nerale del governo li.i sostenu¬ 
to die da parto deiratlualo com- 
f).Igino .SI sta probabilmente teu- 
lando di - svuotare" d t'SI: in 
ogni caso, per ridurre le diver¬ 
genze sarchile indisfiensabde 
iiimpere decisamente con le for¬ 
ze reazionario che impediseono 
II) svilnpjio demoeratico (ledo 
.'-t.ito Inveee si vede die. no- 
niet mie ne! g.dimetto sia entra 
*11 il situile disti Pastore, non 
e st.da nenimeno fioslldita Li 
solu/ione (lei {iiolilimi d< Ila li¬ 
beri.i sindae de. dei diritti dei 
l.ivoidoii. del regime d, f.ali 
tinca, m ri dt.i il governo f i- 
von-ee. con l.i sua posi/ione. 
d eoiisolio.in eida dei giupfii piu 
Idi .V. 

It inno filli do ino'tre CA 
VAIdKllE (pumi RARLOFFA 
(de). CAMAXGI (pr) c FO- 
.SCHI.'JI (pisi) 

lai flisciiss.otie gem f.i.c e 
si d 1 eoiie'iis j d igl Idi i \ i ii' 

di- m -s II .A \' f ( '.SO I ili’, 
MARXfO de li mtio Ir.d’o fire 
Usto dii d ( 1)1 so d S 11 og, t 
|)( r di iiiii"’ ili • VI 'li 1.1 d 
revisiori mo a’Liidico • da fiar 
te di Fiiif.iir e fier mot vare .su 
questo tern no l< -(Utiieia ilei 
fuse st 

Il piesiiiiiite ( 1)1 Consigi o 
refdiehii.'i nePi sedute di sf.j* 
In <111 eie i um ut > r.i ' Il e 
SI ( oiiciieii 1.1 (un ! V o'o 


I due messaggi 
deiron. Fanfani 


La notizia cleirincontro .1 Mo- 
SC.I fra il compagno Krusciov e 
il presidcnic Nasser ha «iisri- 

l.ilo -IO (iresii e <|is|ii-llo iie.tli 
.iiidoi liti goveni.iliv I il.di.iiii )\n- 
(01,1 iio.i voll.i — è sl.ilo sii- 

11110 illev.iio FI iiiom '10- 

vielii.i lui s.qiiilo II mieiI Li 
mano at niomio arabo <d i on- 
irario degli (><•« ideiit.di 1 le- si 
som» seiiqire pn -1 iiLUi m t Mi-- 

11111 Orii’iUi* eon it rn alio i-eo- 
lliiiiiii o »■ l'iiu.isioiii mdil.in 
l.'elletio (isH (dogli o di-lli velilo 
è sialo •■iiontie L’oii I .iiif.iiii 
Ila riei villo il primo ili'p.iiiio 
d’ageii/M vci sO le 1.8 d b.im »> 
dd governo iieiraiila di Moim- 
eilorio. fimo ilofio ilo d 1 om- 
(i.iaiio I ogii.illi .ivev.i Imito <li 
fiioiiiim MI» il silo di-<oiso ( II- 
I .1 Ilo-// 01 .1 doflO -olio pi I V I 

lini» filli cs.im n-iii I (indi ino- • d 
(• stillo .dioi.i elle il |iiesidciili 
del ( oii'i/lio (• sialo vislo iso- 
l.irsi (I d (Idi.ltlilo • fireiideie 
tuli ii|i|uioii sili suo iio/i’v A un 
(erto molili Ilio i foglo’lll sono 
fi.issati III III- mani d* I sotto-i.. 
aiil.irio M.ivi.i li ipi di li.i un 


mcJiatamcniu abbamloiiato l’au¬ 
la Alle 15 si è jfiprcso che 
I Oli. Fanfani aveva finc’aii/i ri- 
levtilo al N'iminale gli amba- 
si-ialori degli Stati Uniti c della 
f^ermani.i federale, ai quali ave- 
v.i eonsegnatn due messaggi fmr- 
soii.di il.i imdir.ire 'iioii ,is-o- 
Inia mgeii/aii al |iresiili’iiie Li- 
-I liiiovvi-i I .d e.imillieii \de- 

ii.iiier. 

La luoeedni.i adottai.t tlul- 
l'oii r.itif mi iioii ha prei 1 demi, 
I ad (‘ss.i si è voliiio fierluiiiii 
.iiiriliiiiri: un rileviinie signdi- 
i.uo, die sia .1 solinlim-.ire la 
ei.ivil.’i del momenio iiiiil.i iill.i 
iiiifiofml.iril.'i deir.i/ioiie milll.i- 
11- m I orso Per qii.uilo iìiio .1 
I.lilla sii.i si.i «t.ilo ossiTV.ilo 
d massimo iiscrbo miorno .d 
■ oiiiemilo dei due iiiessjgci, iiiiii 
è oecoi s.i eeeessiva iimiuigiiia- 
/ione fii I eomfirendenie Li ita- 
Ima II r.iltn die imo dei mes- 
s.iggi si.i stato ìndiri//aio ad 
Vdi’ii.im r I dii. im-iilir 110 iv- 
VllllV.I Di' (..llllli lOIlfl'IlV.I .1 
P.Il l/l (Oli l'.imb.isi i.iloie it.i- 
li.iiio 1’ r.iiiib isi i.ilon- Tr.im'Cse 

.1 Itomi fi.iriiva inveì e .ilLi vid- 
1,1 di P.Il l/l. sl.l .1 llrliol.ire il 
VIVO di.lime ili F.iiiLuii fier gli' 


seeiiehudii che si odono in 
e.iinfio atlantico sotto il peso 
degli .i\\etiimeiili mediorientali. 
XdeiMiier c De Gaulle, infatti, 
.il 1 imir.irio di l''anfani die ha 
messi) sidiilo a disposi/ionc de¬ 
gli .i/gicssori basi navali e spa¬ 
zi .leiei. hanno firolcsialo sm 
pel l'iiii/i.Uiva .imerieana in sé, 
sl.l fier Li iiuim al.i. fu ev » ni i\.1 
eoii-ldl.t/ioiii coll le .dire fio- 
len/i alluiitidie 

Al messaggi direilamenie in¬ 
viali ad F.isenhovver ed Ade- 
iiaiii r non si sienla di conse- 
giirii/a ad aiiribiiire una por- 
lal.i (I ( ofieiliaiiie n o di riiedia- 
/i( Ile fr.i le fioleii/e del fi.illo 
.iiLiiiiuo (,)n.nno loniano, co¬ 
lme si vedi, si trova I .iiir.iili da 
lineile fiosi/iiiiii (li '■ nomo nuo¬ 
vo n elle lalnni. anello verso si- 
ni'ii.i. eri devano di fioier ve- 
ili-ie in iiii’oee.isioiie cosi ini- 
pigiialiva e drarniiuuiea per le 
sorli della pace! F.iiif.iiii, in sii¬ 
si.m/ I. m-l (l.ii r.igiime .id Ade- 
ii.im-i e De f».udlc fier Li m.in- 
I ala t onsiilta/ione pieveiiliva, li 
mv neri bile d'.llti.i fi.11 le .1 non 
.issiiiiiere .Uieggiaim'illi elle fios- 
s.mo ini rui.irc F.ilb-.in/.i .ul.iii- 
lie.i 


Lniro oggi, in ogni modo, lo 
Oli. Fanfani ilovrà dire alla Ca¬ 
mera ciò elle ha fallo c ciò die 
intende fare neiriiiimedialo fu- 
loro. Nella riunione che il 
Consiglio ilei miiii'ir! h.i te¬ 
milo stuiiolii al \ uniiiule. e'è 
si.ii.i, s|, fm 11,1 I om oril.ui/.i di 
velimi fiM I dlviT'i memiiri 
del gov I 1 no, m.i si è ,iv tua Li 
III tt.i sciis.i/iniie (Ile il << gioco 
(Ielle parti 1» soSlennlo anelie ie- 
II da Sar.igai nel suo discor¬ 
so alla C.iiiicra sia stato da 
l.diini giiidiculo "eccessivo» e 
" fH'ricoloso o ai finì dd sicuro 
r iggiiingimeiilo della maggio- 
i.in/.i m ILi odiein.i vot.izimie 
il* (idiuia S.uMg.n. intani, ntl- 
r.ibb.imloti.ii e inifii ov v is,imelili 
!.i sua lesi (iic.i Li legiiiuiiit.'i 
deiriiiterveiilu .uiglo-ameni .iim 
basala siill’arl. SI delle N'a/imii 
l m'ie, si è alliiie.ilo alle po¬ 
sizioni labiirisle di («aiiski II • 
a qiii Ile proii'si.iiarie ili AiL-- 
iiaiiei. firovmamlo L- snliii.iio < 
ire di Paeciardi il ipi.ili . i 011 
!< sU" si i asleli'ioni e ilo lio' 
r.irbilro dell.i firomo/ioiie o 
ilell.i boi 1 i.illir.i del governo. 

Il volo sllll.l fillio i I s.lt'l 
(•sfirossi) sii una nui/ione moli- 


IN UN INCONTRO CON LE SEGRETERIE DEI GRUPPI PARLAMENTARI 

la Federmezzadri presenta al P.C.I. e al P.S.I. 
le sue proposte per la riforma dei petti agrari 

anche alivi progetti (ti tegge — Oggi sciopero in tutta ta campagna umbra ~ Attre manifestazioni 
netta provincia di Firenze e in giteiia di Ancona — La potizia arresta nn capo Lega di Perugia 


11,1 .iviili' huigu leu il Moii-l 
Iccitdi 1(1, l'iiuuiitKi elle la 
.svgiotcì 1.1 (lell.i lù’deinic/- 
zaciii nazionale avc*\a chie- 
stn .1 .sfgnito tk -1 gi.nule iiio- 
v'iniL'iito 111 alto iu*Ile carii- 
fiagiU’, ai giniipi parlamon- 
laii comnni.sta e socialista 
La scgieteiia della 01 ga- 
iii//a/ionc nnitaiia ha esfio- 
stii b’ pioposlf Ielative ai 
piogctli (Il legge el.ahorati 
affinché il nnnvo P.iilanien- 
1(1 affioiiti con nigen/a i 
pMihIcini icl.Itivi alla ('Slen- 
sioiK'. .1 tutti I coiitiatti agia- 
n. dell.i giusta causa jiievi- 
sta dalla vigente tnni'oga 
contraltnalc dalla ({Uale so- 
iiu e-scJnsi I coni tatti .stipula¬ 
ti fin (lofio il ltl 57 t’n’altia 
ptoposla mila alla intoifiie- 
ta/ionc antentu'.'i d(‘lla legge 
secondo la qnaU* 1 (onti Uniti 
unificati de\ono csscie a tiv- 
tale c.inco dei conc<'denti 
Infine la Fedeime/zadi 1 ha 
( hiesto che sia affmni.ito .su 
ha.si nuovo il inonleiiia dei 
[latti agiaii li.isi di <|ne.stv 
inofio.ste sono la sopfnessio- 
111* della h‘gislatni,i laicista, 
e appi ov .i/ioiu* di nonne le¬ 
gislative elle sanci.seano l,i 
giusta can.sn pornianonte. il 
iipnito minimo al 60*0 e la 
contesta/ione del fiiodotto 
in e.ISO di cont I ov VI sia col¬ 
letti'.1 [lei Fadegii.imeiito 
.igli effettivi ajiporti, il cli- 
iitto ilei Involatori di parte- 
cifiaie .lU.i diie/ioiK' dt'lla 
.i/ieiida, l'olddigo degli 111- 
V e.stinieiiti. 1,1 piopiieta del¬ 
le migliorie e.si'gnite dal 
iiie/zatiro e di (|uelle .iltii.ile 
con i contiihuti dello St.ato. 
1.1 dispoiiihilità dei prodotti. 
1.1 |)io)>iict.i effettiv.i del c.i- 
fiilali conferiti dai contadini, 
di convcisione in altio coli¬ 
li.itto più v.intaggio.so e la 
piela/ione in ca.so di ven¬ 
dita (.ine.sle fiuqio.ste sono 
av.111/.Ite .incile agli altii 
giiifipi parlamcnt.iri 

I.;i Federiiiez/adi 1 li.i esfio* 
sto nioltio le inofK'stc* lela- 
tive ai fnogetti di legge pei 
re.steiisione .ill.i c.iicgoiia 
dell.i tiitel.i dcll.i maternità 
e deir.is'-i.vtcn/.i f.iimaeeuli- 
c.i I.(* segreteiic dei eMififii 
socialist.i e coinnnist.i si so¬ 
no dichiarate d’.iccordi* con 
le piofioste pre.sentate d.illa 
Feih’iinez/adi I e .si sono itn- 
pcgii.iti* a sottivporle s.vlleei- 
t.nnente ai comit.iti direttivi 
dei risfioltivi gruppi ni fine 
di intr.Tfvrendere nnitaria- 


meiile le iniziative neti“s- 

s. ii le. 

Continu.ino iiit.iiito .1 fier- 
veniie le ludizie sullo svi¬ 
luppo dell.i lott.i nelle c.iin- 
jiagiie. 11 teiit.itivo degli 
.igian di spezzai e runit.i dei 
mezzadri, attravi'iso ie trai- 

t. itive -separ.ite .ucettate dal¬ 
la CISF-. non e riuscito anche 
se senihr.'i che e.sso non ver- 
là liiiiitato .dia 'rosc.inn ina 
s.iia esteso anche .ill’Dinhria 

( fot se in altre remoni inte-j 
less.itc La Fedei m(*z/.idri d 
Kiien/e ha mdii i/z.ito .di’As-j 
socMzione piovinciale degli' 
.mi.Ili lina lettei.i pei solle-' 
cit.iK* l‘apeitnta di ti.ittative 
fiei M-’olvere ancia* in vi.i 
piovvison.i h* (fiiestu'iii del- 
1.1 rifi.iitizioiic dei fiiodotti e 
.litio colleg.ile albi chntsiita 
dei conti (olonici airerin.iiido 
che. in C.IS 4 * contrario, verrà 
esle.sa ovntuiue la contesta¬ 
zione della npailizmne dei 


fiiodolti. Mnmtesta/ioni di 
iiiez/.idii sono st.ite ellettiia- 
te ad Kmpoli, Ceiieto fluidi, 
Anici, Fucecchio, Ceitahlo. 
(Jas tei fi orco tino. Monta ione 
Gamh.'issi. Alcuni accordi 
.••/lend.'di sono st.iti firmati in 
ipicsti comuni 

Nel Valila ino, a Figline. 
Incis.i, Ifigii.ino, PoiitiKssieve, 
l’el.igo SI sono avuti continui 
miei vi'iili dei c.iiahiniei 1 che 
pelò non sono valsi ad un- 
peline lo svilnpt'o dt'lla lott.i 
dei rni'z/adri In Umliria iiii.i 
tnainlesl.izioiie di zona avra 
luogo oggi .id Oi vieto con 
l.i p.n tei iji.i/ione dei mezza¬ 
dri di tnlt.i la 7 niia, mcntie 
in tntt.T la legione 1 l.ivoi.i- 
tori delLi tona otlettneranm» 
lino sciofieio ii’gionale di 24 
oic. Alile m.imfe.stazioni sa- 
i.mno ellelln.iti* .id Ameli.i 
e .1 Nuni. A IViiigia la po- 
h/ia ha nriestatn j| cnpolegn 
di Uevagne Trenta tiebbio 


sono rimaste ferine nella zo¬ 
na di Uibino. Accordi che 
superano l'attuale divisione 
dei piodotli sono stati r.\g- 
giimti m aziende di Fossoin- 
Ivroiie. Cagli. In bino c Mace¬ 
rata Feltria La Federmez/a- 
dn di Ancona ha chiesto 
|■nll/u) di tiattative provin- 
ci.ih. 

Viftorìa della FlOM 
alla « Geloso » 

MlLAXt) 18 — Si 'uuio svol¬ 
le le elezioni fier il rinnovo 
iletl.i C.l. .ill.i f.itibrie.i Geloso 
dove l.i FlOM h’.i riconferma¬ 
lo e miglior.ilo le proprie po¬ 
sizioni Ecco I risiill.iti: 

Dper.ii riOM 18(5. 

(.*>ni! 88'! ); FISI, S.A (l(l‘>); Im- 
pieg.iti riO'l 118. I(I0'7 (7') 

.'il.l'.) CISL (1 (73). La TISI, 
fra gli impiegali non si i* pre- 
sent.it.i 

I si-ggi sono tome per lo 
scorso anno 8 alla l'IOM e uno 
all., risi. 


Nulla dì fatto 
per il prezzo 
dei fertilizzanti 


L.i «('dui 1 (il ieri dell.i coni 
missione centrale dei prezzi, 
riunitasi (fUOst.a ni.ittin.i nell.i 
scdc del CIP. ,ii ministero d('l- 
l'Industii.i e Commercio, per 
l'c.^.ime dei [irezzi dei fertdiz- 
z.inti sinti'tiei destinati .dLi 
firossim.i e.iinp.'igna .i/ncola. .si 
e coiK'liisa con un mente di 
f.ittii 0-;m decisione, infatti 
t* stata nmaiid.it.i ad altr.i 
riunione che molto proliabil- 
mente sara tenuta m.irtedi 
firossnno 

Alla luofiost.» dellt* organi/ 
/azioni co'itadiiie e (iell.t se¬ 
greteria gener.ile del CIP di 
ideguarC 1 piezzi di'i lertihz 
/.Ulti .sintetici n (fnelli pratic.i- 
ti s,il niereato (iagh staliili- 
meriti Anie (gruppo E.N'I) s) 
sono opposti 1 rnppri'senl.int’ 
dell’Aseiiimici. di'lla Montec.'- 
tim. della Riinii.mca e dell.i 
Vego 


vaia firmala da Giii (de) e Snia- 
un (fi'di). 

I motivi per 1 (piali la 
( .IMIera dovrebbe a< < ordare l.i 
lidueia a qm sto governo sono 
invero .iz/ardati; -(-((indo («ni 
e 's.ir.ig.ii inf.iiii. il firogr.mi- 
iiia faiif.im.mo o 1 i-fieei lii.i fi- 
d(‘lmeiUi’ b l't» ll.Uive del fio- 
fiolo il.ili.mo m I fin -» lite mo- 
IlielUii iimlieiie l'imlii .izioile 
delle inisiu' alle a -mlilisiarle 
eiru’.iceineiiie sia in fiolinea in¬ 
uma (he in fioliliea i siera. eco- 
iimnica. aoei.ilc e tinaiiziaria » 
rullo ciò, a [leiisarei meglio. (■ 
'(•mpliectm’iiir ridicolo e min ei 
meraviglia .df.itlo (Ile -i.i soito- 
-Il Ilio (la mi \iti iiih^tii emm *-.i- 
r>.g.ii. il i|ii.ile im ture solbv.i 
eriliihe e n-eive fiei .illi fmi- 
dann mali di fxilitit.i inlern.i- 
zion.ile, firma fioi mia mozione 
di fidiiei.i. il eiii tono eiieomia- 
-lieo e emiiizie-eo è senza fiie- 
eidiMtl; ( i(‘(lev.lino, inveì e, i he 
il ih limi I l'ii.mii (ini .ivi-'i v<i- 
-o -e -|( -.11 maggiori i i*|ielUi r 

1 oll-iilei .i/imu M.i l.iiil’è (h- 
Olili ri-t i.im eiiioi -nei ihh'iom 1.1- 
lici si -eiiUom gi.'i eon I.1 m ig- 
giiiiMii/.i in t.i-c.i ((.ileol.mo 
ioti favoievolt e J'ii) ronir.in, 
olile alle 10 .i-leii-imii rcfoih- 
hlo-aiie. allo-.iu-siiie e vnhlo- 
sl.lll.l). 

Condannato a 3 mesi 
per un furto 
dì borsette 
un "bandito in blu" 

MILAXf). 18 — Lueiono De 
M.irio. uno dell i - gang - di vii 
Osopfio i* s'at.) condniHinto d 
! 1 firima Sezioni* fieiiah* dell i 
Punir... ,1 tie iiie-i di caiemi’ 
fie- rieett’i/ioiie F-gh era st.ito 
•rovaio IO fios-es-o di un nu¬ 
mero consiclerevoh' di borsette 
(Il fjKivpiiK'iiz.i fiirtiv.i, (ftmlehe 
tempo prima de' colpo contro 
il fnigone dell i n-ineo P))po- 
lare. non aveva s.ipiito gni-'i- 
lìe.ire 1.1 finìvenieiizo dell.i mci- 
ei* dell’i (fii.ilo erri st.ato trovato 
in possessi, • -ivi’V o acquist.ite 
!(* liorsette por f.irne dono .'iila 
mia fidanzata ha piecis.ito 
il protoie 


Due turiste tedesche 
per un'intera notte 
sperdute in montagna 

ROLZAXO. IH — Due tini 
st(» gprmrimelie. fignor.i Lilly 
Pringshcim, 3 (icnne. d.i Wiesba- 
don c la figlia Susy, di H .'inni, 
sono st.ite protagonistc (ii una 
p.iuros.) avventur.i nc'Jl.'i zona 
del Passo Sella, icstaiido so¬ 
spese per tutta una notte sull.i 
fi-irte delle *■ Mesule- 
Per fortuna, il proprietario 
dell’albergo di Ortisei ove era¬ 
no ospitato, non avendole viste 
tornare, ha dato Fallarme e le 
-quadro di soccorso le hanno li¬ 
berale .alle 3.30 del mattino. 


LA LORA INT ERESSA SIA IL SETTORE DELL’INDUSTRIA CHE QUELLO DEL L’AGRICOLTURA 

Oggi tutti i lavoratori livornesi sciopereranno 
per gli oumenti salorinli e lo difesa dello libertà 

Sospesi anche i trasporti pubblici - Rivendicate misure urgenti per affrontare ia 
grave situazione economica ~ Concluso io sciopero dei lavoratori della gomma 


(D.-ilia nostra redazione) 

l.lVOUNt.), 18 — Dom.nii 
--.iii.iti» (i.iiic Ole n.3t) II1I/KI 
l«» scmpcin proclaiiiatn dalla 
Catiici.i del lavoro zMlo scio- 
peio p.'rtccip.mo i lavoratori 
del l’industria. deircdilizia, 
deH’agi icoitnra. dei tra.sporti 
e dei -crvi/i pubblici. Lo 
sciopero generale di 24 ore 
(• .stai»* pMH’Iamato per la 
gra\ i* "itii.izionc di ciascuna 
categoria v per rivendicare In 
.solu/ume delle verien/e sin¬ 
dacati in atto. In particolare 
viene iivendicato il miglio¬ 
ramento delle retribuzioni c 
la fine degli interv'enti del¬ 
la polizia che sempre pili 
massicci vengono effettuati 
nelle campagne contro i mez¬ 
zadri in lotta- 

I lavoratori delle categorie 
indii-strinli con la giornata di 
sciopero di domani intendo¬ 


no daie l.i loio .--olid.irieta 
ai mezzadri che da alcune 
settimane sono iin|,eguali in 
lina delle loro fUii dine lotte 
per il superamento degli at¬ 
tuali contratti e per una log¬ 
ge di rifi'rina dei patti agra- 
ii Lo sciopero di oggi, oltre 
alle rivendicazioni di cip.scii- 
na categoria c alla ilifcsa del¬ 
le liberta sindacali, vuole an- 
clie sottolineare l’nrgenza di 
provvedimenti per le attivi¬ 
tà produttive del comune di 
Livorno. Il preoccupante fe¬ 
nomeno della disoccupazione 
SI sta aggravando sempre di 
più. La Camera del lavoro 
ha posto al centro delle ri- 
ventlicazioni la rici'strnzione 
del porto c il potenziamento 
delle attività portuali non¬ 
ché dei collegamenti iiitei re¬ 
gionali. la costruzione di abi¬ 
tazioni e provvedimenti per 
le attività industriali minori 


Stavano per cambiar sesso gli operai 
di nn a labbrica di ormoni temm inili 

Allarme tra le mogli dei lavoratori di Nottingham - Un perio¬ 
do di riposo e una energica contro-cura rimettono le cose a posto 


e per Fai tigianato. Si tratta 
dunque di una lotta che par- 
temlo dalle rivendicazioni 
immediate di categoria ab¬ 
braccia la situazione econo¬ 
mica più generale nell’inten¬ 
to di av’viare a soluzione i 
più gravi problemi che in¬ 
teressano i lavoratori di tut¬ 
ta la provincia di Livorno. 


Nelle fabbriche 
della gomma 

Si e concluso con pieno 
successo il programma di 
scioperi articolati per azien¬ 
de e province dei 32 mila la¬ 
voratori della gomma. A Mi¬ 
lano ieri SI sono registrate le 
seguenti percentuali di asten¬ 
sioni dal lavoro nelle fab¬ 
briche interessale alla terza 
giornata di lotta: Pirclli-Bi- 
cocca 95% (l’turno): Pirelli- 
Ripamonli 95% ; Pirelli-Sc- 
regno 95%; Pirelli-Cinisello 
99%; PirelIi-Cu5ano 99%; Pi- 
relli-Monza 100%. 

Ed ecco i risultati negli al¬ 
tri complessi: Fulgor - Ge- 
no\-a 100%; Gambreini - Ge¬ 
nova 100% (1/2 ora); Colum¬ 
bus - Firenze 98%; Pinelli - 
Tivoli 100% (!’ turno); Cal- 
Icgan - Ravenna 90 per 
lento (1 «,r.T); Frsus - Vige- 


XOTTINGIIAM. 18 — Lo 
.ill.irme s, e >jj.,rso noi gior¬ 
ni SCOI.--I fra lo mogli di .il¬ 
luni operai addetti alla fab- 
bric.izionc di orminii sinteti- 
(I femminili in una fabbri¬ 
ca di fannacoutici Gli opo- 
r,, av.'v'ini'» accusato Strani 
dolori al torace e un ecces¬ 
sivo sviluppo dei seni I me¬ 
dici con-'tatavnno che essi 
orano sulla strada di diven¬ 
tare operaie e li misero a ri¬ 
poso per qualche tempo, ini- 
/iand(> una energica contro- 
our.a di ormoni sintetici m.i- 
-('h 111 

Dopo un periodo di riposo. 
1 medici hanno potuto assi- 
I arare le mogli degli operai 
interessati che la pace dome¬ 
stica non correva piu alcun 
pencolo, giacché lo forme dei 
loro mariti erano tornato ad 
essere quelle virili di un 
tempo. 


A Napoli il congresso 
dei cronisti itoliani 


\ ano 100 ''r. f 3 co-Gomma - 
\ ige'-ano 100 %; Ilce-gomma 
ta Man.i del Giglio. 1 - Vigevano 98 %; Man Garbo 

l! fioveretto c ";.i;,' ' i-;,, 100 ',; Piroll; I>astex - Ber- 
.iccasci.,-". lent.inieiUe e g.'.mo 100 ''r. R.ipisarda - Mi- 
jnonibare in .icvtua mentre Lino 92 'r; Clement - Milano 
— Il congr.-’s«„|remando provcn:cntei 85 ''r; FF!MI - Milano 97 %; 

dal traghetto del D.iniel: L’n l'kinson - Milano 90 %; Safi 


Andria assediata | 
dalla polizia 

.'NXDRLA. 18. — Ingenti 
forzo di polizia, a bordo di 
camion, sono affluite, nelle 
prime ore di stamane, ad 
Andria ove ieri sera i la¬ 
voratori disoccupati avevano 
manifc.stato sotto la sede del 
Comune per chiedere lavo¬ 
ro La polizia ave\-a caricato 
brutalmente, a colpi di mo¬ 
schetto i disoccupati, molti 
dei quali rimancv.ano feriti 
ed alili veni'ano ricoverati 
alFospedale civile di Andria. 

Questo schieramento di 
forze di polizia, che c so- 
praggìunto a quello già di 
solito esistente nella città e 
ai tre camion che erano so- 
praggiimti l’altra sem. ha 
crealo una viva indignazione 


fra la popolazione nndi.a- 
ncse. 

Stamane i senatori Giu¬ 
seppe Gramegna e Domenico 
De Leonardis ed il compagno 
Raffaele Gadaleta. della Se¬ 
greteria della Federazione 
bare-se del PCI, si sono re¬ 
cati in questura per chiedere 
giustificazione al qiie.store di 
Bari per questo tentativo di 
provocazione che sj vuol 
mettere in atto ad .Andria 
con l’invio di così ingente 
schieramento di forze di po¬ 
lizia. 

I parl.imentari coniunisi' 
hanno invitato d (fiiestnre d- 
Bari intcrcssar.si in'ote 
•iffinchc gli organi di go¬ 
verno provvcd.ano a dar la¬ 
voro ai d.-socciipati andries. 
che ammontano a divcr-c 
centinaia sia nel settore agri¬ 
colo che in quello edile 


Catturato dopo due oooi 
r autore di uno strage 

Era ricercato per duplice omicidio, duplice tentato 
omicidio, violenza, rissa e porto abusivo di arma 

F-ALERMO. I.H. — Dopo qufl-j-*c«so zz Inf':*- i.na ftrii . 
SI dui* .(niii di ricerch(' . c i-(•iodicenno d,'! r ('er(''*ii a :* i- 


XAFOI.I. 18 
-'r.iord'n.'.no dcIfUiaono nazio 
;i.Jt* cnMiisti aderente alla Fo-j 
dcr..zsone i:.ilirtn.. delia siampa. 
-irà tenuto .i X.opoti d.al 27 al 
30 luglio p V .MPordine del 
giorno doIF.a.scennble.i è anche 
Felrzione del nuovo presidente 
n.nzionale al posto del compian- 
:o Guglielmo Ceroni 
E' preannunciato Farrivo di 
doIogazi»>ni qualificate da ogni 
pirt,’ dcll.a penisola 

Un vecchio 
gondoliere annega 
in Canal Grande 

VENEZIA. 18 — Il gon¬ 
doliere settantaduenne Le».'- 
nardo Varagnolo é deceduto 
oggi ;n Canal Grande alla 
.iltez/a del traghetto di S.an- 


!mot«>'C.itìs*a. M.-irin») Camuf-% Milano 95%; D'.Alessandro 
fo. SI e subito gettato m .suol- Milano 95%; Fadigati - Mì- 
.stveorso e lo ha tratto su unni Lino 98%; Selg.as - Milano 
barca: il VaragnoK^ ò decc-i95%; Salvi - Àlilano 100%; 


(luto però durante ;1 traspor¬ 
lo verso Pospedale 

Accoltellata 

MILANO. 18 — La 3 -tonnf 

d.a .\zr: cento. 

a'', ''’.»*.* Th,TA 

.'(I)'i.iiiiinit* d.il 

*1 1,1 Me-do 

teli 1*1 Mentre 
.lU.i fiic.i. 11 
stat.i tr .15 por t.a t.a .allo 
o.spedale di Desio do\e il pn- 
ni.ano I ha immediatamente 
sottopo.sta a lap ir.itomta. Il 
suo «tato è giaa isbinio. Il fer.- 
tore è sj'omp.irso 


1%: Pasta 
Sesigomnia - 


Lorenza 

Rai. 

res.doi.t' 

c ,( De- 

\ eme-.!e 

fer t.a 

*n irito 

GiO' 

..1 con 

un 1 c.’ 

'.uomo 

<1 d-(%, 

moglie 1 

<* stata 


Marnili 

- M-.lano 100% 

•Milano 100%; Catania - Mi- 
l.ino 100%; Porta - Milano 
98%; Pirelli - Tivoli 100% 
(2 turno); Pirelli - TiViali 
40%; Pirelli - Ti'rre Spac- 
(Mta OO*"/; Pirelli - Livorno 
OS"”: CE.AT-gomm.a * Tonno 
92%; CLAT-C.av: 80%; M.a- 
g’.c Pagherò - Tonno 92%; 
Michelin - Tonno 45% 

Torino: IXCET (1* turno o 
turno ceninole) 92%; Fhrelli 

- Settimo 91%; Pirelli - To¬ 
nno 86%: Suporga SS*" 


r..l»ini(’n s.,!,,', r.usciti - e.,t- 
:ur..r(' nell .b.i.i’o di Bor-,:- 
to il -1 len'te .An/elo Poi,zzi r.. 
cercato per dupl.ee om.c d.o 
duplice tent.i'o om.c.d.i). ' .e- 
lenz I pr.'.iti ri", i* porto 
ibu,si\o di arm » 

L'.irresto del Polizzi è av- 
\enuto poco dopo le 2 di que- 
.--t 1 notte netta cas.-, del mncel- 
1.00 .Antonio Go\ ornante, pros. 
.so il quale il ricercato .«i ora 
rifu/i.ato II Governante e sta¬ 
to denunz.i.,to per 
mento personale 

il Polizzi ori «ta*o prot.ig.i- 
nl^ta d: un.a clamoros.i spara¬ 
toria .i\-vennta la ser.i delFot- 
tobre ’.àtì a Borgotto in una 
casa dove si erano radunate 
numerose persone por discu¬ 
tere Una delicata ques'ione ri- 
!.uardanfe la famiglia dello 
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I.e par*, s r.iinir.ar.o per e- ,- 
'Ti.rsr,-' !.-* q'j--;.ine ma. dopo 
un ’n zi.a p ic.fic,a. la d «ciisc.o- 
r.e degenero « il p.ihzz: estr.iT* 

f i\ oreggia -1 * ' 'm.( r s*ot , 

in'p'zza* , n.'c icndo alfis'an- 
*(■' S <!' l'.ar. P. i'er.*o padr.' 
> 1(1 g o\ 11.e Tip *.ire e il ven- 
(' nq.iennt Fr.anee'co S.ires 
.r.iiltre furono cra\emt'n'e fe¬ 
riti li TSenne Vi*o R.,pp., e io 
s*es 5 ,i G useppe Peher to 
Compiut.i la strage, il PoHzri 
si diede alla fusa 
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NEL DISARMO E NELLA COOPERAZIONE E’ LA VIA DELLA PACE E DEL BENESSERE 


MENTRE SI SUSSEGUONO I PASSAGGI DEGLI AEREI U.S.A. DA CAPODICHINO 
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La voce degli afro-asiatici Ogive atomiche custodite dagli americani 
nel Congresso di Stoccolma “zone militari,, attorno a Na poli? 

~ ■ < T --V r*4 1 I r\»-» i i a 1 1 4-%v4 4 4-1 i r\ rx si v^rNV«4-rt r*lr\llrs /^s4-4«\ rs >4 4-r-vV^ r\rs -4 rv r» f r%r* rs 4 s rlf^rtls o VY^ %■» 11 l t 1 Vs 


Essi hanno trascinalo con la loro commozione e il loro entusiasmo Tassemblea 
quando il delegato cinese Kuo Mo-io ha esaltato la vittoria del popolo irakeno 


Lo installazioni militari italiane e il porto della città partenopea trasformati dagli americani in una 
base di aggressione contro i popoli del Medio Oriente — Necessaria una chiarificazione del governo 


(Dal nostro inviato speciale) 


sprsi oppi p«’r il riiirmo, od rriitato un putrimoriio di (jnr- il fok'prniiuua di K che lo 
ulmrno unn porle di questo sto eoiipresso; le diperpenre, inforiua del neonoseiniento del- 


tompi si siano un poco estesi, j macchine di alberi sono or- 
Ma dove abbiamo osser- ci/p<i(i da altri tecnici mili- 


:3iwuLui-.^m. 10 t. *sraio somma jormidabiff. siano mi- cioè, pro/ondr che siano sulle la repubblica irachena da parte 
un sacerdote ieri, il reverendo pjepufi per onntoritore il benes- questioni particolari, non tnipe- del Kovoriio sovietico e del pie- 
eiinuaese James t.ndicott, a sere dt i popoli, per l'istruzione, di.scono alle forze sinceramente no rispetto del vostro governo 
e/uedersi se olle due lo eulturo, lo scienza. Torte, pacifiche di trovare Tinieso sul per i diritti dei popoli alTaiito- 

attorno alle quali si erisrolli-- fedifìcazione di abitazioni, per problema eopiiole. il trionfo deeisioiie II iiiu' noverilo è 
za a lotta per la pace (fine .smeero c disio- della pace universale. pienamente deciso a difendere 

(lepli esperioieiifi nueleari ed (eressofo all'elevazione eeono- l’na riprova di ciò hi si troro Tindipendonza delTlrati e a 
oboliiione delle ormi di ster- ,j,>, p,i,>si sottosriluppoti oello dichiarazione letta oppi d.iri'il suo eontnbnti) .dia causa 

Tiiiniol non sio piiisfo (ippiiiii- molte altre buone ini- da Scott A'eoriiij;. o nome dello ciel ratror/amento dell.ì leieè 

perne una terza: ì'ultlizzaztone prese. deleiiazione americana, la (piale st.ibilendo ainielievoli relazioni 

cioè, per un fine pacifico (tetti .\on diversa e hi valutazioni' si e ossoeioto alla richiesta for- tiuti eli <1 m 



r«(o (|unlco.sn di riitoro è 
Itinijo la strada che proviene 
dal bivio di Qualiano e por- 


tari aniericaiii. 

K' (iiiesta la zona che, se¬ 
condo alcune voci trapelate 


va dei paesi sottosrduppoti oello dichutruzionc letta d.iri'il suo eontnbuto .dia eaiis.i 

pe.- molle altre buone un- do A'colt Nearinp. u nome dello del ratror/amento della pace, 

■se. deleiiazione americana, la (piale st.ibilendo amielievoli relazioni 

■Voo diversii e hi valutazione si è ossoeioto alla richiesta for- p),.si¬ 


lfi «Ile spalle del Lapo Pa- malprado la cortina di silen- 
tria. Qua le campagne sono zio, .sarebbe destinata ad cs- 
state espropriate recente- sere la base atomica degli 
mente per chilftnielri e chi- «inerinirti. Le ogive delle 
tomelri, c mia paurosa ap- hoinhe atoniichi’ .snrehherf) 


dote canadese. Thoooo opero- 
tu lo scrittore sovietico Pole- 
ro! e lo scrittore cinese Kuo 
.^lo-jo 


,Mo-jo. però, ha uriche rudi 
((Ito da (piai parte e pi reln 
eeiipa hi piu ostinata opfuisi 
zione al disarmo dii .s'n.i 


Forse stimolato dalle sperali- fiuti dedieavaao olle ••pese bel- stana 


rudi- terreiito di Krisio Hulotie. (ire- 
pi relii sente al coupresso come osser- 
ipjuisi valore dell'Alleanza soe'ol'sto 
.s'n.i del popolo lavorati're di .topo- 


re riposte da tanti < risfioui di lidie, nell’immednno dopoii 
(ptesta o (luelhi chiesa nel con- ra. un miliardo </’ dal 


questa o (luella chtesa nel con- |■(; mi miliardo </’ liothiri 
presso dì Stoccolma. Poleeoi tio opai. linei miliardo s . molti- 
leri esordito eoi dire - Lo p/uolo -tu colte Col risultato 
Bibbio, (piesto libro soppio del ,,p cseropio (he. da una porte 
erisllauesiiro. (iiee; ’Tolui die j,, - Cenerai .Motors - prodiit- 
alzerà la spada sani uei'tso dal- frire di missili reiìe 1 propri 


(■risllaiieshro. (iiee; ’Tolui die j,, - Cenerai .Motors - prodiit- 
itlzerà la spada sarà ucciso dal- frire di missili reiìe 1 propri 
lo spada " Come profondo ri- /irorirti dilatarsi do no loiliooe 
sulta questo fono, opi/i. (pian- (p; 111 ,( 10 , 1 , dol/on. mentre 
do il folle ehi' rorrebbe osore p muoero dei disoeenooti oeoli 


(li alzare 


spada atomica ols’,„fi fint, ha toeeaiò la et/ro 


termonucleare perirebbe lui 
per primo, causerebbe la per¬ 
dita del suo popolo e sorebbe 
per sempre maledetto dall'n ma¬ 
ri ità ’ - 

Feonomisti — ha coutuiuato 


vertice di (piasi set oiiliooi 
.-I ipiCsto ipiadro. SI oppone 
Io dieersii reulló soi'iole <ie!- 
ri'liSS e dello fioo. ove ’t 
progresso economico Si iiccom- 
papnit a eoroppiose misure di 


Poleroi hanno calcolato che |i|.,ormo (Io Cioo non ho .solo 

Il denaro speso oello primo ritirato i voloutan dalla Corea, 
querra mondiale sarebbe ho- oltresi ridotto uh etìet- 

siuto per comperare a ctascii- ,„,(,fori di due mthuut e 


no dei 71 loiliooi <li iiiobihtoti 
una buona casa con nn buon 


mezzo). 

Consapevole 


(pianto 


lotto di terra II denaro O(tor- ^orti dei popoli siano stretta- 
so per la seconda ouerra mori- ,„o„te lepote alla fine del co- 


Messaggio 
a Gronchi 
dei delegoM 
a Stoccolma 

STOCCOLMA. IH. — Al 
presidente della itepiililili- 
ea italiana è stato Indiriz¬ 
zato il sesuente messassioi 

a La deleifu/ione italiana 
al Congresso mondiale per 
il disarmo elle si tiene a 
Stoecolma ha appreso eon 
allarme ed iiidipnazione le 
notizie relative all’Inter¬ 
vento anierieaiio ed iiiule- 
se nel Libano e nella Gior¬ 
dania. che miiiaeeia «rave- 
meiite la paee e eompro- 
mctte Rii interessi nazio¬ 
nali italiani. Particolarmen¬ 
te Krave è la notizia ehc 
fra le basi di partenza del¬ 
le truppe da sbarco anRlo- 
amerieane vi sono città e 
porti italiani. Apprendiamo 
ora eon sollievo e fierezza 
che il popolo italiano si sta 
rapidamente mobilitando 
per denunciare e bloccare 
la politica di aRRressione. 
Solidale con questa ener¬ 
gica azione pacifica. la de¬ 
legazione italiana esprime¬ 
rà davanti ai Congresso 
mondiale i sentimenti e la 
volontà pacifica del popolo 
italiano, deciso ad impedi¬ 
re che Tumanità venga tra¬ 
scinata dai provocatori im¬ 
perialisti nel baratro di 
una guerra atomica ». 

Il testo è stato anche tra¬ 
smesso al presidente del 
Consiglio e ni presidenti 
della Camera e dei Sena¬ 
to. Copia del doenmento 
sarà pure presentata alla 
ambasciata italiana in Sve¬ 
zia da una delegazione, di 
cui faranno parte i eoniii- 
nistl Spano. Srolti. Sere¬ 
ni, Masurro-Costa. i socia¬ 
listi Busoni. Manrinelli. 
Jorio. Tìndipendente Alello- 
nì ed il liberale -Arpino. 


loutoli.snio m'I mondo. Koo 
Mo-jo ha poi analizzato a 
liinoo la situazione del Medio 
Oriente, annnnt'tiindo alla fine, 
fra ph applausi ih'! eoiiiircsso. 
che il poveriio della Ciua po¬ 
polare avera rieanosi luiu hi 
plorane Repubblica dell'lrah 
Ilo risto a (piesto punto 1 
volti ingmssibih di molti dele- 
jioti dell'Africa e dell'Asia 
aprirsi olio (•(ìinmozione .'Inibì. 
cuies,. acori, si abbracciavano 
trasmrtteudo l'emozione loro o 
tuttii l'a.ssrmhleii. 

Il discorso iniziato da Fiidi- 
cotr. perfezionato da Fuleroi e 
da Kuo Mo-jo. <• .sforo, d'altra 
parte, completato ihill'ecoiioiui- 
stit sori‘’tt(o XesheroV il (pia¬ 
le. nella sua ipiulitù di jiresi- 
(ìeiite della eouu’ro di comiuer- 
eio. ha dimostrato come ai pià 
Vistosi vantapoi derivanti al- 
l'umanita dal disarmi’, si accu¬ 
mulerebbero pii ìriiiiK'iisi be¬ 
nefici prodotti per tutti dalla 
c-ooiieriuioiie trifernoziouolr 
Ancora una volta è risultato, 
così, che la politica proposta 
dalla Unione .Sovietica coinci¬ 
de eon gli interes.si gruenili 
Ieri Ehrenburo, nel replicare a 
coloro che affermano che la 
proibizione degli esperimenti 
te mio-nucleo ri orrontogerebbe 
l'URSS, aveva affermato: - Son 
affatto interessi- eseinsiro 
dcll'Uiiioite Sovietica rsipere 
nn occordo siiITiulcrdirione 
degli esperimenti nucleari, e 
l'intere.sse dell'umanità intera 
Si porrebbe forse affermare con 
serietà che tremila scienziati di 


Fpli, dolio tirer ileplorato 
certe forme di nuiereii-o di 
CUI. .secondo In:. .1 .suo puc.-.i 

Appello ai popoli 
dei delegati 
afro-asiatici 
a Stoccolma 

.STOCCOLMA. Iti I 

raiipresent.iuti dei ji.icni 
afro - .isiatiel pre.seiili al 
Congresso di Stoeeoliii.i 
liaiiiio sotloserittii iiii.i 
energira mozione di eoii- 
daiiiia delTiiggressioiie .iii- 
glo-.imerieaii.i nel Medio 
Oriente. I,i quale mir.t «.il- 
la soppressione delle .ispi¬ 
razioni nazionali dei popoli 
amili all'indipendenza, al¬ 
la paee e all'iiiiiià. eon lo 
scopo dì mantenere od 
estendere gli interessi Im- 
perialistiei in iiiieste zone ». 

La iiiozione afferma iioi: 

* Noi constati a in n elle 
i dramniutiei a\ veninieiiti 
dei momento non sono af- 
fatlo isol.ili. ma al eoiitr.i- 
rui sono p.irte integrante 
del piu vasto plano di do¬ 
minio ìniperiatistieo. elle 
per secoli lij gr.iv.il,» sui 
destini dei popoli afro-asi.i- 
tiei in Cina, in Corea, nel 
A’ietnain, in Itidonesia. in 
K.gitto ed or.i in .Mgeri.i. 
nel Libano. nelTIr.ik e in 
Giordania. Sono tutti anel¬ 
li della stessa vergognosa 
ealena. l'er iiiiesto noi sia¬ 
mo profondamente eoseieii- 
11 dell’iinil.'i di intenti che 
ei lega insieme contro i 
piani e gli interessi degli 
aggre.ssori imperialisti ». 

Dolio a\er rii ulto nn ap¬ 
pello ai popoli di tutto il 
mondo afiineliè esereilìno 


ulte rio riiiciiit' svilupp.ite 

il governo israeliano 
chiede armamenti 




rhl, A\'l\\ L't -- U pniiUil 
luim.stio Ben Cuiioii li.i mi i.t , 
•il oggi (lue ilei suoi eoM.siglic 
n MI liii.ssione uigeiile lu-lU , 
llip.’o'.l l'UlOlH‘l“ l‘ll <1 W islllllg 
toii nel teul.ilivo di otteneie 
.nuli dulToeeideiite li mio eoii- 
siglier*' per l.i diles.i. Shuiuui 
l'i'ies, dilettole geiier.de del 
iiimi.stero fiell.i Diies.i. li:i pre¬ 
so l'aoieo per Pungi, nieiiire 
Kli.m. il MUMiido un i.i- 

'ii è --t.iU) spedilo o W.islung 

ton .ippena lìti ore dopo il sui> 
neiilio in I.sriiele. piT le va 
e.m/e 




N M'm.i 


(Dalla nostra redazione) 


NAPOLI. 


• porecchiitliint iiltnipolcntv anzi — terribile sospetto — 

di antenne ilonìtna dall'alto già custodite in un deposito 
il lago c la noti loiilnna linea .sistemato al centro dvlhi zo- 
cosliera, ovvero quella liin- ua recintata. Si tratta di vo¬ 
ga fascia che dalla foce de! ri. come abbuimo detto, può 
^ . ' Lago Patria e dalla rana di dar.si elle .si tratti ih voi’ 

rlnìi',.’ ' « l’attò Atlìnit^ li' 

gruppi, altissime. Xelht zona, latto adoperando il ternto- 
recintnta, appaiono anche al- rio italiano conte base di ap- 
M.innes .unerle.i ni in p.irlen/.i il.ilT.ieroporlo di Capodielilno per il ìledlo O. ,.(li/!ei dure abita poggio per un'operazione m-- 

_ _ jj personale tecnico amen- litare di aggressione nel Mt-- 

a redazione) .Quarto e Qualiano è stata, ormai abituati a questo se- catto. dio Ortenie Una agenz’d (h 

~~ uhi anni dicliiunilu - unni preti) militare e non ri fanno Lungo In fascia costiera informaziont ha detto (ptesta 


cono inililnre ». ed è recintata d(i /)iii caso. A sud-ovest, oltre 


ino. f/io Oriente Unn agenz-a (h 

Lungo la fascia costieraUuformazioni ha detto (ptesta 
lì, tra il Lago Patria e il .sera che hi notizia dell'e.''i- 


intorno alla moulagn,i .s;uie- ulte reti con filo spinato, su Pozzuoli e liaeoli, un'altra ifiiirp, ci siamo incoutrati in slenza di un deposito d- 


rata. In dove o'it i romani mi spiccano cartelli di i/iie- 
stabiltrono le opere m’Iituri. sto teiiure: st Dipiefo d’ uc- 
e dove opfff l’c'rn ima stnida cesso, proibito lologralare o 
jyrorineiah- poco fi,-iptcn- eseguire rthert *. 


j: zona militiire * è intorno o nn'alfra larghissima zona re- re (ifoniielu 


('(i{)o Misero. .Inelie ijiii ne.s- rinfafa 


.seorpono iVfijioli, 


trovato motivo di (>nor/ni torri con i radar.1 mento. La 


e nei pressi il- 
jirira di fonda- 
1 smentita - — se 


tata, elle 


l’icmoli 


alliirmar.si per i divieti 


1 eonfddiiii del posto sono’ stenti, benrhi- negli nìtìmii minascosti alla strada dalle 


(,)fii altri ba.ssi capannoni .se- ('o.s’i si può chiamare — non 


ACCESA VIGILIA DELL’ELEZIONE DI MISS UNIVERSO A LONG BEACH 

Rose rosse per Clara Coppola 
la pi ù “sexy ,, tra le candidate 

Miss Costarica squalificala pcrcliè iioii ha ancora conipiulo i8 anni - Le raga'/ze straniere 
superiori alle americane - Mollo a]:)pre7/zata miss Polonia - Nella hall ilelPHotel Lalayelle 


(Nostro servizio particolare) |la eondueev;i a I-oin; He.uh ' 

llKACIl. 1« - . . I 

UisMioso l-.i Kawtte Hotel il ‘ ‘V- 

gro.sso (Ielle aspiranti al Limeni.i X.ilveidt*. 

toh. .Il .Mi.ss rmveiM. emuli- ."'‘‘"'“l; 

to oggi da New York Sono piangev i 

dieia.ssette i.ig;i//e. piove- >-mmes.sament,- Mi Meni- 
nitriti por la iiiat:m<H- pzuti‘ ^Lirilt, se lu* v .naorti». ha 
(l.ill-Hnioi.a. che m sono au- f‘‘ M"••u |.er eonso- 
guinte .ul una tieiUina ih '•‘•blilo il do\eie .h 




t.i pressione neeess.iria per | ^llre asl.iiann al titoh. elieP’"<; que.sta sohunie .li.hia- 


f.ir ritirare gli aggressori, 
la mozione e.tnelude garan¬ 
tendo ai popoli lìlianese, 
giordano e iraelieno il pie¬ 
no sostegno dei paesi afro- 
asiatici. 


già avevano i)ie.M) alloggio puhl.o dire elie 

i^ili'alhergo. elle eontiiremlo- 1 iig‘‘PM> \ alvei.!.• e Li t.ig.i/- 
no le nnssos del (iia()|)one. 1’“* onesta . tie .ibhia mai 


io sostegno dei paesi afro- delle Filiitjnne. deirindia nteontr.ilo ». 
isiaiiei. olite ;ill(‘ rai)i)resentanti di Mr. Menili.udt ha tpnn.h 

--numerosi .stali deirzàmenea proseguito anniiiieiaiido n»l 

stato oagetto. ha salutato la del Noni fr;i eni dn\ r.i es- rngeiii.i elle, heiielie non 
visiour sovietica di cessiizio- g,.],. .seelta Miss .Stati rniti P"'^'^'* P*h P*"' fHie''t'amin es- 
iiinhiferale degli .".sperimeli- j,-,rteeii)era gnidi.-.il.i dalhi giuria il 

..... alle finali nei Ìa’.«Ìe/ione .h “5 h«dlm inttayiji s.na os|.i- 


•sioerc ‘'‘■'•'•'■"V"' gei." .seelta Mi.ss Stati rniti 

lino,..’ esperimeii- .pj^teeiiiera 

*■ Og.;,. al turno pr.'.s.e.luto la ‘l‘ 

ihdh» .si’ieiizi.i/o polacco Itifeld. .àh.ss I nu'.'iso 
mfi*di piirolii inirli." un St.im.ine neli.i h.ill dell'.il- 

tullt i paesi che il oovenio ""•"ito del Fronte alaentio d- Poig.,, si poteva .immir.ire 
gmppoiie.s.-. , Utburisu t tgles . \. ma delle P >' >-n." coiu.-i- 

t socialdemocratici tedeschi. Algeri,, attraverso 

ehc . primi mnostr, Nehn, e ni-goziali. atfmehe d con- «lai., ve.leie menile nel- 
F.rhiud(r. che il lana, i snida- metta ni pencolo lullaiia si potevano ;iffeiiaie 

(•a i cattolici si prroceuptuo so- mondo e.sreudgmlos-, .ielle più diverse 

.imeute dell mtere.s.se 'ar,.'- K„l, 

‘ ” ■ ' (u, altresì hiuriato uti appello. -, , . • i t 

Primo oratore della mani- atfinchè la solidarietà nperua- ''Un ^n t.int.i lett- 

imr.i è stato lo svizzero t ilhird ziouale muti i rifugiati, i r.'e- /t*i. nutrita .li spet.in/a. si 

Riferendosi «l disiorso del t-},,. !,• donne e i biimhou .p .• improvvisamente diffusa 
francese Pierre Cot. il quale. Ah,eroi Xelht gioru.if.i odierà.i nin'omLr.'l 


.Miss rniv.'i.so <l‘*'bne deirorgani//a/io-1 

, ,, , ... , ne e p.uteeiperà insieme all.'t 
St.nn.me neh., h.ill «h"ll al-. 

he.go .SI poteva aimmr.ire pun iste, meli., 

una delle pn, ra,.; ^‘"H-.-ii-i 


tra/ioni .1. hello .lonne ehe 
si.i (lato \e(leu" mentii* iiel- 


leri sera, aveva argiimentaio\ hanno pure parlato Moamed 
come Ulta risoluzione sul iuso, ^/,,(,„,„oud Cliali della Repab- 


K’ sl.ito (inan.Io mio ilegh 


, .V„gu ..i rebbe diviso d .on- i,l„. , ,.r.tb 

ni Cd .1 liberale Arpmo. 

-- - cerca l'unità come fine pria- // .s 

diale sarebbe bastato per dare cipale. il delegato svizzero s- .^j,. )- „ifr. 
un tetto a tutte le fiimiijh'e dicfiiurufo dello ste.!.so .irriso , s,-d„ 


n.Itili.ilmeiite ,i (|tiall.‘ d(*ei- 
s.va M.i Mis-, Costaile.i eon- 
iniii.iva .1 1 »! mgeie. (»tano 

pi,ino. inv.nio .".Misol.it.T .la 
una anima e.iritatevole. 

Ma le l.ietnm* .li .Miss (’<•- 
siane.I h.tniio spento per po- 
ei, il sorriso .Lille lahina del¬ 
le iinssfs liceo elle i foto- 
eiafi SI f.nino .iv.m1i ner ri¬ 
ti arie, in grnpp.». snlc. di 






♦s.T 


LONG MK.'M'li — l'n groppo di e.iiiilid.ile al titolo di Miss l'iiiterso fologr.if.ile In eo- 
stnine d.i bagno siillii spi.iggi.i. Da sim.stra; .Miriam ll.iilar (Israele). Clar.i Coppola 
tltali.i). L\.\ Niirliinil (D.inimarea). .Marilies Belireiis (Geriii.iiii.i), Itirgitlu G.irdin.in (Sve¬ 
zia). (ìret.i Anderson (Noriegia). Dorollly Ilazeliiyne ( Ingliillerra), .Arinini.i Gonzales 


un tetto a tutte le /nmiijh'e .ficfiiiirufo dello ste.!.»o .irriso 
sulla terra e per assicurare circa l'obbieitiro fondamentale 
l'istruzione secondaria a tutt- di Stoccolma Tuttavia, ha tio- 
I loro figli tato, riursto non sninifica che 


.(j'irfii'fiiiMii «fallii III .'«irli.. 

binai «ir.tb.i mimi. J Armix.m della ,_se- 

delhl Islanda. Agiiiar del .tjev- .st,i/l.iiit . .Mi O.sc .ii Mein-[' .. i , 

.silo. H S Abbiis dell'lndone- har.lt. ha aiimineiato ehe niite. e. . .■«•< 1,4 gior.nii si 

.sii; r dlfr' un;i (Ielle candidate era st.i- |>re.staiio volentieri, si seii.sa- 

I .■ sedute pleiKirie .sono oro (a sipialifu at.i K eon voce "n tiniiiiainente. ({iiamlo si 


(Cuba), .\lij.i Itiibniusk.i (Polonia). ^larily Calltnipoiiloii (Ori-ri.i), 
(Nen- Jersey}. Corònir Itotlsa-li.iefer (DIaildal 


ll.iiieeiiaiirr 

iTelef,,tol 


interrotte, mentri- hanno 


di Stoccolma Tuttavia, ha no- niiiiciaio a riunirsi le nnque 
tato, questo non significa che commissioui: Il disarmo. J) 


piana ha spieg.ito di essere j■“ *'oi eomi di non aver e.ipi- • ^ 

stato avvieinato .mesta niat-'h». sm, hIkui. ,aiii il loro pni P* ' 


.’tfa le rose. oro. st.miio inj.si dfbbii nninnanre .ill.i eritira) roo/ier.irioue politi, ii. .D r 


termini ancora peggiori. .^len-i obbiettiva dei 


Ufi,---.Iti j peninone rronomin: -f) roope- fs.. .... . ,|.*tto. r I>,op,:.. .1 eonlr.iiio. 

nirionr riiUiiruIr; roo/irra- municatn (li nvcro Scopcitoj f fotut'f.if!. lon l|||cI cipi- ^ I ifli • nt ‘ul li* 

nonr r urionr drllr jorzr ptiri* n(»n p(»ter concorrere dato'*j!tu pjnfi*%-sn»na!c cln* !ìon li * i ^ 

fìcfir In ofjnunti (Ir rssr sono ehe compirà i 18 anni il pros-^ihb.uidMn i mai, fanno .‘‘Cat- '' (on(o ì-ì* > 

present- i dehgnti italiani .sullo 8 ottobre, mentre il re- Lue le |.>i.i m;iee!niie m eon- Mt-ss iLib.’i <* im altr.i ih." 

emme, '^Im 'on gnlaiiieiito stahilisec in ma- tminla f)n.il. nno osserv.i. n- imnu-iliat.imente eon.pii- 
delle commissioni, basti questa n'^ma tassativa ehe le .aspi- s»*nt)to. .li. le rag'i//e «un- 1 mleie-sse e Li simi)!- 

nofirm Alla terza commi'sio- raiiti debbano avere compili- poi’..Ics ,,in. n,rg|i,. >'•' inm ...i.m. . ne n.m- 


I rnnone culturale: 'il coopera- niunicato di avere .scopeito 
rione e azione delle forze paci- jlj min p.tter concorrere dato 


stato avvicinato .piesta niat-''"- soiii.ii>no eon il loro pni 
lina, ver.so k* 8 da Miss Co-son i.so «piando viene lo- 
starie.i. la .piale gli ha , (>- ro chiesi.) di farlo 
niunicato di avere scopeito f fotogi.ifi. «on ipiel eipi- 


ta e pos.i eoli esti.-m.i «Iimii-I iI f,a K.nidte eome la inii i" pulililuMt.i dt .d.-iuu periD- 
voltiii.i l'ow «Le, ti'de.scli, sul di\i)rzi.) del- 

Uii gl..inalisi .1 le . II,e.le s. : Airimprowiso. mentre la _ _ _ 

la sna fam.i’lM teme per l... j banda rmn mI* ^ dì Rìolfo 

per il f.itt.» ih .■sscre \ ."iitit.! | ' L' snon.ir.i, ii niis.si>.s so¬ 
ni) state invitate ad nseire. non SOrÒ asSICUrOtO 
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negli Stati rudi. Sui ridendo 


la giov.ine helle//.j .sl.iva h.i ' tmlohii.s le attemU’va pei 


eomliirle alla prnvji ilei co¬ 


stume «la bagno, con il tpiale compagnia anici,e.ni.i ili as- 
il.iv r.mno svel.ire al inniidn sieiira/ii.m si e offerta ih 


alle e sul(ìcn-nU- u rassicurare t 
vìttadini: i- il governo, e non 
l'iKi ogenzia giornalistica, 
elle deve dire una purolu 
chiara su (jiieste prnei riee- 
lazioni 

Intanto aU'aeroporto di Ca- 
^ ; noilichino eontnuiano a giun- 

w !!/.■'■.’ a ecntiiia-a gli (ler.’i ca- 
" , nehi di reparti dt fanterut 

II’ di paraeatlalisi'. e atter- 
' nino nella z- z» i iiiilitare ita- 
^ j 'rami, ehi- ih’rrehbe servire 
0 Isolo alle truppe itaìiiiiie: le 
I tperazioni di atterraggio e 
^lt•l sueeessiro decollo sono 
dirette dalla torre di con¬ 
trollo ilell'aeroporto eiriL-. 
mentre dal porlo di Xiipol; 
partono le portaerei e le nari 
trasporto. 

Insomma l'u.s’.s-erirq di nind- 
m siasi -ontroìlo da parte dell.* 

' iiitorità militari ihili.iiie ren- 
i de leeilo il sospetto che il 
j eoimittdo militare US.l sfa 
JBl approfittando della Inise 
^BL erentn a Napoli per la NATI) 
in riolazioiie dello .ile.'!.';.) 
IjH puttg ehc ne fu l'origine. E le 
IH initorità italiane che fanno.' 
1^1 Solo (lualche pattuglia dì 
earahinieri, di soldati n dt 
\ guardie di fìmiiiza italiane 
\ 'ihbiiimo incontrato, adibite 
* alili sorveglianza delle rie di 
■leresso alle zone militari di 
riti abbiamo dello, fra il 
Lago Patria c il mare. Ma 
* il biro compito sembra sì fer¬ 
mi lì: nell'impi-dtre l'aceesso 
alle zone riservale. Quel che 
arrenga dietro i rerinti d’ 
filo .sinuato tiare ehe nessuno 

10 sappia. 

Il governo iialtnno ora ha 

11 fireeiso doeere dt firendere 
nninedintaiiiente una chiara 
posizione Questo epigono i 
Inrorntori e il popolo tiapo- 
letnno. lo hnnno dichiiirato 
i.'elli» mniìifestnzìoiii che in 
(luesti giorni ..fi stanno ripe- 
tendo in ogni centro e quitr- 

tila nere, da Pozzuoli — che (' 
vg- proprio alle spalle della zona 
iles militare di mi abbiamo pnr- 
iier luto — (I Ponticeìh. nei co- 
inizi unitari romiiiiisti e so- 
- ~ eialisti. nelle assemblee dei 
ni P'crovieri e degli aiitoferro- 
‘ ' trunrieri. nei cartelli, negli 

striscioni che sono in tutte 
j le strade * Salviamo Napoli 
ilalle bombe atomiche.'. > 
Io 'l'tff i coloiiiar’sti'...* <Pren- 
iihi posizione il governo ita- 
* . lianol >. 

j .Yfijioli è .affila troppo liii- 


."filno essfre eqicaci : no ori 
(Ielle romnii.feloni, busti quest., 
nofirin Alla terza eommissia- 


Mi .ss M.dia 4* nn'aitr.i 4 he 
h.i iminedì.'itamente e.in.pii- 
sl.'iti) rinleiesse e Li .simi)i- 


l.i re.ilta (l(*ILi loro avvi 
nen/.i' 

BOB TIH»M.\S 

lielI’.XS'.oeiateil Press 


... r.imenle proi uh, da Iq nner- 
a.ssieurare contro tutti i ri-l ,, -, ■ - , 

sebi per una cngriia vifra 77,'' fi sinistro rombo 

Il ponte d, Kialt.) 11 eomu- colanti che 

• 1 a*/*flz>/T/7?/r ri II/I J*/T ri f 


ne. nel portienogio (h oooi. ti t4» i 18 .inni. La ragazza haichlle I.mmIi U.' cello (In- il*'*'* avuto )a foitnn.i tii in- 0«cr»!nlfi n Bnnn 

deteaiito n rosfor.jero, profes- dett.. <li essersi accorta pei'ni.ie-i .-(,.11 .piest'amio nonlconti .n Li Slam.nn un .nmin- IVCSpinia a DOnn 

.sor Kiiu.’L ha propo.sto un paino ^-aso d, non a\‘4’re (piesto re-ili.imio d.irver.» seher/.ito ’raloie le h.i ..tfeilo nn in;i- |q IgQQC SoravO » 

(itifrreto i7i eolh.’bor.i-mue * < a- ,],,:siio. ieri, mentre comò-j l’i end.d. per esempio. Miss enifico tu. 1//0 di ro.se rosse. --— 

e^'i^'pneo'^ S4i\f4)Tr,hi’)Viaf'-*'r.'eisiilh* sjjpe-. I’ojoni.t. un.1 Inonda daglJ <>(-,( he iiu’Ilev.i 1:1 i).irtieoLir<’ BONN. IK -- L* co-dde”. 

la eosr.fu'ionè ili nu fondo d, ' ette del ipi.iih 1 ni."toie i he'. hi blu < he |».irLi ( on vivaei-■ H'alto Li su.i Indie/./.i .ig- • L* gge S'>r ..\.t -- e -l.ii ■ si e 
murene prime d- ■are.lie'r _ _ — i gle.ssi\,1 (I, brini.1 «l.igll oeehi tu.aie respnit,, eoli mi’o un,.- 

multilaterale eon hi p.i-f-'- f jverill. Kd e con ipiesti* rose Ulne d.d Bundestag L.i leggi 

eiparione p.iriTeried de, pges, | j 111 III.Ilio elle l'iala ("opj)o|.> ■■'rrliln- v .a.it» L. puhbhi'-iz.o- 



J» z’OCCOI.M.A — Il patriarca Cinllr» di Bitlcaria < .1 
A colloqnin rnl mrlropolila Jiistin di Romania durante una 
paD«a dei fasori del Congresso per il disarmo 


"e te spese d: rurt: 1 p;es. p--ridi: lU,; pr.-’e 


•ì riarmo raggiungerario • ■}.Jt:'n::rr 
m-hardi di dollari cil'anno ira l f renda 
le due ouerre. at’uairnente rea-' f'o-i. 
mungono : cento mihard. d I aertare 


dall'alt ra pe- 
’re >;/srra 


-rondo lui. non s. del¬ 
ia sina parte <ola l 


nomici! ira 1 fuies, scMu/ipdi'i 
e i paesi .soifosrihipjiuf'. eo'i 
In cost.tuzionr di un fondo d, ^ 
niatrro’ prime d- -iiratle'e 
multilaterale con hi pii't-'- 
cipazione pariteiicii d-'i pses, 
fornitori di materie prime fin 
<;enere. i paesi soffosr,lunpirO 
e i paesi possessori degli stru¬ 
menti di vroihiz O’te Q’ie^ra 
sorta di - pool - d-'llr materie 
prime r dell'industria, in rui 
ognuno mette quello che pos- 
s-ede. ha Olà r,chiamato la 
p-ena apprnrazinne degh iir- 
diiini e degli indnne.siani. Il 
I di-Iegato .sor.efiro ha. a stia 
rolla sostenuto che d progetto 
cerosJoraceo menta uno studio 
urgente e una solerte elabo¬ 
razione 

GIVO P.AGI.I.\R.%M 

Monifes frazioni 
in Romania 
j contro l'aggressione 

! BfC.A RK.ST. J« — I na no¬ 
tevole foll.i ha dimostrato oggi 
davanti .'.'de leg.',7ion: hntanni- 
p'.i ed anoT e.'inri ri. Biieare.st, j 
isenza c.iii.sare danni agli ( di-1 
fiei { 

I fi. n)i)str.ititi r.-e..».Ilio car¬ 
telli .Oli !.. soreta Y... le 
ni-.n. dal L.bario- Vergogna 
sugli .'iggr.'.ssor''•. r-ee Radio 
' Buc..r<-sT h.T riferito che una 
, deieg.izione dei dimos'ranti ha 
eerc.it.> di con?* gn,ir«’ risotuzio- 


BONN. IK - 
l.egge SoraJ.t 



lini eoii-entito ih jio.s.ire per 
lini.) .sene in. re.libile di foto- 
lei.ifie fon I.» sua figura 
^t.ini-i.it.i. ni.i .il tempo stes.so 


i 


Mx 


I flessnos.i, \ iene gindic.it.i fra in M-guito alle prote.ste deil. 
.'tutte (■.doro «he sono di.sce.sf :n.l).. ei..’. ir .ri. ma per (pi'.t:- 


. . V „ II- I .1 echeggui nnoviimentc nel iiii- 

(uìaU-d Pr.’ss ,U’ .1 \ ene/r ha pelo de- „„„ 

- .0 nei- m.* •’ ff^ff r'ttml.- 

Respinfa a Bonn .t'^iato -.i ^ T" 

la tt leoQe Sorava » con.ii/ion: f.i\i>ieroi: <.>11 to’ * ^^^ ,1 ' 

la « legge^^oraya » 'P -'*";,fina nnstra so. 

- !.. co-,Lieo.. .S at. t nit: nn art-sP... J 

t- •• 't.ii 1 si t- pliant» a eoloii iiiiioilu- ‘ 
con iin.i- gente le e.ii .itte: i.st.etie d 4 *l| IR.VNCI.srV SP.VDV 

lestag I ..1 legge ponti* e nello stessi) ti-miio 

1 !.. puhhli.’az.o- r.*nden.lo .h piil)l)Iu a ragion.-. Fìnìf’O l'idìllio 

‘-V' l’.’ice/iuinde .nss:eur.i/.om* j • » D i i 

pi ri. .i,o».sic- A,,.;n.,iP ,/-one originale, nia Orsini-Belindo LcC 

rnciit»* n«»* » €*•»- . , ^ , __ 

.rava- ...o.nd.) '»--="V‘’i. dato ehe la SI- 

a '..ll.t C..ni< r 1 cure//.) .lei jionti e ntenut.i l.GMzU.x. lo — tsec.'i'. 

• proteste dell, fia h* normali g.ir.in/ie pra- d « ei'liimnist » d.d < Dail\ 
li ma per (pi'.r:- t e ite <Li quest,! coaqi.ign.a He-.i!iÌ ». r.ililli.) tra il prin- 


II.- li ipi.d.sn.s; ti.|i,/..i .'iiil 1 \ .- 
I 1 pr.\ iT.i (i: dipi di S’.ito este- 
r. Kr.: Ci)mint« niente n.e i c.i- 
nie - legge Sor.'iy.» - es-etifi.) 
s'.it.i preM'tit.i*:. ..ll.i C.ìIII't i 


FRANCLSCV SP.VDV 

Finito ridìllio 
Orsìni-Belìnda Lee 


V*' 


Tre arresti per uno serie di deiitti 
grwcn uti dol 1933 al *46 nel Bell unese 

lino (lei |)rinri|iiili imputali p proprietariu di un alli«‘r<;o v di una macel¬ 
leria a zVpurdu - Serundo le aenise avreldie soppresso auelie la moglie 


BKLLUNO, 13 - I carabi-,niva rinvenuta cadaver.». 


Mezz’ora prima del nnveni- 


X-" i 's. 




i tfiiiu torti, n •nà uuil* "ifni u; I __ v.w-.aUvs I 

tìoUiZn \on che ri 5:(i ir. corso rr<ponsab:ìì:a deali errori rom-i ** h' rvl-ktiiTrt f-ri^ ! 

grande ouerra: i m-.lir.rd- messi, e tra qur.sU errori prcn-lr’^, 

'ono spesi per iJ riarmo e rent dono posto, secondo l'oratore. 1 ^^ ìca-tZiom s.>no rimaste eh. i.se 
milioni di uomini sono sotto le recenti esecuzioni d, Bi-I ^ ~ 1 ' 

le ami: p-st Tutiarir. questo non gl' McSSOggiO del gOVCmO' 

Io credo — ha concluso Po- ha impedito di reclamr.’-e. pn- , , * 

leroì — rb»' r.o, l.fremo un,; m.i di t’.r.’o, l.; fine degli e.spe- iraRenO O IvrifSCfOV 
«osa grartde e buona ss pren- r.ment, iiiomici. la fine e h: ' 

écremo una posizione r..sol-ita nicss,. a] bando delle armi aro- MOSCA. 1.3 ^ Il primo mi- 

p-’rchef i capi delle grand* po nvche. elcrcndo una .-ondanna n.stro sovietico Krusciov ha n- 
tenze .s’mconirino il più presto alla corsa al riarmo nucleare cfvuto il seguente telegramma 
possibile attorno a una tavole, della Svizzera dal primo ministro della rrpub- 

Totonda e. superando pregni- Ho riferito questo episodio, blica irachena Abdel Kcrim 
dici, partiti presi e diffidencc. perché confrrmn un guidicio Kassem: - H govomo della re- 
s'intendano fra loro, perche i che ho già avuto occasione dt pubblica dcllTraq ha ricevuto 
più di eentó miliardi ai dollari esprimere e che ormat i dt-icon grande gioia e gratitudine 


LONG BEACI! — l.a caslariiana Engmia Valverdr e siala 
rliminata dal mnrnrso per >li«s l'nitrr»o pcrrhé non a\c\a 
ancora compialo I.V anni. Eccola a fianco di 0.»car .Mcinhardi. 
direttore e regista del concorso che cerca di confortarla 
dopo la squalifica. Il rcgolamcnlo del concorso prevede 
che ogni candidala debba atrr compiati» i 18 anni entro 
il primo loglio; sfortnnatamcntc la bella di Costarica, com¬ 
pirà qnrsta età l’S ottobre. Essa rimarrà a Long Beach 
come ospite d’onore anche se non potrà partecipare alla gara 

(Telefoto) 


Inien di Agordo. dop.» lunghe un.a poz/.i di sangue rappri-so m«-nfi> niolf.-i gj-ntt* dt'l p.u-.-f- 

l'*> lab-iriosc indagini hanno ar- dal geli). Luigia Del Munego 'i\ev.i v-sto Emm.'i al d.iv,,nz.«- 

.resTa’o Gii.do G.a»p‘-rini. Pie- detta - Balena-, a pochi me- le p.rl.re on il fidanz.ito. sii- 

• tro I)f Bi.tsio 4* .•Vidi) Da Tos. tri di di-t.mz.a con gli occh. t) ’.> d.qs) c'r i si.-ita iidit.! c.m- .. ^ 

•Ulti d. Allegh'. m.i-iT iti d«*I- chiusi, nu//« sigan^tt.* .-p.-n- * .r.- nuritr»- .cciidit.i .(Ile f.u’- Ol lEailCia milOrC 

j 1 I lice.Sion* d. • c.)riiii..i Luigi ta fra l*- I debra. giaceva ;! c.i- c. ude d.in.. '•■«'h*' Ma .neh.* • .. ìnelzIoiiF» 

• l.iiig;;. II. i M..n»-g.i. .i\ verni- das.'re d< i manto, l-ii.gi i r..s.) -. >' conclusi-) -vn- inC iaCnTC 

' ■ 1 il IK iio\.ii.t>:. l’s»'". due erano -tati asca.-sin..’i c.>:i.7i null.i .li fa’’o .-i p .rio rii uim-\ -v 

I II Di To'. pripr.t’.rio .i. 1- u) colpo d. rivolt.-ll « dii nu-1-mcid .> *■ -1 c..s,) \cnnc ..c- , ^ “ *• ' P 

Talix-r-,.) <■> iiTr d • •• (il un., ii i- c.i I.»- ind.igini .dlor.i .-sol’eit mton .to II .3 diccnihr.* de! h.'d u.m'.i) d: . r.mc. i - al -e- 
.cell'Ti.t. •• ..;iche ..crvis.Vo d< 1- non d.e.l.-io alcun r.-’.d’a’o nel t .go sul quale .Nliei.hi' Juan ) .aci Fcrr.'zo è p«-- 

Tiicc.'-.oiu- di-!l.i mogi..* ('.,r.>. M< per tutt. qu«--’i mm voe,. -, specch .i. e che costi'uisce .n un b in v.o incidente .n 

itin.i F.n.i//..r I..^ .n dloM-o. .tv- s .i pur.- con c..u’«-i » h .nno It ni)T.« più car.ttteristic.. d«'l- -'Hb) Il I-orrer.). che cont.-.s . 
i\cniita il -i d.c nilir.- T*t< in-i-ten’enn nt«- ni('>'o .n rei... 1. st.i/ione lunstic.i. \«'nne p< - .'inO'-. .'r.i -’.iio e.e”o - M - 

i La c;iten.« dei deli**i di cu. /.or.e i din- ..s.-.i-.-inii on .d*r. sc,.to il cad.«vcr«' d. C-'^rotini 
'dev.ino ri.sp<inder. gl: .irre-t,.- due pr.-ci-denti Fin iz/er. mogli.' di Aldi> D.i 

Iti, e in p irtu'ot.ir.- :I D.i Tu.-. II l.V ott.ilire l'«3d. in uni c.i- T.)-' Il c.idasc're galleggi.iv.i 

inon fini-.'. (|iu F.' coni, .n/..)- mer.i d.'Il’alhergo entrale, d'- fr.« due blocchi immersi corn¬ 
ine comune .id .Mleghe. eh.' reit.» .-ill.ir.i. dii p.i.dre d" .-M- pict;,mente n.’irinters‘.'ilK> di 
dm» n.) 're d< : d. et--i -o’i > do 1). Tu- \.en;\., ’rov.ito i! ,ir4|U,i che ;I ghaìCs'ai ftirm.ì 
dovuti a ciu-i delittiaiM- , cad'.v.'re ani'ori ca\i.) d. Em-|ci)i. li riv.") durante Tinverno 
che Aldo D.. T«>' s,., ,1 pnn- m,i D.* Vcntur.i. c.imener. dei t C..r«)liri. Fin.izzer .ivt'v.i gli 
cipale prot.igon.-'t.i. ,.1171 li pi.mi II corp«> gi.iceva diste--i> oi.hi -b.irrati e i denti semiti, 
braccio destro di quest.» spe- m me//o alla stanza. I.i caro- sut su«> corpo vennero nscon- 
cie di ~ anonima as.sassmi • che tide er.i stata reci.sa per qua* fiati segni di violenza spec.e 
da 2ó anni agiva in prie.se si tutta la circonferenza del .sul colto, la vittima era appe- 
La mattina del 18 novem- collo da un colpo di rasoio, na tornata dal suo viaggio di 


l.ONDRA. 18 — Scc.'ii 
il « l’i.liimiii.st ' «tei < D.iiK 
He-.ilii ». r.ililli.) tra il prin- 
vqn* FilqiiH) (^r- tu e Fatt.-- 
cv !ngl**sc lielmd.-) I.oe c ti- 
iitto. Ilflin.l.i Lee. ehe <: tr.>- 
v.i .'ittu.ilmente a Cannes. 
» teli’f.'ii.i ogii; due ore » .«1 
i):ine:p4'. «ma ne.-Mino ni..; 
e in e.i.s.i » 

l II .inrco delF.ìttr.ce .i- 
vrel)lie li'chi.irato; « Pon-.* 
che tiit‘.«> .-.a finiti). Il pr-n . 
cij)e 4* stati» m.ind.ato h Ci>n- 
vt-ntry dalla s.vieta romana. 
tl()f>4i Fin:/:.) della relazione, 
e h.a trov.'.to molto difTtoile 
.•pp.>n.ìre questa .situazione». 


Il più beiruomo 
di Francia muore 
in un incidente 


BOKDFAI X 3 — i. - p ’i 

b.'ll u.imi) d: Fr.mc. 1 - al -c- 
co’..) .luan F.dci Ferrerò è p«-- 
r'o .n un binilo incidente .n 
.-iito II I-errt-r.). che cont...\ . 
40 :,r.n:. er.i -'.ito e!e”o - M - 


nt«- nie>'.» .n rei... 1. st.i/ione tunstic.i. \enne p<- .'«na:. er.i -’.iio e.e’'o 

.i,'.-.i.'.';mi con .d*r. sc.ito il rad.«ver»' d. C-'^rotini •'‘ter ln.\cr.so ■ nel 


itu4 pr.-ci-dcriTi 


II 1.» ott<)l)r<* l'«3d. in uni c.i- T.)-' 


I Fin izzer. mogli.' di Aid.) D.i l.'inciden'e s e prodotto .e- 
ÌT.)'- Il c.id.'oere galicggi.iv.i mb pressi d Ares (G.ron- 


/..)- mcr.i d.'Il’.'.lhergo cntr.-.l.'. d'-jfr.« due bioochi immersi coni- d.i) I.’.aito >ulla qu.iie Si tro- 
cb.' rcìT.» .-ill.ir.i. dii p.i.lrc d" .-M-jplet;,mente n.'lFinteri'.'ilK) di ''av.mo :1 Ferrerò. .1 ventenne 
D’i ì do 1). Tu- Verni .1 ’rov.ito i!|,ir4|U,i che il chnìcci.) f«irma àt.irc Dcstr;b..ts, che I.i Cinda- 
• t cadaveri- ancori ca\i.) d. Em-icoi. li riv.i durante l’inverno '"'i. »'d .«Itre tre pers.ìne <■ 


cadaveri- ancori ca'd.) d. Em-icoi. li riv.i durante Finverno '"'i. »'d .«Itre tre persone c 

- m,i De Ventiir.i. c.imener i dei j C.-rollìi i Fm.izzer .ivev.i gli uscit.i d: str.ida p«'r mg'.oni 
1 pi.mi II corpo gi.icev.-i diste--.> un hi -b.irr.iti e i denti semiti, sconosciute e s: e mvesciat» 

- m me//i) all.-i stanza. Li caro- sul sim corpo vennero nscon- nel fossato. Ju.in F del Ferre- 
? tide er.i stata reci.s.i per qu.i* fiati segni di violenz .1 speciC ro è morto sul colpo e il De¬ 
si tutta la circonferenza del sul collo, la vittima era appe- stnbats versa in gravi «ondi- 

- collo da un colpo di rasoio, na tornata dal suo viaggio di zioni. Gli altri p.««seggeri ttgn 


|bre 1343. a pochi passi dal-jL'arma era stala rinvenuta Injnozze con Aldo Da Tos. Il ca-Jhanno riportato che Herl 
l’uscio della sua abit.izione ve-‘un armadio chiuso. l»o venne archiviato 'Uj*io 0 t. 


'UjClORt. 
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rUnità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma . 


Telefefoni 450.351 - ^ 
Num. interni 221 - 231 

151.251 

1-242 


PRECIPITANDO IN UNA BUCA DEL FONDALE AL LIDO DI LEVIA 
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tX. -.Jiì 


t •ir ; 

'' : 

,’•£*£* J- 



Due figli del senatore democristiano Gemmi 
annegano in mare nei pressi di Tor Vajanica 

Una terza fif^liola di 14 anni salvala a stento - Le vittime avevano 18 e 15 anni - La tra" 
gedia sotto gli occhi atterriti dei genitori - / corpi recuperati dai vigili solo a tarda sera 


Una dupiir»* sciaRura morta- tati all'Istituto di rnodicina li'-lle persiane e si e gettata nel rRONAPUP lìFI PÀI A77n ni’niIKTI7IA 

le ha sconvolto la famiRlia del sale vuoto dal secondo piano, da \,-AUnAI,.nE UtL rALAAAU Ul UlUOll^lA 

senatore democristiano AnSelo Bianca Maria Ceinnii. aecom- un'altezza di 15 metri. ---— 

Cemnii; due giovanissimi llKli pajinata dapprima in una eli- Il secondo suicidio si è svoi- 
del parlamentare lombardo so- iiica privata, e stata trasferita to verso le ore :i.20 di ieri, in T 

no annettati ieri in mare presso ipiindi ncirabitazione, il palaz- via Giulia. Vn vifiile di servi- ||3 ^|l||f||T3 f|fj| K^r|||]|^111 

Tur Vajanica: la terza fÌKlinla dei pailamentari in viale zio, trov.-mdosi a passare per UU WwlIUllU UvI Jl/HA 1#V*UlA ■■ 
ò stata salvata a stento Cristoforo Colombo IHH I,a nio- (piella via, udiva improvvisa- 

I tre rac-izzi Pietro di IH villetta è stiidentes.-.a in una mente un tonfo ed accorso 11*1 1 

anni, Leonardo di 15 e Bianca «‘•V"'’,' • , r presso lo Uabile co.ntrassetìna- nVAnU ili lltllìTltA 3 11 A17 A HI 11 FA 

Maria di 14 -- m erano recati n, Cenimi s aliava in un con il numero 10 rinvem- n| njj(| Jj M|l IHIM H |l II lly H|[| jj 1 H 

in cita con i tenitori al Lido *' ^'atollo Leonarrlo va riverso sul selciato il cor- M 


l.F, MACKIIIF, hi 15 ANSI I .\ — Due ÌiiiiiiukìiiI doltirosc ilei lioiulniiilaiiu-iiti del Itit::. (ìli ueri-l ainerie.tiii. il Iti ImkIìh. 
.srniiiiuriiiio la ninrte a .S. I.nren/ii e nei «jiiartieri vicini. I morti liiioiin decine, j ferill ceiitin.ila. I euduieri delle 
vittime furono allineati sui marciapiedi e vi rimasero per ore. Ili (piali ano dei morti non furono ritrovali neppure I 
resti. Un monito per tutti: basta con la guerra! Lotta al pro\oe.itori di Kiierra'. I.ott.i kIÌ avutrcssiiri! « 

-il MARTEDÌ’ MANIFESTAZIONI DI LOTTA PER LA PACE 

SPUNTI I Comizi del Partito comunista 
^ ® cont ro l*aggres$ione nel M .O. 

imi comc^^'mai 'ero*'ori cii'n*/ò riunione Straordinaria del Comitato federale e della C.C. - Convocato il 

cl\“i'(''iiVSh‘ ifoI'mi.^A'o^ lais- direttivo della C.d.L. - Lavoratori di ogni categoria reclamano iniziative di pace 


La ricorrenza di oppi cmo- 
rioiia collie mai rm arcciiiilo 
iiepli anni che sono .scpni/i alla 
liberazione di iloina. Sono ixis- 
sati (jmndici tinnì da (pici ter¬ 
ribile ni Inpiio nin. clic Ilo- 
vera .scpnarc l’inizio dei lioni- 
liardaiiK'iili aerei .sulla nostra 
città. Weiroperazione aerea che 
ebbe i’. Lorenzo per epicentro, 
decine di cdi/ici per abitazione 
furono rasi al suolo, intere fa¬ 
miglie furono sterminale dalla 
furia inumana e cicca dei boiii- 
hardieri. Pare projirio iiiijios.si- 
bilc, clic ad appena (piindici 
anni da «jnci piorno (piando 
una nuova generazione sta ap¬ 
pena sbocciando, debba di nuo¬ 
vo tornare .sti tutti noi (pieU'in- 
riibo di morte. Vppure, non so¬ 
no una immaginazione i - plo- 
bemasler • atlantici che river¬ 
sano .sui nostri acrojiorti unni 
iilomiche ed ormati, i marines 
in carne ed ossa che sostano 
ipiasi fra le nostre case, i muri 
della vecchia città, i (jiiarticri 
iiuooi cresciuti III una susta di 
jracc che non sappiamo più se 
sarà lunga o breve. 

Verrebbe voglia di disperare 
e di piangere se non fosse ne¬ 
cessario avere i nervi .snidi, 
capire bene Ir cose e farle ca¬ 
pire a tutti coloro clic possono 
noer dimenticato il 19 luglio 
del 1943 ed anche le spacconate 
stupide c ignobili clic furono 
scritte SUI giornali fascisti pri¬ 
ma che il lutto si abbattesse 
.salir nostre ra.se, proprio come 
oggi. Afa non sono passati in¬ 
vano quegli anni tristi e gli 
anni che sono venuti ilopo. La 
guerra, i lutti. Porta S. Paolo, 
la resistenza al /asetsino serro 
e al nazismo barbaro, le lotte 
popolari per la repubblica e la* 
pare sono una catena indimen¬ 
ticabile della no.sira cita ro¬ 
mana, del grande, generoso 
contributo che in tanti anni di 
battaglie democratiche i <omii- 
nisti bulino .Saputo dare a /fo¬ 
nia e all'ltal’.a. 

Non f proprio retorica, qnc- 
.sta Adesso SI possono capire 
meglio tante rose più di piinnto 
.SI potessero rapire appena 
qualche anno fa: il per¬ 
ché di quelle battaglie di stra¬ 
do contro i! patto atlantico, la 
CED. I patti d| pnerra, l'agprc.s- 
stone alla Corea I comunisti 
sono stati spesso pattuglia iso¬ 
lata nel grande mare di case 
di questa enorme città clic jwi- 
rc talvolta respingere. Ma le 
.firme racrollr a decine di mi¬ 
glia,a sotto limi petizione di 
jnice sono state srinpre il frut¬ 
to di quelle battaglie di avan¬ 
guardia che la coscienza rifl’lc 
c il coraggio dei giovani r de¬ 
gli ogeriit tomnristi hanno .sa¬ 
puto uliriiciitnre il' fiducia e di 
.speranza. / ro'nni.i.sti c'ic tor¬ 
io no in piazza a mamleslare 
per la jvicc e ad indicare a ugni 
roscicti za O’iC.sta le rr.ipvn.'a - 
bllità dcpii iiporc.s.sori .san» o d 
doccr compiere Oggi iiri'aUri: 
missione urgente - pc-ehe non 
Vi sia strada di Ronia senza tu’ 
Ticldamo pronto itila lotf.r per 
lo pace; non una fahUrica. un 
luogo di lavoro senza uni: ii.i- 
ziatira di pace: non tira casa 
dorè il richiamo duro alla real¬ 
tà debba mancare 

Oggi, il sindaco manderà i 
rollciti del Comune a deporre 
i fiori sul inontimento del \’e- 
rano che ricorda la stre.iie del 
19 luglio del 1943. Le famigìie 
dei moTf tnrnerani n a p an- 
_ pere su quelle tombe chi r.rcoì- 
' gonn re.»;; di nonu'.:, ,| donne, 
di bambini strappati alla r tc 
nel modo più crudele e pni 
ingiustificato Noi > sproniamo 
l'ausptcìo ferv.do i he sui'a scia 
di quel dolore inimr nso possa 
fiorire una speranze indistrutti¬ 
bile di vita, ma soprattutto un 
impegno di loti.-, che possa evi¬ 
tare nuore lacrime e nuovo do¬ 
lore. 

RENATO VENDITTI 


OoRiJini «Ile ore 9 precise, 
nei locali della Federarlone. 
consricno delle seitreierle del¬ 
le •erlanl della provincia c 
dei circoli iriovanllf. defili 
amministratori comunali e 
provlctall e deicll enti rriinorl. 

Relatore: Italo MadrrchI; 
prealederà: Paolo Rufallni. 

secretarlo della Federazione. 


Una duplice sciagura morta¬ 
le ha sconvolto la famifflia del 
senatore democristiano AnSelo 
Cemmi; due giovanissimi llKh 
del parlamentare lombardo so¬ 
no annettati Ieri in mare presso 
Tor Vajanica: la terza fÌKliol.'i 
ò stata salvata a stento 

I tre radazzi • Pietro di IH 
anni. Leonardo di 15 (> Bianca 
Maria di 14 — m erano rcc.iti 
in Kila con i uenitori al Lido 
di Levia La tenibile disitr:!. 
zia e stala piovocat.'i da un 
.iffossanientu impiovviso did 

ba. -i.so fondale nel (|U.ile i i4Ìo- 

v. itii sono precipitati ■-en/.a pos- 
sibllltli di salve//.! in (pianto 
non lro/)|)o capelli nel multo 

II s(‘natore e l;i consorti* han¬ 
no assi.stllo at!(‘iriti adì .sforzi 
di din* sconosciuti che sono ar- 
coi.si in aiuto dei raitazzi. 1 soc- 
coriitori sono iiu-.citi a .-tiap- 
pare all:i morte miIo la liiovi- 
iiella 1 cadaveri dei due an- 
iK'K.'iti sono stati leciiperatl solo 
.1 laida sera d.ii viifili del tuo. 
eo loiiiani Intel \ l•IlU’l con le 
lance. 

.\'el i>omeiiit^io il ji.iiKimeii 
l.tif avev.i i.tamiin'o in auto 
coll la famiglia il l.ido di !.cvi;i 
e si è fcrm.itu sulla spiaRjJia 
io localit/i Sai/are Dopo (“ssersi 
trattenuti a lunRo sulla sabbili, 
al sole. I tre fratelli hanno (ie- 
ciso. v(‘rs(> i(‘ Ole IB. di tia- 
Riiai'si (pianttiiuiiie il man* non 
fivsse ealmo Sembr.i inoltre 
che un [lescatore li av(‘sse mos¬ 
si in Rii.-irdia dalla pres(‘iiza fll 
mime! ose buche n< 1 foiid.ile e 
di un eorreiit ino dovuto alla 
loce vicina di un iiuiniciattolo 

f raca/./i sono entrati In .ac- 
(pi.'i spinR(‘ndo-i .il l.iiRo pei 
una ciiupiantiiia di iiu'tri; seber- 
/.ivaiio fra loia» izodoiulosi il r»- 
friiterio d(*l bacnn Ad un tratto 
t ueiiitoii li liaiino visti scom¬ 
parire e t|iialcbe istante dopo 
bai no udito di.'jpi'rafe invo¬ 
cazioni. 

I Diie giovani .scono.sciiiti. che 
.sì trov'avano puri* sulla spiac 


tati all'Istituto di medicina le- 
Rale 

Bianca Maria Cemnii. aecom- 
paRiiata dapprima in ima cli¬ 
nica privata, e stata trasferita 
(piindi iicll'abitaziuiie, il p;daz- 
zo dei pail;im(‘nlari in viale 
Cristoforo Colombo 18H La RÌo- 
viiiell.'i è stiidentcs.sa in una 
scuola media 

Pietro C(‘mmi .studiava in un 
convitto, il fi atollo Leon.-irdn 
frcipientnva la ({Uaita classi* del 
Rìiinasio 

Al senatore AnUclo Ct“mmi. 
eletto n(*l collegio rii Darfo 
(Bre.seiai sono Riunte nume¬ 
rose es|)ressioiii di commosso 
cordoglio (l.ii collcRbi [larla- 
m(*ntati 

II pietoso suicidio 
di 2 anziane signore 

Due anziiuie siunon* si soni 
suicidate ieri iii eircostaiize 
dr.iminal ieb(* Una. I.i .s(*ttaii- 
leiiiH* Antoni.i Aiitoiielli. SI i* 
Rettata da una ftnestri (ii*ll.) 
Osped.àle di S iti Filipiio N'eri 
a Primavalle I,a sici,,,!,, /\j), 
tolielli er.i d.i teiiipu sofferen¬ 
ti* di disiui)>i I ut est in.'ili (* b* 
sue eoiidi/.ioiii andavano peR- 
Riur.ando. 

Ieri notte all'iinprovviso li 
(lonn.a si è alzata. b;i aperto 


le persiane e si è Rettala nel 
vuoto dal secondo piano, da 
un'altezza di 15 metri. 

Il secondo suicidio si è svol¬ 
to verso le ore 5.20 di ieri, in 
via Giulia, ’ln viRile di servi¬ 
zio. trov.mdosi a passare per 
(piella via, udiva improvvisa¬ 
mente un tonfo ed accorso 
presso lo .Uabili* co.ntrasscRna- 
to con il numero 10 rinveni¬ 
va riverso sul selciato il cor¬ 
po esanime della settantenne 
M.ana Teodori 

La donna si era Rettat;i dal 
(piarlo piano ed il viRib* altro 
non poteva fare chi* eonsta- 
larne il decesso La poveretta 
era da tempo malat.i di arte¬ 
riosclerosi (* i)iii volti* (*ra sta¬ 
ta ricoverata in cliniea Si ri¬ 
tiene elle alibia compiuto l'in- 
Uano Resto iii un momento di 
scoiifoilo 

Lutto 

Ii-il alle llt.JU iiell'‘>spcii.ili* del 
Policliiiico C deceduto il p.idre 
del nostro coll.abor,itore .Aldo 
Za la 

I fiini*r;di .ivr.Tnno luogo do¬ 
menica mattina alle ore IO pai- 
tciulo dall'ospedale. 

Al e.iro comp.iRiio le condo- 
gli.iiue vivissime del no.stio gior¬ 
nale t* del personale della tipo¬ 
grafia 


l.a (pic.si.one della vendita 
dello stabile di piazza Bar¬ 
berini. alili CUI base e silo 
romonimu cinema, rumine tut¬ 
tora insoluta 

Per il fallimento della < Mi¬ 
nerva Film»*, CUI seRui quello 
della Società Immobiliare Ma. 
eaii ebbi* ini/io la curatela 
I curatori, ben jiresto, .--i tro¬ 
varono dinanzi alla necessità 
di proced(*re alla vendita del 
Rrande stabili* in piazza Bar- 
b<*riiii A (pie-to punto, sor¬ 
sero molle eompliea/.iom 

Si tentò di proci*dere alla 
vi'ndit.i del cinema - llarbt'i'i- 
iii ■. allorelii* ; eur.itori eb¬ 
bero in mano la metà d(*l 
p:icclietto azionano della pro- 
prif*t.i Ma i condomini de: 
falliti (fratelli Genesi I si op. 
posero albi vendita del locale 


cinematoRrafico che. ovviamen¬ 
te .as.-ieura lucri notevoli e 
3.curi. Le a.ste indette per ven¬ 
dere la meta del locale anda¬ 
rono de.si'rte Si poneva, eo*;i. 
l’esiRenz.i di effettuare la d.- 
visione, tra i condomiii:, rì<‘l- 
la proprietà, dopo aver ven¬ 
duto in blocco l'immobile. 

Kimaneiulo in p.edi Fopiio- 
si/ione dei fratelli Genesi, --i 
!* dovuto jirocedere all’azione 
Riudizi:ina nei loro confronti. 

.\ell'udu*rr/a di it'ri. il mu- 
diee dott Cusnn. ha sottoposto 
:ì 1 p(*rito d'ufficio il quesito 
concernente lo possibdità o me¬ 
no di effettuare la divisione, tra 
1 condomui;, del bene comum*. 

Il perito (laià la risposi,i, 
dolio avere esamimito la com¬ 
plessa questione, nell'udienza 
del 7 novembre pros.suno 


UNA SCENA DA «WESTERN» SULLA VIA TUSCOLANA 

Fanno il pieno e tentano di fuggire 

ma bloccati abbandonano un complice 

Si traila di tedeschi che avevano già rubato una macchina a Genova — Riem¬ 
pito il serbatoio volevano tagliare la corda senza pagare — Una storia confusa 


La vasta ondaUi (l'allarme 
pel l’aRRressioiK* aiiRlo-aiiieri- 


trollo del Partito coiiiuiiist 


Ria (piasi deserta, si sono tuf- 

d'allariiH* la .sede (Iell:i Camera (i(*l La- ■ compagni di Mcnt.iii.'i (* di Moo- fati iimnedi:if:itiii*nt(‘ dirigen- 
lo-amcri- voro (via Buonarroti. 511. (* temtondo Scalo dosi ver.so il Iiioro dal quale 

Ila indot- convocato in seduta straordi- ‘Y'o lirovenivano b* Rrida. sempre 

ah* e la nana il comitato direttivo dc'i- KiJ.n-rViióiu*f*'*’"*' ■'""<» .r'"s<‘'»i ad 

le di con- la CdL pi*.* discutere ,1 .se- loVc,.;!,. dcll.i imu^ . 


ca m*l Medio Oriente Ila indot- convocato in seduta str.-iordi- 
to il comil.ilo fc(l(*ral(* e la nana il comitato direttivo dc'i- 
comiuissioiii* provinciale di con- la CdL per discutere il sc- 


fafi immediatanii*iit(‘ dirigen- h-ri «eri. v(*r.^o le ori* 2(».50 dopo aver aperto una jioriieni. 
dosi verso il luoRo dal (piale alcmu turi.''ii l!*d(*.sclii. e anco- ha trascinato con .sé uno dcRl, 
lirovenivano h* Rrida. s(*mpre ra non .si s.i st* il loro numero occupanti della macchina Nel 
più flebili. Ks.si sono riusciti .'id ,* di due o d. tre. b.iiino tcii- fr.itt(*ini)o un piisjanti* ehi* si 


afferrar!* appena 


tempo t.ito (il .illont.iiiarsi di un 


trovava nei pre.ssi d(*l distr.bii 


Ruente ordine 


Ri(iriio;| di tta ìiella sezione pòrtenacco! Bianca Maria Commi Ria svi*-1 stributore di bi'iizin i dopo aver toro avev.i intuito quel che st.i- 


mut:in* l'orduii* (h'I Riorno con ••Contro i pencoli di RU(*rra.|con la i>.irtcci|»a/.l(iiu* del compa-* •<‘Ho e i.eioiaruo erano fatto 


il quali* I dU(. orRaiiismi era- per |a salvaRuardia dell.i p.ice -, 
no .stali convocati per (picsta II comitato esecutivo d(*l- 
scra alh* ore IH. Kra stala an- l'ANPl provinciale, riunito in 
iiimeiata la ntinioiie comune coiivoeazioiie straordinaria, ha 
d(*| CF e della CPC per discu- furiunl.ito un voto perebi- il 
l»*n* sul •• Me.se della stampa Parlamento •• al di sopra di 
eoiiiuni.st.a ■. Ii*ri sera, è stato oRiii .senlini(*nto di parte po- 
eomunicato che all'ordim* del Iitic.i** vogli.i manife.slare la 
Riorno s.'irà invece un ,-litro su:i volontà in dife.sa (lell;i 
(lUiito di scottanti* attualità: pace. 

lo sviluppo dcRli avvenimenti _ 

nel Medio Oriente (• Fazioni* 

(i(*i coiiiuni.sti in difesa della Manifcstazioni 

pace e eoiilro k* aRRrcssioni ... 

imperialiste ... pCf « ViC NUOVC » 

La di.seii.ssiom* sarà ap(*rta .- 

dalla relazione del comp:.Rno . ,‘‘'‘T’.' ""f,' 

Il . 1 . t...: . . * « Il in.iiiifi'Sta/UwiI iiulrltr d.u 

I .allo Buf.iliiit, ser,relario della tx'tiim.oi.de •• Vie Nuove - sul le- 
reclerazioiie eoiiumista romana m.i. .. l.ì ruiizioiu* deU;i stainp.i 
Cont(‘mpuraneaiu(‘nte. si è comiuiista lu.lla loil.i i>cr la pace 


giii diftusori e dei lettori della scomparsi 
iioslr.i stamii.i | A riv;» 

.-Mire manifestazioni tiaiuio Ut"-|s-o<*eors.n 


fatto il p t*iio .'Vntiirnlim'til.. va acc idendo <* si era affrettato 
si*nza iiaR.ire Vittima di*.sigi>a- a toh'foiKire :il pronto impioRO. 
ta (Il (jiiesta siriRol.irc rapina. Pochi minuti dopo arrivavano 
peraltro non riuscita, dovi‘viI rombando sul posto due - Alfa- 


la fanciull.'i è stata ta di (picsta sinRol.irc 
dagli st(*.ssi genitori peraltro non riuscita. 


go. sempri* domani, a Viltalba. a sconvolti che le hanno pratica- e.sscre il signor Sante Gratteri. della polizia Una prendeva SU- 
Noment.ioo, e a Tor de Sciii.ivi j.i resplraziom* artinciak- I di anni 'il. abitante in via Brao- bito a bordo il Gratteri e lo 


Travolto da una moto 
muore oirospedale 

li signor Gius(>ppe Manlio, di 


to la resplraziom* artinctaJe l di anni 'il. abitante in via Brao- Dito a bordo il uratteri e le 
due salvatori, comniossi dalle ci;ino 8.5. addetto .il distr.butori'Kp.iunto tedt*si.o cln* .si or.i vi- 
aiiRosciosc scene di dolore, si chi* è situ ito airiilte/za del nu- sto sradicare in cosi malo mo- 


w - ; ; -54 anni, custodi', abitanti* in San Lor(*n/.(> qualcuno ha a\ - 

fVianiTCSTOZIOni via Terni 22 mentre ieri v(*r- vi*rtito l:i polizia d(*lla sciaRur:i 
Dfir « Vie Nuove » **■' iriivcrsava via v i vigili del fuoot) Costoio 

pv .1 dei Fori Imperiali è rinia.sto j,oiio accorsi con le lance d.illa 

(^ggi e doni,ini avr.iniu* luogo travolto da ima moto Ruidatii easernia romana di Testaceli», 
altre m.iiiifestazioiii indette d.il d:i Luigi Virgili, di anni 28. mentri* l'autoradio con Fingi* 
s<*ttiiii.iii,de - Vie Nuove - sul le- abitante in via delle Azalee 55 gnere ò partita contemporanea 
in.i. - L.! ruiizioiu* dell;i stainp.i Hntraiiibi sono stati ricoverali mente da via Genova 
comiiiiista iiell.i loil.i per la paci* | (Jiovaiiiii. Mentre il Vii- Le ricerche dei cadaveri s 
■ .'K,•* au..rih.i.. ,. ^..lo. 

Cl.mdio Proieiii parteeipa albi •'! «uiriii il Manlio invece, t.irria sera i vigili hanno po 

m.inifc.si.azioiu- di iMonicroiondo ,i mezz’ora di distanz.i dal rico- luto ritrovan» e recuperare 
albi (|ii:il(* sar.mno presenti anebe v(*ro. ccssav.a di vivere dui* corpi Essi saranno traspor 


Si sono .svolli ieri m itti- 
I 1 fiiner.ili del fin»! .-Xr- 


appr(*.so che In F'cderazione ha e per l'indipendenza dei iiopoli 

indetto per m.artedl prossutio (’gg* alle ore il e!>mp;igi 

ideimi comizi dedicati ai gravi ‘■'•ui.lio Proietti parteeipa al 

f itti di*l Medio Orienti* A I -ir 'n.'"ih’''l--*zione di iMonlcroloni 
i.iiii ( 1(1 ftltuin «-T- presenti anel 

Ro I nonf.'de parlerà 1 un, l’ic- ' 

tro Ingiao: in Pio/za dei Mir- - - ~~ -- — . ■ ■ 

ti. Fon Edoardo D’oiiofrio; in 
Pi:i/7..i dfll.i M.iri.in(*lla. gli 

oiuiri'voli Otello ,\'.'iiimi/zi e En. _ 

rieo Molò: in l’iazz.i Fmin-clna- 

ro Aprili*. Fon Aldo N.doli: in Bk • 

UcnUllCiall 

Giungono, fratt.-into. altre no- 
ni/ie circa bi \.istilà del mn- » • « 

vino'nto i*lie h:i j]i\(*stit(i tutti* ■HI 

le (,.tcg..rie lavoratrici per la ||| clItzUllI 1111 
aggressione atigluanicric.ina nel 

•Medio Ori(*nti* _ 

A Civitavecchia, si sus.«eguo- 

110. Il bordo dei piroseall in so- |. -, 

st. i. le assi'liibli*,. dei 1, .voralor. U HO (il OSSI C ailCC 

imirittiiiii. Forti ordini dei _ , 

giorno vengono votati e mvi.d: COnlUSSillo - IjìI 

.il governo »* alb* .iinli.isciati* _ 

:imeric;me i* iiigl(*se In essi s: 

recbiiiiano. tr.i l'.dtro. eh,, i 

porli e Ri. .(croporl, itali.iii. | 4| I 

n,»n s.. 111(1 |io.-li a d..sposr/.ioii(. ^ 11.1111.1 4.111 

degli .iggrc'‘s«ir. per bi saidczz.i 

del - p.mtc aereo- nc.*(*.ss.ino _si .sono svolli un m .tt 

.'ili .iV\ t’iiliir;* j fuiHT.ili iU'l prof A 

Sempre nel centro di C:vi- nicllim. Fillnstrc scienzia 

tavccchia. .malogbi ordini del d,.ceduto per colbis.s,, ra 

R.orno sono stati vototi e intb- di.'ico diir.inti* Finccnd 

rizzati .d goxerno c .dlt* amila- dt'lFGssen'.itorio di iM,»!! 

'C.ote omvr.c.u..a ,■ .iiglv.se dal Mano. 

Consiglio dell,. leghe, mentre * i; corteo funebre si 

.d mobno Asms:. dur.mte ima n,„>co alle oie .S.50 d.ilF.ib 

socpi'iisioiic d.’l lavoro. i di- ’a/iom* delFestmto situ.i' 

р. ndcnt: delFopificio hanno vo. parco della spi*coIa 

tato ordini del g lirno di con- 
il.inn.i c d. pro'cst;i. r.vciid.- 

с. tn.lo ,d iHi'tr,» P.ics». la p.eii.i 
liberi.! *• .nd pi-ndcii? i 

Gl; opcr.ii dell'- Itali-, menti •. 
riuniti in asMnible.i. h.mno 
liri.-.,' .n / .!t.\,. ..ii.iioghi*. ri-- 
clani.uido 1.1 pace, mentre 
portuali di Civitavecchia, dopo 
.1 -,..nd»i, e. tl• ,'ii, s, !* di't- 

111. b iTiii!» -;.b,!i» iiTi.i p,.tiz'i>- 
r.e. :ii c.iicc .ill.j quale \engo- 
tio r.'ieri»lt«. le firmo dei lavo- 
r.ilor. Una fol;.i ilclcRazioni* 
porterà a Koma la petizione 

Altre m.imfe.st.azioni .si sono 
avute .1 Gcn.izz.ino e .a Fr.<- 
sc.iti. d‘>ve i eoniitat: direttivi 
delle C d L h.inno inviato or- 
ri.n, del giorni» .il presidente 
ih ibi Kcpubbl ea. .d Sen.ito. 

.lil.i Canier.» e .il pri-sab-nti» 
jdei Con-.gl.o 

I Assemblee dei ìavor.ilon pa- 
InCHieri. dt lla Netti zz,i Urli.i- 

1 na e ile. - faceh n. - hanno ___ j 


Isoiio allontanàti discretamente tip*ro 15.5!* d(*Ha via Tii.seolana do dalla .HOO- L'altra pro.«c* 
si che i loro nomi sono rimasti verso le 20.:5n appunto il sig gniva alla volta di Cinecittà 
ignoti Del re.sto non iiotevaiio fjr.atteri ha visto accostarsi al sperando d. .igguontan* primo 
rceari* i>iii alcun aiuto distributore una - 1400 - color » dopo bi m.iccbina faii».i.sm:i 

Dal posto telefonico di Tor verri.*. l..rR,ila Genov.i. con a Nei locali delta Mobile si co- 


distributore una - 1400 - co! 
verdi*. I.irg.ila G(*nov.i. con 
bordo due tur sti che egli 
subito i:ulividu ito come tee 


on a Nei loeidi della Mobile si co¬ 
li h.T niinciava a vedere un po' ehia- 
tedt*- r.'iniciile tutta la questioni* II 
desto tede.sco ò un certo llelmnl 





l'autoradio con Fiiigi*- 


ricerclie dei cadaveri si 


sebi Que=ti gli baiKio chiesto tede.sco ò un certo llelmnl 
di fare il pieno Proprio menile G.irdzelbi. d. 22 tiiini, da Mann- 
il Gratteri sfilava i! tubo dui E' un contadino E dice 

serbatoio b. m .erb.na ha im- a bordo della macchin.i non 




*'-^1 

. :• $ •*‘!' ■} ke'NJt; : PjWHp I 


Iprovvisamen'e ..i -eso velocità er.mo in due. come è .sembrato 
ed ha tcnt.iio di allontanarsi, lll-''^ Gratteri, ma addirittura in 


er.mo :n cine, come e .sembrato s.-iiile Gratteri. il curaggin.so Helmut Gardzella. il rspina- 
al Gratteri, ma addirittura in . henzinam . toro Icdesro 

tre L.i macchina (• stata ni- ____ 

bata il 14 scorso a Genova. Il 

teiito'ie dono ess(*rsi -ii'eir'ìln s.ilv.in* l'Uinanità dalla guerra » (Iran». Torpignnttara. Maranella 
a caso per FIt.dia del Nord ad F'-.*nco Calamandrei Prenesliiu», Es(,iiilino 

’.m certo oiinto aveva deciso cii ^’FUF • • • 

andarsene in Frane a i)er ar- ,** i^»’i"*’*’u i****^* Questa sera, alle ore 30. assem 

amiarsent in erani.a jier ar vinri.ili, alle ore 18 di lunedi in ,, rirc.b. di Frascati (Ga 

nio arsi nella Legione Strame- Feder.-.zione *• cascali (i.a 


s(»no protr.'itti* :i lungo e s«>lo a • benzuiar!» •• però ha battuto 
t.irria sera i vigili hanno po. tutti in velocità S; e saldamen- 
tiito ritrovan» e recuperare i te aggrappato ad un pred(*llino 
dui* corpi Essi saranno traspor- ed .a furia di pugni e di grida. 


OPKUAXIOXK OKI.I.A TRAFFICO F TITRIHMO 


s.ilv.in* l'Umanità dalla guerra » .drari». Torpignattara. Maranella, 


Relatore Franco Cal.iinnndrei 
I.lNKUr 

1 II gruppo (lei coiisigHerl prò- 


Preneslinii, ÈsipiiUnn 


Questa sera, alle ore 30. assenv- 


tre giovani 


responsabili 


di alcuni furti attuati con lo “strappo^ 


ancora irreperibile — Gli altri due hanno già 
La pista fornita dalla targa della « vespa » 



i ra In Francia aveva conoseiu- 

ito gli apri dm*. Fatto .sta che rGUl 

I .id un ci*rto punto ci hanno ri- ttiif*sta s(*r.i. alle (»re 19 . pr(*ss!* 
• pens.ato (*(! h.an creduti» bene di i.» s(*(li* del Cireolo Appo», ni vi.i 
ji’.ilari’ ancor.t una volta verso Appia Nuova 3»ìb si*no eoiivoe.iti 
j.e italiche vallate. Con i'.auto- P*'*' tirgcnte riunione i Co- 


brielel. Alli- 21 asscmble.i del cir- 
eiilo (Il San Saba 

ANPI 

Itiiniani. ullr ore IO. noi loe.ill 


<;op sono arriv.-iti sino 


p»*r un.i urgente riunione i Co- di Vi.i Arco di S Callisti». I-t. 
imi.di direttivi dei eireoti Appio, assembli-., geiivr.ile degli iscritti 


..y. -o*' o '"-Appio Nuovo. Latino Metronio. albi sezione 

noia (Jiii hanno rubato la mac- -, ,y, .-i.-mo. s.i„ Giov.mni. Qua-*v.-re 


A -N’ P I di Traete- 


t iiiiieFali (li Ai‘iiiclliiii 


li diri'llore geiier.de della 
i'iibbhe.i I.'-truzione. Di Do- 


melliiu. l'illustre scienziato nuzio. il rctior»' magnifico 


deceduto i»cr colb'is.s'!» car- di.lFUnivcr.«il.5 


Roma. 


diaci» diir.mtc l'incendio prof (:ins»'ppe Ugo Papi, il 
(i('IFG.sser\..(torio di ."Miinti* prof Fr.irici’sco Zagar. di- 
Mnrio. roMorc d(*llo Osservatario 

li corti’!» funebre si è .islr.momu’O di Milano, il 
mosso alle Ole .8.50 d.ilF.ib,- prof Riglnm. direttore del. 
’a/ione deli'i’stmto snu.il.i l'Osserv.itono 
iii’l pareo di’lla spi*C!»Ia II Dopo bi futi,' 


Areeln 
rei I gi->- 



•«tallii;*; 




ut 




E* 


rotato ord.ni di'l giorno, che 
riflettono il profondo allarme 
nell op.nione tmbbbe.i 

Una lettera al pre., «lente 
Groneh. e st.ita mviat.i d.i; 
lavoratori de."azienda chim.ca 
CLEDCA. Un telegramma .allo 
stesso indirizzo e st.ito inol¬ 
trato dai lavoratori del depo¬ 
sito locomotive di Trastevere. 

1 quali h.inni» ror.tr bmto alla 
spi’s.a per Fin.iFro delF.allarma- 
ti> d..sp.icc o ilami!» .(«lenii» al- 
l'iniziativfi anche i diriaent’ 
dell’Impirinto Nel telegramma 
Si chiede che il nostro l’acse 
prenda una imzi.divt per il 
mantenimento della pace nell 
mondo | 

i’er oggi, alle ore 16. presso! 


furgone or.» sc<»rtai,> d i nu». '.i s, è forni.it,» il corteo 
tt»eirbs!i dell.» str.id.de funebre che ha .attravery.»- 
1.!» seguivano numerose tu vi.a Santa Caterina da 
ni.ieehmi’ nelle qn.ab av«’- Siena, vi.a de! Gesù e vi.» 
\ .ino preso posto i f.imili.i- delFAracoeli j>er seioglior- 
ri. gb .amici i’ le autorità si ;u pirali (lei Campido- 
All I (^'nmi'ma fimobro glio. dove il prof Amiellu 
s\!»lt(Si nella chiesa di San- ni ."indò ;id assolvere il suo 
ta Maria sopra Minerva inoaneo quando, oltre si'.s- 


Due •• .'C.ppator - sono st.it. 
tr.itl .n arresto ed un terz«» 
deminc'..!t(» -.n st.ato di '.rrepe- 
rib-bt.'i nella giornata d: .cr . j 

dagli agenti della Sq\ia«4rr, Leandro Gonnella 

Trallìeo e Turismo. Si tr.itt.a d: 
t.d; Benedetto Bertillo. d. .in¬ 
ni '25. jjosl.no. abitante :n v..i 
della Rondinella 31b c d: Lean¬ 
dro Gonnella, di anni 26. car¬ 
rozziere, senza fissa dimora. 

Aneor.i ricercato è tale An¬ 
gelo D'.Antoni d: anni 20 mo 
bilicre. abitante in via de: B.»- 
lestrar; 8 

Le indagini hanno preso le 
mosse dal furto con strappo sn- 
b.to domen-.ea 13 in pi-izz-a d»’l 
Bisc.one dal suddito -nglese 
Roman B.akiin. al quale fu sot¬ 
tratto un prezioso binocolo 
Successivamente, c cioè •! mer¬ 
coledì 16. in via dei Giubbe- 
nari, sempre con lo stesso .si¬ 
stema dello -strappo-, venne 
denibata della borsetta la c.t- Brnrdnii, Brrtlllo 

ladina olandese Henriette Van 

Gtirp Nella borsa la signora ' — ' —■ ■ — 

Van Gurp aveva centrotren- rkasraiiTi alia 

tamila lire, cento franchi sviz- UAVAllll ALLA <1 

zeri ed una discreta somma in _ 

flonni, oltre ad un orologio e 
de; gioielli. 

A questo punto scattava la I 

complessa macchina delle inda- 

gin: Prima cura del dottor m a. m 

Soirè fu quella di ricostru.re 

la targa della motoleggera del- ® 

!.-» quale i m.tiviventi si erano - 

g.ni. s« ritiri a stabilire che ‘^KR* .alla Pte 

trattav.asi di ima - vespa- tar- autonu 

Rnm:i TT’ mii Cittadino. aVFcìnno iHlZlO Ic md' 

nifestazioni organizzate dal 
* rhP I’ENAL provinciale con la col 

^ ^ laborazione del Comune e del 

questi era perfettamente al pisPT ner la . Fpsta de Noan 


.china e «: sono diretti verso 
j Hom.t Giunti d.i noi erano fi-. 
Ulti .«ia i soldi ehe la benzin.a 
E la luminosa idea di far fes.«,> 

I il primo - benzinaro - che ea- 
j pitava è balenata loro in men- 
iti‘. Purtroppo hanno trovato itn 
tizio il quale, a quanto .«om¬ 
bra. non si fa pa.ssare faeil- 
I mente le mosche .«otto il na.so 
! Nè le nio.sehe e neppure i t’j- ^ 
tristi tede.«chi con strane ideci 
[per il capo In ta.«e,a al Gard¬ 
zella è stato ritrovato solo un 
niirmali’ biseiap.issare tedesco 
Il - turista - ha dichiarato che 
I in fondo era venuto :n Italia 
I anche per cercare un lavoro 
I Degli altri due. o uno solo 
j che fii.«se. «ino a tarda notte 
I ’ioa si era trov.ata .alcuna trac- 
ìw i ogni modo la macchina 

I »’ «fat.i segnalata e quindi n*on 
b «iov .-ebbe f.irc molta strada 


OGGI AL CI.NEMA 


A ]R I T O ]C 

PRIMA IN ITALIA 



Brnrdrlln Brrtlllo 


CONVOCAZIONI 


, Partito I 

j OGGI i 

j II Comlljifo dirrltim della Fe- 
«der.izione C reni l'e.do in sede 
!i|i:e«t.i m.dtin.i .ili,- !>re 9 precise 
) Alle ore 20. Fsquilinn. .»«y:»’m- 
i bt,-.» generale sol Tem.T «Centro 
il .iggressione impen.alisla. per 
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ARIA REFRIGERATA 


DAVANTI ALU «CASA DI DANTE» \ 

Oggi l’inaHgurozione ì 

della ‘'Festa de noantrL ì 

- lì 

Alle 17.30 di oggi, alla pre-i NAL di Viareggio e quindi lejs 
senza delle maggiori autorità autorità dejjorranno corone di'Jj 


cittadine, avranno inizio le ma¬ 
nifestazioni organizzate dal- 


perfettamepte 


corrente degli scopi per i qua- ^ 
li il mezzo veniva utilizzato rj 


laborazione del Comune e dcl- 
l’EPT per la • Festa de Noan- 


hanno as«i«tifo 


il vice presulento del Selli¬ 
ti». .«en Cingolani. il mi¬ 
nistro della Pnbbbea Istni. 


l'altr.» santa anni fa. fu nominato 


direttore dclFosservatario 
di Roma che in qtielFepoe.» 
aveva l.i sua sede sul col- 


alloro ai monumenti di Gioac-I 
chino zeBi e di Tnlu.ssa. 

Crolla un soffitto 
nella chieso 
di San Silvestro 


zinne oli Moro, il sind.aci» le c.ipitobno La salm'i 
di Riima. nunn’roM p.irb,- tpiindi. trasportata d.a tin.a 


menfari. i corpi aecadenu- berlina 


enstalli. 


All'io uiiiiraato Le autorità, che prenderanno — 

AH alba di leru come abbiamo posto insieme agli invitati su nella ChieSa 

già detto, veniva fermato :1 on apposita tribuna installa- «. « »*■ u. 

Beri .ilo. propr.etarj» dell.» ve- t.-, dinanzi alla Ca.sa di Dan- <»* OOn OIIVeSTrO 

sp.', in questione. Chi guidava tc, assisteranno al passaggio - 

n«»mialmente il mezzo er.» pe- della Fanfara dei Borsaghori. Nella chiosa cattolica n.aiio- 
rò ’l Gonnella II D’.Antoni. an- che sarà preceduta da una stnf- naie inglese di Roma, meglio 
ch’osso impl’c.ato nc'Ha faccen- fetta di Vigili Urbani i moto- nota come San Silvestro in 


CI pontifici al (’omplcto. i] da quattro cavalli, è stata 


consiglio completo delFAe 
e..deiii!a dei Lincei e del 


FAec-ndomia 


•iceompagnata dai familiari 
e da pochi intimi al eimi- 


S.an Luca, toro (lei Veruno 


ch’osso impbe.ato nc'Ba faccen- fetta di Vigili Urt 
da. sino a questo momento è ciclisti c seguita ( 
ancor.a irrcpenbilc. addobbato, con a 

Dovranno rispondere dei rea- gantino • c « Nina 
ti di furto continuato e piu- Sfilerà successi 


fetta di Vigili Urbani i moto- nota come San Silvestro in 

^ landò Capite, sita nella piazza omo- 

addobbato. con a bordo • Rii- - -i , 

gantino . è . Nina -. ® avvenuto ieri il crol- 

Sfilerà successivamente il soffitto. Il simstro si 



SONO IH CORSO 
Sconti del 20 e 00 
sui prezzi 
di eticlietta 


riaggravato e di associarlone a 1 caratten.stico complesso mu-jè risolto fortunatamente Mn-I 


L«^ HIERVEIIiLElSE - Roma ■ Via ('(indotti 12 ^ 


delinquere. 


I Sleale la « Libecciata > dcU'E-iza gravi danni nè feriti. 
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l'Unità 


Sabato 19 luglio 1958 - P«|. 5 


IERI SERA U LTIMA SEDUTA PRIMA DELLE F ERIE ESTIVE 

Concluso do Natoli il dibattito suirHilton 
Il Co nsiglio In vacania fino a settem bre 

// sindnrit ha impodito cita rassomblca osftriincssp una l orr di paco contro l'aggressione imperia¬ 
lista tti‘1 Mi‘dio Oriente — Il piano regolatore vigenti’ sarà prorogato /ino alla fine dell'anno 


L’ultima seduta della pre¬ 
sente sessione del Consiglio 
comunale si è svolta ieri sera 
La discussione sull'Hilton è 
stata conclusa e davanti ai 
eonsiglieii stanno ora gli or¬ 
dini dt‘l gi(;ni() c gli emenda¬ 
menti clu- rOpposizioiie ha 
))resentato al famigerato pro¬ 
getto. Se Ile riparlerà dopi.) le 
ferie, pare \'erso la prima 
metà di settembre. Il Sindaco 
ha promes.so che per la pros¬ 
sima sessione porterà in Con¬ 
siglio la rela/inno sulla Cen¬ 
trale del latte, i piani di am¬ 
modernamento deir A T A C. 
della STKFKH. dell'ACKA. i 
quaitieri coordinati eec. Sta; 
remo a vedere: di sicuro si 
sa solamente che all’ordine 
del giorno .si ripresenterà 
puntuale l’albeigo dell’Immo¬ 
biliare. 

Inoltre Cioeeetli ha annun- 
ei.'ito che il Mini.stmo dei La¬ 
vori Pubblici jiiotrarrà fino al 
1)1 dicembre la .Jcad.nz:* de'- 
P.ano regolatore \ igenle. ilìin- 
ehé si pos.):a preparare il mio- , 
vo PR 

La seduta di ieri si è aper- 
t,i con un grave i-p;sodio che 
ha tutto il tono della sopraf-j 
fazione. Il comptigno NATO-, 
LI stava sollecitando una! 
presa di posizione del Con.si-j 
glio comunale sulla tensione 
che ha investito d mondo ini 
seguito al folle intervento an¬ 
glo-americano mi M e dio 
Oriente, quaiuio il Sindaco lo 
ha interrotto tifTermando che 
rargomento non è pertinente! 

NATOIjI ha ribattuto soste¬ 
nendo con forza che il Con 
siglio comunale non può. di 
fronte alla minaccia che gra¬ 
va sul mondo, chiudersi nei 
jjuri problemi ammini.strativi 
se vuole veramente essere la 
e.spre.ssione d e i sentimenti 
della cittadinanza. Ala Cioe- 
eetti. interpretando il regi)- 
lamento in seiiso restrittivo, 
con un colpo di forza, ha tol¬ 
to la parola all’oratore, fra 
l approvazione dei fascisti che 
si sono lasciati andare in ur- 
lazzi. prontamente rimhecca- 
ti dai consigliei’i comunisti 
zMla fine, il eonq.agno N'A- 
'l'OLl ha e.spressn la tiiote- 
.sta del gruiipo comunista per 
il prefxitenle atteggiamento 
diinostrato dal Sindaco. 

K’ cominciata poi la discu.s- 
sione .sull’Hilton. Primo ora¬ 
tore è stato il conqiagno N’.A- 
l’OLI. che ha esordito con al¬ 
cune con.siderazioni di carat¬ 
tere generale. La couv-enzio- 
ne e la variante per l’Hilton. 
ha alTermato l’oratore, sono 
.state in.serite neU’ordine del 
giorno di questo .scorcio di 
.sessione .scavalcando migliaia 
di que.stioni che ingialliscono 
nei fascicoli, quali l’esproprio 
delle aree comprese nei piani 
particolareggiati e non editi- 
cate, il problema della tossi¬ 
cità del gas. i piani di atnmo- 
dernamento dell’ATAC. della 
STEFER, le gravissime vio¬ 
lazioni delle leggi e delle con¬ 
venzioni pc-rpetr.ite d-ìirAc- 
qua Marcia, il piano comuna¬ 
le per le Olimpiadi, il pro- 
grarnma dei lavori da ese- 
.gtiirsi con la -leggina •• per 
Roma. Perfino l'impegno del 
Sindaco e della Giunta di pre¬ 
parare lo schema definitivo 
del P.R. entro i termini di 
legge Cll agosto) è stato tra- 
.scurato di fronte al progetto 
HiUon. che avrebbe dovuto 
<‘Sscro approvato, .secondo la 
maggioranza, a tamburo bat¬ 
tente perchè altrimenti l’Im- 
mobiliare avrebbe mutato ra 
dicalmente parere. 

Il compagno N'.-\TOLl ha 
osservato che lo stesso argo¬ 
mento venne sbandierato da 
Rebecchini quando tentò il 
colpo di mano dell’aprile di 
<hie anni fa, pretendendo dal 
Consiglio l’approvazione del- 
l’Hilton nel giro di un’ora 
Tutta questa fretta fa pensa¬ 
re alle pre.ssioni politiche che 
vi-ngono esercitate sulla Giun- 
;.i affinché La collina di Mon¬ 
te M-ario. gi.à destinala dnii.i 
legge ad mia utilizzazione nel¬ 
l’interesse pubblico veng.i in¬ 
vece regalata all’interes.se pri¬ 
vato. 

Il problt-ma delL- pressioni 
ja'litiche, ha osservato NA¬ 
TOLI. è delicato in una città 
come la no.stra. dove le forze 
economiche che si intrecciano 
con il Sottogoverno, si con¬ 
giungono anche con una jio- 
tenza cd un appanit'i del tut¬ 
to particolari: il Vaticano. La 
Società Generale Immobiliti- 
re è governata dalla S. Sede 
che detiene Iti maggioranza 


del pacchetto azioiuirio. in 
compagnia della FIAT e del 
la Italcementi. L’Immobiliare 
è un complesso capitaìistico 
con tendenza monopolistica, 
che segue i binari già trac¬ 
ciati veiso hi cticcia del mas¬ 
simo proiitto. tiello sfrutta¬ 
mento del mercato, della spe¬ 
culazione. La pre.senza deter- 
niinanle della S. Sede non ha 
mai impie.sso a cpiesta socie¬ 
tà un volto « cristiano » dif 
feretiziandola da qualsiasi ai¬ 
titi società monopolisticti. .Mai 
Iti Immobiliare ha. ad escm 
piu, posto nei SUOI piani il 
problemti dei senza tetto del¬ 
la città, pur avendo nel con¬ 
siglio di amministrazione il¬ 
lustri, altissimi personaggi 
della S. Sede come il princi¬ 
pe Pacelli, iioniini che do¬ 
vrebbero perseguile ideali 
lontani dalla caccia al mti.ssi- 
mo profitto. 

La qiic.^tione iniiiorttmte è 
di sapere, ha continuato NA¬ 
TOLI. come si regolano di 


fronte alle iniziative della Im- blicl. I comunisti non sono 
mobiliare, gli uomini che han- contro l'Hiltun per principio, 
no re.sponsubilità pubbliche, e Essi, per bocca did compa- 
il tipo dei rapporti che la po-|gno Gigliotti. hanno proposto 
tenie .società vaticana stabili-ila costiuzione deirililton in 
.sce coll i rc.siionsabi:i dell 'Ma Pantima e clueiiono che 


cosa pubblicti 

A qiie.'to punto, roratore ha 
ha ricordalo d clamoroso pro- 
cc.sso Immnbiliare-Fspresso e 
la riclue.sta di una indagine 
consiliare avanzata llai ee<iuu- 
nisti e tiiiora luui mai discus¬ 
sa. l.a questioni- dei • rai>- 
porli . non è stata duiupie 
claarita i-d in questo quadro 
SI inserisce anche la propo.sla 
Milton caldeggiata dalla Giun¬ 
ta con sollecitudine. 

L'oratore ha poi smantella¬ 
to gli argomenti della mag¬ 
gioranza, respingendo c o n 
forza la demagogia deteriore 
di ehi atVerma elle la costru¬ 
zione dell’Hilton risolverebbe 
la crisi edilizia, quando da 
mesi giacciono inutilizzati de¬ 
cine di miliardi iiei i quartie¬ 
ri coordinati e i lavori inib 


la |n(i|)osta non venga, .se Sa¬ 
ra d caso, rcsjiiuta dai consi- 
gheri di maggioranza quasi 
fii.ssero gli avvocati dell’lm- 
iiiohiliaic. ma dalla .vt.-ssa so. 
cu-là inicrcs.sata. 

Il comiiagiio GRISOLIA ha 
inc.so poi la parola, tncsiu- 
taiido un oidiiu* del giorno so- 
eiahsta eontiario iilTHiltoii a 
Monte .Mano e. in subordina¬ 
ta. |)er la cosini/ioiic dell’al- 
beigo sulla eolhna ove viuiis- 
se le.spmta la questione tuin- 
cipale, SI gueiulo alcuni crite- 
11 che 1 idill i ebbero lo .scem- 
t)i>' La Seduta è stata chiusa 
d;d c;ipo gruptio de, l.GM- 
H.-\ni)L che ha parlato tier 
\cnti Miiauti. trovando il mo¬ 
do di insultare con la consue- 
t;i glo.ssolanità coloro che non 
la pensano eome lui 


GLI SPETI ACOLI DI OGGI 


Prime rappresentazioni 


CINEMA 


Karama/ov 

La scoperta della Vecchia 
Russia, da parte del cinema 
americano, non ha dato mai 
buoni Outti: sembra ohe vi sia 
una vera e propria incapacità 
cultuiale a esprimere, nella .sua 
sostanza e nella sua varieg.aia 
ricchezza, il lUvmdo riliolieiite 
di iiiiuui, di problemi, di eroi, 
che ha animato il grande ro. 
iiianzii russo dell’v)!toceii’»> In 
Ihistojevski. partie<)lannenle. è 
stato sempre visto una sorta di 
precursore del romanzo poli- 
/.ieseo di tipo iisii-iilogico' ne 
Richard Hrooks. che pine e re¬ 
gista intelligente, piep.ir.ito. eid 
ti' e .sen.sihilis.simo. ha saputo 
siitliaisi alla ti-nta/iiine oiruia 
di trasformare uii test.» tuniul- 
nioso di idee e di persoiniggi 
quale eia quello dei Friifclli 
K'artiiiiiizor in un dipe.'ii. eioè 
in un eondeiisati» a tiimetti. 
tatto per portale fini leecio. 
lo .seheletro dei sentinienti. a 
IciiMoseenza ilei pubblico v.isl 4 > 
raftinalo del ciiiema- 


gli interpreti: un eccellente Jean 
Gabin o una e.sportissima Da¬ 
niele Delorme. 

I. e. 

La storia 
di Buster Keatoii 

Uu.ster Kealon è stalo. .ns;e- 
me con Chaplin. Sennet. Laii- 
gdon c i fratelli Marx, uno fra 
p.ìi grandi e irresislib.i; co¬ 
ni.ci del c.nenia americano. L:i 
sua comic.ta metafisica e la .su.i 
maschera imperturbabile e ma- 
i.iicoinca li.mim eoiiqin.-itato le 
l'I.itee tli nit'.i) .1 mondi.) L’.iv- 
vento del snnoro - ca|)Ovolse 
•e fo. ‘'ie d. Ke.itoti. Come John 
Gilbert e aiin divi de. - muto - , 
.iiiche Hii.ster Keatoii venne re 
sji.nio a. m.irg.iii deU'industn.i 
e.nem.ilo 4 i‘..iie.i Soltanto H.llj 
W idcr e Chapl.u s. l’.corda- 
roiio d. iu; ili occa.sion. receii’.. 
e gli jiernuscro di nuistrare 
(luanto viva <’ ricca fos.-e .in¬ 
cora la su.i arie Nel fraltem- 
,,po. piuó, d povero Huster ave 
‘ iva i>:i.g;ito ihiramenle il iirezzo 
|d. un silenzii) obbligato. Assiin- 


AI.I/AI.n.V DI IDKI WAA STAZiOM-. DI S. PAdl.O 


Un monovratore schiacciato 
mentr e agg ancia un vagone 

La morie è siala islanlanea ■ Due vellure incaslrale - Velri 
in franlumi e porte divelle - Mortale infortunio a Montesacro 


l’n in.iiiov r.itore della Stefer. 
l.’inhcrU) \’.!;iicci. di 57 anni. 
h:i ijeiso la vita iiH’alha di ieri 
in un !r;ig;co mcideiite sul la¬ 
voro ver.ticatos: iiil’iiiterno del¬ 
la Siiizioiie di 'San Paolo .illc 
Ole .“).-15 

Il Vitìiici-. dm..lite una ma- 
novr:i di agg.Tiu'iamento tra un 
locomotore ed un vagone. \e- 
n:\a picso fra i lesp:ngi'nt. ed 
ori. 1). Imeni .• -chuicciato. La 
v,;i;ma s'. era U'cata al Le-or.. 


tanto cht‘ le due vetture ri so- 
Tii» :nc;is‘.r:itt‘ l’ima ilentr.i 1 ’,li¬ 
tri. .N'uiiieiiisi \etii andavano 
:n fr.iniiiin. cd alcuna piiitc 
Uscivano dai cardini. Pri'^o tr:i 
i rc.-.pii!gi‘nt.. ;1 corpo del po- 
\cro t’itliicc; c stato orr.hil- 
menlc strazi.ilo 11 decesso d 
m.iuovi l’iiri- e st.ito i-’atitauc 

• • • Il .iirigenli sindacali, gli atti- 

L.i g.ornala d. ;cu c stata |' i'" i. i m.'inhri unii.n i di coni 
funestata d.i un’altrti mot tale j mis.sioiii interne adei enti al SFl 
,-.-lagot.i <ul l.ivoro Ni-l coi sa i i unit .si la asM-ndiica. tici e.sa- 
idi l'-a Ila |n‘iso l.i \ i' . !'ii|).'- j no a ai <' ìa 'ito.i/.oin 


I 


mento .Iti loiaee e li fi'..ttur.i 
d numerose c.'stolc 

Il |)ovctctto ille Ifi.JP Ccs- 

li \,Vl-lc 

I FERROVIERI 
IN AGITAZIONE 


alla soli’,. ol .1 L.i mana\ id 

.■igganc o i ra cllcttu.ita pci | r.i.o Urlino I.candi d. i:: ..iin..i 
picparaio ■.! convoglio che d jil qtitile prest.i^a la su.. o|)er.il 
h a jioco. alle oie ti.tl.5 sarebbe in un eant er.- .> to m \ i . Mon-j 
I)..Itilo alla volta di Ostia D.jcemsi.) I 

p.iii‘.-ch. alili. .1 Vittu.-c. I i..| P- Lciiiidi ; !.. 1 c;.n' . i. ' fi 
.addetto a ipieil.i maiis.itile e j adth tt.i .. coad iivai * un ..Itioj 
mai .gli era capitato il imniu-i oliera.o il (piale pi ovvedeva al 
ino incidente. 


-Ile 


t.‘gO! I l 

ci . a.' ' 

.le! il 
tu pc! 


.•\nche ieri diimpie egli .si 
era accinto ai suo l,i\'oio con 
animo sereno. K' sceso sul (piar, 
to binano c si è po.sto in mez¬ 
zo alle due rotaie 11 locomo¬ 
tore ha .ucouuueiuUo lenta¬ 
mente ad avanzare, Pei render- 
.s; conto di come s: sono svolli 
i fatti occorre tener iireseiitc 
la particohire struttura della 
strada ferratii in quel punto 
1 binari .sono profondamente 
incassati al di .sotto d“i tiiarcin- 
pu'di. 

Imjjrovvisnmente, per cause 
che ancore si ignoreno. il lo¬ 
comotore ha ri;ic(pii.stato velo- 
cita. Il Vittucc.. (pialche istan¬ 
te prilliti della fine, si è reso 
conto di quello che .stava ac¬ 
cadendo. ma non ha avuti) al¬ 
cuna v:<i d, scampo L’urto tre 
i due mezzi è stato violcniissimi)i 


funzionamento di unti pe.same 
escavatrice. Nelle prime ore 
del pomeriggio il Leandri h,. 
commessi) rimpriidi-nza di iiv- 
veiiturars; rasi'iite la cabine di 
guido .senza prima avvertire lo 
operatori* all’interno dell.i ca¬ 
blila ste.ssa. Mentre passava tra 
l.a cabina ed un muro, la par¬ 
te superiore della mticchiiia si 
t* messa in moto e la calniui 
ha schiacciato il poveretto con¬ 
tro il muro. 

Prontamente soccorso dai 
compagni di lavoro presenti il 
Letindii è stato ricoverato alh’ 
ore 15 al F’ronto Soccorso del 
Policlinico. L’operato infatti 
aveva riportato lo schiaccia¬ 


la* sezioni clic ancora nini 
hanno rilir.'ito i iiiaiilfcsti. so¬ 
no vivamente pregale iP farlo 
entro oggi. 


Ulta .1 .1 .'.ir.- n(*lhi i'.. 
m seguito alla intissu' 
a* chf rAminlnistra/i.) 
Feriovii* sta condiiccn 
r.iuri.- i’ui gaiiii'o de’;, 
.•lal.i. il'a.‘.‘.u'ilo iicl r,.**. 

v.ui- che l’.iziom che !’.Ammini- 
str izione sta attuando. h;i c.iiise- 
gin'iiza negativa per ’iitte le va¬ 
rie categoiii* del personale 

l.’titiivo dei fi*ii\)vu‘ri romani 
ha invit.ato la segreteria na¬ 
zionali* del SFI a prendere po- 
sizi.itu* nei oonfronfi deH’Am- 
ininistf.i/ionc. invitatidohi a so- 
sjienderi» immediatamente tutti 
i provvedimenti in corso di ;it- 
tuazionc onccrncnti la ridu¬ 
zioni* delle piante organiche 
Hti. inoltre, dato mandato al 
Sindacato provi licitilo di adotta¬ 
re lo inizi.-itive che si riterranno 
necoss-.'iric. non «“scinco uno scio- 
p.*io idi protesta 

INTERROftE 
LE TRATTATIVE 
PER LA « MILA 


i* poco 
togrtifo. 

lìia alla epoca delia pi.si-ii 
t.izioiu* di questa nolevaile fa- 
tic.i al Festival di l'.iiine-; il n* 
censore ebbe mudo ili annotale 
l.i sua perplessità, die non i*r:i 
dissimili* da quell.. «lei c.*lli*ghi|-, 
iu tutta la stampa eiiitipi-a I.ti 
pre.seiittizioni* dell.. versione 
it.diami, coll Li notevole pi'saii- 
tczz.i che al testo viene aggiuiv- 
!.. d.il doppiaggio. iii>n la chi* 
acuire la primitiva uopi essili. 
ne Situili) di fronte, infatti, ad 
im ipitidro --di maniett) - sulla 
Russia degli Zar le divis.* de¬ 
gli ufticitdi. II* htd.il.iike. le or- 
gie. le ctise di legno, le icone. 

Il* barbe, e cosi viti Mt. tiittii- 
vi:i (lucsta “ mtmiei.i non è 
iit'ani'he discendente le sareb- 
l)e sititti ancora fonin.lmenti* | 
ak’cettiihile' dti unti celta Ira-| 
idiziom* iigunitivti nis.sa tifiti He-l 
;pÌM' l'ssti invece .* filtrtita tit-i 
11 rtivci s>) il dubbio gusto dt'lj 
'teatro di Hroodvvay Le sceno-j 
j grafie fluttuano in ima ..tino, j 
isl'era di luci chi* sembra pii'Sii, 
a prestito dal New York City; 
Rtdlet. un esiiressiomsnio dete¬ 
riore. lucido di vcrnii-i tifiti ni- 
tiu. di drappi di ntiilon, di Lim- 
ptidi* fliioicsccnti toghe ogni 
v itti ai pcisonaggi' i qo .li non 
i iescono a spremei e tc-, succo 
kl.illti viccmia. poiché le p.itolc 
die litinnii in boccti t* le azioni 
chi- compiono siili.) btiiitili i* 
ovvie conte le frasi .li m* .lizi.i- 
)i..lidio di mt.ssimi- 

Il vecchio K.;ir;im:i.'ov i suoi 
tigli. Diiiiitri, Igor. Al.ssiii. e 
.'Smerdiakov. non l.iini.. tiltro 
che palleggiarsi alcune osser- 
V aziimi sulla esisten/.i propria 
e su (|ttella di Dio l.’iiceisioiu* 


IO da ima casa produttrice, .n 
Iqiitil.là di piiptn.iii. Ketuon cer 
Jci) l’.tugio e limi vana consol.i- 


z.oni* nell'.iiciiol; 
d.ll’attor.* pr.valo 



\'irginiii McKeiiiiii, nel ruolo di Violetie Szuho, reroica 
ili)nn:i inglese che cointiallè nell’iilllmo conflitto nioiHliiile. 
- SC’l’Ol.A DI SPIK. 


» 


(W 


Pìccola cronaca 


) 


IL GIORNO 

— Oggi, sabato 19 luglio 19.'8 
(L’IXi-ltij)). Onoimistii’o \incen- 
z.i. Il sole sorge alle ore -t.-Vt e 
Ir.inient.i alte ..re -O.lU. 

BOLLETTINI 

— Oriiiogralico. Nati; niasclii .S-, 
femniiiu- as. Nati morti 'Z. Morti 
mtischi 2:i. femmine U. ilei (pi..li 
H minori ilei sette aniii M.itri- 
iiieni Ita 

— Meteorologico. TeiiqHTature ili 
ieri; minima 1:1.2 - m.issima 

VI SEGNALIAMO 

— ('iiieiiia; .*-tt .in.lte s..rg. rà i. 
s.'le • <iir.-\(lri;ine. .itr.-Xmi-rie... al 
P.iris: « La tlamti e.l il i-.>vv-l)e.v >■ 
.-ilFArchimeile. al H.irtu rmi. 
ghinKla (Iella .•kettim.. .‘trada >■ .il- 
rimperi.ile, « Sabrina » al RI..e- 
sleso; < Naihalie » al Metropoli¬ 
tan; < Ladri di hicirlette » al Mi- 
Sni.n: t II grami-- rampione » ..i 
PJaza. :d Òoiilen; « La verità. 
i|uasi nuda » al Rivoli, allo Splen¬ 
dori-, s La storia di Buster Kea- 
ton D al Roxy; -i L'ammutina¬ 
mento del Calne » allo Smeraldo; 
f II (piar.intunesimo « all'Airone. 
all'Alb.i. « I Kiov.'mi leoni * al- 


Le t rt.Itati Vi* in cor.so (iresso 
’l’mone Industriali del Lazio 
I lier 1 licenziamenti alla MIL.A. 
! sono sitili* iiiterr.iiti* i- ri niat- 

j tinti 

i l rappresentanti deliti Direzio- 
i ne tizienilalc i* dell’l’nionc in- 
jdus'ritilì del L.Tzio litmiio re- 
! sputo tutte le prop-iste avan- 
z.Tte d.allc organizzazioni sin- 
d;..-;ili. t.l line di .«congiurare i 
15ò ìicenzitmionti richiesti iLal- 
l.i .-Nzte?! i.i. -• dn* rappresentano 
i! 50'; (l.-ne m.'.e.«Tranze 


l'.-Mce. alfOlv mpi.i. tUl'i Ui.iviano. 
al Platino, u Enrico V >■ 
cvonc; s L uemo che non volev.. 
u'cdderr n .ifi'.-Xmliasci.itori. ,il- 
l'Kdi-n. all'Indimo. .-il Ri-x; s Te¬ 
si inioiie (l’aci-iis.i » all'A nel. al- 
r.-\nieiie. al G.irbtilella; « S.tngoc 
bill » all'Aib’Ci tiim-. .il C.irdcii- 
«'iiie. al M-'iiilial. -. .-511.. I.irgt- 
U.it mare .) .iU'.-\steri i. .d Quiri¬ 
nale. .-il Ritz, •) Il prmeipe e I.. 

b. ili.-rii).. » .-iir.Astr.i, '1 II eacciti- 
t.ire (rindi.-'ni )> .ill'.Auseiiia, al 
Degli sscipiom. « 1... Iiiiigti esttil. 

c. ild.i >- .di'Ambr-.-.lev mcfii. .d 

Vellort'.... .it il. 1 -it... ..fili.. 11 ,. 
sObo-lliv.) itiirm.i • .iir.-\iisoniii 
• leni .letry m-lla si-cetiila ftin-j 
l.isi.. .d i’.risfol. al Crirf.ille. i 
- Il b.ici.i . 1 ) Il.i morie» al C'ini - !-'<) - Ol.mpn. • delLi Groek I.i. 
star._ « L’init. .n-ggi.ibile ftedfrey > | ne i-hc ;ivrà ìiio^o d,,l 20 .'tl 
airExcelsi.'i. .il t'ii.«l«-lle. al M;i/ 1 -27 

Zini, .Tl No'-vi). « I e.iv.ilieri il. l! ___ 

Nord-tivesi . al Pal»-striii... all..' . 

' Laurea 


Crociera in Grecia 
dei cronisti italiani 

11 siiui.ico Cioccetti liti couse- 
g:iat-) ieri aliti Gimit.i os<*cuti- 
i .1 deiri’tii.u.e nt./ior-.ile cronisti 
tt.iliani un c.ildo messaggio di 
«tilmo di.-» un gruppo di crunlsli 
redierti al Sinrl.'ioo di Atene in 
.ICC,-, sione .-It unti eroderti in 
!<lre.-i... tl boriili .il-; ;rtin.saTlanti- 


del vecchio ha l'tiiid..mento di 
un dramma giallo, il processo 
tl Dimilri sembra l’eeo dei film 
di Cayatto. In qiiunto alle don¬ 
ne. Mtiria Sfhell n)):i riesce a 
rendere (|uasi nul!.. del persi) 
iitiggio di Gruscenk i assai più 
efficace, nella smi hiiearc te- 
stiirdaggiiie. è. semmai, la Katia 
di Claire Hloom. Yul Hrinnrr. 
Hidiard Basehari. l.oe Cobb 
ftuiiii) iiotevolissitiii sforzi nei 
lori) panni di nianirliini. 

In definitiva, dunque, un film 
imiFictito K co III* dispiace 
Hrooks. chi* vcditimo assai più 


suo tigio nel penetrare la vita! ioni eondotia 


tl dr.imni.. 
d. un pili) 
Ilici) sfoc.ò nell., foli... D.- 
messo li.i! mancom.o. Huster 
e:.ton s; è i preso d.il colpo 
iiìiiTtogl;. m.i non è r uscii,) 
a Ltrov.ue !.. serenità di un., 
volta 

t)r;.. llollywoi).! ht. dt'ilica- 
to all’tiìol.) d- un ii*mpo nnt. 
h ogrtdì.i c.'lchrat'va. di.*. .11 

realtà, non compensa : tori: d.'i 
pass.iti). .-Viizitutto. la veri sio- 
r.a di Huster è slatti ani)...-qua- 
t.l e ronKuitictzztit.i. ;n os.se- 
Iqu'.t) tu m.idelli ci)nvi*n/ti)n.i!. 
idei -genere- In secondo liio- 
I gl), nel film im.iu'ti Ilollywoo.l, 
ImtuK’ti uii dimti. il stipon* d 
! iiii.i epoca. Iti sola i-ormct* entro 

l , 1 quale è poss.h le sp egari*. 
Ini it-nn.n: i-onvnicenti. I;i tr.- 
!ste v een Li d; Kctilon Connin- 
Iqiie. Se ,I profilo 1 rtit teggitito 
Ini supevfic *' d,i S.dney Rhel- 

don eonlrdinir.i far cono¬ 
scere .iglt spetttitor: deile tilt.- 
me gene r.iz.OHI i|ii;dch-.> el.*- 

m. -iito ddl.i esistenzti •* del- 
ll'tirte d: Ketiton. tl film avrà 

r;.g-gtiinto. ..lineilo par/-’lni.'n 
le. il -SUO scopo 

D.mtild O' roiuior. .\nn Hlylh. 
Uhonda Fleni ng e P.-ter Lorr-* 
soiu) ..;i'..Iti*/z.i di ll.. s tii.'izion.' 

La verità quasi nuda 

K' imo sdu'rzo ’n p.-'ii.' st • 
..n• 4 lo^ scoili' e. p.-ri* il un 
t.mt no ctn.cii. lue do. .'b-g .n- 
te e non eccessivamente assil¬ 
lati) dilla preorciipazioni* d: 
siiseif-'ire l'ilarità. (Lindo fon¬ 
do tilPtiiesaiirbili* n'pertorio 
d; trovtite tnimagniaìitli airin- 
segmi dell’lii/nioar - nero 
Dennis. un giomalisin intri¬ 
gante. ri*<lattori‘ e direttore di 
iin.i rivista srandidistica. rival¬ 
iti aletin; persontiggi h) visiti 
della vitti mondanti londinese 
Pii attore della TV, una 
scrtffriee, un Lord poeo Irre- 
prensihile e una modella ca¬ 
dono sotto le sue grinfie; o 
j pagher.iiino una eerfa somma 
jtd d s nvolti) g.izzdtiniere op- 
ipiire dovrt.nno subire le oonse 
uenzi* derivanti iltdla rivela¬ 
li' ali'tini pept.fi ed ind-’* 
ret: parPeoIar' relaPvi 


il (liicrti-nle spt'lt.icolo .1 Scene 
• Il t'arnev.ile u. regi.i di C Di 
Stef.ini) 

ll.ATIIl) Al. gPADRAItO (V l'u- 
scol.ilia lil.) teli-f gL’.VtL'Iil' L'la 
IVI )rigl 1 . 1 -Palmi Rqn'so 
rt:.\ rito rom.ano di ostia 

•ANTH'A: Compagnia ^p^■ttacoll 
cl.ISSICI .Alle 21.15 .1 l.a i-.imme- 

ill.i degli i-ipiiv.'cl ') di Sliake- 
spiai.- Ci.o Foà. Alberiini. 
Hi .mdim.ii te. l'iei federici. Pa- 
rciiii. Pis-ii Itegl i di Fi*rr<'ro 
\ -VI.I l-:; Riposo. 

\ II.I.A Vl.llliHU.ANIHM |v Maz- 
z.iiiii.-. .logi-li- i i.i .Nazionale). 
1 ) 0 .. 11.1 i-si.itc lom.iii:. eoi) l'tiec- 
CI. Doitiide -Vile 21 ;;i) . Il ni.i- 

I do ili mia mogli.' >> 


tiMÉMA-VAllìlETÀ' 


Altieri: Cblusiir.i esliv.i 
.'Vnibra-Jovinelll; I.t. Iimg.i esl.de 
e.ild.i, eon .1 VVi.odvvtird e ile 
-Vri-na ili-lte Uiist-i I..1 i-.ii'DV.m.i 
del l.im.i P.ii'k. eoo H.ixtei 
<■ I il isla 

tispere: l.ti sp.iil.i di Rohm Mood 
<■ rivista De Vu-o 
Orleiile: Inno ili b.ilt.igli.i. eon 
Il lliiilson i- IIV ist.i 
l'riiieipe: L'Iiiusor.i i-sliv.i 
\ elllirnii; L.i lunga esitili- eald.i 
eoi) .1 Woodie.iid e lavisi .1 
Fr.mobi-lngr.issi.i 


l.irg.i (Lil mare 


CINIrMA 




per'-/ one 


!iin(*rieami. piuttosto che nell'af- 


..rcna Piin l.i. i Sciii«i-ià » all 
.-Splendili. •• I.’iiomi- d-.l tir.ieci 
d'oro • .il 1 irrcn*'. • Il i-.ipor.i' 

» ..fi .Aj'i.llii; « Il tr.i|>ezi 

della vii.i V .iir.-Avorio. « D.iv 
Crockett 1 - 1 pir.iti » al Bell.ar 
mino; * II -I.-lly C imp.izzi-' 


L.i sigiu-rin.i .Miri- .\(i.*-ilia 
fi--, i-elli. figliol.i ilei .Sìnd.ieo. si 
• ■ I .iire.d.t «t..Ili,me in si-i«'ilze 
Ili. l-.giebe Olili IP) e P-do 

11 rel..f-'r<- dell., tisi (- stato il 


P-s al t'i-l.-nn .. » L'Inrompart--1 pr--f Vis, .. .-Mia ne- 

bile Cric’it.-n » .al Due .Allori v i-)«iini .luguri 


I.iiin al.a vi- 


I 

fronlaii* cosi estranei temi. Ei 
sopralutto di.spiaco ohe lo sp<*f- 
t.icolo .abbiti riehiesto imo sfor¬ 
zo produttivo non Indifù'renti».! 

: cui risultati non risiiPtuio 
;,p|)i(*no 

Ecco il tempo i 
degli assassini 

l'u ritratio di ragazza. Ma 
non è una ragazza normale: iti 
sua aii.sia di men/.ogm*. la sua 
inipellcnlc vogli.'i di uscire (ial¬ 
iti sporcizia di una vita avvi- 
lento, IU* f.<nnn piuttosto un 
c;i«o clinico (-he un personaggio 
comimc Lt. protagonista (lei 
tiliii di Duvivn-r costruisci- pie¬ 
na su pietra uii edifizio di bu¬ 
gio e di nitilvagità. giiiiig(*iido 
lino tiir.,ss.issili > c poi fìni-ndo 
vittim.-i del Destino: coiiu* ticc.i 
(il* spesso in «iiK-.-kto tipo di film 
france.se 

La .st.irL, n.m offre, in si'-, 
molti iiiot.vi d) novità e lii al- 
irti/ione 1-1 stesso Diivivier. 
più volli-, ci ;iv(-v:i già pro¬ 
posto Uri t.ne tipo (Il |)(•^«o 
•itiggio (• di vio-nda Ma tut- 
Ttivia tl film b.i tm.'i nobiltà tur 
male c sliii.-tic.i chi* spinge ti 
giitirdt.rlo eon attr-nzionc Lt. 
desoriziotie del mondo che nio- 
ta attonpi r.fie llallivs. ad )-.«eni- 
pio. «'• IeIi(-(- e fed(*le. piena di 
pungenti i.otaz.'oni, I,.a fotogrti- 
fi.( è tis.s li bella e ottimi sono 


tr.) r'(*;dt:.t'. c 


Oggi alia 



e 



PRUOR.AMM.A SAZION'ALF. 

Ore 6.40: PrevLsioni del tempo 
per 1 pescatoli - Lezione di 
p.irtoghcse; 7; Giornate radio - 
Musiche del mattino - len a! 
P-irlamenlo - Leggi e seni» nz.'. 
S; Giornate radio - R.vssegn 1 
della stampa italiana. .4,4.5: L-i 
comunità umana; 11. C.tnzoni 
presentale al VI Pestìi .il della 
canzone napoletana; lUO. Mu¬ 
sica da camera; 12: VI p.irla 
un medico. 12.10; Music.) di 
Bach; lZlO-13: Tr.)«missioni re¬ 
gionali; J2..''(i Mi ss.iggio del 
Papa alle «u- r.- ili cl.-usura di 
tutto il m- l'.ii *. l.i Giornale 
radio . 4 * Tour de Frante 
(servizio speci.ilc); I3.2à Al¬ 
bum mii'ktc.nc. 14: Giornale r.i- 
dio; 14.1.5. Ciii é di scena? (cro¬ 
nache T.'.itr.di c cinema!, gr.i- 
flche): 14..541-15.15; Trasmi««i< t'i 
regi. ii,-di. 15.45; Previsioni del 
t< mpo per 1 pescatori - L.- « pi- 
nioni degli altri; 16: Mel.'dn c 
ritmi - 45= Tour de Fr..nrc 

(arrivo della tapp.i); 17' Gi<-r- 
nalc radio - Si r»-ll.i r.uin- ij.) r 
gl’infermi); 17,45: P.igin»- *c. it.- 
d.) s II barbiere di .-=iv;ct-... 1 di 
(i R.'Ssini. Jz.25: 45 Tour l'e 
Frai'.ce (.vrdine d’..rrlvo diti.. 
I a p p .) c rlassin.’.. generale'; 
1.S.45' l'niversilà internazionale 
s G. >I..rconi », 19: E.«Irazioni 
del Lotto - Musica da b»IIo; 
19.^0 Lri voce di R Str.ìcciari. 
20 M .) m b I c cha-ch.i-ch.i; 
2u.,50 Giornale radio - Radii*- 
.«porl; 21: Varietà musicale in 
miniatura - «Difesa diilTl» n. .. 
radiocommedi.ì di John Mor¬ 
timi r cn musiche originali di 
.Anti-ny Hopltins; 22.,50: « Il pia¬ 
neta dclli- f. rtiine ». rom,.r.zo 
geologico di Mario Brancacci. 
2.5,15; Giornale radio - Musica 
da ballo; 24; Segnale orarlo - 
Ultime notizie - Buona notte. 


SECONDO PROGRAMM.A 

Ore 9; F.lTemeiidi - Notizie 
del m.ittin.) - AIm..nacro dot 
mese; 9.30: C.vnronl In .itlegri... 
lO-Il; SpetCìcoIo del mattino. 
12.10-13. Trasmi.^aioni region-'di. 
13: Canzoni del golfo. l.'i.IK,. 
Gionrale r.idio; 13.45; Sc.jtol.i a 
sorpres.'i. 13.50; Il discobolo. 
I.5..55; Mart.-n Gouid c la su., 
orchestr.i. 11.30; Rassegn.i dogli 
'peltacoli. 11.30-15: Trasmissio¬ 
ni regionali; 14.45: Glradi«cr-; 
l.v- Glomalt radio; 15.1.5: Pen- 
tagramm.) (musica per tutti i. 
15.45. Canta E M.iiiro; 16: Terz.. 
pagina; 17: 1 .«ettemari <mu- 
sirt'.i- e curiosità d.) tutto il 
mondo); 13: Gi- TTialo radio - 
Ballate c--n noi. 19 Vacanze 
noi T« xas. 19J0. Tastiera; 2t' 
Kadio«»’ra - 45- Tour de Franco 
(rommt nti e interviste!; 2f'.30 
\..n«t.) musicale in miniatur.. 
- C-.ri^clIo Carosone. 21: * An- 
ilri .( Cher.ier ». opera in qu.it- 
:ro .itti di Luigi Illira (mu«ir.i 
di l'. Gl, ri-.inoI. con B. Gigli. 
4, P,. .'hi. .M Canigli.i e G. .‘5i- 
n - r.-.t-. (diTettore; O. De F.)- 
h' *;i«i, r.ogU intervalli: A«t«- 
n-elu - Ultimi notizie - Sip.i- 
netto; -d t. mune; .Allegri Ilo. 

TERZO programma 

Ore I-i.OS Come ridurre in 
it.d.ia gd incidenti stradali?; 
19.15 Karl NleL««-n: « Musiea 
a due pianoforti ». 19-30. Ce¬ 
sare Barimi' e la st-Tingrafla 
ecclesiastica. 20’ L’ indicatore 
economico; 2Ù.I5; Concerto di 
ogni «era (musiche di Haydn). 
21; Il giornale del terzo (note 
e corrispondenze sul f.iitt del 
giorr.i'). 21.2(1. Pircol.i anti-i. gì.) 
p.-vtica (Maria Luisa Spaziami. 
21_30 Festival di musiche con- 
temp/oranee Concerto sinfonici, 
diretti) d.« Bruno Madema con 
la parti cipazione del sopran.) 
Irma Bozzi Lucca e della pia¬ 
nista Ermeiinda Magnctti); al 
termino: La rassegna (musica). 


Alessandra Panaro 

stasera al Musichiere 





Stasera alle 21 li ■ Maslehicre •. Nella foto. Alessandra Panaro 
una delle • eognaline > 


15= Tour de Franrr - da 
P.irigi ripr'-s.t direlt.i dell.-i 
ei.nelii«i..i;*- filila corsa a 

t..pjK 

17 l.a TV del ragazzi - « L’eroe 
dell.' |..>nip.. .. film con Fred 
■Scoi t. 

l.-'.T'Ai; Telegiornale. 

H..'")*' Pavvaporio n. 2 - lezi'.ne 
di ling'i . fr •:;i .4 eiira ili 

Jean 

19.0.5; Vite celebri - a c-ura di 
Mari-va M 'nt» v ..ni — L.i vita 
di ( ggi e 'lU- il.» di Amedeo 
.M<Hlìgii.,i;t. li I . li bre pitti,ri- 
« M'-<Ti - d ;, ! 1 .. tr.iv.-)g|i.<ta 
esi'fenz.i 

1-4 25 P.anorama (l'America - l.a 
st->ri.' e i v'ostnini degli Siati 
Uniti d'.An.'-rie . (la terza 
punt.ala del J.izz). 

19.40: Canzoni in fermo porta 
a evira di S< igi-' Ricci. 

20 I viaggi del telegiornale 
» l.e meraviglie dell'Atollo di 
.Sinda ». rep- rt-ge di P.dom- 
IwlH e F,,bri7i 

20.. 341' Telegiornale. 

2 0.. 54 »: Carosello. 

21- Il mijslrhiere - lra«missione 
di G.irinei e fii-.v.mnini pre- 
sent.'ta d.) Mano Riva, con 
r.irrhestra di Gomi Kramer 
•• le s cfgn.it me » Aless.vndr.'i 
P.in.vro e I.orel!.'» I>e Luca. 

22 Torca e vai - telefilm della 
sene (tei grandi attori con 
D.'Vvd Nivn. 

22.::0. .Alla moda Italiana a 
Roma - dal 17 al 21 luglio <• 
sv.'lgono. a cura del Centro 
rom.ino p«'r l’.ilta moda ita¬ 
liana. le presentazioni seme¬ 
strali delle collezioni di mo¬ 
delli per i compratori stra¬ 
nieri e per l.» stampa. La T\' 
SI collega per l'occasione. 

23 Telegiornale. 


. 3 II .3 

priv'.'itn I qii.'it- 
^asi-iin.) P.T tit'u 
(irii) conto, font.in.) (i‘imperi:re 

I p.-'j*::.) e ,ml)ocp;ino La vid 
i> ù r.i|)!,i;i i* siciir-'u decidono 
d iicc'di'n* ì’'nì)iortnni) g’or- 
na!'=t;i Poh'hé. introcc’nndoci. 

■ var: disc-jn: crhnino.si fln:.«co- 
fiii per o-.-!, 11 * 1)1 .'.r'’ (' r:t:ir.l:iro I;. 
Imiiii.'i r iis.' t.3 .li*1l'op(*r3Z’:ono. 
lo vitUiib» d: Dennl.s s! co.aliz- 
z;ini) (' ri'.'iT/.z.ìno ; loro prn- 
pos ti. Tuttavia la «orto vuole 
chi* .! t(>in:l):Ic San-'ono pcri- 
■■(c.'i insieme con i filistei 

M.irio Z.imni, felici* <* lep’do 
come :il sol.to. .si è i.bbancio- 
nato snili* ai: di ima e.stros’t.à 
.'=l)r;2liata e d; una fanfas:.-., 
die rieclie^gia v.'iil.inienfe mo- 
tA'i diester*-in ;.n. D.*nn s Pr'- 
c(>. Terry T))-'ni Pder Si*!- 

lers. Pi-jL^v M.iuii' e Sliir’ev 
K.'.ton son.» -41 ;n)[)eee .1)'! 
nterpr.-t 

Aire 

'< La bella addormentata » 
questa sera a Caracalla 

IViiest.i ra. all.- 21. -< l'riiii.i - 

.teli.. • H' il.i .iildoli))'Diat.i ». )>.l- 

b. Il) un pr.-b-gi. e tre ..Iti di 
.M.irili.'- P.'ti|)i p.r I.i iiill«)e.. di 
IN-t'T I Ci iikov'<Ui. iliretlo il.il 
luai-stro Pietr.» Arg.-nto su eon-o- 
gralhi di lloris Hoin.iiiolT re.dlz- 
zata da Altilia liadire liiti-rpreli 
i.iinei|> ili Attili.I H.i(li<’<'. M.iiis.i 
.M..tli-ini, Guido Lauri. Fili)i|>-- 
Monie.i. Watl'-r Zapp-'Iiui e il 
l'.irp'* di Halli* del Ti-.i1ro It.ippr 

II IO» 


l'Itl.M.A VISIONE 

j \driaiiii: .Si..notti- soigeia il s..|. 

I Oli .1 .lollt'S 

I .\(i\i‘ru-a; si. molle -oig. ià il soli 
1 e.-t) .1 .loii.-s i 

j .VIebbiii-ile; 1... il im.i 1 il il eo.c- 
I bo) . con G Uoop.-i 
\ ri-i.b.|ii-iii, Cbiiisiii.i estiva 
Ailsti'ii; K' .11 rivai .1 l.i parigina, 
eoli M .\oi- 

.\i (-illliiii: I (re b.iiiiliti (.iperliir.i 
alle 171 

llKcIii-rliil: l.a (l.iuia it vovv-bi'v 
eoli G Cooper (..Ile 17-IH.l.)- 
2I».:i.5-22. IO) 

f'apllol: Si-iiole di spie 
Capranica: Cbillsiii'a estiva 
Capriinli-betla; Cliiiisura t-sliva 
Corso; Ecco il len)p-> degli ass.is- 
siiii. ili .t. Diivivier (alli* 17- 
I3.4l)-2l>. 10-22.41)) 

Europa; Ricatti' a Ire giurali (al¬ 
le i7-i8.;i.5-2i).:io-22.;ii)) 

Fianinia: Nun credo pili afi'ainorc 
ll.a paura) (alle 17-19-21-22.40) 
Fiuniiiietta: Cliuisnra i stlva 
tlallrria: Chiusura i-s)iv;» 
liniirrlale; L.i jungla defia setli- 
ni.'i strada, eon Lee .1 Colili 
.Miii-slos": Salirina. eon A ilep- 
liiiin (pi<'//i> I. liii'l 
Mi-lro Drive-In: l-iaiaiu.i/ov, con 
Y. Hiyiini r (all.- 20-'2;!) 
Melroiiiilllan: .N.tllialic. con M 
(.'ar.-l l.illi- pi (5 - IH.I3 - 202.5 - 
22.30) 

Mignon: Uas.segna i N'.i.slr.' d'ar- 
gento " Ladri di bii-icletti-. d) 
V De .Siea 

.Moderni': E' .iiriv.ita l.i p.iiigina. 
l'on M .Noè 

Mi'derii.' Haletia; Cliliisnra (-stiva 
New York: E’ ariivala l;i |>arl- 
gin.i. i-oi) M .N..('- 
l’aris; Stanotte s'irgi-r.A il Sole, 
eoi) ,I Joni'S .Segue Cartoni 
■ iiiiin.il i 

t'I.i/a: Il gi.inde e.iinpione. con 
Iv D'-iigt.is 

giiallro foiitaiir; (.'luiisiiv.i estiva 
qiilrliiella: Sayoiiara, con Marlun 
Hrand.» (alle 16.30-19.1.5-22.30) 
itiviill: l.a verità . . (|ua.sl nuda. 

• •"Il S Ilealoii (.db- 17-13.15- 

2’(l. I..-2;(l 

ito.xv ; l.a stori.I di Hiisb-r Ki-alon 
(aìli- l7-I'J-20..50-22.45) 

S.ilone Margherita: Fiioro sotto 
l.i pili'-, e.-ii II Pelli-gliii 
Siii'-ralil": I.'.niiiiiiitin.ini<-i)li> d'-l 
(■..ine .-oli \ .l■•lll)•'-'II (|)1.'- 

le.i I, lai). 

Spl'-iKlore; I ..1 sli-ri.i di Blister 
K-at.-i) 

Sii|irrrliiriiia; I Ile b.indili (alle 

1 7 . 1:1 55-21». 15-22. IO) 

Tri-vi: U'-'.ss.'is.'.iDo b.i l.e-ei.it.» I.i 
lini... i.ill.- 17 IH.)5-2l)..3(>-22-3i)) 


Oggi Franco Autori 
atto Stadio di Domiziano 

;*Uc* 21.^ St.ulifi rti 

Uonu7Ì;uio ;èJ Pal.itlri»» 
injffiD» Vij« S - Vi;« 

C’itvLi» il M »» Fraiu**» Anti>ri <li- 
'iKcrJk tl noni* f'onci'rTo 5l«i- 

<li S*»nLi II prò- 

i;r;«tnni.< rompn-iHlo Fro?r»>l>.ìlfli 
»• nra«rrÌ7 on-hr- 
•ilT.-ìif F A\i1(>tì>. K»j?r-ir 

Kni|;n)«« 1 V .iriit/ioni FinffMtn L»* t 

.•p riT. nr.*hrr< Slnf^^-ni.» :i I in 
inin**r*' <*p 




HÉtcrir 




SI.I’DN’DA VISIDNE 

Xironer II ipi.i r.iiitunesini". con 
V.) Sliig'-nov 
\lre; I giov.iiii leoni, con M.irlon 
Hl.'ni|.- lalle lt.. 10-19.20-22.301 
All > 0111 -; Eiirieo V. con 1. (.Uivier 
.Mliaiiihra ; Toto. Vittorio o I 
(loltorcss.i 

.Aiiiliasri.ilori: I.'iioiuo cIk- non 
voleva uccidere, c-'ii D Miirr.iy 
.Appio: P.iltiigli.i d'.'iss.ilto 
Ariel: T'-stiuion*- d’at-i-us.», con T 
Power 

.A rlrrrbilio: Sangue blu. eon .Alee 
fbiinii«'S.s 

.Asiorij: All.i l.’irg.i dal mare, con 
G Ford 

.Astra; Il piii.cipe e I.i li.illerina, 
c'-ii M yi.'uro)' 

Atlante: .-\ .':ii mili'-ni di kin d.ill.i 
terr.i 

,All.vnlir' I (in-nieri del West. r->n 
.1 .Me Crea 

Alimi; Gli uomini non pins.in. 

che .1 quello « <>11 G M .-Ani.ni. 
Aiivtinl.i: Gr.inde sellim.in.i De.ir 
Il c..ri i.iti-re d'indi.tnl. c‘ n K 
DoiigI..s 

Avana; Il ri.-e.ilto degli indi.ini. 
e..Il 1. B.irk'-r 

I..' lung.) i-st.iTe r.tld.i. 
Nt-wniaii 

Breve chiu.siira e.-Ii'..i 
Obl'-ltivo Biirira. mn E 


qiiirinale; .-Mia 
con G Ford 

Renle: P.iltiigli.i d...«.salto (ari.i 
rcfrigcr.iUi ) 

Rex: Liionio clic non voleva iic- 
clil'-ri*. con D. Miirr.i.v 
Itlaltii: l.a cuiv.i ilei tli.ivolo. con 
C Wilde 

Ritz: .-Mia larga (l:il man-, con G 
Folli 

.Savoia: P.illugli;. d’.i.ss.illo 
Splendili: Sciuscià, ili V l).- .Sn ;. 
Stadlmn; Li.'in.i l.i selli.u.i In.me., 
con M iMicliael 

Tirreno: l.’iiomo d.d l'r.icci" d'.-ro 
con F SiM.it r.i 

Triesti-'. Gli nonvini non (i.'ns.iuo 
eli*' .1 i|U<‘llo . l'i'ii G .M ,-\m.iili> 
Veliliiiio .Aprile: tl Ir.iditoie ili 
Foli .-Marno, con v: F.’i.l 
Verl'ano; Ladro lui. t.uti.i l'-i. eon 
■S Koseina 

VIttorl.i: C.:igli.ii'di e pupi', on 
.M P C.isillo 

TF.R'/.A VISIONE 

.Villa: Il (|iiarantiinesimo. con O 
SI l lgeniiv' 

Anlene; Testimone iraceiis.l. con 
'f P.-wi-r 

.Apolli': Il (•a|) 0 |':iti* .S.im. con H 
L.mc.isli'i' 

.A(|iiila: I pifiloni il>‘l Kans.is. con 
G .Montg.inieiy 

.Arenid.i; l.’.iV'VcnUirii-ro di Sivi- 
gti.i. e .>11 I. Mari.mo 
.Arl/oiia; Hn:! pislol.i |)i-r mi v'ile. 

1 - 0(1 F Me .Muir.iy 
.Aiigilsliis; 1... v.'d.iv.i el>-ttric.i. 
con 1) Daiiieiiv 

.'Aurelio; I ..1 t.-rtiii.i il'-H.i fi.'i'cì.i 
con R Sl.iigi'C 

Aurora: l.onili.i etii.ima p.'lo 

N.'id. eon J .\il.im« 

Avila; Il e.iv.di.'i'' ili'l mister.., 

1 i-n -A l.iiild 

Avorio; Il tr.ipi'zi.' dt-ll.i v'it:i, c.'ii 
lt Muds.'ii 

ll.'lli I III Ino: D.iv c Croek.tl e i 
pii.ili I' Uomini nello sp.izio 
llclb- .Ani: l.a v.'Ce elu lli-eiile. 
con 1. f.ip'li 

Uoito: Il !•' di'i b.iib.iri. con .letl 
Uli..n.ll.‘ r 

Itoslon: lo iiiammet.i •' In 
California: La ditiasli.i d.-l p.-lro- 
ii.>. con 1) B.'garile 
t’apaniii-lle : Canzoni* di prima¬ 
vera 

Casaloltl: Tempesta sul .Nilo, con 
A Steel 

Cassio: Il mercenario dell.i mer¬ 
le. eon B Gartand 
C'aslello ; L’impareggiabile Govl- 
frey, eoi) I) Nlven 
Cenlrale: Cblnsnr.i estiva 
Chiesa Nuova; Tièrz.an e la i)ea 

V l'Illl* 

l'Iodio: La signora prendi* fi voto 
ei>n l. Tiirii'-r 

Colombo; t to()i del deserto, eon 
R Bnrton 

Colonna: Il Jolly (* lmp.3zz.ito. con 
K. Sinatra 

Colosseo; l.isl>on. eon H Milland 
Cidiiminis; Mi tx-rmette l>abbo. 

COI) .'A .SiTili 
Corallo; l’.issaggi-’ (li notte, con 
.) Stewart 

Crlsogoii": 1.0 si'olitt'i d’.iccialo 1 - 
C.irtom animati 

Cristallo; Tom «- J(-rry nella .«(*- 
eonil.i f.intasi.i 
Degli .Scl|)lonl; Il caeelaton* d’in¬ 
di.ini. eon K Douglas 
Dei rioreiillnl: Cliiusllr:i 4*stlu.3 
Del IMccoll; C.irtonl animati a 
colori 

Della Valle: Il dcliiiiiuenle deli- 
iato. con J. Lewis 
Delle Mimose: Avv-ntur.i .3 corte 
Diamante; I,.i liell.i ili Mosca, con 
K Astairc 
Doria; .-Ari/i.n.i, con W Holdeii 
Due .Allori : 1.' iiic->mp:irabile 

Crii btoi). con D Nivt-n 
Due Marelll; li nemico puliblic" 
n. I. con Femnndel 
Eilelvv l'Iss; D.i ipi.indo sei m).3. 

-Il M I.anza 
Esperia: Il giur:iment(* dei Sionx 
eoi) J. Cli.3iidl'-r 
Eoclldr: .Afi’ombr.a di'll.i ghiglint- 
tma. i'--!) B I.ee 

Farnese; Arizona, con W Hobien 
Fariiesiii.i: .-An ist.isi.i, e.in Iiigriil 
Bergman 

F.aro: Nessuno mi fermerà, con 
,S May dell 

Fiiiilaiia; llrag.ino Evpri-ss e peii- 
Mno'Ml--. e->:i .A N.iz/.iri 
fLirb.itella : T'-stim'-i"' l|■..l'('ns.^, 
eon T P.iwer 

Giovane Trastevere; Il c-rs.ir.' 
lll■l^isol:l V)-rde, eon H I..iiu'.i- 
sti-r 

Giiail.lliipe: Riposo 
llollv uii'iil! Nel r'-gno ib AA .iIt 
I)i«iii-v 

Inipero : ( |>i<-tiieri dt ll .Al.-sk.i. 

COI) A L.'uld 

Iris; t.'iii-mo di p.igli.i. c--r: f*ie- 
tri* Germi 

Joiiio. T-'stimone ir..ecn«.-. ••i-n 

T f'ovvr 

Lroelnt-: L.« «-iirv.i del di.ivote. 

e. -n C AA ihi. 

I.ihia; I fiK'iIieri ib-i neiri del).. 
Cin.i 

l.ivoriio; Vidi ..ii ;i.i 

Manzoni; fi m.str,. d.-lli c.di- 

f, -riii.i 

M.Arroni; I,i m-mmi-t.i e tn 
Massimo; i, ■ i. gge .l.-i fu. ib-. 1 .-i: 

F .Mi- Mnrr.i> 

Mazzini ; Cinqi.ir.-ggi.dille Ged- 
frey. .■■-n f) Niv'«-:i 
N'asre: Gi.igu.il-- 

Vi.ig.ir.T' I .1 V, itiu".'., e- r. 

D D.irrit n\ 

N'omenrano; H «l.'Iiiupa-nte i(. li-; 
< ..t' . c--Il J F.- is . 


.N’ovocine: Lo scassinatore, con J. 
Dnrle.3 

Nuovo: L'impari-ggiabllc Godfrey 
con D. Nlven 

Odeon; Come tc movi te fulmino! 
con R Rascel 

Olympia; 1 giovani leoni, con M. 
Brando 

Orione; L.'i gr.ande sfida, con V. 
.May.» 

Ostiense; I ijrcdoni di E) Paso 
Ottaviano: I giovani leoni, con 
M Brando 

Ottavilla: II conte Max. con Al¬ 
berto Sordi 

Palazzo: Totó e le donne 
Pa.x: Il d.»minatore di Fort Ral¬ 
ston. eon C. Colbert 
Planetario; Il romanzo di un glo- 

v:ini' jiovcro 

Plaliin» I giovani leoni, con M. 
Br.mdo 

Prencste: La storia di Esther Co- 
.sti'llo. c(»n J Crawf(»r(l 
Prima Porta: L;i storia del dottor 
W.is.'.i'l, con G. Cooper 
Puccini: Sii-rr:i. con z\ Murph.v 
Quiriti: L.i gr.indi* sfida, con V. 
May.» 

Radio; Cencri-ntoLi. a P;irigi. con 
A lli'|)t)iirn 

RegllM : Londra chiama Polo 
Nord, c.in J A(Lims 
Riposo: Bernadette, con J Jones 
Roma; L’nltlmo bazooka tuona, 
eon J Payne 

Rubino; .N'.it.i di Marzii. con Jac- 
qneliiie Sassard 

Sala Erti rea; Mezzogiorno di fifa 
con J Lewis 

Sala Piemonte: Il pianeta proi¬ 
bito. con W Pidgeon 
Sala S. Spirilo; Chiusura estiva 
Sala Saturnino: Il principe stu- 
(li-nti- 

S.ibi Sessorlana; Chiusura estiva 
Sala Traspiintlna; Il suo angelo 
i-ii.slodo 

Sala IJmherio ; .AH’ombr.i defia 
gtiìgllottina. con B l.i-e 
S:ila VIgnoll: .'Allegri v.igationdi 
S.ileriii»; Ingn-sso centesimi tO 
•S.in Felice: L;. fng.i »fi Tarz-m 
Sanl'Ippi»lito: OtxT.izi.int- miste¬ 
ro. con R AVidmark 
Saverlo; .-Andrea Chenler. eon A 
I.ualili 

Silver Ulne: P.iris Holiday. eon 
.-A Ekberg 

Sultano; La l)ell;i avventuriera 
l'evere: Riposo 

Ti/I.ino: Gra/lelLi. con M Flore 
Tor Sapienza; Serenatella scluè 
scili)* 

Trastevere: Attila, con S. Loren 
Trliiiion: P.issaggio di notte, con 
.-\ Mnrptiv 

Tnscolo: Fortiiiii'lla. con G. Ma- 
sin.i 

Ulisse; Il re del rock .and roR 
l'Iplano: L;i c.inzoiu* del Mlssis.sipi 
Vlriiis; Gi*nis:<lemme liberata, 
cn S K.>«fln;i 


SPETT.ACOI.l 
Grande Luna Park 


V.ARl 

nel giardini 
sin 


All»' 22 


AKI.ECC'IIINO; Riposo 
ARTI: Rip--s<> 

« ASINA i)F.I.LE ROSE 

v.iri.'ta inl.-r7)..zi"(i.ili- » 

< «1,1.K «PPI«: C la rivisiti- 11 | 

Maggio. E Si'dlak .Alli- 21.15 | 

I Un.) gli.' m It.ili.) * n.-vil.à di! 

Amendola e Mac. Prezzi f.imt-j 
liafi Prenotazioni; 4(k)3(x; I 

DELLE MUSE; C la Uomlmri-Si- i v«, 


tirisilfi : 

('■•Il P 

llrrnini: 
nologna 
Fly mi 

nranearrlo: Pattuglia d'ass.alto 
llrisinl; 7.>m •• J.-rry lu ll.i m l i-ii- 
.1.1 f.iiit.isi.i. (Il W Di-.!). V 
liroadivav: I) mi-sTr-- il.-Ua Cali-, 
forni.I J 

Cinesi-ir: Il b.icio della n-orte. | 
cn V M.itnrc j 

«‘l'Ia (Il Itieiizo: M..:iin.t r..g.i7Z.<[ 
s.-nz.i vii j 

Delle Maschere: l.a -ignor.. j-r.-n-l 
di- il v-l". Il I. Tun-.'-r I 

j Delle Terrazze: U-B<-.it 5.5 it c.-r -j 
S.iTo degli 

l,;* storici (1«‘I 


ìM Colle .«porto sino alle 

..n- LM 

AHKNF 

\pplii: P.itlui'lia 

Aurora: l.ondr.i cliiama Polo 

.Nord, con J. Ad.nns 
llostoii: Io mammeta e tu 
Uaslello L’imp;ireggi;ibili* God¬ 
frey. eoi) U. Nivi-n 
Uhle-i.3 Nuova: T;irz.n) e I.i d'-a 
VfCd'' 

Uolombo; I t.ipi del deserto, con 
R Bnrton 

roliimbiis ; Mi (lermellc b.d)I>o. 
l't-n i\ Solili 

Uoralto; P.issaggio di notte, con 
,A Miirpliv 

Delle Gr.r/le: Cose da pazzi 
Delle Terra/ze: Lf-Boat 55 il cor¬ 
saro di-gli abissi 

Del Mare: U prigioniero di Zenda 
cn .-s Gr;ingcr 

Esedra: E’ arrivata la parlgin.3. 
cn M Noci 

Felix; Dottore a spasso, con Dirk 
Bog.irde 

•Ionio: l sogni nel cassetto, con 
l. Massari 

Laiireiitlii.A: l.a fine di un tiranno 
t.lvorpo: La storia di Glenn Mil¬ 
ler. con D. Reed 
l.iieetola: Rascel-tifi 
Nuovo: I.'imparegglablle Godfrry. 
con D NiV'-n 

Orione: La grande sfida, eon V, 
Mayo 

Oiiavifia: H conte Max. con A 
Sordi 

Parun.i: Le fatiche di Ercole, eon 
.s Ko.scina 

PIneiii: I cavalieri del Nord-Ovest 
eon S Traey 

Platino: 1 giovani leoni, con M 
Brand.' 

Porliiense- Agguato a Tangeri 
Piierbd; Sierra, con .A Murphy 
Itegllla; I.oiulr.3 chiama polo nord 
con J .-XiLims 

S.int'l|>|iollio; Operazione mistero 
con R. Widniark 

Saverio: .Anilrca Chenicr. con A. 
Liiaìdi 

Sultano; L.3 bella avventuriera 
Taranto: Il re ed lo. con Yul 
Bryiiner 

Tiziano: Graziella, con M. Flore 
Trionfale: Mondo cane, con C. 
Chaplin 

A'eiiiis: Le pinggie di Ranchlpur. 
con I. Tiinicr 

A'Irliis : Gerusalemme liberata. 
Con S Koseina 

CINEMA CHE PR.ATICAND 
OGGI I..\ RIDUZ. AGI9-ENAL: 
.'Allanlir. liraiiraccio, Bristol. Cri¬ 
stallo. Imperiale. New York. 
Dlim|ii.i. Odesealrhi. Planetario. 
Konia. Reale. Sala Umberto. Tu- 
srol". l'Iplano. TEATRI: Delle 
•Muse. Nuovo Chalet. Ptranilello. 
Ili-atro Roma OslL» Antica. Villa 
Atilohramllnt. 

{ìil£aZSo 

uautdazia*ft 
ionÙUÌeHt 

SCatMjicU 

DGGI - PRIAI.X . AI C'IN'EM.X 

ADRIANO - AMERICA - PARIS 

Minai «s 

aoHN GARnao 

GIIBIRIIUMAND 


i»Li rcjo fl»' 


JOHN HUSTON 


Ofit, 


tn-r.il«- Cnst»-r. cn E Flvmi 


letti con Bi.inrhi-Degll A)»b'ti 

BenMl. ID-RI^SI Stn..rt-Qn..tlri-; ‘và'scriVo':' L.' h^'tla d.’’.ÀÌ’.'-.< 
m Alle 2L.30: t II lupo n-.inn.--; y 


r.i ». gi.ill'>-c< miro di 
LTtime rciilictif. 

ELISEO: RijkiSo 
II. AIII.LIMETRO: Rip. «o 
ninfeo di VILI.A GII'I.I.A (vii-! 
Lt Borghese): C i.r spettacoli] 
classici D.il 24: « I-a m.in<lrago-| 
1.) » (Il M:'Cl)i.ivelli Regia di ; 
Romen. ; 

NCOVO CH ALET : C i.i Frane 
CastelLtni - Li1i:in:) Veroni-w 
Alle 21.45 prima di. • Ix-tto ni.i- 
trimonialv » di D.- ILtrlog 
PALAZZO SISTINA 


. 1 . j 

I tl-rf ««'Iir .‘Vi.tlèf I 

^ « IManji* M Aìì.a^'»*' 


KipirSo 

PARCO DF.I.I.’.ACC.AUr.MIA NAZ. 
DI D.ANZR (.Aventino - Largo 
Arrigo VII): Da lunedi ore 21 
Spellacoli di H.tllelli del C)-n- 
tro Coreulico. 

PIRANDELLO: C la di prosa Al¬ 
le 21.30: « La Vita alla mvc-sci.i > 
di Delprat. « Furia d’amore » di 
Miillcr. « Esciitial » di Gheldc- 

radc. 

RIDOTTO F.I.DtEO: Riposo. 
ROSSINI; Riposo. 

SATIRI: D.3l .31 luglio Inizio del 
Terzo Festival delle Novità con 


Eden: l.'u-'m.' eh-- non v.-b v.) ur- 
( ider.'. '-."n D Murr .y 
r.xrelsior: I, imp..r«ggiatìi;-' 4;...I- 
frey, CI) D Nivn 
Flaminio: Un.« tigr»- in ci'-I-). c.'i. 
A L.3dd 

Fogliano; L.i di:i.««tia d« 1 p('tr.'b.- 
c n D Bog.irde 

Gardenclne: S..r.gne h'.ii, .'.«n .Ab-.- 
Guinncs-i 

Giulio Cesare; 4:..gli.irdi •• piqx . 
eon M 1* c..«ifi.- 
) Golden: Il gr.inil.- c.tmpi. c.,r. 
K DfUgì.iS 

Indiino: L’n-.mo cbi- n.-n v<,l» v.. 

u.-ctderc. «-i-n D Murr-.v 
llatia; La lui.gl csl.3t«- e.vida, con 
J AA’oodwarvt 

l.a Fenice; La strage di Franken¬ 
stein 

Mondial: Sangui- blu. con Alce 
Guinness 

OdescaUlil ; Manina . ragazz.i 
senza veli, con B B.3rdot 
Palesirlna: I cavalieri del Nord- 
Ovest. eon S Tr.iev 
Parloll: Chiusura estiva 



annn&wtdiK 


filnns i film di qnrvia classe che conservano al pq' 
il piacere di andare al cinema 
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r Unità 




Gli avvenimenti sportivi 




TOUR 



NELLA TAPPA A CRONOMETRO DI IERI CHARLY HA BATTUTO NENCINI PER 48 




Paul maglia gialla! Il **Tour,, è suo? 

Da Digione a Parigi oggi Pultima tappa 



( IIAUl.Y (ìAl'Ii il iliiiiiiiialiti'f ili'llii ciirsa t-itiitrii il ti'nipo 


GENEROSA DIFESA 
DI VITO FAVERO 



(Dal nostro inviato speciale) 

DIGIONE. 18. — L’diìiielo 
il diavolo del ~Tour~ del 'S.s, 
Charly Gaul. ha violo la yu- 
rn a cronotnetro di Franois a 
liìyione, sulla distanza di 
Kilt. 74 c nel teinyo di I ora 
40-27". alla media di 44,201 
l'ora. 

Ha violo con 4li" di vantaih 
pio su Ncncini, FIO" di uaii- 
laygio su Adriacnssens, 2'W" 
di vantayaio PUtnkaert e 
<luiTidi 3’IV" su Geminiaui. 

Favero è finito a 3'17‘' da 
Gaul, al (innle ha dovuto per¬ 
ciò cedere la maglia gialla. 

Il tecnico non c sorpreso <l<il 
/otto clic Fnnero abbia per¬ 
duto la posizione di comando 
del •Tour^ del 'SS: Gaul è 
Hit cutnpionc, anche se i suoi 
alti e bassi sono tanti, anche se 
troppe sono le sue stranezze, 
ma l'uomo di sport oggi è un 
po’ deluso. F’ deluso perché 
il sogno di gloria di un gre¬ 
gario (un sogno che era guasi 
una realfd. a lungo sofferta e 
a lungo accarezzata) é fini¬ 
to. Questo gregario vinto. 
Favero, aveva saputo appro¬ 
fittare dello scarso marca¬ 
mento della prima parte della 
gara per infilarsi in alcune 

- fughe buone -, guadagnare 
tenipo_ 

E poi, siccome ^ forte, sic¬ 
come ha coraggio, siccome ha 
resistenza, era riuscito ad en¬ 
trare nel grande giuoco degli 
* assi - per sconfiggere i più. 

Favero conguistava la ma¬ 
glia pialla a Lnchon. In per- 
deva sul Moni Ventou.r. ri¬ 
maneva, comungue, in buona 
jio.s(;ione, r .sulle Alpi, sul ter¬ 
ribile traguardo di Ai.r I.es 
Hains, dove tanti - assi - fi¬ 
nivano per essere stroncati 
dalla pioggia e dal freddo. 
Favero di niioro si vestiva 
ili giallo, anche se la sgundra 
che avrebbe dovuto sostener¬ 
lo (se TIC era guadagnato il 
iliritto. no?) non sempre gli 
era amica 

Tutti gli - assi - del - Tour- 
del .’tS erano spariti strada fa¬ 
cendo soprattutto perchè de¬ 
moliti dalle droghe. L'ecce¬ 
zione era Gaul. innalzato, 
lanbbissato e di nuovo innal¬ 
zato per le note faccende 
Gaul aporofittara della cor¬ 
sa da Hvaricon a Ai.r Les 
Hains per tornare a ricoprire 

i.i parte del protaannista. As- 
.'iolnfo? .<T|. assoluto 

J-'ha detto la cor.sa di oggi, 
una corra contro il tempo, una 
corsa che nulla, dungue, po¬ 
teva CQncedrre ai sentimen- 
I,^]ismi c tanto meno alle 

- combines - 

Favero è st.ifo battuto ma la 
sua discesa, una discesa di- 
.sperafo. gli ha permesso di 
conservare la niazz,: d'onore. 
Gerniniani. infatti, nella cor¬ 
sa di oggi, ha superato Fa- 
vero soltanto di X" e nella 
classifica, segue Fa vero a 31" 

Se avesse avuto le po.ts bi- 
'.ità di - Raph -. Facero non 
av-ebbe certo ceduto 

.Ma dei - se - dai tempi dei 
tempi sono pieni anche i fossi 
La corsa da Frantris a Pigione 
hr, intere.ssato orincipalmcnte 
t>er la lotta che metteva di 
fronte Favero. Gaul e Gemi¬ 
ni ani 

(.'Ottimo piazzamento otte- 

mito da .\encini T4^" d,: Gaul 
è lo zucchero che addolcisce 
un po' il palato amaro de', 
capitano de*fa sgu.if’r.i h anco 
TOs.sn verde, li grtale può dire- 

- se la mia sa'ute fnss,- sfata 
buona 

Un altro dei tenti - se -. nrn 
dei tanti del - Tour - del 
una par,! matta, uno gara 
troppo Innpa. una gara ser¬ 
ra riposo, una gara piena di 
contraddizioni, e che proprio 
perchè da tanti arrcnìment' 
uTopict è stata caratterizza¬ 
ta. ha finito per interessare 
più di quanto, ad un certo 
punto, era stato previsto, più 
di quanto meritava 

per oggi facciamo punto. 


A domain, 
cinivliisione 


da Parigi, per la 


Il film dell'ultima cor.sit 
contro il tempo del - Tour- 
del ’.'i.S' cinniiiciato ieri F' 
cominciato in maniera triste. 
Auguetil, l'uomo che nel film 
avrebbe donilo reeilare la 
parte del pralagouista. ha ac¬ 
cusato una terribile crisi. l‘e- 
tiuso era stalo per lui il cam¬ 
mino da Aij‘ Les Haius, che 
è tutto ilìre; Il giovane eum- 
pioiie giungeva a Hcsuucoii, e 
veniva trasportato all'llntel 
ile, Paris, dove aveva inirio il 
dramma Aiuiiielil aeeu.saca 
iiidalla febbre (40,5), c veniva 
collo da uno sbocco di san¬ 
gue: - rougeslioiie polmona¬ 
re. iliehiararii il dottor Du¬ 
mas. F poi il medico aggiun¬ 
geva: -sono rosiretio a fer¬ 
marlo A Uesancon è dnn- 
gue, fluito il - Tour - di Aii- 
giietil, che ancora l’altro ieri, 
al ijassaggio da Grenoble ap¬ 
pariva come il più probabile 
viiieilore della gara. 

Auguetil è un grande, gran¬ 
dissimo atleta. Ma i suoi amo¬ 
ri sono abbastanza noli. Tanto 
che noi non abbinino creduto 
dì dovergli ilare, in assoluto. 


I favori del pronostico, guau- 
do presentammo il - Tour- 
del ’5S. Aiuiuelil avrebbe fiu¬ 
to bene a .'itar.seiie a casa. /I 
lirii.velles era già pelle e ossa 
F la /ielle l'iivera di giiel co 
lare giallo, come burro ran 
eidu, che deniiuviii l'uumu ma¬ 
lato. Ha re.si'.lilo fin trop/io 
Ha sofferto e sofferto F ha 
roUezioiiato sion/itle. Ieri d 
medico lo ha fermato. I.'- ad¬ 
dio - di Aai/aetil non poteva 
cs.srre /uà maliiicouii o. In 
lonilizioiii iipjienu discrete, 
egli SI sarebbe importo fàcil- 
mrale nell'ultima gara contro 
il teni/io; il suo prestigio e il 
suo orgoi/lio .sarebbero stati 
soddisfatti 

Assenti- Auguetil, la corsa 
ila Franois a Dii/iune ti-i niia- 
inrnte srade. E’, però, mollo 
imiiorlanti-, forse iteri ava, 
per la classifica generale / 
facon del /irouostlco sono per 
Gaul. la riii si rada per Di- 
gioiie lavile e li-ggera. iibbn- 
stanza uh si adiliee, a terreno 
inatto, i/iia e là ondulato, sul 
i/iialr la corsa si seiib/r .S'e ei 
fosse, /telò, tinliliai' Il riiii- 
/itanlo e /iiiiigi’ote (fili. Hal- 
iliui avrebbe fatto meniviglie 
come a Forte ilei .'Alarmi, pili 
elle a Forti- dei .Marmi, forse 
•S'ai /n reorso della rorsa di ag¬ 
ili. gli uomini sra/i/iavaiio via 
s/iiageiido un rapporto .53 .r 14. 
elle .srtlitppa metri S f/S Tra 
le eeeezioiii. Furerò, con un 
ra/)/)orlo ancora piò reloce. 

i.ii iiioriiala è iiieriii’iplio.sa 
l.a /tiima /uirtenza e ini po’ 
ritardala, in conseguenze, del 
forfait di Auguetil II pruno 
corridore elle si (ancia è i ii- 
vre. alle ore I0.4S. Segue /(li¬ 
cer che cout rtdliaino Itover 
vom/iie la distanza in I,I7'47", 
e s/iora i 40 l'ora. Nivale di 
eveezioiiale. anzi: gae.st'aauo 
/toner Patirla l'he ha vinto la 
ultima gara contro il tempo 
nel - Tour - del 'Ufi, è già. ('o- 
muìK/uc, per un po’ il suo no¬ 
me resiste .sai cartellone. Ho- 
ver salta soltanto gt/aiido ar¬ 
riva GaUlcauo: F43'4I". 

Gli atleti di S/uigna sono 
i/uasi lutti più che buoni, nel¬ 
le gitre contro il tem/m: do¬ 
minano i rincalzi: ma nessuno 
eccelle. Vedi ancora Siiarez, 
per un altro esempio: /.■l'l’2.')”. 
Dopo metà degli arrivi, viene 
(ililiii.s.siifii Ui seguente elassi- 
/ieii; GiiUtenno l.43’5l", .Sell¬ 
ili itz Il 2S”. Snarez a 42". Le 
Melili a Fot", e Van Fst a 

/•p'i”. 

E t firegari, che casa stan¬ 
ilo farenilo'.' Nel complesso 
.sono piuttosto searsi. eonie 
dimostrano i loro feinjii: 
I.5ì’I 3" per Pintarelli: / fiO'O'.r 
per Haffi: L54'27" per Pado- 
vaii: Ì.4!>'II" per Dall’Agota: 
I 50'4fi" per Hrenioli: 1 5F.50" 
per Kofterc/iia. Ma la scusa 
è la .solila: - Ci siamo ri¬ 
sparmiali: Favero domani po¬ 
trebbe aver bisogno-. Sape¬ 
te. però, miri che è aecadnto 
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Il itrafieo altiinetrien della tappa oilicriia ehi- da Dizione porterà i) «Tour» u I*urit;i 


Respìnte le dimissioni 
dell a G. E, delia L azio 

Si è risolta così la crisi biancoazzurra 
Verso uno scambio Sclmosson-Abbadic? 


Mfiitir m Ti/i.inti m «• 

n'Kiwtr.ita n*r» in lt»no 

minori' tin.itiiMiiit'iiti* i-i e-i limila 
:i i-ervati’ ;u*<|UirviiI i |u»r Mrm- 
i'IuTli. (Dilli.mo, St'f- 

i'Iii i* f;i stinti .1 1.1 po*^thilità ili 

i ompu'iV mio se.imliio S%Tmi»t^i»n 
Abbadii' von il (ii*iio.ii in v. Ui*t^ 
sim t* tvimt.i invt'i'o ranniin- 
/i.il.'i rmm(»nv tliT (' I). ib'lia Ini¬ 
zio i-ht' ilopo lina !un>;.i tal am¬ 
ili.da numiUii' idnral.i virva tri' 
dalli- ITO alli ITA* li.i nf- 

fit':almi*Mti* fino all.i vrir^i bi.iiieo 
.i//nrr.t 

Infatti folti' .iiii-l»i‘ ilfi i*oTt5i*n- 
.‘'1 giunti u]tim.iiiu-iil«' in \ mN' 
Uos-'Uìj f grazio all.i fino iioll'a- 
gita/o*no iti ì ii»><4ti’ndi»ii il C 1> 
ha potuto .ippiov.iri- ITI p.illo 1*0- 
pt'i.iTi» ili Slil.itt» «' (lolla (Dnnta 
utiv.É (('«niipn—i «piindi la 
«h S»-Iiio^o;i» giungendo 
.1.1.4 • ieìi’luf'joiìi' ili rii'on- 

fenn.i»,* :n eanva Li (Dlinfa 
ii-»’enT»* r« ^-spingendoti»* U* iluiii.'’- 

.-'JiUj. 

K inni i ’e da l«*ini*re ehe i! gi*- 
^?»* d) v,.::d.,rji*Jà d»*’ (* l> fion t-t.t 
.ipt>te//.il«» daììa (Dunta in tpi.in- 
!(» I mi'inbn di f.tnno p.trie 

anche dt ! C* () «■ 4|iii;i«l. liailllo 

partivip.ito .tll.i tf.ìf una- 

ninie d! plaW'O ,*1 ««pei.it** 

Spi Itera ora .4]L« (Dunt.i d. eo:i- 
r!ii4l«-r«- W- trattative .iv\iat«* pei 
rae,|U,vi,\ un ('minilo ^idìe 
(|na!i ieri Sih.'»l4» ha fatti» xl pun¬ 
ti» ^«•tT«*!.ne.^!l»lone i! f.»V4»re\ (•.« 
^V4»lg;n:( ’it(* 

Intanto in attesa «leda rmnion» 
«led.i Cp K Siliato partirà («gv 
jhT ID»!f»gna oiiile .»s^i5tere allo 
5par»-ggi4» ili iloni mi ed ini-on- 
tr.irsi Con Hi inarilim .d «pi.ile 
vh'^'derà un g.«idi7t4> miI gHH\ii**re 
da aA5um«*re e tt.'porrà un .iltr 
elenc4» di atleti da p»*rre in l.rt.i 
ih tr.»«fer:nit nt4» IN - * .*niTuiler«‘ 
eeeo ;J eomun.i\*?t* « nnrr^t» :erj 

alia fine della nun.o i« %i* ; c I) 

- .S4»lfo Mi pretith’nzG iirl pr«»f 
.StJiafo <1 •' riiintfo ipo-'t i xer,; 
il C D de/Li t >:zì>* lì ,Vi- 

trafo d.*j' ' arer TìCnfii do 
hi .'uacior.e de/.a 

«i/l’rportj tri ciii %#• hi 

Prc<jdp'nz.t ha for-nfo i pi*( 4ir>.- 
pi dati M.'ii.Kior.e 4 .f?: 4 .i.e 

il Oinupiio lidifii hi (fef.'«ii;/i dij 
reìiicione di-f Prei.denfe e piei.* 
rif/o dei r 4 v; 4 ! 4 * 4 di x «'fi'r r 

coTìftìmi a i/uei cci’t d: ritj »- 
ruta iirr* rri in ; i.'/"«iC no,e d i 
^t^ho iiit/derifr. e p.;"../" *; pr» -*- 
dere ir; exaei»' ('«»n ( 4>r7,pn.i';r»,e <- 
fo 1(7 eiiPipa^na 4ie4j;iM?r e rer.dife 
che r concretata <«*n /j e**xsi.>- 
nr di 3 giocatori e /'(K »»- 

nor.i ffi If» cltrncnU (' 40 * i «ja ni 
ulttvn xT va rcaìiz: indt) ri prò- 
granìnia di b:“'o,e» 4 fo della 

squadra In or<fi».e iiHe tfi'uiv»j4i- 
rji delta Giunta il O^fi^iph.i h 4 i 
de/iberef 7 oll’iintjnimihi (fi rr^pin* 
gerle tnvttando t collcghi a ri¬ 
manere ai loro posto. Infim il 
Contiplto tempre nirunnriimif^ 
ha espresso al prof Silieto M tii4f 
solidarietà # la %Uii i'jr4>F4*»MVnc.i- 1 


Il Premio Nomi 
stasera a Villa Glori 


H.'l (laale (/ella tor.sa di ieri 
Meno /leggio Nasci mheiie: 
I 4S'02 '. 

/’. Ili nu certo </nnl modo, 
CI consola Ferleiighi: I •/•/’.'i.'e’. 
Anche il h-iii/io di Catalano 
e disi reto. I I5'l)2 " 

Ma è Iciii/io di (ornare sul¬ 
la strada: gli - ii.ssi - .sono già 
in azione Hanno degli sran- 
laggi sia rincalzi- corrono 
siitl'asfallo f/aa <• la sfatto 
dal sole, e il laido e ora /un 
o/i/irimente: anche il reato 
non e pia leso, e i/nasi si-m- 
pre frena Si capisce c/ic, eo- 
mnngiie uh - assi - sono piu 
veloci Ih-ui.sl rullilo i /inssng- 
gì (I C’/erp, un /mese (-la- e, 
niriuriria. a metà del <-nin- 
iii'iio- Glint (4U"2v,-) nvnnza 
ih-ctso e ra/ìido, e ha già 
•Staci alo (li fi" .àdriaeiisseus. 
ih 21" Ni-iiciui e di 25" 
l'ianclcaerl Passa e delude 
/(olici; E ini.sMi Geiin- 


iiiaai; su Gaul. e in ritnrilo 
ih l'l7". Per /ai,, per -Ha/di-, 
e i/iii aiidalii: Gaul gh ha 
'Ita rosiccliiiKo il i iiiitappio 
.-\s/ietliamo Facero, toii il 
cuore in tumulto l.a discesa 
<h-iraoiiio Iti laiKiliii ipatlii c 
sn/ierba. Favero /las.sa. e a/i- 
pare ti-so nello sforzo, fino 
allo s/Hisimo F.cco il suo tem- 
/lo: 50"23". Non e ancora hat- 
tato: Gitili lo /irecede sidlan- 
lo di 57", 

Dietro frota .Andiamo di 
nuovo a Digione. nndiamo a 
vetler la concinsione della 
lorsa che gli uomini di /inula 
combattono sul filo dei se¬ 
condi La /usta brucia come 
d fuoco E la folla non sta 
/un nella pelle, come si ilice 
Diamo una occhiata al car¬ 
tellone: Galdcaiio itncora re¬ 
siste al eomurido, e Dar riga- 
ile Ita preso la piazza (l’ono¬ 
re; ( Deinili* Mabiirnon- 


trs, e dehidoiio i Graczyk. i 
Hanvin. F.il ecco Guai Ha 
/irrso Dotto, proprio nel mo¬ 
mento che Dotto renica tra¬ 
volto da una motneicletla, e 
SI feriva tu inauiera abba¬ 
stanza grave Sulla /usta, 
Gaul arriva poco dopo Del- 
berghe. e il tempo — 1.40'27" 
■- fa finalmente saltare dal¬ 
la posicione di comando il 
-leader-. Gaul ha cammina¬ 
to (I 44 201 l'ora 

Monta ancora d caldo, e 
monta ancora la febbre. La 
voce dello -.speaker- che, 
sul I rauniirdo, eumaniea i no¬ 
mi e 1 lem/u è segnila da 
(loiifi d'ciitnsuismo e di delu¬ 
sione F.ccitali. sul /irato, so¬ 
no t giornahsli Giunge Plan- 
vkiiert. e ila Giinl è balinto 
per 2'I7". 

Giinige Neneint, e la sua 
gara è da giudicare inagni- 
fiea. ('ol lem/io di 141'15", 


Neucini si jiiazza alle spalle 
di Guai, a 48" do Gaul. E 
Gemiriiaut sa Gaul perde 
3'09". Hohet è un mezzo di¬ 
sastro: fi'29" (Il ritardo' Bra¬ 
co. molto bravo è. invece 
Adriaensseiis che termina a 
FUI” da Gaul. 

F non rimane che Favero 
le ultime notizie non sono 
liete l'azione di Favero si è 
fatta /lesante dura Fgh ha 
accusato la fatica in finale 
F ha /lerdato parecchio ter¬ 
reno nei confronti di Gaul: 
da 17" a metà del cammino il 
suo distacco è salito a .'i’17’‘ 
Furerò /ìcrdc così la maglia 
gialla. Può piangere: può ver¬ 
sare hicnme c sudore: può 
anche iiialedire i/italcuno La 
rabbia di Favero è umana. 
Soltanto i numeri della clas¬ 
sifica condannano Favero che 
ora segue Gaul a 3'W". F 
poi per l'ordine vengono: a 
'i'4l" Gemininni. a Tlll" 
.Adriaenssens a 12’33" Nen- 
cini 

Co.sl, pare che sia darj’cro 
finita l.a hinaa corsa di do¬ 
mani, ila Digione a Parigi, 
dorrebbe i-ssi-re trion/ale per 
Galli, anche se /ih nomini di 
.-ìcrts (’ di Geminiiini sareb¬ 
bero d'accordo nello scatena¬ 
re un attacco a Gaul rapino 
mnrin è ns-olto del - Tour- 
del lf)5s 

ATTIMO ( AMOni.ANO 


acu^maaSD 





m 


I) CJAUI. (Ol.-Liiss.) che co¬ 
pre Il percorso della 23. tappa 
llesaiicoii-DlKione a cronometro 
iiiillviduale di 71 km. In 1.4U’ 
e 27” (con l’ulibiiono l.39’27’’) 
alla media di km. II.201; 2) 


NENCINI (It.) I.II’IS" (con lo 

® - sport 

l-a schedina vincente del 

coiicorsu ■ Tutospurt » è la 

se^uonte: 


Rahaniontes 

O 

Bohet 

*> 

Uotella 

II. V* 

B ran kart 

n. V. 

Uatulaiio 

*> 

Darrigade 

ì 

Fai ero 

I : 

‘■Jaiil 

1 

(leiiiiiiiani 

1 

line venaers 

o 

Neiieliil 

ì 

Padova)) 

V 

A’oorting 

V 

Baffi 

X 

Bolland 

X 


SUCCESSO DI PUBBLICO MA NON TECNICO ALLA RIUNIONE AL FORO ITALICO 


Wright Bozzaoo e King Joe 
su Graham Vidal 


SI impongono 
e Polidori prima del limite 


Anche Milan-Bertini terminaio alla terza ripresa senza verdetto per un duplice infortunio dei due 
pugili — Negli altri due incontri Bianchini e Baccheschi battono ai punti Lampa e Boulgroune 


L.i rtiitiiiiiie di stasor.i a Vill.a 
dori imperni.I snl l’tvinio 

N.'irnI dotato di (-(HI inil.i lir>* di 
premi sidl.i ilisl.iiir.i di ItWd ni."- 
tri .il ipi.ile sono iim.nsti iserit- 
ti nove <-.iv:dU divi.'-i in due ii.i- 
stri 1 f.ivori del prono>.|ieo sono 
iM-r «Ine e.av.'illi eln’ p.ittono pe- 
ii.'dirr.iti. Ideo «■ l^l•«\^■^'llo in«-n- 
tre tr.i i p.irti'iiti al piinio na- 
■•Iro d.illo H.^s-so «• Gonio «|o- 
\ n blH’io «■-■•.«•(•■ I niiKliori Iii- 
dieln.inio Hieo. Miti.* se«>rt.« del-i 
te iillinn' pri'-l.irioni. liisv.-Kbo 
e Gonio 

L.) rinnion<- .«i r.i ini/i<> allt 
ole 21 Ki-«-o le no-'tre s.vioni 
1 «’ois.! .Sp.iriaro. llriiiIrIsNiion. 

Sramp.do; 2 «-ors.i Simlmbi. 
1 utili. SC.a 5 tionr; a eors.i fa-.-; 
sandro. Il.izin. S.aiir.4: 3 eors.i 
Milla. Hall. Nido, f'iiriliondo; ;« I 
i-ors.i- <'3l\rrii. l*iIrom.ij«». Iriidij 
’• eors.i- Itirn. Kisxrcdo. ftoiiìo;| 
: Gors.i" l’osfarira. lltìrrr. >I«ir- 
il.iiinl; .4 Gemo. i|iiiroca 

l'ollaiolo. 


l.ii prima liiininiu' all’a|>er- 
to etiottuata ieri M*ra al Foro 
ilalicn ha avuto un Kiandi- 
siieee.s.so di piiblilico (.si cal¬ 
cola ehe olire l’J mila spet¬ 
tatori siano siati pre.seiiti» tua 
non si pili» dii e ehe rentiisia- 
siiio e la attesa di i|U«'s1i siioi- 
tivi siano stati ri|iaitati con 
eguale sueeesso teenieo. 

l.'uieoiilro priiieipale della 
si-rala ehe vedi-va alle prese 
•• Cieloiie Ted Wrinht eotdro 
l’irlandese Baddy Grahani ha 
coinpielameiiie deluso l'attesa 
perelu' se da una parte- si è 
vi.sto un Ted Wrinht eoiiihat- 
tivo coinè al solito dall'altra 
i’addy Grah.'iiii non sì e di. 
mostrato (h-itiio di eompeten- 
contro l’aiiierie.'uio t.iiito elu- 
all’ini/io (U-lla terza ripresa 
deeilh-va hene di i;ett,«re lo 
aseiliitamaiio anziché eere.are 
di tirare av.uiti almeno per 
i|ualelie altra ripres.i, f.ieerido 
onore .d .suo impeeuo di pu- 
‘4ile profiim.-itamente pacalo 
Del resto tutta la serata è 
stata ìntìeiata. o per iiieidenti 
«) p«-r sc.ir.sa alulità dei roti 
tendenti, da una serie di ver¬ 
detti prima dt-l lumte m.i 
eeilameiit»' inni di <|Uelli ehe 
mandano in visiliilio eli ama 
tori dethi lotta :d (erri corti 
Infatti anche il filateli Mo/za- 
iio-\'id;d ehe fin ,'dl’e|)il«iCo 
deiriueoiitro è stat«i il iiu- 
cliori- dell;! serata. h;i .iviito 
'•-riiìine alla (punta npres.i 
per intervento medico in sc- 
Uuit«) ad uii.i ferita riportata 
ali'.ireal:i sopracciliare sini¬ 
stra d.d francese, procur.ila- 
ch da un ■ upjiercul in (i.ar 
te sehiv,it«i e pri-.-'o di stri,-.ei«i 
sul viso, privando così di 
spettatori di un emozìon.'uite 
incontro 

Fino ;i ipiel momento Vidal 
er.i riuscito a lenert- lest.a al 
più v«-I«iee Hozz.ino colpendo¬ 
lo v(iv«-nte e<in perieoh'-'i e po¬ 
tenti destri .dl.i m;iseell.i. c<il- 
pi .leciisati dal fr.ineose in 
\elo«-| .ve.tndii Mi .dia ipunt.i 
ripresa il potente montante 
port.i'ii d.i llo/z.ino metli'\.i 
r.i|iid,oni'nI<- line .•drin«’«':itro 
Dee..,, (il liln vo il in itch 
fr.i 1 due pillimi Bididori «■ 
kinc .I«>e. ,'mehe ipiestii pi-n't. 
t«>rniinaTii alla sev-t.i ripr«*sa 
p<-r .dih.mdono del crosset.i- 
no il (piale colpitii da un pre- 
«•is«» sinistro ai fecat«r d.-eido- 


va (Il metten- hn«* alla lotta 
dopo ehe nià nel corso della 
({Uaita ripresa mi e(dpo por¬ 
tato a metli della cintura lo 
av«-v!i costretto a piccarsi. 

Gi-neiosa noi complesso la 
Ctu’a dell'i-x eampioiu- d’ita¬ 

li.i il (piale perii aeeii.sa or- 
m.ii d peso (h‘ch anni (- non 
«• m ciado di l<‘nere l(‘Sta od 
un nonio cosi veloce come il 
campione iiiceriano. Kinc Jo<> 
ha eonferimilo ancora una 
volta h- sue (Ititi tecniche e la 
ineredihile velocità di azioni- 
trovando vita facile contro 
un avveiMirio ehe ha retto 
d confronto solo nella prima 
ripresa e«-(h-ndo ti-rn-no man 
mano ehe passavano i minuti. 

I)t-hi(lente la jirova del im-- 


dioinassinui Baccheschi con¬ 
tro il paricino BoiilcroiniL-. un 
pucile accrc-.ssivo ma rozzo il 
(piale, tuttavia, é riuscito n(l 
imporre il suo ciuco facentlo 
sficur.’ire l’allievo di Proi(-tti. 
Evid(-ntem(-nt(- anche ieri se¬ 
ra B.ieehi-sehi si è trovato in 
una cattiva ciornata elle Ita 
me.sso in maccior luce le sue 
p(-ceh«- cià eoiioseiiite; poco 
raziocinio, poca l(-cnie.'i ac¬ 
coppiate alla h(>n nota man¬ 
canza rii accn-ssivita. (pn-lla 
messa in mostra solo in tn- 
ripr(-se e che cM ha perme.sso 
a mala pena di accindiearsi 
l’incontro. 

I meriti di noiilcroime sono 
stati di aver attaccato per 
tutto rincontro t()cli(-ndo la 


LA SEMIFINALE DI COPPA DAV IS A VARSAVIA 

L’Italia conduce 

sulla Polonia (2-0) 


\’.\liS.\VI.\, IS. — /.'Italia con-, 
lince /ler 2 .1 O oiNii Ihilouia nel¬ 
la seiiitliri.ile ih eigi/nt liacis in 
eaisii .1 liir^acni. j/tl iiJCIirri 
hiinna «piiiiili molle proliahih- 
1,1 ih enir.oe in liriiile ore in- 
«■iirUrcriinnn «lii trii/lest che ncl- 
l'iillr.i seiiiiiinale tu corso «i .Stiin- 
ilicstcr h.Olilo firatieainmte gin 
hiithilo 1 ifiinecsi Iroranilost in 
l'iinliiiiiO" l'Ci :i II O Non che ci 

f,Isserò rric.'fi ihihin sull'esito ih’I- 
l'irteiinlr*i ih Vi-f-di'i.i.' <|Ii iizziir- 
ri ini,liti er.ino nelhimcnte /nro- 
rili e hiinu,i ris/ìclhito in pieno 
il l’ronoslieo pur .senza /orzare. 
I>'a,lni /‘.irle non ee n'era hiso- 
tjin-' siM-, te jnT Pictriinpcli 

.Xie.il.i h i cinto come ha colu- 
t*i e I n-iie,i siirpres.i ««-tnnjai e 
eoshtnil.i il il fatto che il pohic- 
co si.t r uscito ,iil iiiiginihcarsi il 
terzo sei -aa t'impresa •" i/n- 
rnt.i in g.irh' all lina mezza ilt- 
slri-i,ii„- ,h l'ieir.ingrh e per il 
rest.i («., I ihiculibite iteci.sio- 

i:e ite,ih .ir.'ofri che hanno f.in- 
si.ler.it.’ i-i i;ioco una palla rini¬ 
ti.itzat.i oIIt,’ !ii Imrii ili tornio 
ralt.i sili ihe il sueeesso rin- 
il.i’.tnzzira il p<>(«i«-ci> «• pertanto 
il ipunlo «• «(«•('.•^leii - .sei - risnl- 
tiii'.i ti poi eoinh.itlutit ma l'ie- 
tra-toe:i noi, «i (a(4'((ii‘«i sor-jiren- 
,iete «■ SI iiiia’iiihcara la nito¬ 
ri 1 . i(.in<l<* e.'si il primo 'i4rc«''<i> 


all'lhilia. Il punteggio /inule era 
ihint/ne il seguente- Pielrangeh 
halle Skoneeki per (ì-.3. 6-2, 3-6, 
n-|. 

Fra poi li) collii di Sirola e l.i- 
vis per t'I si’r«>n(/(> singolare detlii 
Oiorniilii «-In- -il cliiiifli’i'ii pure 
ciin la cittona dell'ilnliiino: an¬ 
che in Qiir-Uo cavi) il tennista jio- 
I.teco non riuscirà ad aggiudicar¬ 
si /tilt ih un set igursta rotta il 
scc.mdoi Poi Sirola ri/irendecii 
il controllo ilellii sihiitzione e non 
slenlara a h.itlerc l'avccrsariii 
con il /tiinteggio (male ih 6-3, 
3-ti. 6-3. 6-.3, Domiini si svolge¬ 
rà t'inconlro di i/oppio nel quale 
Pii'tr,oigrh c Sirola p.irlono itri- 
eora hironli se ris/triirrannn le 
/trerisioni anehe domani, l'incon¬ 
tro potrà dirsi /ìrotic.iriierite ter¬ 
minato e l'Italia potrà cim^de- 
rarsi ipighficaia per In finale 

I tennisti inglesi 
già in finale 


ini/.iiitiva a Baccheschi che 
avrebbe potuto avere faeih- 
racioiie d(-l pancino usando 
più fr(-(3U(-nti-mente il sinistro 
di arresto ((- ei ricordiamo 
ehe con simile tattica •• Cne- 
eiolo >• D’Ollavio riiisei a ri- 
dii’olizz;tre Honicroutn- s«-nza 
/iri-mh-re da ipu-sti un col/ioi 

Il match Milan-lh-rtini si è 
risidto eim un •• non l’onlest •• 
alla l(-rza ripresa, (piando 1 
due pucili SI sono scontrali 
involoiitariann-nte i-Oii la t(>- 
.sta duranti- uno dt-i loro fre- 
(pienti scamhi. Dal cozzo i 
due atl(-ti sono usciti i-ntram- 
l)i con f(-rit(- chi* hanno co¬ 
stretto l’arbitro a richiedere 
rmlervenlo del medico Bi-r- 
tini av(-va una feril.i .al .mi- 
praceiclio sinistro c Milan 
all.'i zoiì.a frontale de.‘-tr.i l’n 
peccalo jierelié l’incontro fino 
.a (pici moim-nlo aveva pro¬ 
messo cose mt(-rcssanti: nel 
primo round Bertini sembra- 
v.a dover pri-valere snl più 
lento avvers.ario. imi nello ri- 
Iirese sneci-ssive la iiotenzn di 
.Mil.an ;ivev;i avuto il soprav- 
vi-nto e dei sinistri-destri del 
\ (-m-ziano i-r.itio .st.ati notta- 
mt-nt(- aecns.ati da Berlini. 

N(*l primo incontro della se¬ 


rata il peso welter aretino 
Bianchini ha avuto la niecHo 
sul pari peso viterbe.sc Lam¬ 
pa in Un match che avreb¬ 
be visto im-clio premiata la 
combattività dello .sconfitto, 
almeno nella .seconda parte 
deH’incontro. con un verdello 
di parità 

F.NUICO VENTl’Rl 

Il dettaglio tecnico 

l*KSI \V K liT K R : Itiaiicliiiii 
(.Arcz/iil k({. 66.100 h.itlc I.am- 
jia iVitiTliii) kR. 67 ai punti In 
6 riprese. 

PESI G.XLI.O: l’g.» Mllan (Ve¬ 
nezia) Kg. .33,200 e Ilertiiii 
(Grusscto) kg. 53 inrnntrn so¬ 
speso per intervenlo ineitiro 
• non contesi ». 

MKUlO .-MASSIMI: Ilaccheschi 
(Grosselo) kg. 78.100 batte ai 
punti in 8 riprese lloiilgnine 
(Orano) kg. 76.200. 

PESI P1Ì;MA: Ring .lor (Ni¬ 
geria) kg. .36.800 balte per ab- 
hanilono alba sesta ripresa po- 
liilorl (Grosselo) kg. 57. 

PESI MASSIMI: M. Hozzano 
(Chiasari) kg. balte E. Vlilal 
(I.ezigiial) per Intervento me¬ 
dico alla iiiiinta ripresa. 

PESI 3VEI.TKR : T. 33 righi 
lllelroit) kg. 67..30U batte P. 
Gr.ili.ini (llelfast) kg. 6.340« per 
ablianiloiio alla terza ripri-sa. 


abbuono 1.30’35’’) a 18"; 3) 

Adriacnssens (Ilei.) a l’19"; 4) 
Planckaert (Hi-I.) a 2’17’’; 5) 

Oaldeano (Sp.) a 3’1I”; 6) F.\- 
VERO (II.) a 3’I7’’: 7) ex ac¬ 
uito: Gi'tnlidatii (t’.S.) e Darrl- 
gadt- a 3'I9’’; 9) Sclnnitz (Ol.- 
I.iiss.) a 3’I2": 10) Siiarez (Sp.) 
a 3’57'’; It» 3'an G«-neiigden 
(Ilei.) a 1’; 12) Morvan (O.S.O.) 
a l’17’’; 13) 3V. \’an Est <oi.- 
I.iiss.) a l’22’’: 11) Le Menn 

(O.S.O.) a 3’32"; 15) FEUI.EN- 
Glll (It.) a 3’32’’; 16) CAT.M.A- 
NO (It.) a 3’35’’: 17) Halia- 

inontes (Sp.) a 5’: 18) Lii.Men 
(Ilei.) a 5’I7’’; 19) Oraezxk 

(t’.S.) a 5’3r’; 20) Friedrieli 

(Svi.-Gemi.) a 5’36". Seguono: 
28) Hobet (Fr.) 1.I6’33’’; 36) 

Nasclmbeiic (It.) 1.1802": 47) 
Dall’Agata (It.) I.49’ir’: 51) 

Baffi (It.) a 1.50’Ut"; 55) llre- 
nioll (It.) a 1.50’46’’: 58) IM- 
dovan (It.) 1.5U’.36"; 59) a pari 
iiierKu con Riiiz (Sp.), Pinta- 
relll (II.) 1.5ri3”; 61) Ilottec- 
cliia (It.) i.srso”. 

Si e ritirato Dotto (t’.S.). 


aASSIFICA GENERALE 


I) G.Al’L (Ol.-I.iiss.) in ore 
I«7.3J’I9": 2) F.WERO (It.) a 
l’IO"; 3) Geniiiiiani (l’.S.) a 
i’Il"; 4) Adriacnssens (Ilei.) a 
7’I6’’: 5) NF.NCINI (It.) a 13’33”; 

6) Plaitekaert (Ili-I.) a 'SOI"; 

7) Ilobi-t (Fr.) a 31’;i9 ”: 8) Da- 

hainontes (Sp.) a tO’26’’: 9) 

Ili-rgaiiil (Fr. ) a 18'33’’; IO) 
lloeveiiaers (Ilei.) a 38’26’’; li) 
Danieli (Ol.-Liiss.) a 1.00’22’’: 
12) Friedrich (Svi.-Gi-riii. ) a 
I.OI’.55’’: 13) Delln-rghe (P.N’.E.) 
4 1.02”I8”; 11 ) Gracz.sk ((’.S.) 
a l.0.3’09’’; 1.3) il.iusin (Fr.) a 
I.I2’51"; IH) Eriizer lOl.-I.iiss.) 
a 1.I6’29’’; 17) Anglade ((’.S.) 
a l.2l’39”; 18) Tlioinin (O.S.O.) 
a I.25’4I ”: 19) (’.\TAL.\NO (It.) 
a 1.25'17". 

Ecco Ir posizioni degli altri 
italiani: 21) FERLENGIII in 
109.10’59"; 34) NA.SFIMDENE 

in 109.36’06": 38) HOTTECFIII.V 
In I09,42’35’’: 43) DRENIOLI 

in 109.53’06’*; 45) PAD03'AN in 
109.54’39": 50) DAIA/AGATA 

In 1I0.03’17"; 63) RAFFI In 

II0.23’55’’: 65) PI.NTARELLI in 
II0.27’51’’. 

La clasiifica a squadre 

1) UELGIO 324.13’40’’: 2) 

ITALIA (Favero, Nencinl. Ca¬ 
talano) 32|.22’27"; 3) Olanda- 
Lii.ssemburgn In 324.56’48": 4) 
Francl.a 325.13*00": 5) Centro 

Sud 325fl3’26"; 6) Spagna 3272ll‘ 
31": 7) Parigi Nord F,st 327.33’ 
e 22"; 8) Svizzera-Germania 

327.43’I3"; 9) Ovest Sud Ovest 
327.58’54’’; 10) Internazionale 

329.36’02”. 

ANNUNCI ECONOMICI 
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MANCHESTER. 13. — L’Inghii- 
lerra conduce sulla Francia per 
tre .« z«T<- e |nir> «(iiindi eon^tde- 
r.irsi jir.ilu-.imente «nialine.-it.a per 

l.i lln.ile iloU.i zoii.i «-urstpeo di 
Gopp.t O *3 IS 


AUTOMOBILISMO 


[OGGI IL G.P. D’INGHILTERRA PROVA DI CAMPIONATO MONDIALE 


Duello Hawthorn-Moss a Silverstone 


I.ONDR.A, 1,3 — Ventun piloti 
pr« n«I«T.'<nno parte dorn.ini al 
Gr l’r d■I^ghlIl«'r^a, prova di 
«-.«mpii'n.iti- rrn-ndi.ijo ohe si 
eorrer.X snl «irt-nilo «■s.igi'-n.ib' 
.««f.)ll.')T,> di Silvi-rston»'- Il j-er- 
«-orso d<'lt.) ri'rs.i e di vbilo- 
nx'tri .3.3* 0(0 

M 1 k «' H.,\\Ihi'm. \inrit<'ri' 

dt ll.t e<-rs.i «il R« im* - in rni 
li.'vi) Ir.igie.i m.-rJi il pi!.>l.« 
rt ni.ino I.nigi Mu-so — . .il \,>- 

I. tiite «Il nn.i F« rr.iD «' Slirliiig 

Mot*, guinio ««■«■.Tdo nel Gr.in 
Pronno «li Fr.*n« i.« l*or<lo «li 
«ni". v'..n\\,in. -oli,, m l«-!,« .ill.t 
« I.i“in«'t mt« rn.ize n il, < omlii- 
«■•■nli ««-Il 23 tuoi! ri.(-«111).• 

Xiiiluxlni- s,>r..nno in lizz.i do¬ 
ni..ni (M<'«* c<'n Li V.mw.iII e 

II. iwlborn ei-n l-i Fi-rr.iri) «' n« I 
«lii<-||o tr.i i «!u>' piloti st.i il 
iDi'liso rentr.«l«- «Lilla eors.i 

E«-« «’ I«‘ seiiilerit' e gli nomini 
< Ilo p.iTfecip«'r.inn«i all.i g.ir.,; 

VANWAl.L; M.)*s. Bro.-ks. 
L« ivis-E\.ins (inglesi). 

FERR.ARI: Collins, ILiUthom 
(inglesi) e von Trip* (tedi'seo); 

COOPER: S.ilvadori. Bnrg«-ss 
(ingb-«i>. Trintign.int (fran¬ 
ti >el e Urahh.im (.i(istr,*li.«nol; 


» 


Stasera alle 22 prende il «c ria! 
lo « 10 ore notturna » di Messine 


MESSINA. 18 — La sesia • 10 ore noHarna messi¬ 
nese • r entrala nel vivo drll’nrcanizzarionr. Oggi dalle 
•ire 9 alle 13. e dalle IR alle I.» ha arato lungo la 
rerifira delle macchine. Qtiesij nntle si sono svolle le 
prore a eirenilo ehinso, mentre I.r parlen/a della gara 
è fissala per le ore 23 di d«)niani e la conrlusione si 
arra alle ore S della domenica. 

Prendono parte alla gara relliirr («ran Turismi) olire 
13(10 dirise in due elassi. fino ed oltre 3600. e relinre 
Sport in nn'unira elasse da mille e H)0 fino a 2000. 
Partiranno sollanlo 31 rcliiire. dodici per categoria e 
la selezione sarà effellnala in base ai tempi delle prore. 

t.a gara e valida per il eampinnain italiano eondntlnrl 
per le classi Sp«)rl fino a 1500 e fino a 3000 e per le 
dne riassi della Gran Tnrismo. Sono in palio premi 
per complessivi 6 milioni di lire. 

1.» « IO ore noltnrna > messinese, dopo rintrrmzionr 
di un anno, si disputa per la prima volta snl nuovo 
eirenilo del lago Ganzirri, apposiiamenle completato r 
ehe sviluppa 6 mila e 3l)0 metri di percorso. 


MASER.ATl Sh.-lb.v (V S A.). 
G •• r I n 1 (iLili.«n«') «' Donnicr 
(■ivtxli-se). 

LOTUS Hill, .Mbson c Hall 
(inglesi); 

U-R-M' 13 e h r .1 (fr,rncc5e). 
Schell (US.A) e un .litro pi- 
bit.i non ,inei<r,« nomm.rto. 

CON’N'.AUGT F.tirm.in e lUieb 
lingbsi) 

Doni»ni«-.. SI i.-rnr.V il sosto 
Uircuito iiu«Tn.«zi,-ii.«Io di Caon 
«Km .'UAD All." g..r.*. nsorvata 
•ili*’ m.u’obii!» «Il « formula 1 » 
«■ di « fe.'m'.il.i 2 », p.»rte«'ipe- 
r.inno Ir., gli .diri .inrhe Mos.<. 
I5« iir,«. S« tu li. Ev ans. Gerini e 
Trintign.int. «'he si-r-ndorann*) 
in Iizz.r .1 mono di 24 ore dalla 
«-ors.r di Silvorstono con qu.alc 
pericolo «’- f.ioilc comprendere, 
so si pens.a oh«' i piloti non 
.«vr.'tnne. anoor.i smaltito le fa¬ 
tiche del Gran Premio d'In- 
gbiltorr.-i. La decisione degli 
l'rganizzatori di far scendere 
in gara questi piloti <- vera- 
m«-nto grave c molto gravi Si-no 
le resp«>nsabililà che ossi m 
.«- sunii-no. 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI NEL DIBATTITO A MONTECITORIO SUL NUOVO GOVERNO 

Il mondo suirorlo dello guerra per rostinoilone deirimperlelismo 

0 non riconoscere il movimento dei popoli colonioli per rindipendemo 


(Conttnuazlone dalla 1. pagina) 

' 

succcssi\i, i risultati che 
nel corso degli ultimi dieci 
anni, sulla via che noi ar¬ 
divamo allora tracciare, 
sono stati raggiunti, non 
ci lasciano del tutto in¬ 
soddisfatti. Tutto non si e 
ottenuto quanto era desi¬ 
derabile. Si è pero anda¬ 
ti avanti, la via rimase 
aperta e ix?r essa abbiamo 
avanzato, nonostante i ri- j 
potuti tentativi che da par¬ 
te avversa vennero fatti 
per sbarrarci quella stra¬ 
da di pmgresso a cui ten- 
tlevamo. 

Ma oggi a che punto 
siamo? Come si presenta 
ravvenire? Su tutto il re¬ 
sto prevalgono oggi. anzi, 
devono prevalere le consi- 
delazioni e le preoccupa¬ 
zioni profomle che desta 
l’attuale situazione inter¬ 
nazionale. Non riesco a 
comprendere l’ind ilio ronza 
che sento re.gnare ancora 
nello svolgimento di que¬ 
sto dibattito di fronte alla 
tragicità di (piesta situa¬ 
zione. Vi è materia oggi di 
serio, immeduito, tragico 
allarme. 

Lai contlitto ainiato è in 
corso nel Medio Oi’iente. 
Ila aperto questo contlitto 
un atto di ajieita aggres¬ 
sione brigantesia compiu¬ 
ta dagli Stati Uniti il’Ame- 
rica contro popoli inermi 
e in gran parte indifesi. 
Questa è la situazione ili 
fronte a cui ci troviamo; 
e spero che questa volta 
non si vorrà fare come al 
tempo della Corea, quan¬ 
do si volle rendere respon¬ 
sabile della situazione .Sta- 
iin, attribuire cioè a Stalin 
la responsabilità ih quel- 
raggravamento della si¬ 
tuazione internazionale. Il 
presente getta del resto 
una luce rivelatrice anche 
sul passato. Al tempo del¬ 
la Corea, gli Stati Uniti 
si ilichiararono in stato di 
allarme; oggi essi si di¬ 
chiarano in stato di guer¬ 
ra. La più grande potenza 
imperialistica del mond'i 
brandisce e agita ilavanti 
ai pojKili atterriti armi ili 
distruzione e sterminio e 
lo fa davanti a una opinio¬ 
ne pubblica mondiale sor- 
pre.sa ed esterrefatta ad un 
tempo. 

Si è dunque oramai, di 
fatto, sulla strada die con¬ 
duce alla guerra, e vi con¬ 
duce di fatto, in modo for¬ 
se inevitabile. Ala che .sa¬ 
rebbe oggi la guerra? As¬ 
surdo pensare alle piccole 
guerre localizzale, nella si¬ 
tuazione odierna. Un con¬ 
flitto il iiuale oggi si ac¬ 
cenda tra le grandi poten¬ 
ze, diventa immediatamen¬ 
te, anzi non può non di¬ 
ventare guerra generale. 

K la guerra generale noi 
sappiamo oggi con quali 
armi si combatte: con le 
armi atomiche e con le ar¬ 
mi nucleari, ossia con mez¬ 
zi di distruzione della po¬ 
polazione civile, di stermi¬ 
nio. in intiere zone del 
mondo, di tutto quello che 
è la nostra civiltà. 

Questo è il punto a cui 
oggi ci troviamo e questo 
c il fatto che dovrebbe do¬ 
minare tutti i no.stri dibat¬ 
titi e tutte le nostre de¬ 
cisioni in questo momen¬ 
to. Dagli uomini del gover¬ 
no sino airultimo rappre¬ 
sentante che siede in que¬ 
sta assemblea, tutti oggi 
dovremmo essere penetra¬ 
ti della responsabilità che 
grave su di noi. per le sor¬ 
ti del popiolo italiano nel¬ 
la situazione che sta pre¬ 
cipitando. 

•Si è denunziato da pa¬ 
recchie parti, durante la 
scorsa campagna elettora¬ 
le, il nostro allarmismo 
circa gli eventuali svolgi¬ 
menti della situazione in¬ 
temazionale e interna. Og¬ 
gi tutti, credo, compren¬ 
dono che il nostro pretc- 
.so allarmismo altro non 
era se non oggettiva valu¬ 
tazione delle cose reali e 
del loro prevedibile svi¬ 
luppo. Oggi noi siamo 
quel nodo che noi diceva¬ 
mo allora che minaccia di 
stringere i piopoli in una 
catena da cui non avreb¬ 
bero potuto più liberarsi. 

In Francia i stato dato an 

colpo mortale al regime 

parlamentare 

In realtà — e qui desi¬ 
dero allargare il campo 
delle considervizioni — c 
un po’ di tempo che noi 
vediamo apparire nel mon¬ 
do cosiddetto occidentale 
i segni di una minaccia 
reale, che parte dalle at¬ 
tuali classi dirigenti del 
mondo capitalistico e ten¬ 
de a colpire e meticrc in • 
forse le sorti della demo¬ 
crazia e le sorti deH.i pa- | 
ce e resà5tcn7.a stessa dei , 
popoli. Quelli di noi che 
hanno vissuto tra le due 
guerre vedono accumularsi 
fatti e indizi che ricordano 
paurv»samcnte le tappe tra¬ 
verso cui si giunse al se¬ 
condo conflitto mondiale. 

Eravamo in pieno svol¬ 
gimento della nostra lotta 
elettorale quando gli Stati 
Uniti d’.America organiz¬ 
zarono un colpo di mano 
suUTndonesia. cercando di 
ferire al cuore il regime 
libero, rii indipendenza, in¬ 
staurato in quel I>a£^se. Per 


fortuna lo Stato e il po¬ 
polo dell’Indonesia, stret¬ 
tamente uniti, poterono 
sventare la minaccia, ma 
anche da quelTazione ag¬ 
gressiva degli Stati Uniti 
li’.America già si sentiva 
maturare, in altra i>arte 
del mondo, la minaccia di 
un conflitto che poteva di¬ 
ventare un conflitto mon¬ 
diale. Il Medio Ol iente già 
si stava inceniliauilo. Oggi 
esso è in fiamme. 

Poi .situo venuti i fatti 
della Francia. Nella Fran¬ 
cia è stato dato un colpo 
mortale al regime parla¬ 
mentare. Non esiste aiicor.i 
oggi, in Francia, un re¬ 
gime faseista. lo ricoiio- 
.sciamo. Ivsiste però un re¬ 
gime di liittaluia perso¬ 
nale fondato essenzialmen¬ 
te sopra un apparato mili¬ 
tare. Si Sono peni cieate 
molte delle eomli/.ioni per¬ 
ché .si giunga a un regime 
apertamente fascista e \e- 
iliatPo con pania, oltre che 
con preoccupazione, il mo¬ 
do come la Fr.mcia sta sei- 
\olaiulo per questa china. 
Si Situo croate queste eoii- 
ilizioni atti’.u'erso iin’in- 
surrezione militare, segui¬ 
ta il.dia capitolazione dei 
capi di tutti i pattiti hor- 
ghtsi e della sinìalilemu- 
cia/ia. e .1 ini non ha po¬ 
tuto opporsi fino ad ora iin 
potente movimento di ri¬ 
scossa delle iiKisse popvtla- 
ri e ilemocr.itiche ilei pae¬ 
se fratello, ciò che noi au¬ 
guriamo possa avvi'uire nel 
piti breve temj)o possibile 
e nel modo pili ellìcaee. 

Quali le cause ili ciò chi' 
i' avvenuto in Francia’ 
(Juale il lorso degli e\enti 
elle haiiiui portato a quest .1 
latastnife per la deiiioera- 
zia iicciiientale, per le mas¬ 
se lavoratrici e democrati- 
ciie dell'FuropaV f’n'du si-i 
un profunilo eri'oro. clic 
non bisogna commettere, 
ipte.llo ili fari' anciie l.i 
minima i-oniessione a co¬ 
loni elle cercano una spie¬ 
gazione ilei crollo del re¬ 
gime parlamentare fran¬ 
cese in un prete'o falli¬ 
mento interno di questo 
regime per il giuoco di 
massacro che s.irebbe sta¬ 
to fatto ilei successivi mi- 
iiisteii. o per le ilebolezze 
e i \'izi ili'l co.sidtletto regi¬ 
me dei partiti politici. No. 
non è in questa ilireziutu' 
che .si lieve ei'rcarc. per¬ 
ché la ricerca e le eunces- 
sioni fatte in qiie.sta dire- 
zinne portano inevitabil¬ 
mente a fare indebite, er¬ 
rate o dannose eoncessiinii 
a forze tendenzialmente fa- 
.scistc, le quali ilevinio es¬ 
sere invece apertamente 
combattute e smascherate 

In altra direzione si de¬ 
ve cercare, e rattenzionc 
lieve es.sere concentrata es¬ 
senzialmente su line ele¬ 
menti. Il primo è che la 
grande borghesia imperia¬ 
listica fr.'inei'Se non ha ca- 
jjito e non è in grado di 
capire che le verchii* posi¬ 
zioni coloniali della Fran¬ 
cia neirinilocina. neir.Afri- 
cn del Nord e nitnne non 
jxitevano e non possi ni.> 
più essere mantenute con¬ 
tro l'irre.sistihile sidleva- 
zione liberatrice (tei pupil¬ 
li di (iiiesti i>aesi. Di qui 
una politica profondamen¬ 
te .sbagliata: di ipii la di¬ 
sfatta dello imperialiMiin 
fi-ancese neirindocina. I .1 
p a z z e .s c a avventura d: 
Suez, conclusasi anch'ess.i 
con una disfatta e un’umi¬ 
liazione t>t*r Fimpei lalismn 
francese; di qui l'aggra- 
vnr.sj della .situazione in- 
Ic-ma e parlamentare, non¬ 
ché (Iella situazione ecfi- 
nomica e tìnanziaria di 
quel pae.se. Questa è una 
delle principali molle di 
sviluppo degli avvenimen¬ 
ti france.si. 

L'altra è che una via di- 
\érsa esisteva, una svolta 
che evitasse al pofxjlo fran¬ 
cese Fattuale tragedia er.i 
po.s5ibilc. a condizione pe¬ 
rò che venisse ri.si>ettal.i 
la volontà espressa dalla 
massa elettorale, in forma 
democratica, nelle ultime 
elezioni parlamenUiri. Que¬ 
sta eia la vera, la sola 
alternativa dcmucratic.i. 
creata del resto dalla con¬ 
sultazione elettorale, e che 
tuttora esiste. Ma l'aicet- 
t.ire ipiesta alternativa, 
cioè Faccettare Fappliea- 
zione onesta e integrale del 
metodo democratim sui cui 
deve c.sscre fondato il re¬ 
gime parlamentare, volev.i 
e vuole dire aprire Fac- 
ce.sso alla direzione poli¬ 
tica del paese a nuove for¬ 
ze sociali e politiche, alla 
classe operaia, cioè, e alle 
masse lavoratrici di avan- 
giuardia raccolte attorno al 
partito comunista. 11 fana- 
ti-'mo alitici imu.nista non 
pe.'Tuetteva di farlo. Que¬ 
sta e .'oltanto qi. C'Sta e I.i 
realtà. 

Perciò ritengo nece-ssa- 
rio afferma re, e che venga 
affermato da parte mastra 
in modo p-irticolare, che 
mentre il Parlamento fran¬ 
cese scompare dalla scena 
politica enropc.T — questo 
Parlamento francese che 
negli anni della tirannide 
fu in una certa misura an¬ 
che per noi italiani un faro 
verso il quale si dirigeva¬ 
no atteso c speranze, so¬ 
prattutto quando seppe 
orientarsi verso una poli¬ 
tica effettivamente demo¬ 
cratica, cioè di unità delle 
grandi forze della demo¬ 


crazia — mentre il Parla¬ 
mento francese scompare 
dalla scena politica euro¬ 
pea — ripeto — noi abbia¬ 
mo il dovere di riafferma¬ 
re 1.1 nostra fiducia, come 
partito comunista, lud re- 
giiiie parlamentare e nel 
regime dei partiti politici, 
come base di democrazi.t 
politica a cui nel nostro 
paese non si può né si de¬ 
ve rinunziare. F non e sol¬ 
tanto un'affermazione idea¬ 
le che noi facciamo, e un 
compito preciso che noi ci 
poniamo, quello cioè di 
l'jqxnci anche qui, in Ita¬ 
lia. a qualsiasi tendenza a 
voler limitare, soUoeare e 
cumprimere Fini/iativa e 
la libertà del Parlamento 
nella esplicazione delle 
proprie funzioni. La no¬ 
stra Costitvizione prevedo 
nella .-aia lettera e nel sin 
spirito che il Parlamento 
lavori per Fattua/ione di 
quelle liforme eeonoiniclu'. 
sociali c politiche elle l.i 
Costituzione stessa prt'r»'- 
de. Fbbene, noi siamo su 
qiu'Sto teneno e hworere- 
iiio. nel oor.so ili quosi.i le¬ 
gislatura. atlìiielu* da iiiie- 
.'••tii terreno non si l'sea. nni- 
hilitando le forze iioiiolari 
allineili' sia opposta un.i 
e n e r g i e ;i i-esisten/a a 
ehiunqlle X'olesse seguire, 
ripetendo ima espressione 
ilell'onori'vole Fanfani. cat¬ 
tivi eseni|ìi die vengono 
ilall'esti'ro. 

Ma i fatti fraiieesi, lo 
.sti'sse ripetute crisi nei 
rapporti tra gli Stali, nel 
Medio Oriente, nel lontano 
Oriente e altrove e Fattua¬ 
le grai'issima. tragica cri¬ 
si iute! iia/imale, ei ripor¬ 
tami ai problemi di fondo 
di liitt.i Fodiern.i situ.i/in- 
ne. anzi, direi che ei ri- 
po! tano a iin problema t hè 
è Sempre lo stesso t' ohe e 
lino solo; bisogna riiamo- 
scere che la stnittiira ilei 
niiiMilo oggi e cambiata e 
che non si può piii pieten- 
liere di regger,' il mondo 
(•un i lecclii nietiuli del- 
Fiini>erialismo. di un bloc¬ 
co dei paesi imperialisti, 
della funse l’va zìi me socia¬ 
le Il della reazione. Un ter¬ 
zo del nioiiilo é retto dai 
comunisti, un altro leizu 
e pili di popoli II si sono 
liberati dal giogo culonialo 
c suno disposti a difemlcrt' 
con tutte le aiiiii la loro 
imlipenileiiz.a oppure sono 
giunti al punto elio voglio¬ 
no Pnalnu'uto ipiosta libe¬ 
razione e per .spezzare d 
giogo del colonialismo so¬ 
no disposti ad affrontalo 
ipinlsiasi combattiiiioiitii. 
anche in condizioni di ili- 
suguagliaiiza. anche in con¬ 
dizioni disperato, corno og¬ 
gi .sta avvonondii nelle re¬ 
gioni del Medio Oriente 

Questi sono i l.itti di cui 
i gniiipi dirigenti ilelFiin- 
j)erialismo non si vogliun.i 
reiiili're conto. 

£' redicolo parlare di « im- 

perialismo arabo » che 

minaccia VOcctdenle 

In questa situazione è .is¬ 
sili do dio (la parto degli 
Stati Uniti si protomla al 
liiiniinio mondi.de: i' as- 
siirdii che gli mqierialisti 
francesi si potigann come 
cbiottivo di rinnov.ne la 
gramiezza imjierialistic.i 
(Iella Francia attraverso d 
massacro del popolo arabo 
o le avventure di ima guer¬ 
ra ionie quella di Suez. 
Non si possono più regge¬ 
re le Sortì del mondo con 
1 metodi di una volta. I go- 
tern.inti non pn.ssono piu 
governare secondo 1 \ecchi 
sthemi della cojiserva/iime 
e della reazione. Lo .'cnto- 
no e lo sanilo essi ste.s,-';. 
del ro.sTo. e per questo get¬ 
tano a mare il regime p.ii- 
lamentare. che è sl;ito t>i r 
loro, in un determinat.i 
periodo, soltanto uno stru¬ 
mento per mnficberare l'ef¬ 
fettiva loro dittatura c la 
loro tirannide. .Ma d'altra 
parte i popoli non voglio¬ 
no più essere governati con 
i vecchi metodi e di qui 
l'estrema acutezz^a della si¬ 
tuazione mondiale, di qui 
la tendenza continua al 
crearsi di momenti di feb¬ 
bre acute, di qui da una 
parte la minaccia cmtinua 
del ricorso alle armi c dal¬ 
l'altra parte la lotta aspr.i. 
difficile, paziente e pesan¬ 
te per salvare la pace, che 
deve essere salvata per sal¬ 
vare nello stesso tempo l.n 
liberta e FindijK-ndenza di 
lutti 1 popoli, e le vie di 
sviluppo del p.'ogresso 
umano. 

Bisogna che la piilitica 
dei paesi occidentali, se no: 
vogliamo uscire da una si¬ 
tuazione COSI grave <e qui 
parlo non solt.mto delle 
vicende di questi ultimi 
giorni, ma della situazione 
esistente già da due o tre 
anni), faccia una svolLi. 
riconosca la realtà odier¬ 
na o a questa realtà si ade¬ 
gui. Forse do a voi non 
piace; ciò non per tanto 
questa realtà non potete 
cambiarla c se cercherete 
di cambiarla con le armi 
distruggerete forse gran 
parte della civiltà umana, 
ma certo non otterrete 
quello che volete ottenere 
e vi sarete buttati voi stes¬ 
si nell’abis.so. 

Questa situazione è par¬ 
ticolarmente sensibile e 
acuta per ciò che si riferi¬ 


sce al movimento di indi¬ 
pendenza dei popoli arabi. 
Assurdo e infantile è che 
Fono levalo .Malagodi. — 
il quale pure ha fatto qui 
una espusizioiie iutere.ssaii- 
te e per alenile parti an¬ 
che istruttiva. — Oi ven¬ 
ga a ripetere la storiella 
delFimperialismn arabo 
che luinaeeia di aecerehia- 
mento l'Occidente e in pai - 
tii'olare l’Italia e fai.eia ba¬ 
lenare ai nostri sguardi 
Fimiii.agme apoealitliia 
della Mezza luna piantata 
sul Campidoglio e dei i‘;i- 
valli l'osaii'hi che si ;iblH'- 
vorano alle foiilaiu' dì Saii 
Pietro, .'^cioiehe/ze! Seiiu- 
eliez/e! 1 popoli arabi so¬ 
lili tra i più poveri del 
moiulo; iiuM lianiio indu¬ 
stria. non liaimo arma¬ 
menti; liaimo ima ecmio- 
mia tra le pili arretrate, 
apparteiigonn ;i quei pae¬ 
si sottosiihqip.tti. .mzi. 
alcuni di e.-isi .qipai tengii- 
11(1 a quelle .'oiie dell.i fa¬ 
me. ilu' esistiiiui siill.i su- 
(lei fii'ie del no.sti ii globo, e 
cho faimo da coiitialtaie a 
zone di Ins.-^o e di licche.'- 
.’a sfrenata chi' esistono at¬ 
torno alle centi.ih delFim- 
perialismo 1” ridicolo iiar- 
l.u c di un impci uilisino 
ar.dio elio mmacccrcliho le 

posizion i del l’idcc niente 
1.0 So. j regnili che og.gi 
esistono lU'i paesi arahi 
non sono tutti demoeratii i. 
iiM ipiesta oggi lino esse¬ 
re. anzi ('. ima questione 
secondaria Uggì prevale 
al di sopra di tutto il re¬ 
sto. e de\'e prevaleri' aii- 
ehe nelle nostri' eonside- 
r.izuini. il problema del- 
Findiiiciidenz;i di questi 
popoli, il piotileiii.i della 
lihertà. !.i necessita di a- 
prir»' loro una sliad.i per 
imo sciliippo autonomo, 
l'cimomieo e sociali' at- 
travi'isu la conquisi.i dcl- 
FindipeiuIeiiZ;! (iiilit ica 
Forse che imi itali.mi ah- 
biamo risolto insieme il 
pi'oblemn delFiiiilipeiuleii- 
za c i pioblenu sociali che 
stavaiiu davanti a noi al- 
Fimzio delFDttiieeUto'.’ I 
ministri di Carlo .Alberto 
non eredi» fossero uomini 1 
di idee molto a\an/ate e 
progressive, non vorrei 
paragonai h ai l olomielli 
egiziani, ma forse una 
grande differenza non c’e- 
la; forse aiulie. penso, l.i 
differenza sarebbe a favo¬ 
re dei l'oloniu'lli egiziani, 
oggi ionie oggi Hidieolo e 
affermare che la rivolta 
(lei popoli arabi per la lo¬ 
ri» iiiilipeiiileiiza priverel»- 
be il inondo oceideiitale 
del iietrolii». di questo san¬ 
gue olle de\ e scorrere iii'l- 
Ic vene e nelle ai terio del- 
Foigaiiismo dove sj produ¬ 
ce la rieeliezza. dei paesi 
oeiidentali. Ma elio ne 
possono fare dei petrolio, 
questi popoli araiii? !*o- 
t ranno berlo? Fotramio ce¬ 
derlo all’Unione .Sovieti¬ 
ca? M,-| FUnione So\'ietira 
Ile ha d.n vendere, del pe¬ 
trolio, tanto elle Io espor¬ 
ta a prezzi, credo, di eon- 
eorreii/n eou le società pe- 
I trolifere inglesi ed ameri- 
I calie- Il .«Jolo problema che 
j esiste e che i popoli ;ira- 
bi vogliono trarre dal pe¬ 
trolio (che è allo \'olle Fii- 
iiica loro ricchezza natu¬ 
rale; — il canale dì Suez 
era iiii'altr.T di queste rie- 
1 ehe/ze —) un maggiore 
profitto dj quello che han¬ 
no tratto finora, cioè vo- 
1 gliomi ridurre i profitti 
! delle grandi impreso mo¬ 
nopolistiche petrolifere 
delFlnghilterrn e dogli Sta¬ 
ti Uniti. 

I II' nuli vedi» (iavvorn 
qmdo interesse iKitrommn 
averi' no; ,-1 difendere le 
piisiziimi (Il questi grandi 
m(«ni'|inli; auzi. Tini abbia¬ 
mo interesse .a che li* po¬ 
sizioni di cpicsti moniijxih 
s'ano ridotte, siano lirnì- 
j tate, perché cosi piifronio 
miinverci iin pn' pui fa¬ 
cilmente anche noi: r,i>i 
I anche no, |Mitremo ,i\'ere 
del petrolio un po’ jmi a 
j hiiiin mercati». 

1 E' .issurdii paiiare di 
1 un movinien'o arabo ispi¬ 
rato. fomentato, diretto 
dall’Unione Suvìetii';, e 
dai paesi coniunisti. S»- 
l'Unione Sovietira ha un 
pri'stigio fra rpiesti popr,- 
li. e perche l’Occidente si 
identifica, jjer e.ssi. con Io 
.sfruttamento, con la mise¬ 
ria. con l.a fame o con I.i 
.schiavitù. 

Que.sta è l.i realtà Que¬ 
sto è ciò che i soldati de¬ 
gli Stati Uniti d'America 
e del Kegno Unito vanno 
a difendere nel I.ibano e 
nella Giordania. Questo c 
ciò che voi. Solidalmente 
con le forze degl; Stati U- 
niti d’.America. cerrate di 
difendere. jK»nendo a di¬ 
sposizione d; questi ag- 
grf-.«-soii il nostre» territo¬ 
rio. i no.-tri porti, i nostri 
aeroporti. 

L’I'nionc Sovietica ha 
avanzato ripetutamente, 
nel cor.so degli ultimi an¬ 
ni. delle proposte che era¬ 
no le più ragionevoli pos- 
.sibili. per regolare i pro¬ 
blemi del Medio Oriente. 
Queste proposte si riassu¬ 
mevano nelFeschidero che 
vj fo.sse qu.ilsiast base mi¬ 
litare straniera in queste 
zone; nelFescluiIere che vi 
fosse qualsiasi intervento 
straniero nella vita inter¬ 
na di que.sti paesi; nclFe- 
scludcre persino qualsiasi 


fornitura di armi. L'Occi- 
ileute, cioè gli Stati Uniti 
iF.Ainerica, Flnghillerra e 
la Francia hanno respinto 
queste proposte. Kssi vo¬ 
gliono mantenere iu pie¬ 
di. nel mondo arabo, uu 
regime di sfruttamento co¬ 
loniale. Ala que.sti» regime 
di sfruttamento coloìùale 
quei popoli più non lo 
sopportano. Essi più non 
sopportano di essere go¬ 
vernati dagli agenti sti- 
peuiliati dell,, grandi com¬ 
pagnie petrolifere; vogho- 
110 iiu'onùueiare a muover¬ 
si sulla strada dell’indi¬ 
pendenza e ilella demoera- 
zia, e noi non possiamo 
che augurare che su que¬ 
sta strada essi pos.iano a- 
Viuizare, che ottengano dei 
successi e che siaiiu battu¬ 
te e cacciate d.» quella zo¬ 
na del mondo le forze ag- 
gre.ssive. brigantes, Iu- del- 
Fiinperialismo degli Stali 
Uniti e dell’iiiqifi mlismo 
inglese. 

'roruiaiiu» cosi ,d proble¬ 
ma di fondo cm ;iiienn;i- 
vo in piiucipii» e clic e .d- 
Fordine del gionu» ili tutt.i 
la situazione inierna.'iona- 
le. 1 gruppi diligenti ca¬ 
pitalisti non iiimpiend'.ini» 
la necessita di l.iscune via 
libera allo sviluppo «lei 
ini»\-ini('nti» di mdipeiiden- 
za dei popoli ieri colonia- 
li. non fiiinpi'endono la ne¬ 
cessità che \','ngani» soddi¬ 
sfatte le esigei! e nuove 
di sviluppo eenniiinico ,* 
di reciproci lapporii eco¬ 
nomici e politici eli.* que¬ 
sto inovimeiito pone. Di 
ipii deriva in modo inevi¬ 
tabile Faciitizz.i/ione del¬ 
la situazione intei naziona¬ 
le. deriva il passan* da 
lina crisi all'alti.i e d.i un 
allarme all'altn». .ipiendo- 
si le prospettive di seiii- 
pr<, nuovi conflitti e. in¬ 
fine, aprendosi l,i prospet¬ 
tiva più tragica che. 

attraverso qiiei-tj nuovi 
conflitti, si ginng.i a uu 
conflitto uiondiale. che s: 
combatterehb,, con le ar¬ 
mi atomiche e nucleari, il 
che noi s.appiamo che er»- 
.sa potreblie dite pei Fesi- 
sti'iiza stess;i dei popoli 
dolFEuropa. 

Ma come si riflette que¬ 
st;! sitiiazioiie (1.1 mundi» 
capit;ilistieo nel nostro 
pae.iie? 

Questa è Li questione 
che più piirticoiariuente 
ci lieve interessare, discu- 
ti'ridosi 1,' ilichiar;i/ioui «lei 
l’resideute dell’attuale go¬ 
verno. 

E’ err;it(» ritenere che 
quel proce.s.so dj ìnvoliizio- 
lU* che si esprim,, toii Ir 
minacce concrete al regi¬ 
mi* democratico e alla pa¬ 
ce non sia in atto anche 
da Uni Si Sente dire .'pt'S- 
so. (’eii soddi.sfa/.ione. che 
ii(»i non ;dili;amo una que- 
.staiui» grave d;i risolvei 1 *. 
come qiicll.i delFAIgeiia; 
non abbiamo da difendere 
intere.ssi colmiiali; non ab¬ 
biamo d;i difendere inte¬ 
ressi di Società petrolife- 
le. E' vero, quantunque 
Fes;une (lell;i grande stani- 
P;i di informazione, tutt.a 
seguace (li questo gover¬ 
no. ci dimostri che vi som» 
in Itali.! 'cd e un fatto 
non .solt;into ridicolo. m;i 
grottesco' i patiti degli 
interessi dilli* società pe- 
Imlifeie inglesi ,■ aiiieri- 
c.me A'engono. questi pa¬ 
titi. soprattutto dall,, file 
dei f;is(isti. tradìzion.di 
servitori di tino stisinie- 
rn. in.i tr,ivano anche 
nelle file dell;, democl;i- 
zi.i cns;:;tna. tiella social- 
demei ra/;.(. del partito le- 
pulihl:c;iii,i. 

Noi non alibìaiuo «jiie- 
sliiini d; t.d genere ila li- 
sohere E' v,To. Sono pe¬ 
rò da .lini; e ;inni all'ordi- 
ne de] giorno del lU'Stri» 
pae.^e nn;i serie di proble¬ 
mi vit.i!! mine quello del 
I.ivo;o. (iella terni. ilelFac- 
< c'-so li nuovi gruppi po¬ 
litici ali.i d;re/ioire <le| go¬ 
verno o dello Stato. Que¬ 
sti proMenii non si posso¬ 
no liso!', ere .s,' non modifì- 
randi* u;;.» pnrt,- del vec¬ 
chio a.o-iTto tradizionale 
della ecoiìomia e ilella so- 
cii-t.i iial in.i. e non ven¬ 
gono ri-s.dt! perch,' que.sti» 
.-l'-setto va-ne o.stinatamen- 
te difes.» d,ille classi ,|jr'- 
grr.t: rap’T.distiehe e d.i: 
p.irtiti. ( I UTC 1,1 dr-mocra- 
zi.i en-’.ian.i. che sono j 
loro rapjirj-.sent.mti e go¬ 
vernano ;n nome loro. 

Di ipi, deriva non un 
precipitare, come in Fran¬ 
cia. dell.i Situazione verso 
sviluppi drammatici, ma 
Tin radic.-.lizzarsi continuo 
d; contra.sti. gli uni laten¬ 
ti gli altri palesi, attra¬ 
verso il nermanente im- 
mohiI;<nìo governativo, at¬ 
traverso il continuo rin¬ 
vio di qu.'ilsi.isj soluzione, 
per cui s; Ila una insod- 
disf.Tzione che ere.sce nel¬ 
le .gran.il masse popolari 
e Sj estende non soltanto 
ai partiti di opposizione e 
alle ma.'se che li appog¬ 
giano. m.i a una parte del¬ 
le masse stesse che p<»i, 
nelle elezioni, finiscono col 
votare o per le dc-stre. per 
il p.irtito democristiano o 
per i partiti oggi impegna¬ 
ti nelFattuale governo. 

Anche in Italia, quindi., 
ci troviamo di fronte alla 
minaccia di una involuzio- 
zione. Siamo riusciti a sal¬ 
vare il regime parlamen¬ 
tare nel 1953, respingendo 


la legge truffa, ma oggi, 
se vogliamo e.ssere .since¬ 
ri, dobbiamo riconoscert» 
che le basi del regime de¬ 
mocratico sono seriamen¬ 
te minacciate e minate. Ad 
e.sso si tende a sostituire 
ipinlcosa di assai diverso, 
un regime conservatore di 
tipo clericale, con maschc- 
rature paternalistiche e 
non privo di una certa dc- 
magogia sociale. 1" il peri¬ 
colo elle fu ilemmciiito da 
tutti nella campagna elet¬ 
torale, eil e un tentativo 
di variante clericale di 
quella minaccia alla ilc- 
moci.iz.iii e alla pace che 
.si disegna oggi in generale 
nel mondo capitalistico oc¬ 
cidentale. 

•Non starò a dimostrare 
questa tesi attraverso il 
commeiiU) delle vicende 
politirhe degli ultimi anni. 
Mi limiterò a una lueve il¬ 
lusi i;i/ii»ne di l'io che e 
euU'i'So ilalli» stesso moilo 
coni,, si é ciimiTÌut;i la re- 
ceiite consiilUizioiie elettn- 
r.tle. e dai risultali di ess;i. 

t'aralterislicii di questa 
cunsull.i/iiuie elettorale i* 
stali» esseii/ialmento d lat¬ 
to elle questa \,ilta si é 
toce.ilii il punti' pili alto 
e l)iu grave nell;i liniita- 
.’inne e iielLi pral!c;i sop¬ 
pressione della libertà e- 
lettnrale del citl.idiiu». Per 
iliiestn lianiii» ini ridine 
lelaliro le eoiisidera/ioni 
analilii'he che sj piis.sono 
fall* su iiiiesta o su i|Ui*l- 
la cifra. Anche noi queste 
coiisitleia/ioni le abl)iamo 
fatte e continueremo a far¬ 
le. pou'lu' iiffrono un cel¬ 
ti» interesse: io non inten¬ 
do tnltaria seguire gli o- 
l atiiri. sopì attutili di par¬ 
ti* ilemocristiana. clu* si 
siiiii» addentrati in que¬ 
sto campo (’tiiii eiit reni in¬ 
vece F.itten/ione su lUielln 
elle l»er noi e il punto fon- 
ilameiitale e che eostituisee 
Fiiuliee iliiim» del proces¬ 
so di degenerazione del no¬ 
stro legiMie deinueratieo. 

I.’a/.i»»ne volta a limita¬ 
re c pi atii amenti' soppri- 
nii'ie 1.1 libertà elettorale, 
ili'l iittadiin» é M'inita da 
(lue parti: dalFinterventu 
nella lolt.i elettorale nel 
modo chi' tutti sappiami» 
dell’aiiparato della Cliie- 
sa. i* liiilFiiiti'iveiito di'l- 
Fappaito dello Stalo e del 
padrini.do. 

\’i é stato, dopo parecchi 
altri inU'iveiiti dello stesso 
tipo. Faiipello dci vi'scovi 
del 3 maggio che voi tutti 
rieorilate e che venne eom- 
nu'iilato nel modo che sa¬ 
pete dai comitati civici, e- 
spt iiiU'iido una ( onilaiina 
dei prinripi del lilieiali- 
snio. di tutti i partiti che 
piiifoss.iiii» il laicismo e 
poi via r ia. si intende, an¬ 
elli* del nostro partito e 
del partilo soiialist.i; m- 
r itaiidi» iiuindi i cittadini 
di fede caUolica (questo 
,' il plinto essenziale, su 
cui bi.sogna concentrale la 
atleii/ioiH') a dare il voto 
siiltanto al partito della ile- 
moeiazi.i cristiana. Il che 
doveva servire anche, si 
dieerM, a dissipale nella 
maniera più concreta ogni 
■t velli'ila di condizi,ina- 
inento » della politica del 
p.ii'tito della ileniocra/ia 
ciìsliaiia ed ognj < perico¬ 
lo di apertura ». 

L’appello ilei rcscori e 
uu atto di aperta viol.i/io- 
iie della legge ('lettorale. 
dej patti eoncordatari san¬ 
citi ani ile nella (.’ostitu/io- 
ne e della tradi/ione libe¬ 
rale i> denioeralica dell»» 
St.ilo italiano. Ala ipiesto 
appello ilei vesi»»ri e di- 
reiitalo. nellii realtà del¬ 
la lotta elettorale, pressio¬ 
ne c.(pillare, minuta, insi¬ 
stente. eo.iitaziom*. pt'rfi- 
do iinpiegi» di tutti gli 
si Munenti del terrorismo 
ideologico; e diventato 
camiTagna sanfedista eon- 
dott;, nelle fonile p 1 11 
aspre e piu lont.ine da 
lineili elle sono 1 principi 
della nostra ecscien/a de- 
iiiocratic.i e civile; e di- 
rcntati» peismo tentativo 
(il lontroilo del \'ot(». ,'Sei- 
cilat” in forme che non sto 
ad l'Iencar,. (pii. ina che 
violano 1 tirincipi elemen¬ 
tari di'll.i nior.ilita politi- 

I .1 ICninuifiìU III rrnlrfO. 

.Ace.mìo a questo vi è sta¬ 
lo Fmtervciito sfacciato 
il,>lFapparato dello Stato 
e (lei padronato, con pres¬ 
sioni. mini.ree. corruzioni 
sc.'i nd.i I* i.se. 

Onorevuh* colleg.i che 
mi ha interrotto, trascuro 
la citazione di fatti con¬ 
creti. perché intendo veni¬ 
re alle eonclu.sioni politi¬ 
che; ad ogni modo si di¬ 
scuterà a giorni nelFaltro 
ramo del Parlamento il 
bilancio dell’Interno e ivi ! 
daremo .mche im;t docu- j 
mentaz:((n(' precis.i di (pie- [ 
sta nostra affermazione. 

II calore del responso elet¬ 
torale del 25 maggio 

A (piale punto si.ino ar¬ 
rivali i brogli commessi 
dalla confluenza di questa 
duplice azione volta a li¬ 
mitare e tendenzialmente 
sopprimere la libertà del 
cittadino, non possiamo 
dire. Fatto sta che in que¬ 
sta consiilt.izione elettora¬ 
le è stato persino incerto 
fe lo è tuttora) il vero 
numero degli elettori, cioè 
di coloro che avevano di¬ 
ritto d| votare; perchè nel 


cor.so di quindici giorni 
vennero date dalle com¬ 
petenti autorità tre cifre 
diverse, di cui una diffe¬ 
riva dalla cifra dei mag¬ 
giorenni di 177 mila uni¬ 
tà in eccesso, e le altre dif¬ 
ferivano in difetto, Fuiia 
per 4.000 e l'altra per CO 
mila 900 unità. z\iu'he que¬ 
sto punto é rimasto fino ad 
oggi misteriosi»; verrà sen¬ 
za dubbio regolato da 
qualche comunicazione di 
qualche ufficio statistico, 
nia il fatto é in sé abba¬ 
stanza significativo ed elo- 
ipiente. 

l’ermetteteci di regi¬ 
strarlo come una delle 
tante prove che mai nel 
iii'stid paese, nemmeno nei 
momenti del più oscuro o 
corrotto impero della de¬ 
mocrazia giolittiana. tanto 
comhiittula dai migliori e- 
spoiu'iiti ilei mondo poli¬ 
tico calttilico, venne riig- 
giuMto un tal grado di 
confusione, di ()it'ssioiio, il¬ 
legittima sulFelettorato. di 
loartazioiu* dclFcleltnie e 
di coriuzioiie. 

Ma 111 conseguenza di 
vpiesta evidente violazione 
delle leggi c degenerazione 
del eostuiiii* ilemoeiatico. 
quale e stalo e cho cosa é 
li iisultiiu» che si e rag¬ 
giunti».' 

11 piesidonte del Coiisi- 
glu» e partilo, nelle sue 
eons idei azioni pi eli mina ri 
alle dielii.nazioni pro¬ 
gni m ma tic he, unicamente 
d.U risuUiUo matematici» 
delle ('lezioni, e senza dub- 
hio ha avuto lagunie di 
fare cosi, pt'iclié ipiesto 
(' il dato clic conta for¬ 
ni.iliiU'iite c giuridicamen¬ 
te e che iiiq)ri*.ssioua. Ma 
pei le consiileia/.ioni clu* 
ci miei t'Ssaiii» come uo¬ 
mini politili. |)ii'otcui)ati 
delle sorti della demoeia- 
zia nel nostri» jiaese. que¬ 
sto unici» dato Mi»n è suf- 
ficii'iiti'. Deve essere iiiti'- 
giato con alile osserva¬ 
zioni. iiulispi'iisahili ju'P 
avere un ipiadn» ('om|>Iet(». 
E su dui* momenti in pai- 
ticolarc riti'iigi» che l’at- 
teuzionc si debba ferman'. 

II |)i imi» rigiiariia il va- 
Ii'i'e stesso di'l resiTonso 
l’Ii'ltoi ale. in quanto ha 
(lato la maggioranza al 
ITartito della democrazia 
cristiana. Il sccinulo ri¬ 
guarda la tendenza che 
emerge d.ille loiisultaz.ioiii 
elettorali degli ultimi 10 
anni, per quanto si riferi¬ 
sci* alla foi/a delF.-iperta. 
dichiarata opposizione al 
partito e ai governi della 
democrazia cristiana. 

Circa il v.don* del re- 
sponso. non esito a dire 
che la valuta/.ioiic pili 
esatta é st.ita data da quel¬ 
li che furono i nostri più 
fieri avvers.iri; é stata da¬ 
ta dalla ladii» del Vatica¬ 
no. in una trasmissioni', 
credo. delFll gitigiu», in 
riii si (liceva esatt;imente 
cosi: < La convi’rgen/a d(*i 
voti nel partito della de¬ 
mocrazia cristiana è stata 
l>iù lina eonveigcn/.i mo¬ 
rale e religiosa che non 
jxilitie.i ». Lasrin da parte 
la morali*. jTerehe ci tro¬ 
viamo di fronte a quella 
l>(»sizi(»ne elle non riesce 
a separare la morale dalla 
religione, posizione che noi 
re.spingiaino tjerché la se¬ 
parazione della morale 
dalla r(*ligione è per n(»i 
una delle grandi einquisti* 
della modern.i cosrienza 
civile In fatto di inorali- 
t;i. poi. potremmo ai)rire 
ti»»|)po ampio capitolo. 1,0 
stesso pri'sidente del Con- 
siglii» e stato costretto, 
dalla c.im|)agna ((indotta 
nel corsi» deila lotta elet¬ 
torale. dai cirsi concreti 
elio sono stati denunciati 
in modo preciso, a din* 
che uno degli ol>ii*ttivi del 
suo governo sarebbe la 
< moralizzazione ». Si e 
dimenticato. Iieii inteso, dì 
citare (|uiil(-he esempio 
concreto, da cui risulti 
(In* (jiiesto governo vera¬ 
mente SI disjHmga a pren- 
deri* posizione per colpire 
coloro che sono rei di aver 
viol.iw» la moralità |>oIitica. 

'l'oiiiando alla costata- 
zinne della Kadio vatica¬ 
na. essa e naturalmente 
seguii.! dalla consueta in- 
vora/ione all'unità dei cal- 
iiihci i* dall'ammonimeiiti» 
che. dal momento che si c 
ottenuta qii(‘]Ia convergen¬ 
za « religiosa >, ora biso¬ 
gna stare attenti a non 
mendie.ire 1 suggerimenti 
( he possono venire « da 
estranei ». Gli estranei sa¬ 
reste VOI, eolleghi della 
s(*cialdenux:razia. 

Situazione strana, situa¬ 
zione Veramente parado.s- 
stile. Noi siamo un’nssem- 
l)Iea politica, chiamata a 
(iocuiere probìem: politi¬ 
ci; il p:('s;dente del Con¬ 
siglio i : ha fatto iin rap¬ 
porto che e materiato di 
(piestioii; }K>Iiticbe e d: 
questioni economiche; pe¬ 
ro in pan tempo ei viene 
affermato, e dalla fonte 
più autorevole, che la 
composizione di questa a.s- 
scinblea h.a un’origine re¬ 
ligiosa. 

Non sarei contrario .i 
questa costata/ione se ci»» 
fosse sfato veri», se la lot¬ 
ta elottor.ilc si fos.se com- 
hattiUa effettivamente in¬ 
torno ai problemi della 
religione, se ciò fosse stato 
nece.ssario al nostro paese; 
ma non era necessario, non 
lo c stato, cd io mi auguro. 
• anzi sono certo, che non 


sarà necessario nel futuro, 
come non fti necessa¬ 
rio, nolFìmniediato passato, 
condurre lotte elettorali 
su questo terreno. Lo stes¬ 
so programma dell’onore¬ 
vole Eanfani, del resto, 
per il suo contenuto stesso 

10 dimo.stra. In realtà, qui 
vi è un equivoco. Il ter¬ 
mine « religione > in que¬ 
sto caso non è usato né 
nell'accezione filosofica e 
lU'inmeiu) in quello che e 

11 .significalo che dà a que¬ 
sto lermiiie la gente comu¬ 
ne che ha min fede. Il ter¬ 
mine religione è qui usato 
nel senso di quelFiTi.'tfrii- 
iiirntum rcpiii a cui le 
classi dirigenti fanno ri¬ 
corso quando vedono ve¬ 
nir meno tutti gli altri 
mezzi per mantenere inte¬ 
gro il loro potere. 

In Italia, e difficile, e 
pericoloso per le olas.si di¬ 
rigenti anche le j)iù rea¬ 
zionarie fare ricorso a una 
tirannide aperta di tipo 
fascista, sia pt'r la memo¬ 
ria del regime fascista che 
non e cancellata nelFani- 
mo della stiagraiule mag¬ 
gioranza del popolo e sia 
lier la forza e la com¬ 
battività del movimento 
democratico rapiTiesenlata 
i's.scnzi;ilmcnti' dai partiti 
e dalle forze sindacali e di 
massa della classe ope¬ 
raia e delle alile classi 
lavoratrici. Si deve far ri¬ 
corso a mezzi diversi. .Si 
fa quinili ricorso a que¬ 
sto inslrunn’iituin rcpiii. e 
quella convergenza reli¬ 
giosa dei voti non é che il 
supremo tentativo, in so¬ 
stanza, di .salvezza del- 
Foixline .sociale esistente, 
la vera fonte del vostro 
immobilismo, la molla non 
di iin (pialsiasi nioto pro¬ 
gressivo. con o senza av¬ 
venture. ma di una invo¬ 
luzione progressiva verso 
un regime non soltanto di 
conservazione sociale, co¬ 
me sono stati tutti i vostri 
governi fino ad ora. ma 
verso im regime aperta¬ 
mente clericale e autori¬ 
tario. contrario ai priiicipj 
della no.stra Costiluzioiu*. 
Perché la Chiesa 11011 dà 
niente per niente. Se .salva 
ed é disposta a salvare ['or¬ 
dinamento capitalistico at¬ 
traverso la convergenza 
religiosa dei voti ver.so il 
partito che é diventato, 
avendo restauralo il capi¬ 
talismo in Italia nelle vec¬ 
chie forme tradizionali, il 
partito delle cla.ssi dirigen¬ 
ti capitalistiche, se salva 
il regime capitalistico in 
qut'.sto modo, la Chiesa 
pili pretende in cambio 
qualche cosa e parecchie 
cose. Pretendo la rinun¬ 
cia delFiiiitonoinìa dello 
.Stato, pretende che lo .Sta¬ 
to ceda ad essa funzioni, 
che gelosamente invece 
dovrebbe conservare e di¬ 
fendere per sé sti's.so, pre¬ 
tende tutto (|uello che noi 
vediamo oggi accadere sot¬ 
to i nostri occhi e che è 
stalo denunciato nel cor¬ 
.so della campagna eletto¬ 
rale. credo, da tutti i par¬ 
titi politici fatta eccezio¬ 
ne del partito della demo- 
eiazia cristiana. Anche so¬ 
lo di fronte a questi fatti 
degenerativi, noi dovrem¬ 
mo concludere per ima 
opposizione radicale a ipie- 
slo governo che di (luesta 
situazione è l’esponente 
(jiialìficatu. 

A questo punto, se .si 
estende la considerazione 
al secondo momento cui 
sopra facevo ceimo. la si¬ 
tuazione. per le cla.ssi di¬ 
rigenti capitalistiche ita¬ 
liane e per la Chies.i stes¬ 
sa. che ha voluto (|uella 
convergenza di v»)ti. ap- 
jiare di p.iradossale de- 
tnilezza. Risulta infatti 
che tutto l'impegno dell.n 
Cliie.sa cattolica per chia¬ 
mare a raccolta i credenti, 
e l’impegno delle autorità 
dello Stato e la pressione 
ITadronale. tutto riucslo non 
è riuscito che a dare 12 
milioni e rotti di voli alla 
democrazia cristiana. Que¬ 
sti (lodici milioni di voli 
sono oggi la vera base 
el(*tti>rale della borghi— 
sia capitalistica in Ita¬ 
lia .. (Commi-ri a al cantroj. 
Inoltre, e questo e l'ele¬ 
mento più inte.’-e.ssante d.i 
mettere m hue perche 
dà evidenza al earatiere 
pnraduss.ile della situazio¬ 
ne. esisi sono la base elet¬ 
torale della Chie-sa catto¬ 
lica 111 Italia, in un paese 
cht* si e sempre considera¬ 
to abitalo da una stragran¬ 
de maggioranza di cre¬ 
denti e di cattolici. Inoltre, 
voi non dovete dimentica¬ 
re che (juesli milioni di 
voti, per la metà, o per 
un terzo, o per due terzi, 
sono stati dati d.iUa parte 
politicamente non attiva 
della po{>oIazn>ne e c’ne una 
parte c.msiderevole d; c.ss; 
sono stati dati da elettori 
I quali, in sostanza, d; 
fronte a determinate ri¬ 
vendicazioni concrete d; 
trasformazione sociale del¬ 
l’ordinamento economico 
italiano sono d'accordo 
con noi ed hanno votato 
cosi non essendo capaci di 
resistere alla pressione che 
veniva esercitata su di es¬ 
si in tutti i movli pti.ssibili. 

Dall’altra parte vi sono 
undici milioni circa di vo¬ 
ti dati ai partiti di aperta 
opposizione a quello della 
democrazia cristiana e so¬ 
no imdici milioni di voti 
dati dalla parte attiva, po¬ 


liticamente e socialmente, 
della popolazione, data da¬ 
gli uomini e dalle donne 
che compongono le grandi 
organizzazioni politiche e 
sindacali del paese, che 
fanno gli scioperi, che con¬ 
ducono le agitazioni di 
massa, che sono disposti 
all'azione per la realizza¬ 
zione del programma poli¬ 
tico in cui credono e del- 
li* loro a.spirazioni. 

Si può davvero aflermare 

che il PSDI abbia una 

parie del potere? 

Se noi partiamo dal 
1948, per giungere .sino ad 
oggi, abbinino la visione 
impressionante, di un mo¬ 
to che si compie, in modo 
lento, ma inesorabile, e che 
sposta verso i partiti della 
oppn.sizione masse ingenti 
dell.! popolazione lavora¬ 
trice. Dal 1048 il 1958 
passiamo infatti dagli 8 
milioni circa agli 11 mi¬ 
lioni circa di voti. Sì ten¬ 
ga inoltre presente che nel 
corso di que.sti dieci ann; 
si sono allontanati dalFItn- 
lia 2 milioni di lavoratori 
costretti all ’ emigrazione. 
2 milioni di uomini e di 
donne appartenenti nella 
grande maggioranza alle 
classi più povere del no¬ 
stro paese. 

Ferdonino i compagni 
socialisti se nel presentare 
queste cifre io ho accomu¬ 
nalo ì voti del nostro par¬ 
tito e quelli del partito 
socialista. (Al contro si 
rido). Non l’ho fatto, ono¬ 
revoli colleglli, con alcuna 
iutenziouc di ledere in 
qualsiasi modo l’autono¬ 
mia del partito socialista: 
l’ho fatto unicamente par¬ 
tendo dalla considerazione 
che nel corso delle succes¬ 
sive consultazioni tanto 
politiche cpiaiito ammini¬ 
strative. in sostanza, i due 
partiti si sono mossi con 
gli stessi programmi e con 
gli stessi obiettivi fonda¬ 
mentali. 

Questo confronto delle 
cifre rende evidente il ve¬ 
ro limite del vostro tanto 
decantato successo e Fori- 
gine di una frattura in due 
del paese, tra un paese le¬ 
gale che .siete voi e il pae¬ 
se reale che siamo noi. che 
siìiio le grandi masse la¬ 
voratrici unite nelle loro 
organizzazioni e che lavo¬ 
rano e combattono per ot¬ 
tenere delle trasformazio¬ 
ni profonde, radicali 
dolFordinamento politico, 
economico e sociale. 

Di (| u e s t a situazione 
coiitraddiltoria. paradossa¬ 
le (|uesto governo, in so¬ 
stanza, è l’espressione, per 
li» stesso suo carattere di 
governo il quale perpetua 
il monopolio politico del¬ 
la democrazia cristiana, 
ma in pari tempo ha sen¬ 
tito immediatamente il bi¬ 
sogno di coprirsi con una 
mascheratura di un go¬ 
verno di centro, si. orien¬ 
tato però verso la sinistra, 

N(»n era ancora stato 
esaurito da troppi giorni 
il calcolo delle schede, 
non erano spenti gli echi 
del grido di trionfo con il 
(piale la stampa demcxrra- 
tico-cristiana aveva salu¬ 
tato il fatto che fosse stata 
lìnalmente < regolata la 
partita con i partiti cosid¬ 
detti ri.sorgimentali. con ; 
loro sogni, con le loro vel¬ 
leità ed aspirazioni a ro¬ 
vesciare il corso ormai 
storico della vita politica 
Italiana ». tutto questo era 
ancora nelFnria quando 
avete (iovuto rivolgervi, 
per fare un governo, da 
una lato al partito so¬ 
cialdemocratico. dall’altra 
parte — scusate Fespres- 
sione. ma non è mia — a 
(piell.i < maleodorante re¬ 
viviscenza del .settarismo 
demomnssonico del Fui timo 
Ottocento e del primo No¬ 
vecento » che e il partito 
repubblicano storico ita¬ 
liano E lo .avete fatto do¬ 
po avere ottenuto il suc¬ 
cesso e!ettc»r.ile ass,irben- 
do per lo mon.i un milio¬ 
ne di voti da: partiti del¬ 
la destra. Ma nella fo.-ma- 
z:(>ne politica in questi» 
modo ciTstituita. sulla b.ase 
di questa profond.-. con- 
traddittiiriotà di d.it; e d; 
fatti, s: può affermare che 
;1 partito .Si'ci.ihiemiJcra- 
t:co abbia una parte dei 
potere piTlit.co'' Io Io met¬ 
to in dubbio, non soltanto 
per il fatto che il segre¬ 
tario di questo partito, 
l'onorevole Sarag.at. abbia 
rifiutato di prendere par¬ 
te a! governo, probabil¬ 
mente per la con.sapevo- 
lezza di questa realtà, non 
soltanto per sii uomini che 
sono stati designa:; da! 
p.irtito S(>c:.!ldem(Tcr.atico 
al governo e per ; post, 
che essi hanno occupato, 
ma per tutta la concezìty- 
ne da cm è paitita la de¬ 
mocrazia cristiana nella 
;mp(Xs;.i7ione e nella con¬ 
dotta della sua campala 
elettorale e nel risolvere 
il problema politico della 
ricerca di una maggio¬ 
ranza. 

In sostanza, ha ragione 
il compagno Nonni quan¬ 
do afferma che il partito 
p i p.irtiti che voi avete 
chiamato a far parte del 
governo li avete conside¬ 
rati soltanto come un nu¬ 
mero. Io aggiungo eh» Il 
avete anche considerati. In 
un certo senso, come co- 
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IL PROGRAMMA DI FANFAINI PER LA POLITICA INTERNA NEL DISCORSO DEL SEGRETARIO GE NERALE DEL P.C.I. 

Il governo dà già prova delle sue reali intenzioni socioli 
schierondosi per i podroni e contro i lavoratori in iotta 


pertura, e del restq io pon¬ 
go in dubbio la validità di 
una maggioranza, la quale 
si manifesti in questa As¬ 
semblea attraverso l’asten¬ 
sione dei deputati ilei par¬ 
tito repubblicano, che mo¬ 
tivano la loro astensione 
con una dichiarazione di 
opposizione a parti fon¬ 
damentali del programma 
governativo. 

Questo mi sembia sia 
già un sintomo di profon¬ 
da degenerazione del co¬ 
stume parlamentare che 
occorre sottolineare e de¬ 
nunciare. 

Non escludo, del resto, 
clic vi sia in iiiialcnno di 
voi del partito democri¬ 
stiano, forse del governo 
stesso, la consapevolezza 
che i termini del proble¬ 
ma jiolitico italiano sono 
effettivamente »)iielli che 
noi diciamo perchè il fa¬ 
moso .argine che voi vo¬ 
lete co.striiire. la f.linosa 
convergenza di tali parlate 
stanno tliventando rimo 
sempre più esiguo, l’altra 
fonte di risultali sempre 
pili ridotti. Ncn escliulo. 
iluindi, elle una jiarte di 
voi venga sjiinta a cercare 
soluzioni iierlomeno ver¬ 
bali nelle direzioni che noi 
indichiamo da anni pei lo 
sviluppo lidia polìtica e 
deU’economia italiana v 
die maturi ancora ima 
volta quel iiiano, die altre 
volte venne presentato an¬ 
che in dichiarazioni mini¬ 
steriali, di svuotare il nio- 
vimento th'lla ojjposizione, 
e in particolare il movi¬ 
mento deiropposizione co¬ 
munista. attraverso la rea¬ 
lizzazione di quelle cose 
che noi da anni e anni 
ciiiediamo vengano fatte 
per dare soddisfazione ad 
urgenti, impellenti neces¬ 
sità delle nostre popola- 
zioni. 

Ma. quale è la vmità? 
Gli altri compagni della 
mia parte si staio intrat¬ 
tenuti in modo analitico 
nella illustrazione e nella 
critica iJi determinati pun¬ 
ti del vostro programma 
ili carattere ecuiiomico e 
sociale. Io, riservandomi 
su i|uesta parti* di fare 
soltanto alcune o.sserva/io- 
ni. intendo porre la ipie- 
stione in modo più gene¬ 
rale. 

Che cosa vuol dii e oggi, 
in Italia, un governo, sia 
pure ili CI litro, orientalo 
a sinistra? Che cosa si 
può intendere, onestamen¬ 
te. per orientamento a si¬ 
nistra di un governo di 
lina maggioranza parla¬ 
mentare? 

Credo che tre cose si 
esìgano afilnche si possa 
riconoscere che vi è un 
siffatto orientamento: la 
prima è un mutamento 
degli indirizzi di politica 
estera, cosa particolai men¬ 
te urgente nel tragico 
istante attuale. La seconda 
i* un inizio, perlomeno, 
di riforma delle slriiltu- 
re economiche tradizionati 
italiane. La terza e il ri¬ 
spetto e l’applicazione del¬ 
la Costituzione reputdilica- 
na. e attraverso questo ri¬ 
spetto. l’ai vento ili nuovi 
gruppi sociali alla ilire- 
zione della cosa pubblica. 

Su tutti questi punti il 
l'ostro orientamento è ne¬ 
gativo. 

Totalmente negativo è 
da noi giudicato il voslr.-i 
programma iti politica 
estera. Scompar.si, com¬ 
pletamente scomparsi leil 
c superfluo perfino ricor¬ 
darli) i velleitarismi «neo¬ 
atlantici > o le dichiarazio¬ 
ni platoniche di simpati.i 
j)er il moto di indijjendi n- 
za ilei popoli arabi, man¬ 
cano nel vostro programma 
di politica estera prima di 
tutto la cosci»*n/a della 
estremn gravità della si¬ 
tuazione attualo c quindi 
la consapevolezza ilella ne¬ 
cessità che questa situa¬ 
zione sia affrontata il.il 
nostro governo c«»n mezzi 
adegu.ati alla ilifesa della 
jiace e ilella esistenza 
stessa del nostro popolo; 
in secondo luogo manca il 
proposito di alerò final¬ 
mente una politila italiana, 
e sia pur nciramtiito delle 
vecchie conclamate allean¬ 
ze. E’ bastato ctie un tam- 
lairo maggiore deH'olTran- 
zii-mo atlantico uscisse 
dalla tenda dove è rima¬ 
sto, ahimè, onorevole Pac- 
ciardì. con assai pwiii 
soldati perchè ogni accen¬ 
no, sia pur velleitario e 
verbale, a introdurre qual¬ 
che cosa di nuovo nelle 
enunciazioni dell.a nostra 
politica estera sia scom¬ 
parso. Il tcniativo. che 
pure era stato fatto dal¬ 
l'onorevole Saragnt con la 
più grande timufez/a ed 
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te ridotto quasi al niill.a. 
e con timidezza ancor più 
grande ripetuto dri qual¬ 
che organo deila demo¬ 
crazia cristiana, è finii» 
nel nulla. Ci siamo sentili 
ricantare la solita cantile¬ 
na della solidarietà atlan¬ 
tica con tutto quel che 
segue. 

Ora io chiedo: che cosa 
vuol dire la solida nel a 
atlantica? Con che cosa 
siamo noi solidali? Siamo 
solidali con il massacro 
del popolo algerino da 
parte dell ’ imperialismo 
francese? Siamo solidali 
ccm una impresa di ag¬ 


gressione come fu l’impre- 
.sa del canale di Suez? 
Siamo solidali con Fazione 
armata hrignntc.sca degli 
.Stati Uniti contro il popolo 
del Ijibano, contro il po¬ 
polo della Giordania, con¬ 
tro il popolo doll’Iraij, 
contro tutti i popoli arabi, 
per soffocare nel sangue, 
con lo armi, il molo di 
indipendenza ili questi po¬ 
poli? Ripeto, desidero sa¬ 
pere che cosa e la solida¬ 
rietà atlantica, fin dove 
essa giunge. 

So che oggi, in questa 
assemblea, non esistono 
condizioni tali die ci con¬ 
sentano di chiedere l’usci¬ 
ta dal patto atlantico del¬ 
l’Italia; pero so che vi 
sono nel mondo, in Kuiopa 
e fuori delFEuinpa, paesi 
grandi, prosperi e felici 
che del patto atlantico non 
lamio parte, che vivono 
lilieramente, sviluppano la 
loro economia, mantengo¬ 
no le loro relazioni inter¬ 
nazionali in piena indi¬ 
pendenza con tutti i paesi 
e non hanno affatto da do¬ 
lersi di non essere < atlan¬ 
tici >. I nomi (li questi pae¬ 
si soccorrono immediata¬ 
mente alla memoria di 
tutti voi. 

Ma nell’ambito del patto 
atlantico (e questa (.* la 
seconda domanda che io 
pongo) è consentito si o 
no all’Italia di fare una 
politica italiana, e (|ualo 
voi vi proponete ili fare? 
Ci(‘) che voi chiedete, una 
con.snUazione preliminare 
(li fronte a iniziative ili 
membri del patto atlaiitìc'i, 
noi lo alibiamo sentito già 
rivendicare parecchie vol¬ 
te e non ci siamo mai ac¬ 
corti die da questa riven- 
dicaz.iuiie sia uscito (pial- 
cf'sa di nuovo e di buon». 
Siete stati consultati prima 
dell’impresa di Suez? Sie¬ 
te stati consultati prima 
dell’intervento armato de¬ 
gli .Stali Uniti nel I.iliaiio? 
Siete stali consultali prima 
(leiriiitervento degli .Stati 
L'niti contro il popolo del¬ 
l’Indonesia? Quando, co¬ 
me. vi consultano? 

Avere una fiolilica ita¬ 
liana nel l’alto atlantico 
vuol- dire pronunciarsi o 
avere una iniziativa per la 
soluzione delle gravi que¬ 
stioni (li politica interna¬ 
zionale elle oggi stanno da¬ 
vanti a tutto il mondo, e 
dio anche l’acutizzazioiie 
della situazione interna¬ 
zionale che si è prodotta 
in (|uesto momento non 
cancella dairordiiie del 
giorno. 

Siete voi favorevoli o 
contrari alla conclusione di 
Un patto (li non aggressio¬ 
ne tra i due hlocdii mili¬ 
tari ili cui oggi è divisa 
l’Kuropa? Alla creazione 
(lì una zona di smilitariz¬ 
zazione atomica al centro 
(IdI'Europa. la ipiale |io- 
trdibe io forme adeguate 
estendersi aiicbe al nostro 
paese? .Siete favorevoli o 
contrari a un avvicina¬ 
mento ai paesi clell’Esl eu¬ 
ropeo e ai paesi .socialisti 
delFEsticiiio oriente? .Sie¬ 
te favorevoli o contrari al- 
raccottaziync ilelFolfci ta 
dì un patto di amicizia die 
vi è stata fatta dairUiiioiie 
Sovietica? Siente favore¬ 
voli o contrari all’iiigre.s.so 
(Iella Repubblica |)opolare 
cinese (bUO milioni di (lu¬ 
mini) in (india organizza¬ 
zione delle Naziuiii Unite 
da cui (|ue.sti uomini .seno 
esclusi per volontà dello 
imperialismo americano? 
Siete favorevoli al divieto 
delle armi atomiche e mi- 
deari? Alla .sospensione 
degli esperimenti atomici? 
a svolgere un’azione per 
sollecitare la convocazione 
di ima conferenza al verti¬ 
ce. in cui .sopra questi pio- 
blemi si prenda una posi- 
zioiq, e si giunga a decisio¬ 
ni favoicvoli alla conser- 
va/i(»iie e al rairorzamcnto 
d(*IIa pace? 

Nessun trattalo consente di 

aggredire un altro popolo 

Vi è limi espie.ssioiic ea- 
latteri-slic.i nella e.spo.si- 
zioiif del iiresidentc del 
Cuiisiglio. dove, dop(> aver 
accennato ad aleiinì di 
(piesti temi, egli eoiielude 
ehf il governo italiano c 
* nelFattesa » che si com¬ 
piano que.sii eventi. Allo¬ 
ra eoa qiic.sta sola e.sprcs- 
sioiic voi riconoscete che 
una vostra inizintiv.a di 
politica estcr.a non c'è. 

Vi sono due lince di .svi¬ 
luppo della politica inter¬ 
nazionale oggi: una che 
tende alla disten.sione dei 
rapporti infcriiazionali .at¬ 
traverso la soluzione di 
(|uestioni prima parziali e 
poi via via — dopo die sia 
stata Ilacqiiistala la reci¬ 
proca fiducia — .''cnipic 
più e.'-tcse- E vi è una linea 
dio tende, invece, a le- 
spingerc qiialsi.asì disleii- 
SKiiic, a mantenere il di¬ 
ma della guerra fredda, a 
inasprire i rapjiorti inter- 
nazi(.nali. anzi, ad acutiz¬ 
zai li sempre di pui. 

\'oi da dio patte siete? 
La parte che lavora e com¬ 
batte por una distensione 
internazion.ale b a fatto 
delle proposte preci.se. a 
cui ho accennato e che non 
sto a ripetere. Si è risposto, 
dalla parte che non chia¬ 
merò nemmeno occidenta¬ 
le. perchè è meglio lasciar , 


stare gli equivoci e din* 
che si tratta della parte 
americana, con delle pre¬ 
clusive, .sollevando il pro¬ 
blema della necessità di 
discutere dei regimi che 
esistono nell’Europa orien¬ 
talo. Io vorrei vedere die 
cosa direste voi. die cosa 
(iirdilie l’oiiori*vole l’ac- 
ciardi se da parte di un 
paese ()uahiiK|ue (lell’Eii- 
ropa orientale, per (‘scm- 
pìo da palle della Cina, si 
propuiiesse di discuteie 
ddl’iiitervento dell’autori¬ 
tà ecclesiastica nella lott.i 
elettorale in Italia; o si¬ 
ila (la/te di un (pialsiasi 
|)ai‘S(. orientale si jiioii»- 
iiesse di disciiti-re in ima 
conferenza uiternazimiale 
del modo come <* stato vi¬ 
brato un colpo mortale al 
regimi, |>ai lamentai (> io 
Francia. 

l’ACCIARDl; Quei po- 
p(di erano liberi per tiai¬ 
tato! 

TdGI.IATTI: I tiattati 
conti'iigono allermazioni . 
{Ciniìiiwìiti e protesti- ut 
centro)... e impegni che 
nessuno ha violato. 

(Rial o il trattato die 
eoiiseiite di aggrediic mi 
jiopido .s(>iiza alcun motuo 
jiali-se? I tratati pailaiiu 
di lih(‘ità, di deiiuicra/ia. 
del rispetto di (let(‘rmiiiati 
diritti. .Sono essi rispettali 
in Algeria, nei eoiifroiiti 
del |)opolo algerino? \'oi 
ri(lueet(* i trattati a pezzi 
dì caria che non valgono 
nulla! (l'roteste al eetitro). 

A scopo esclusivaiiicnle 
prediisivc di ((ualsiasì in¬ 
contro iiitcì nazionale e dì 
ipialsìasì disleiisioiie viene 
sollei’ato il priibl(‘iiia della 
rieostitiiziniie della imita 
(l(‘lla (i('rmaiiia. poiK-ndo 
come premessa la suppres- 
sioiK* lima e semplice del¬ 
la Repubblica democratica 
ted(‘sca. .Stato die esiste 
ormai da anni, die si si'i- 
hippti (, ifie è. lo vogliate 
o non lo vogliate, ima real¬ 
tà della vita internazio¬ 
nale. In verità la convin¬ 
zione di(‘ si acipiista (|uan- 
do si vede sollevare in 
(|uesto mode (piesla (|ue- 
stiom*. è che nessuno, in 
Occidente, pensa a una ri- 
cnstituziono deirimilà po¬ 
litica della Germania e la 
vuole. Non la vuole il can- 
cellicic Adeiiauer, perchè 
(|iiaiido gli vennero pre¬ 
sentato condizioni accetta¬ 
bilissime per realizzare la 
nnilà neppure le discusse. 
Non ci pensano gli .Stati 
Uniti d’Ameiic:i. i (piali 
sono prima di tutto con- 
teiili di conservali* le loro 
basi di aggressiout* nella 
Germaiiia occidentale. Me¬ 
no che mai vi pensano 
l'iiighillerra e la Francia. 

Voi dite e ripel(*te die 
da parte degli Stati socia¬ 
listi unii si accetta il con¬ 
trollo di concordati accordi 
per il disarmo, proprio nel 
muiiieiito ili cui rappre¬ 
sentanti (l(*irUiiioiie So¬ 
vietica e dì altre potenze 
orientali socialisti* sono a 
Ciinevra per ilisciitere del 
modo di attuare un enìcaci* 
eoiitrollo della eessaziuiie 
degli esperimenti atomiei 
e termoiiiideari. Giusti.ssi- 
nio peri» e die il eoiitrollo 
debba ess(*ie preri*duto ila 
atti capaci (li ristabilire 
una recìproca tiducia. qua¬ 
li un jiatlo di non aggres¬ 
sione o la ereazioiie di 
una zona smilìtari/zata. . 

FACCI ARDI: .Se ei fosse 
la tiducia. iioii vi sarebbe 
liisogiio di controllo, 

TOGLIATTI: .Ma la fi¬ 
ducia SI ristabilisce solo 
con precisi atti piditiei di 
distensione della situazio¬ 
ne. Noi vogliamo sap(*re .su 
tutte (pieste questioni ehi* 
cosa pensa il iiostn» gover¬ 
no. e diiediaiiio qualeo.sa 
die non sia puramente e 
semplieemeiile la ripeti¬ 
zione delle didii.irazioiii 
del nipartimento di stato 
.americano. 

Da tutto quello die ave¬ 
te detto e fatto sino ad 
oggi, e dal modo stesso cc»- 
nie .si comportano i vostri 
organi di stampa, risulta 
evidente che in politica 
estera non siete* eap.iei di 
staccarvi dal più vieto i* 
dannoso oltr.inzismo atlan¬ 
tico. dalla .servitù al pa¬ 
drone .'imerirano. Voi non 
avete sentito la necessita 
urgente, nell'attuale ilrani- 
matìeo momento dì crisi, 
che ritalia pae.se mediter¬ 
ranei^. facesse udire la 
jiropria voce, il che vuol 
dire che da nostra parte 
veni.sso pres.n una qualsiasi 
iniziativa autonoma in di- 
fes.T dell.a pare nel bacino 
del Mediterraneo orien¬ 
tale. 

\'oi .avete diiesti> La eoii- 
vocazion,, del eonsiglio 
ileila .M.a die c'en- 

tr.i La .ATO c«mi La guerra 
eoiitio I popoli nr.abi? II 
sett(ire del mondo .ar.abi'. 
die IO sappi.!, non è mai 
stato incluso nel p.atio che 
unisce le nazioni cosiddet¬ 
te .atlantiche. La realtà è 
du* se voi vi siete rivolti 
alla X.ATO è perche ave¬ 
vate già intenzione di 
sehieiarvi dalla parte do¬ 
gli a.ggi esseri e di fai 
schierare a loro siìstc.giu' 
tutta la organizzazii^ne 
atlantica. 

Voi non avete sentito c 
non sentite quello che sen¬ 
te il popolo in modo im- 
nie<IiaU>, « cioè che ci si 


trova di fronte ad un atto 
di brutalità, di aggressio¬ 
ne e <li luigantaggio privo 
di qualsiasi giustificazioni*, 
giaedu* non v’era assolu¬ 
tamente nulla che minac¬ 
ciasse gli Stati Filili o 
l’Inghilterra, ne nel Liliaiio, 
III* neirirak, m* in Giorda¬ 
nia. La guerriglia libanese 
e un fatto interno di (|Uel 
popolo. Anzi, una missioni* 
delle Nazioni Filiti*, pie- 
si(‘(liita ad im determina¬ 
to momento dallo sti'sso 
s(*gr(*tai io (li (|Ui‘Sta oiga- 
iiizzazioiie, ha dichiarato, 
dopo il necessario sop/a- 
liiogo die non si (*ra pi'o- 
dotlo u(‘l Libano aham 
fatto di(* giustilic.asse mi 
intervento d(*ll(* foize del- 
rONU per mipediie die 
a\i‘ss(*i() luogo (li*lle iiicui - 
sioiii di toi/f aimatc stia- 
nii‘i(‘. 'l'ali iiKursioiii non 
.sono m<ai esistile. 

Non possiamo che solidariz¬ 
zare ed esprimere simpa¬ 
tia alla lolla del popolo 

irakeno 

Il 1 ilolgiiiieiito ddl'liaii 
(■ esso pule un fatto iiilei- 
iio di (|ud pae.se. l.'Iiai) 
già in altri p(*rio(li non ha 
fatto parti* del patto di 
Magdad. e stato sempre 
elemento iiiceito nell’oi- 
gaiiizzazioiie stessa e nel 
funzionam(*iito di (|iii*sto 
patto; se oggi vuole stac¬ 
carsi dal patto di Bagdad e 
liberarsi dai suoi opines- 
soi i. agenti deirimiiei ia- 
lisnio am(‘i ìcano o inglese 
e darsi un nuovo governo. 
(Iiiesto è nei suoi diiitti 
F(*r (|iie.sti I ivolgini(*nti in¬ 
terni liliciatoi'ì noi non I 
possiamo sentili* altro die I 
simpatia (*(l (*sprìmer(, a I 
nome di*! popolo italiani. | 
piena solidai ii'tà. (.Appld.*!- 
si a sitiistra). 

Voi aveti* seguito ima 
linea di\'(*rsa! \'oi, non so¬ 
lo a\el(* preso ima posi¬ 
ziono di implicita sidida- 
ni*ta con gli .aggressori, 
ma avi*l(* deciso di c(*(li*r<* 
loro una parte del nostro 
territorio nazionali*, eosii'- 
i liè oggi i nostri poi ti i* 
aeroporti sono utilizzati 
dalle forze di aggre.ssioiii* 
per recarsi nel Liliano e 
in altri pai*si del Medio 
( irieiiti*. 

Ferclii* avete fatto que¬ 
sto? Quale ulto vi ha au¬ 
torizzati a farlo? E ne 
comprendete le cimsegueii- 
ze? Fsiste qiialdie tlatta¬ 
to segreto, che voi non 
avete comunicato al l’arla- 
meiito e die vj imponeva 
di compieii* qiiesl’atto di 
vidi,azione della nostra 
neutralità e di impegnali* 
quindi l'Italia in un coii- 
llitlo armato aggressivo 
contro i popoli nralii? Fac¬ 
cio ipiesta ilomanda perchi* 
altre volle ebbi esperienza, 
essendo ministro del go¬ 
verno italiano, die simili 
accordi si*gri*ti veiiiiaiio 
conclusi, alle volte, persi¬ 
no alFiiisaputa degli stessi 
membri del govi*riio. 

Foci a destra: .Nostalgia 
di 'l’ricstc.. 

TOGLIATTI; Non si 
tratta ili Triesti*, ma ili 
èii*iiova e di Livorno. 

Di fronti* alla gravità 
estrema della situazione 
iiiteriiazioiiali* e al perii'o- 
lo die essa venga preci pi- 
taiidii i|| modo tale du* non 
possa più esseie ai restai.i 
i.a corsa alla giiei ra, pre¬ 
sentiamo al governo delle 
ridiiesle precise. Noi diie- 
dìaiuo un'iniziativa italia¬ 
na volt.a a ristabilire la pa¬ 
ce nel mondo arabo, preii- 
di'iido apertameiile posi- 
zioiu- contro .gli a.ggresMui 
che ballilo vioLilo questa 
])ace: diii*di(imo uii atti* di 
esplicita coiid.aiiii.a della 
brigaiitesr.a a.ggressioiie a- 
merie.aiia i* inglesi*; elii**- 
diaiiio i-be vi*iiga negato 
i|ualsuisi appoggio, diretto 
o indiretto, alle forze ‘‘ùc j 
vt*ii,gono trasjiortate |»e( • 
compieii* questa .aggres- 1 
sioiie; i-luediam(* \'eugaii;i ' 
(Lati* i.stiuzìoiii al <leli*g.ato 
it.aliano nel l'i’r gali izzaz io¬ 
ne di*lle Nazioni Finte 
pi*rdie \<»glia uuiform.are 
a siffatta eoiid.iiiiia la pi*>- 
pri.a condotta; cbicdianio 
die il governo italiano si 
,as.<oei a ipialsi.asi tentaii\'o 
venga Latto p<*r L-nnari* 
la mano degli a.ggrcssori e 
ristabiliri* j.a pace, la in- 
ilipendeiiz.a e la siiiirez/a 
dei popoli .amili 

Ma qiie.slo non bast.i. 
onorevoli colleghi. Siamo 
inf.atti ili fronte .a minacce 
precise, di cui non si p.irla 
più .soltanto per present.are 
una ipotesi lontana, perche 
jHissono diventale la realt.i 
delle jiiossimi- settim.aiie. 
s'c non dei piiissiim giorni. I 
Usisto la minacci.i ni«*ci-> j 
die l'.iggri'ssioiie a rri.it. i ! 
americana contr«i i t><*i)oIi 
ar.ilii iha hio.go ad tin con¬ 
flitto generale, e a un con¬ 
flitto generale il qu.ile j 
verrebbe combattuto — [ 
noi Io s.appiaino — con lo ! 
impiego delle ormi atomi- 1 
che e ti rmoniicle.ari. Ciò ! 
aw iene nel momento m i 
ini li nostro territorio na¬ 
zionale .già e ihventato. 
per oper.i del nostro go¬ 
verno. base lìelFag.cressio- 
iie .americ.ina- Ebbene, 
preci.sandosi sempre più il 
pericolo di una guerra .tto- 
mica, di una guerra con¬ 
dotta da una parte e ‘lul- 
Faltra con l’impegno ili ar¬ 


mi ntomidie e mideaii. 
noi riteniamo die il doveri* 
dei governanti italiani sia 
di creare lìn d’ora le con¬ 
dizioni per cm. m caso di 
un siflattu contlìtto, noi 
siamo in grado di tlidiia- 
lare i* ili consci v.ii t* la no¬ 
stra completa nenti alita 
{Viri applausi a sinistra). 

Onorevole F.mlam, L’Ila 
ha pareediii* volti» parlalo 
— e spelo die lo abhi.a 
fatto Con siiii-eio si-ntmieii- 
to e non solo a scopo ili 
agitazione lacimios;i 
delle mamnu*. delle pieoc- 
laipazioni die e.^se hanno 
t* della neei*.,>sita di d.iii* a 
iplfsti» soddislazioiie Noi 
ci siamo diii-»ti. quando 
ella COSI si esjn iniei a. die 
cosa volesse date alle 
m.aniiiii*. pet vinci-ie le lo¬ 
to preoeiaipazioni Foise 
dilli, lampe pei mis*,ili. 
teina cui Fila e sfuggita, 
ma dq. noi aiieiiio etiia 
di poi tari- d.ivaiiti :d Fai- 
laniento? figgi m tiatta di 
consideiare etletlii .unente 
e in tutta seiii*ta quali, po- 
trehhi, l'sseii» pei le mam¬ 
me Italiane, e non soltanto 
per li> mamme italiane, ma 
anelli, per i babbi, e pei 
1 giovani, i* pei tutti i i it- 
tadiiii italiani, la lealta di 
una gueira atomica i- nu¬ 
cleari*. \'oiii*bl)i, dii'i, la di¬ 
sti uzìone. rauiiieiit.imento. 
Dieci Ixinibe iiiidcari della 
potenza odiein.a — \ leni- 
calcolato — solili subii ii iiti 
pi*r ri“n(li*ri* imo spazio dc- 
s(*itii (, inabitabile tutto d 
territorio italiano. 

Di fioiiti*. non a (piest.i 
(uospettiva. ma a (picsl.i 
minacela i**ale die noi 
sentiamo avanzate conti.> 
(Il noi. diiedianio du* d 
goveino pieiida (iiu*irnii- 
pt‘gno die Ilo detto, atlin- 

du* l’Italia e gb il.di.mi 

siano sicuri dì viieie i, so¬ 
pravvivere a ipiaisiasi ca¬ 
tastrofe iiltei nazionali*. 

.Noi diiedi.aino inliiii» du* 
fino a die non si sia schia¬ 
rita la situazione intema¬ 
zionale. il l’arlaiiu*nto non 
prenda le vaeanzi*. F' as¬ 
surdo du» j lappiesentaiili 
d(*l popolo non siano al 
toro posto nei monu*nto ni 
cui pili» scopinaii» ima 
guerra la quale, dati i 
mezzi attuali, nello spazio 
di pochi* Oli* o di pochi 
giorni travolgi*rd>bi* si“l- 
tori intieri della iioslia ci¬ 
viltà. 

L’artieolo 7B di*lla Costi- 
tii/ioiK* a.ssieura e garan¬ 
tisci. dii* sniu» le Camert* 
du* (l(*libi*r.ano Io .stato di 
giieria 

\'oi. in i(*altà. avete già [ 
m(*s.so III stato di gueri.a. j 
o di preguerra, (piella 
paiti» del nostro paese die 
avete eoiiseiitito du* V(*ii- 
ga utilizzata dagli aggres¬ 
sori ami*rieani per coii- 
diirri* la loro aggressione 
contro il Libano. .Ma noi 
non riiuiiuereino. vi av- 
veiliaiiio. alla difesa osti¬ 
nata. e fino all'ultimo e 
con tutti I mezzi del dirit¬ 
to du* ei .garantisce que¬ 
sto articolo dell.a nostra 
Fostifiizuiiu*. 

\’orii*i pie.garvi di eon- 
sid(*rari» die non diciamo 
questi* rosj» a cuor legge- 
io. jier selli ina re panie» i* 
allariiii* Diciamo ipieste 
coSi» con raiiiniti nostio 
stretto dalla ango.seia. dal 
terroie. forse iindic. di 
quello die potrà aeeade- 
le. Noi speriamo, anzi, 
noi vogliamo du* a iiiie- 
sta catastr(*fe non si arri¬ 
vi V » .g I i «t aggiungi*!'* 
ipial (ptaleosa di più. Noi 
non I I si*ntiamo aurora di 
escludere in modo assolu¬ 
to du* il movimento cat¬ 
tolico italiano, il ipiale fu 
jiaiatìst.i nel passato, e 
gmstaiiiente. come Io fu il 
luoviniento socialista, pos¬ 
sa a\t*ie mi sussulto salu- 
t.ire nel momento decisi¬ 
vo e loinpieie atti du* 
s.dviiK* ri'sistenza di*l p(>- 
p<>lo itali.iiio. 

Sappi.ite |H*i(> tiii d'oi.i 
clu- i.i e.iiis.i dell.a p.ict» noi 
la poniamo nelle mani del 
P«»pol«». tjiiesti problemi 
Ilei e>p(»rreiiu* nel modo 
piu ampio .ille masse jio- 
pol.iii (il Tiiltt, le categ»*- 
I .e. d: tutti gli str.iti ..-o- 
ta.di. I ledii e pi*veri. .ib- 
bieiili ,» lu'ii abbienti, pei- 
dit* tr.itta (lolla vu.i e 
di*g|i interessi di tutti. 
S.ippi.u». die riciureremo 
a tutt*» II» che |u*trà es¬ 
sere nivess.irio per s.il\.i- 
l'e il paese sulla via del 
jnecipizio sulla quale non 
vediamo che voi abbiate 
1.» volontà di arrestarlo. 

S.iro pai breve, onore¬ 
voli collegh*. p.iss.uiilo .a 
tiMtt.iie I piovvetlmii'iiti 
di n.iiiii.i economica e so- 
ci.de c-post: nell.i didii.i- 

1-17 

tendo .indù* «pii riLiimi .il 
m:o punto «1; p.irleiiz.i 

Ficdclc V«*I clic Si.l p»'S- 
sibdc .iffmntaie Favveiii- 
re immc«i;.«t«> e pmspcttive 
più lunghe di evoluz.oae 
economic.i c politica sen- 
z,i uiizi.ue. per lo meno, 
r.ittuazione di .ilciiue n- 
foinie «Icll.i stiiittuia eco- 
n«»mica «lei n»'stro F.icse? 
Audio .1 «picsio iigu.iido 
non escludo die vi si.i nel¬ 
le tìle «lei p.iitito cattolico 
chi si renda conto di que¬ 
sta necessità. Certo vi è 
chi 1^0 ne rende conto nel¬ 
la vostr.a massa elettorale. 

Noi andi.ìnio incontro ad 
un aggravamento della si- 


tuaziune economica. Anzi, 
que.sto aggravamento e già 
in atto. Si liiinno i primi 
segni di arresto del ritmo 
di alcune industrie, e gra¬ 
vi segui di crisi nelle i;im- 
pagiii*. .Assistiamo a una 
vivace leazioiie del telo 
industriale di fronte alle 
prospettive di applica/io- 
iie del Mercato comune. 
Tutto ipiesto ha già crea¬ 
lo lilla situazione elle pre¬ 
senta laratteii di eiie- 
zione. 

I na ondata di licenzia¬ 
menti e in atto tanto nelle 
mdiistiie inntrollate dallo 
.Stato quanto nelFindiistria 
))iivat.i. Ecco alcuni esem¬ 
pi che si rii(‘I isciinii ,al- 
l’iiltinid mese: 1 tiOO lavo- 
lattdi niinaciiati di licen¬ 
zi.imento a (’arhtinia. mi- 
n.iecia di diiu.siira di fa!>- 
bi ielle nell’mdii.st na me- 
t.dliiigìca napoletana, 152 
licenziati all;, Bagnoli di 
DA A. 200 sospesi a 't'orie 
-Amuinziata. minaccia di li¬ 
cenziamenti alle C3fficine 
meccaiiicbe jiistoii'si, 100 
licenziamenti alla -Mareoni 
di (ii*no\a. 140 so..,pesi al¬ 
la .San Gioigio dj .Sesto. 
BOO licenziamenti alle .\e- 
i ciaierie e fondi‘ne ligiiia. 

' 1 200 ni'iiaeci» di licenzia- 
! mento .alla Fos>ati di Ge- 
Moea. 2 000 minacce di li- 
I cenzianieiito ni Cantii*ri 
navali di Taranto, minac¬ 
ce dj li((“nziani('nto ai Can¬ 
tieri navali di Falermo. 
447 licenziati su 1.000 ope¬ 
rai alla Mont(‘calini di Fé- 
saio. 440 licenziati alba 
CeiK'ti di Villa d'Ossola. 
100 licenziati su 200 alla 
j lOti'iiiit di Niiudi. 100 h- 
(■(“ii/iamenti annunciati alh* 
Lane Ro.,,si dì Biella. 1.000 
sosiiensioiii dal lavoro an- 
mniciate ai lanifici e eana- 
Iiifici di .Milano. Bergamo, 
Salt*ino; 200 heeii/iatì nel¬ 
le zidfaie di Tiapani-Tal- 
larita. 1? non ho citato tutti 
i casi. Di fi onte a ima si- 
tiiazìom* di i|Uesta natura 
si i)oiu* il iiioblema imme¬ 
diato di eonsider.are (|iianti 
di (|m*sti Jicen/iamenti sia¬ 
no giiistilìcati c quanti no. 
Fidi* actpiist.i valore la 
pioposta di aiiplìeai'i* sni 
da ora una giusta causa dei 
lic(*nziamenti indiistriali. 

.Ai lieenziameiiti eorri- 
spoiule una ondata altret¬ 
tanto impressionanti* (e 
mi riferisco anche in que¬ 
sto caso soltanto alle ul¬ 
time settimane) di agita¬ 
zioni e di seio|)eri clic sta 
seiiotendo tutto il mondo 
(li*l lavoro. Ecco gli c.scmpi: 
cenu'Utieri. sciopero di 10 
.giorni e di 0 giorni per 
costringere .gli indii.striali 
a dare inizio a trattative 
per il nuova) contratto di 
lavoro; z.iiccberieri, due 
scioperi di 24 ore. conti- 
nua/ioiu* di scioperi iiai- 
ziali; auloferi oliali vie ri. 

sciop(*ro nazionale di 24 
ore; minatori, cliimiei. elet¬ 
trici, agitazioni: gomma, si 
amumeia imo sciopero di 
24 ore: ospedalieri, niiiiae- 
cia di uno seiojiero di 24 
ore che pero t* servita a 
dare inizio ;) liattalive; 
sciopi*ii ripetuti nel com¬ 
plesso I-aiicia di Torino 
per ottenere un aiimciilo di 
.salario. scio|>eri aj c.intie¬ 
ri di .Ansaldo a Genova e 
alla S|jezia; due scio|)eri 
negli opifici di Marzotto; 
sciopero al .Monte Annata 
per ottenere mi alimento 
della mercede; sciopero ge¬ 
nerale a Sesto san Gio¬ 
vanni in dìft*sa dei salari 
e (oiitro l'ond.ita dei li¬ 
cenziamenti; scii'iien e agi¬ 
tazione generale di lutti i 
lavoratori nel Napoletano. 
.Nelle campa.giie: 70 mila 
braccianti m -ciopero a 
Ferrara per 2S gioì ni per 
difendere il loro miseio 
s.dario; sciopeio nelle li- 
j saie non ancoi.i ci'iiclii.so; 
j .igit.izioiii mezzadrili che 
1 lutei essano almeno 2 mi- 
1 boni di mezz.idri. e cosi 
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Quest,! c 1.1 .'itn.iziono 
del momento. Ebbene, co¬ 
me VI propi>net(* i far fron¬ 
te .1 quest.! situazione? 
tjiioto I CIO che noi vi 
cbiediamo pinna di tnttt). 

S(» poi guai diamo, al di 
là dell.i ci'iigumtiiia at- 
! III. de .die coiidiziom ge- 
i nerali del p.ie-e. inn.iii- 
j goni) 1 due iniboni «li di- 
! socciipati. rnn.iiii* e si e .ig- 
j .grav.itt’ Io Mpid.biio fi.i d 
I .N<’id e il Sud. iiuiaiie lina 
ti.i.gica >ituaz;«’ne delle 
delle zone di montagna, 
rimane e si a.ggravn Li 
fii.g.a delle pt'pol.izioni d.al- 
le campagne 

Come .itfront.i (tuesta 
sitiMzioiie il programma 
ecoiu'niict) e M*c:ale del 
j governi'? 1.»' .iff:','nt.ì con 
) ima sene «h nii.'Uie fr.im- 
j mentane. iin.te a»;eme 

, »>i,g.in c.i del Mi'Slri pri>ble- 
j m. ecoaom;».; e .'oci.iL. 

I (pi.Ulto d.i uii.i specie d: 
j b,zzano attiv.Miio e iilo- 
pi'iiio biin'CiMbc*'. per cui 
.-embni che a tutte le que¬ 
stioni SI pt'.'s.i far fronte 
«'itenendi* ,110 la burocra¬ 
zia Livori meglio, che sia 
più efficiente si.i al centri' 
elle nelle >ue iLramazioni 
nelle pn*viiK.e, e (|iiindi. 
per avere «juesto risultato, 
noribiiaiulo. stnnol.mdo. 
sollecitando, e v ia di que¬ 
sto passo con una litania 
dì verbi con analogo si¬ 
gnificalo. 

Si tratta, ripeto, di un 
attivi>mo burocratico uto¬ 


pistico, a cui non può cor¬ 
rispondere, come risultato, 
alcun reale mutamento 
della situazione che oggi 
sta davanti a noi. 

E’ vero che nel pro¬ 
gramma che ci e stato jne- 
sentato vi sono alcune pro¬ 
poste che in passato fu¬ 
rono avanzate da noi. dal- 
l’opposi/.ione di sinislia, 
ed e nostra, si potrebbe di¬ 
re. la tematica geneiale at¬ 
torno a cui il programma 
.SI muove, d ciie, m un cer¬ 
to senso, sjiiega, se non 
giustifica, il fatto che d.i 
|iarte dei banchi dj destra 
si accusi (piesto governo d; 
cedere alle hi.'inghe del 
mar.xismo. 

-M a S(* andiamo a vedeie. 
in pratica, come stanno le 
cose, la i(*alta e ben di- 
veisa. 

.No.stra i* la piopo.^ta di 
creazione di un ente in cm 
siano coiicenlrate le paite- 
cipaz.ioiii statali nel setlo- 
re della produzione e di¬ 
stribuzione delFeneigia. K" 
una proposta, ripeto, che 
noi facemmo parecchio 
temilo fa. In (piesto mo¬ 
mento. peto, (piesta mi- 
siiia e completamente su¬ 
perata dalla situazione, m 
(|Uanl() già ci troviamo di 
fionie in questa campo a 
un inizio di crisi, «woe alla 
m.ancanza dell’energia iie- 
cess.iria allo svilnpijo eco¬ 
nomico del settore indu¬ 
striale italiano. Inoltre, il 
modo come avete presen¬ 
tato questa misura oggi, 
può iivere ripercussioni ne¬ 
gative sullo sviluppo di 
ipiest.a parte della nostia 
economia. 

In (piesto camini occorre 
apertamente, senza rignai - 
di. affrontare il problema 
della nazionalizzazione c 
imp(*gn.are il gov'erno. cioè 
gli 01 galli (li‘llo .Stato, a 
mi alimento generale della 
produzione di energia, e 
particolarmente per il 
Mezzogiorno, attraverso lo 
sviluppo di una azienda 
nazionaliz.z;ita. 

-Nostra era. l'anno scor¬ 
so. la pi'oposta di pioro- 
.ga a tempo indefinito dei 
patti agrari, f.’ome ricor- 
(li*rete. la avanzo, in sede 
sindacale, il compagno Di 
Vittorio. .Anche questa pro¬ 
posta. pori'), che si presen¬ 
ta come .sostitutiva al ri- 
cono.scimento della giusta 
causa permanente, c su¬ 
perata; perchè nelle cam¬ 
pagne. da parte dei mez¬ 
zadri e dei fittavoli, si con¬ 
duce oggi una lotta ener¬ 
gica per la modifica delle 
(piote di ripartizione dei 
prodotti, per ottenere il ri¬ 
sarcimento delle migliorii' 
apportate al fondo e tier 
altre sacrosante rivendi¬ 
cazioni. Quale iiosi/.ioiu* 
avete sopì a ipiesti |>r(i- 
blemi? 

Nostra era. fin dai tem¬ 
pi lontani della nostra 
partecipazione governati¬ 
va. la proposta di iin con¬ 
trollo ({iialitìcato del cre¬ 
dito industriale, ma essa 
e iiiadegiiata nel modo 
come voi la presentate, 
perche* manca ciò che 
dovrebbe accompagnarla, 
ciot* lina netta iiosiziom* 
contro il prevalere e la 
|>ie|)otenza del grande ca¬ 
pitale monopolistico. 

Furiate di una legge con¬ 
ilo i monopoli, ^ia quale 
legge ? Anche l'onorevole 
-Malagodi presento, a suo 
tempo, una legge contro i 
monopoli. In quale era una 
pura e .semplice legge di 
rilievo .statistico dei mo¬ 
nopoli esistenti. .Anche nc- 
.gli Stati Uniti vi è una 
legge contro i monopoli, 
ma ciò non toglie che gli 
Stati l'niti siano il regno 
dei grandi monopoli in¬ 
dustriali e finanziari pri¬ 
vati. 

Furiate dì ortodossia fi- 

riiì, nin iitm ci ilitt* 

-Se svolgerete un'azione 
ipialsiasi per riuscire ad 
aumentare percentualmen¬ 
te la quota delle imposte 
che Vengono pagate sui 
.grandi redditi in confronto 
di (pielle che vengono pn- 
,gate dal consumatore, e 
so|)mtlutlo dal consumo 
delle classi più povere. 

Fer quanto si riferisce 
al Mezzogii'riU'. avete dc- 
le.gato ad occuparsi di que¬ 
sti' problema un ministro 
che e estraneo a queste 
(piestiom. e.ssendo davve- 
n' competente, credo, tini- 

c. imente nel campo dell’at¬ 
tività discriminati'ria sin- 

d. icale. 

II problema de! Mezzo- 
.cii'rnt' iii'n si risolve se 
non si affronta la (jiiestio- 
ne di iin.a riL'rm.a L'n- 
• b.iria generali', quale •' 
prevista dalla nostra Go- 
'titiizione, (piale Fonore- 
volf Fanfani ru't'rdava an- 
ei'r.a nel 1954. nel pr<»- 
gi.uTim.i col (juale >i pre- 
s'i’ti' allora a qiie>ta - 
me:a e che sembra avere 

('gei completamente di¬ 
menticata per sostiiiiiiv: 
Un espediente che non s, 
eemprendo bene (luale ef- 
fic.iv'i;, possa avere, se non 
i;uclla di far gravale ^^”1- 
la nostra eci'nomia. o .so¬ 
prattutto sui piccoli e med; 
coltivatori, un nuovo ap¬ 
paiati' di controlli, di com- 
prc.ssione e di e.sosa tli- 
scriminazione. 

Non parlate di democra¬ 
tizzazione della Cassa del 
Mezzogionto e degli enti 


la riforma agraria. Avete 
dimenticato il piano qua¬ 
driennale (lell’E.N.I. per lo 
sviluppo delle regioni me¬ 
ridionali. avete dimenti¬ 
cato per.sino Fimpegno 
contenuto nel secondo ar¬ 
ticolo della nuova legge 
sulla Cas.sa del Me/zogioi- 
no che riserva ima quota 
del 40 per cento negli in¬ 
vestimenti degli enti con¬ 
trollati dallo Stato nelle 
zone meridionali. Avete di¬ 
menticato Fimpegno per la 
creazione di un nuovo sta¬ 
bilimento sicloi urgieo nel 
Mezzogiorno Ma soprat- 
tutti* avete dimenticato la 
oiif^tiuiu» fondamentale, e 
cioè che il Mezzogiorno 
noli M potrà risollevale 
dalle sue condizioni se. iii- 
sii'iiiL' con una vasta az.io- 
ii(* economica, non vi saia 
iin’a/ione politica che* ten¬ 
da a lafforzare If autono¬ 
mie locali — comunali. 
])i ovinciali. regionali — al¬ 
lo scopo di consentire agli 
organi attraverso cui si 
('Sprimono (pieste autono¬ 
mie (li dare d loro contri¬ 
buto allo sviluiJ[X) (lelFeco- 
iiomia delle zone più ar¬ 
retrate del nostro paese. 

/ piani a lunga scadenza 

sono solo espedienti per 

dare rimpressione che si 

fa molto 

Fate un giaiule uso del¬ 
la Jiarola « piani ». Faldate 
(Il piani (li 5. 10. 50. 100 
anni. Le ho già detto una 
altra volta, oiioie\’()le Fan- 
fani. elle quelli di cui si 
jiarla in ipiesto modo non 
sono piani, ma pini espe¬ 
dienti di contabilità i>i*i 
scalare talune spese, e da¬ 
re l’impressione che si fa 
molto (pianilo .si fa iioco 
più che della ordinaria am¬ 
ministrazione. Un piano 
esiste soltanto ipiando vi 
u non solo l’iniziativa ih 
un ente pubblico per lo 
svilujipo (li determinate 
attività economiche, ma 
alitile un orientamento .so¬ 
ciale di questa iniziativa: 
(piando, cioè, vi è im 
orientamento alla lotta 
contro i gruppi dirigenti 
capitalistici e monopolisti¬ 
ci. per il controllo ili essi 
e la limitazione dei loro 
privilegi. 

11 vostro programma è 
pieno quindi di parole, ma 
vuoto di vero contenuto 
economico e sociale. Noi 
contrapponiamo ad esso 
richieste specifiche di mi- 
-sure di nazionalizzazione 
nel campo dclFcncrgia, di 
ima riforma agraria gene¬ 
rale e di una azione mol¬ 
teplice volta a combattere 
la disoccupazione, n difen¬ 
dere il tenore tli e.sistenza 
(* i diritti della classe ope¬ 
raia e delle masse lavora¬ 
trici. 

E’ necessario che, anche 
.grazie alFintcrvento effi¬ 
cace dello Stato, venga di¬ 
feso e restaurato il potere 
contrattuale dei sindacati, 
che Fazione di discrimiiia- 
z.ione sindacale che voi 
conducete, signori del go¬ 
verno. tende invece a di¬ 
minuire. rendendo così un 
egregio servizio al padro¬ 
nato. 

E’ iicce.ssaria una vasta 
azione volta a elevare il 
tenore di vita di tutte le 
categorie dei lavoratori. Si 
promette che verranno per 
legge ricono-sciuti per il 
loio valore l'rpii omiies i 
contratti di lavoro. Questa 
prome.s.sa, però, già ce la 
siamo sentita fare molte 
altre volte. .Alla realizza¬ 
zione non siamo venuti 
mai. Credo però che in 
pari tempo possa e debba 

e.ssere posti' il problema 
di un minimo nazionale 
dei salari e dì un inter¬ 
venti' attivo dclli' Stato per 
la difesa dei diritti ope¬ 
rai nelle fabbriche, per il 
ricono.scimento delle Com¬ 
missioni interne, per un.i 
azione efficace contro i so- 
pnisi de! padronato e ,sli 
arbitri delle polizie padro¬ 
nali nelle officine, per re¬ 
golare Li materia degli esi¬ 
ziali contratti a termine 
e per introdurre una .giu¬ 
sta c.iusa anche nei licen¬ 
ziamenti industriai:. 

Ella ha detto, onorevole 
FanLani. che es.agcriamo 
quamto denunciamo come 
as.sai .er.ave la sitii.ìzione 
delle nostre l'fficine: per 
cii' che riguarda il rispet¬ 
to dei diritti e della di¬ 
gnità degli operai. Ebbene, 
se esa.ceriamo. ci smcntisc.a 
pubblicando immediata¬ 
mente gl: atti della Com- 
mi>.„i,'ne parlamentare d: 
:nc!'.it'.<;,i culle f.abhricht': 
vedieiTit' .Ce e.c.iue: i.imo e 
chi h.i r.icione (Viri ap- 
a srmstrai 

N,*. e: impegn.imo. impe- 
g:i.im»> li no.ctn» griipp.» 
p.irìamentnie e :1 nost;,» 
partito, ei adopereremo 
perche .anche i sindacat: 
operai si impe.gnini' per 
ottenere che la legislatura 
che Si apre con questo s»>- 
verno sia cffetti\amente 
una logislatuia operaia, la 
quale dia un contribuì») 
effettivo a una soluzione 
positiva della maggior par¬ 
te delle questioni che qui 
ho presentato e di quel¬ 
le presentate nel suo inter¬ 
vento dal compagno No¬ 
vella. 


Ma noi soprattutto chie¬ 
diamo che le questioni del¬ 
la nostra economia siano 
trattate in modo organico. 
Bisogna riconoscere che 
nelle condizioni odierne 
non possiamo affrontare il 
ii>chio della integrazione 
nel .M.E.C. La nostra pro- 
l'osta di sospendere Fade- 
■cione al M.E.C. corrisponde 
alla congiuntura attuale. 
-Nella .situazione creata da 
(lue.cla sospensione noi ri¬ 
teniamo che meglio si pos- 
s.iiU) piviuleie le necessa- 
iie misure di nazionalizza¬ 
zione (Ielle fonti di ener¬ 
gia. di rifui ma agraria, 
(li iiulusti laliz/azionc nel 
Me/z.ogioino, di difesa dei 
diritti operai, tali cho pos- 
sano consentirci di elevare 
il tenore di vita dei lavo- 
iiitori, di attenuare gh 
squilibri legiiinali e .cucia¬ 
li (* di raggiungere un 
massinio imiiiego di mano- 
dopei a 

Da ultimo intendo porre, 
a pioposito del programma 
economico - sociale. u n a 
(|uestioiie che potrebbe 
cbiamaisi di metodo e di 
costume. 

Noi non siamo favorevoli 
all’intervento dello .Stato 
nella economìa in qualsia¬ 
si caso e in ipialsiasi con¬ 
dizione; anzi, riteniamo che 
in determinate condizioni 
l'intervento dello Stato 
nella vita economia può 
essere cosa cattiva. Sotto 
il fascismo vi fu un amijio 
interi'ento dello Stato nel¬ 
la vita economica, e ne 
venne fuori il corporati¬ 
vismo. che sappiamo che 
cosa fo.sse. In un caratteri¬ 
stico regime di predominio 
monopolistico e di corru¬ 
zione buiociatica. Ebbene, 
noi sentiamo risorgere og¬ 
gi. sotto l’ispirazione del- 
l’on. Fanfani, ipialcosa del 
\ecchio indirizzo coriiora- 
tivistico. Siamo stati favo¬ 
revoli, per esempio, alla 
creazione dell'E.N.L, pero 
oggi costatiamo con sor¬ 
presa elle questo è diven¬ 
tato non iin ente economi¬ 
co. ma ima potenza politi¬ 
ca nel nostro paese. 

BO.NINO — Ci potevate 
pensare orima. 

TOGLIATTI — L’E.N.L 
ha i suoi giornali, tiene 
sotto il suo patronato que¬ 
sto o qucll’uonio politico, 
questo o quel partito, que¬ 
sta 0 quella corrente allo 
interno di un singolo par¬ 
tito. Questa è una degene¬ 
razione del co.stumc demo¬ 
cratico c della vita eco¬ 
nomica. 

E’ ncce.ssario. se si vuo¬ 
le procedere sulla via di un 
intervento dello Stato nel¬ 
la vita economica, che .si 
tengano presenti non solo 
le necessità della economia, 
ma anche la nece.ssità di 
difendere La democrazia 
dalla pericolo.sa tendenza 
a decacicre verso un regime 
di paternali.smo clericale c 
di sempre peggiore discri¬ 
minazione politica ed eco¬ 
nomica attraver.so Faccii- 
mularsi di sempre nuovi 
e pesanti apparati statali, 
para-statali, ccc. Qui è la 
fonte della maggior parte 
di quella dilagante corru¬ 
zione die tutti deplorano. 
Noi chiediamo che in que¬ 
sto campo si faccia luce 
completa. 

E' stato detto che' le 
nuove iniziative degli enti 
economici controllati dallo 
Stato, e n partecipazione 
statale, dovrebbero essere 
deliberate dal Parlamento. 
Questa affermazione ci ha 
la.sciato alquanto perplessi. 
Capi.sco clic questo è un 
impegno che avete dovuto 
assumere verso coloro che 
vi accusano di essere ec- 
ce.ssivamcnte statalisti. Ma 
che cosa vuol dire questa 
propo.sta? Noi dovremmo 
(liiindi decidere, per esem¬ 
pio. in questa zXssemblea. 
se La B.anca commerciale, 
deve accre.scere o no il suo 
capitale? Non so se abbia¬ 
mo la competenza per far¬ 
lo. M.a sono d'accordo con 
lo spirito della proposta se 
e.ssa vuol dire che ci si 
orienti verso La istituzione 
dì un efficace controlli' 
p.arlanientare su tutti gli 
enti a partecipazione sta¬ 
tale. Cosi potremmo anche 
andare a vedere, nelle pie¬ 
ghe del bilancio ilelFENl. 
(^ii.inti sono i milioni o i 
miliardi che questo ente ha 
speso per finanz-iare questo 
o quel partito, questa (' 
qnell.ì determinata corren¬ 
te di un determinalo par¬ 
tito. tutte cose che ci pos- 
.•^ono interessare come rap- 
prc'ent.ant; d- una assem- 
ble.a drmi'crntii'.a 

tenesti sono pero solt.anti* 
dei ì'-irticoLari L.i »juestio- 
•10 h.ì inve.'e .isnett, molto 
gt'iiei.ili I.'estonMone de- 
iil intorvent; economici 
»Iono St.it,. richie.le Fin- 
st.aiir.azii'ne. nel c.ampo del¬ 
le inizi.itive ect'nomic^,.-. 
di nn pili efficace sistema 
di controllo democratico 
L (iiiost,) non si pii»'» fare 
d.i oie.ani rentr.alizz.ati. dai 
m.isti'di'ntic. ministeri di 
Ki'm.i, con ; loro ordini ai 
prefetti, ai consiglieri di 
prefettur.a. .aj viceprefetti, 
.ai maresci.alli dei carabi» 
nieri. ai parroci e via di¬ 
cendo. 

Respìngiamo come aber¬ 
rante la proposte di Ml- 
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luire i famigoiati < ispet¬ 
tori delle zone depresse >. 
Chi saranno questi ispetto¬ 
ri? Chi li sceglierà? Vi sa¬ 
rà un concorso a questi 
posti? A proposito, il ri¬ 
spetto del metodo dei con¬ 
corsi per l’accesso ai posti 
direttivi degli organi para¬ 
statali. credo che sarebbe 
una riforma democratica 
abbastanza interessante da 
introduiie nella nostra vi¬ 
ta (piotidiana. Non vi e al¬ 
tro mezzo di lotta contro le 
brutture del « sottogo¬ 
verno >. 

Chi sai anno dunque que¬ 
sti ispettori? .Attivisti di 
« Iniziativa democratica 
O recalcitranti esponenti 
della coi iente -f di base » 
che abbiano bisogno di un 
posticino per e-jsere addo¬ 
mesticati. ridotti a oiia 
meno efficace opiiosi/ione 
di (laitito? Vorremmo ave- 
’.e un chiaiunento a questo 
proposito. 

Lasciando da parte le o.s- 
servazioni particolari, ri¬ 
peto che è indispensabile, 
nel momento presente, 
creare e rendere efficaci 
istanze di controllo demo¬ 
cratico che siano diretta¬ 
mente collegate alle orga¬ 
nizzazioni locali, al comu¬ 
ne. alla provincia, alla re- 
eione e ila esse emananti. 
Di cpiesto ha bisogno oggi 
il nostro paese (Applausi a 
sinistra). Di questo ha bi¬ 
sogno soprattutto il Alez- 
zogiorno, perché ilove non 
si creino queste istanze, 
ipialsiasi passo in avanti 
elle venga fatto per ac¬ 
crescere gli inteiaenti del¬ 
lo Stato nell.i \ ita econo¬ 
mica, può avere maggiori 
consegue.i/e neg.itile di 
quanta POS -..1 es'.eie l.i effi¬ 
cacia po.sitiva 

Siamo giunti cosi, toc¬ 
cando il tema delle regio¬ 
ni. airiiltima dell<> criti¬ 
che di fondo che l i rii’ol- 
giamo, e che rigiiaiala l'as¬ 
senza di un impegno pre¬ 
ciso di risnetto e apnlica- 
zioiie della Costituzione 
repubblicana, di rispetto 
dei diritti e deireguaglian- 
za dei cittadini, e Tassen- 
7..Ì di Un qualsiasi cenno, 
sia pure lontano, alla ne¬ 
cessità cht> l’iMiga apeito 
.a nuove forzo [lolitiche lo 
acct'sso alla diiavioiie della 
cosa jnibblica. 

.Anche queste sono qm‘- 
stioni di fondo, da cui di¬ 
pende la sorte della no¬ 
stra democrazia. 

Per ciò che rigu.iiil.i l.i 
Costituzione, da un lato 
voi tacete. dalTaltro dite 
apertamente che la Costi¬ 
tuzione o non la volete aii- 
jilicare. o la l’olete modifi¬ 
care in senso reazionario. 
\on dito nulla sul proble¬ 
ma flolla di.scriminazione. 
che è un.i pesante realtà 
dell 1 vita economica, so¬ 
ciale e scolastica del nostro 
paese, che rappresenta mia 
tendenza degenerativa di 
tutti gli istituti democra¬ 
tici. che è .sentita come un 
peso da tutte le categorie 
(lei cittadini: imprenditori 
privati, e.scrcenti. studenti, 
operai, contadini, tutti. Pi¬ 
la ha preteso, onorevole 
Fanfnni. essere in gr.ido di 
comprendere e interpretare 
le richieste presentate dal 
popolo con le elezioni. 

Non si è accorto che ilal- 
la grande massa del corpo 
elettorale è uscita potente 
la richic.sta che si ponga 
fine al re.gime dello discri¬ 
minazioni economiche e 
politiche, che si ristabili¬ 
sca uno Stato di diritto e 
la piena eguaglianza dei 
cittadini davanti alla Ic.g- 
.ge? La realtà è die la di¬ 
scriminazione e la nega¬ 
zione deiruguaglian/a dei 
cittadini dinanzi alla legge 
sono elemento integrante 
di quel regime cleiicale 
mezzo autoritario, mezzo 
paternalistico, die voi tcn- 
ilele a creare, 

£' necessario porre fine al 

regime delle discrimina^ 

lioni e ristabilire lo sta¬ 
lo di diritto basato sul- 

ragaaglianza 

Nella pratica v<>i av< ’.e 
già dimostrato di p.iscui.ì- 
ro c violare lo spinto ** l.i 
lettera della no.vtr.i Co.'ti- 
tu/ione. Che co-'-a vogli.uio 
due gli interventi che bau- 
n<> luogo m lUie-^ti gioiui. 
nelle campagne, a danno 
delle organizz.'tzjoni mez¬ 
zadrili e di tilt.noi; cp.e 
londucono una lotta gent'- 
lale, .giust.i. per la moditi- 
i.izìoue del t.iiì,,:u. Pfi il 

risarcimento delle miglio¬ 
rie e per .dii»' rnendu.a- 
zioni? Squadre . irm.it.- di 
forze dello Stato percor’.'- 
no le campagne c as=edi,i- 
no I villaggi. M piaz/.iiio 
sulle aie e spadroneggi.i- 
no. Vengono chiamati e 
-•'Oggetti a inammissibili *■ 
illegali intimidazioni i di¬ 
rigenti delle or.g.anizzazioni 
sindacali dei me/zailri e 
dei fìtt.'noli. Che co^.ì .-i- 
gnific.a questie Voi Mete 
sul terreno dcU'abbandono 
anche di quella conqiu.'t.a 
che fu realizzata m iT..!:.-!. 
Sotto l.a p;'ess:,>ne degl: .iv- 
l oiumouti e delle lotte del¬ 
le m.ìsse. nel primo decer.- 
tuo di questo Secolo e (ite 
era ;1 non intervento dille 
forze dello Stato nei con¬ 
flitti del lavoro. F’ m cor¬ 
so un conflitto del ln\oro 
nelle c.Tmp.igne \'oi non 
avete nessun diritto d; 
nt.ir.dare la Celere a usar 
violenza in so-^tegno della 
parte padronale ., ^.Ip- 

pfnii.'T airrstrcrnn sin^^trai 
... semmai avreste d do- 
\ere di mandarl.i a so>*e- 
cno della parte mezz.iilrile. 
li quale presenta le pai 
giustincate delle rivendi¬ 
cazioni. riconosciute come 
tali e dalle vo.stre organiz¬ 
zazioni sindacali e da quel¬ 
le 50C!3ldemocratiche. 

Per quanto si riferisce 
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alle regioni, è necessario 1 
si rafTorzino le regioni a ! 
statuto speciale già esi- | 
stenti, dando soddisfaci¬ 
mento a loro oramai vec¬ 
chie rivendicazioni econo¬ 
miche e polititiche. Ma 
bisogna farlo davvero. Del 
programma per la rinasci¬ 
ta (Iella Sardegna ne ab¬ 
biamo sentito parlare mol¬ 
te volte c da parecchio 
tempo, credo dal 195'3. ono- 
levole Segni. Speriamo che 
(|U(‘sia sia finalmente la 
volta (Iella realizzazione, se 
il popolo sardo saprà met¬ 
tersi d'impegno nella lotta 
lier ottenerlo. Siamo d’ac¬ 
cordo per la erea/ione del¬ 
la legione a statuto specia¬ 
le Frmli-\enczia Cliulia. 
Kitemamo la sua istituzio¬ 
ne indispensabile per poter 
ailroiitaie e risolvete i pro¬ 
blemi (iella (ilta di Trieste 
con un piano particolare di 
sviluppo delle attività iii- 
dustiiali e commereiali. 
Xoii ei formalizziamo per 
il fatto che nel prc'gramma 
governativo si parli di una 
possibile conversazione con 
il governo austriaco relati¬ 
vamente alla difesa dei di¬ 
ritti nazionali della mino¬ 
ranza etnica deH’.Alto Adi¬ 
ge, cosi come non ci for¬ 
malizziamo per le conver¬ 
sazioni che crediamo in 
(piesto stesso momento ab¬ 
biano luogo tia il nostro 
governo e i rappresentanti 
del governo jugoslavo cir- 
(.1 la difesa dei diritti et¬ 
nici della minoranza ita¬ 
liana che vive nella .Iugo¬ 
slavia 

■M.i pel le .liti e regioni, 
come si.inno le cose? Ci 
dite che velia fatta una 
fommisMoiie, quindi, smen¬ 
tite nel modo più elamo- 
loso (piel vostro predeces- 
Mue. li (piale ei aveva det¬ 
to che la Commissione 
e.sisteva. che stava lavo¬ 
rando e ei aveva annuncia¬ 
to che entro poche settima¬ 
ne aviemmo conosciuto i 
risultati del suo lavoro. Ma 

10 vi ebiedo; avete sì o no, 
(piesta volta, nel prendere 

11 potere, giurato fedeltà 
alla Costituzione? Amerei 
saperlo, perché la Costitu¬ 
zione (lice, all’articolo 115, 
elle le regioni sono co.-'ti- 
tiiile con poteri e fiui/io- 
111 non secondo una legge 
d<i lai.si. ma secondo i 
principi tissati nella Costi- 
tu/ioiit' sti-s.-^a. La leg.ge 
devi' uit(>rvenire imiea- 
menti' per un coordina¬ 
mento della finanza regio- 
11 .di' eoa le f'iiaiize de.gli 
altri ('liti locali, e la di¬ 
sposizione Vili della Co¬ 
stituzione (là nn anno di 
tempo, a pai tire dal 1. 
gennaio 1048, per Fattna- 
zione deirordiiiameiito re¬ 
gionale 

Ilo sentito Faigumento 
di'ir on. Malagodi eontio 
Fapplicazione della Costi¬ 
tuzione per l'altuazioiie 
dell’ot diiiameiito i egionale. 
Ci sarebbero in (piesto ca¬ 
so. egli dice, alcune regio¬ 
ni, non so (piali, in cui la 
maggioranza degli organi 
dirigenti iiotrebbe appai- 
tenere ai partiti di oppo¬ 
sizione. Ma con (piesto 
argomento il fascismo, ne¬ 
gli anni che voi ricordate, 
soppresse tutte le autono¬ 
mie loe.ili. sopfiressc i Con¬ 
sigli (onumali e sostituì i 
sindaci con i podestà. Lo 
onoievole Malagodi forse 
è rirn.n.sto n quei tempi... 

FEHIOLI — No, non è 
rimasto a quei tempii 

TOGLLATTl — ...quan¬ 
do il litieralismo diede il 
suo eflicace contributo a 
installi are e tenere in pie¬ 
di in momenti a.ssai giavi 

1.1 tiiamiidc fascista. 

Per ciò elle si riferisce 
al .Sen.ito. VOI manifestate 
la volontà espressa di li- 
formare la c.irta costitu¬ 
zionale in un senso che noi 
lespingiamo. L’aitieolo 58 
della Costituzione afferma 
che I sellatoli som> eletti 
a siiHiagio univeisale e di¬ 
retto. Non si pia't c non ci 
si ili've staccato da questo 
jniiuipio. Si.imo dimcpie 
contrari aH’aumento del 
nnrneio dei senatori di di- 
iitto. il che significa, data 

1.1 legge elettoiale esisten¬ 
te per il Senato, che da 
(pici premi di maggioranza 
clic VOI sapete al partito ih 
inagg'.ojan/a relativ.a. pie- 
eo.stittme ih fatto la mag- 
gior.in/a favorevole al 
p.iitito ilemocr.itico - cri- 
.-tiano. Si,imo contrari .alla 
■:itroduziiine nel Senato di 
ipiel gruppo di notabili po¬ 
lita 1 che VOI proponete e 
( ile non .NI comprende (pia¬ 
li r.ippoiti potiebbero ave¬ 
re (oi corpo elettorale, il 
1 . 11 .de e d.dl,. ( '< et it lizione 
iridrc.it., ( otl:e il "-iilo che 
deve (‘•ntribuire .i forma¬ 
re l assemblea st'iialoriale. 

•Se una riforma deve c"- 
.^cte f.itt.i. p'-r ero che si 
riferisce a quest.i assem- 
hlc.i. e ima riforma alba 
legge elettorale del Sena¬ 
ti». nc»! senso (Il una propo- 
st.a .n an/.iia. credo, d.a col- 
leghi socialdemocratici. 

1 derido che la legge per 
l't Ic/a-rre del senatori nori 
(ì:a quei premi di rragcio- 
ranz.i che da oggi e sia m- 
\ ec e prn vicmr. al 
n'..a p:--p-arzion.ah 

iJiii'S’ vi'sjro rapporto 
t''-g,-/-.\ii con 1.1 Cosi.itnzio- 
r'.e ge'ta una Iure as-'.ai 
.'•ran.a o<cn''e affer- 

ir:.iz:oni rh.e Voi f.itc circa 
le c rnsiilie » agli ordina- 
iTTcr.:; (ìcmrxratici da cui 
V o] (i-n rcste gnard.ire il 
f’.'ic.'e M.i dove sono que¬ 
st,- .ns.die’’ Queste insidie 
vengono oggi prima di tiit- 
t.> d.al goverio che non n- 
spett.a la legge e non v noie 
applicare la Costituzione; 
vengoTca d.al grande pa¬ 
li ri in.ato che ralpe.sta i di¬ 
ritti degli operai nelle fab¬ 
briche. vengono dai ceti 
privilegiati che intendono 
opporsi alla applicazione 
delle riforme di struttura 
che l.a nostra Costituzione 
prevede cd indica come in¬ 


dispensabili; vengono dalle 
autorità ecclesiastiche che 
offendono la libertà elet¬ 
torale dei cittadini. 

Avete parlato di disegni 
non so quanto tenebrosi, 
mascherati di simpatie per. 
esperienze in atto fuori 
delle uosUc frontieve, e di 
inequivocabile marca to¬ 
talitaria. Ma chi nutre que¬ 
sti disegni? Soltanto nel 
vostro partito, io credo, si 
sono espresse simpatie per 
il generale De Cìaiille e 
per il colpo sciagurato che 
egli ha dato al sistema 
parlamentare. Soltanto 
nelle vostre file si trovano 
i patiti del regime salaza- 
riano e del regime fran¬ 
chista. Fra coloro che fu- 
loiio 1 vostri sostenitori 
aperti e artefici del vostro 
successo elettorale abbia¬ 
mo trovato persimi un ar- 
cive.seovii il iiuale ha clue- 
.sto la soppressione del di- 
iilto (il esistenza dei partiti 
politici e persino l'istitu- 
/lone di campi di concen¬ 
tramento per 1 militanti dei 
partiti che non gli vanno 
a genio. Parlo ileirarcive- 
scovo di Palermo, al quale 
credo voi avreste dovuto 
fare presente ijuauto sia 
inammissibile che un pre¬ 
lato il quale occupa tale 
posto con la sanzione anche 
dello Stato, conduca una 
agitazione contro la Costi¬ 
tuzione (iella Repubblica. 

Il problema di fondo ri¬ 
mane, nel campo più am¬ 
piamente politico, quello 
(li superare la opposizione 
che esiste tra il paese rea¬ 
le e il paese legalo, e che 
e destinata ad approfon¬ 
dirsi se voi seguirete quel¬ 
li' direttive e quegli indi¬ 
rizzi che ci dite di voler 
seguire. In relazione con 
ipiesto problema stanno le 
vostre posizioni circa i 
vostri rapporti con gli al¬ 
tri partiti. 

Il senatore Stiirzo — che 
già conosco altri veti, e veti 
che ebbero un tale peso 
nella storia politica del no¬ 
stro paese! — ha lanciato 
ncU’Assemblea del Senato 
un veto contro qualsiasi 
possibilità anche di larvata 
collaborazione o inte.sa con 
il partito socinlistn. 

(lesi o problema del 
partito socialista e del le- 
.-'to ( 1.1 tempo ampiamente 
dibattuto, se non nelle di- 
(•Inarazioni ufficiali gover¬ 
native. sulla vostra stam¬ 
pa, sulla stampa uulipeu- 
dente che voi ispirate e nel 
Paese. .Si piio anzi dire che 
il dibatteie questo tema 
sia il punto più avanzato 
a cui potete giungere nella 
apeitiira. come og.m si di¬ 
ci». vt'iso forze politiche 
che si .schierano alla sini¬ 
stra c alla opposizione. F 
anche il punto più avan¬ 
zato a cui e in grado di 
giungere la jiartc in appa¬ 
renza meno reti «grada del¬ 
le classi dirigenti borehcsi. 

La vostra vera vocazione è 

un totalitarismo di fatto 

che tende a diventare un 

totalitarismo di diritto 

Ma. elio cosa, nel dibat¬ 
tere ipiesto toma, voi avete 
ebiesto e chiedete al par¬ 
tito socialista? .Avete chie¬ 
sto e chiedete di rompere i 
rapporti di alleanza con il 
partito comunista. Il par¬ 
tito socialista lo ha fatto. 

10 abbiamo del resto fatto 
coneordi'inente e quando 
noi critichiamo questo at¬ 
to. critichiamo anche ciò 
che noi stessi in (pici mo¬ 
mento siamo stati costretti 
ad accettare. Venne annul¬ 
lato il patto (il unità di 
azione e rotto anche (pici 
fantomatico patto di coii- 
siilt.-i/ioiie che 1(1 aveva so¬ 
stituito. 

ili ipicsto momento le ri- 
cliieste al partito socialista 
si sono precisate e si e an¬ 
dati pili in la .-\i socialisti 
SI e clneslo di inserirsi at¬ 
tivamente nel II onte di 
lotta anticonnmista. che e 

11 solo fionti» che venga 
concesso da voi ai coinpa- 
mii socialisti e. pratica- 
mente, di rompere l'unita 
del movimento sindacale 
Italiano. Questo c ciò che 
si c chiesto e rio che si 
chiede. K ora scusate si* 
porro e discu'.cro la ipie- 
stioiie con sincera brutali¬ 
tà. Che C(>sa i» stato offerto 
in cambio di eio che dal 
partilo socialista si esige¬ 
va? Cile co.«a si c piome.'-so 
di dare, in cambio della 
unita politica e .sindacale, 
non dico al partito socia¬ 
lista. ma ;d movimento 
delle classi lavoratrici che 
ha nella sua unita politica 
e neirnnita del inoviineiito 
smdac.ile i suoi balii.ardi. 
le fonti della propria for¬ 
za. Che cosa c stato offerto 
e .lato in cambio? K’ stato 
dato uno spostamento non 
a sinistra, ma a destra nel- 
l’a.sse governativo. Si c 
avuto il governo /.oli con 
Fappciggio dei famigerati 
due eoli dell’estrema de¬ 
stra fascista, è stata messa 
da parte la lecce z>egni che 
-.(iK iva la giusta causa, 
nulla e stato concesso, 
nemmeno una parola, per 

• (pici che riguarda una cor- 
’ tezione degli indirizzi della 
I nostra politica esteia. 

Questa e la realtà di cui 
bisogna rendersi conto. La 
sola cos.i a cui pen.sano le 
classi dirigenti capitalisti¬ 
che italiane, quando si in¬ 
teressano d e 1 problema 
j doirunita dei partiti della 
classe operaia, e di riu.sci- 
' re. rinfocolando le rivalità 
di questi partiti, a dare un 
colpo all'tinità del movi¬ 
mento sindacale, c delle 
forze di classe, cioè a dare 
una vittoria, e quale vit¬ 
toria'. al grande padrona¬ 
to. alla conservazione c 
alla reazione. 

Per questo noi difendia¬ 
mo la cau.sa delPunità del¬ 
la classe operaia, e sul ter¬ 
reno sindacale e i>ul terre¬ 
no politico, con tanta te¬ 


nacia e ostinazione. Noi 
sentiamo, in ipiesto modo, 
di adempiere una funzione 
storica, perché e attraver¬ 
so questa tinità che la clas¬ 
se operaia italiana e riusci¬ 
ta ad andare avanti, ad 
affermarsi come una delle 
forze dirigenti della nazio¬ 
ne. cd è attraverso questa 
unità che la classe operaia 
e le classi lavoratrici riti- - 
sei ranno ad adempiere, og¬ 
gi e nel futuro, la stessa 
funziono. 

Voi. colleglli della ile- 
miicrazia cristiana, non 
siete in grado di pensare 
alla collaborazione con una 
fi'i'/a politica si' non dopi» 
averla battuta, .svirili/zata. 
ridotta a nn'ombra. coiiu' 
avi'te fatto col iiartito so¬ 
cialdemocratico. oppure 
pohen/zala e umiliata. 
l•om^. avete fatto eoi par¬ 
titi' lejnibl'lu-.nu'. .-Viiclu' 
ili questo appare l.i vi'.-ùra 
vela vocazione: — un to¬ 
talitarismo di fatto il qua¬ 
le tende inevitabilmente, 
attravcr.so le spinte die vi 
vengono da ipielli "lio so¬ 
no i vo.stii ispiratoli e di¬ 
rigenti nazii'nalnu'iite e m- 
ti'inazionalmente, a diven¬ 
tare ti'talitarismo di di¬ 
ritto 

QriNTIFHl — l.’.ivete 
fatto fiorile invece all’e- 
stero il partito .socialista' 
Dappertutto r.ivett' agt'- 
\olato' 

TOGLLATTl — .Seii.'.i 
dubbio. (Coinnu'iiti >. Chie¬ 
sta vi'stra vocazione coii.- 
-spoiide agli orientamenti 
delle classi dirigenti ca- 
pitalistielle, al legame (he 
ad esse vi unisce, mi'iitie 
corris|)onde al fatto che gli 
attuali griipi'i diligenti 
della Chiesa cattolu-.i an¬ 
cora non hanno compì e- 
so il grave monito che ad 
essi rivolse. aH’iinzio di 
questo secolo, un grande 
cattolico francese. Cliarlc'. 
Peguy. La Chiesa cattoli¬ 
ca. egli diceva, deve oggi 
affrontale il pri'hlema di 
ima rivoliizioiie economie.i. 
di una rivolu/ioiie sociali», 
di ima rivoluzione iiidii- 
stiiale ». 

Per ipu'Sto S(>no gravi 
anche le prospettive poli¬ 
tiche. t»eoiiomicho. soci.ili 
d(‘l iio.-:llo l’.lt'.-'i» \('! .ll- 

fiontiamo questi» pio.-pet- 
tive con seiu»ta. ma con 
Si»ieiiità Senti.mio \t»niie 
la tenip(»sta. ma alla teni- 
jiest.i siamo l.itti Non 
pensiamo a noi. Pensiamo 
alle masse del popolo ita¬ 
liano le (inali vogliono, 
cercano, rivendicano pace, 
lavoro, henesseie; che per 
soddisfari' questi' Imo ii- 
veiidicazioiii ii.mno coiii- 
hatUiU'. couù'attono i» 
i»om ha Ite ranno l’eiisianio 
alle foizi» silici»!amenti» de¬ 
mocratiche di tutte le iali¬ 
ti che possono i»sseici in 
tutti I p.utiti. i-tu» (-1 sono 
nel pa(»se Questi» forzi» 
democratiche liauiio vissu¬ 
to assieme una (‘speiu'ii/a 
tragica, diir.i. Fespi'tien- 
za della lotta coiitio d fa¬ 
scismo e (‘'Utio la guel fa a 
cui fummo chiamati m e 
poco più che un decennio 

Due iiisegii.imciit 1 ab¬ 
biamo ti.itto da ipiella e- 
sperien/a. Il pruno riguar¬ 
da In necessità. |)er viiici'- 
re in simile li.ittaglia. del¬ 
la unità delle forze lio- 
polari e delhi democrazia. 
II secondo riguarda la fun¬ 
zione che spetta alla d.is¬ 
so operaia organiz/at.i e 
alle forze di avangnardnj 
del popolo lavoratore nelle 
lotte per la difes.i di'Ila 
pace, del lavoio. della li- 
iicrtà. 

Il iii'stro mondo, il mon¬ 
do ch(' e governato dai co- 
nnmisti. (nogredisco. \n 
avnntj < on lapidila che 
sbalordisci», l prolileini di 
(HU»st(i mondo Ij disciiti;i- 
nu» e li risolviamo a tem¬ 
po. tia di noi. <» nel modo 
migliore 

Ma qiij in Itali.i dobbia¬ 
mo andaie av.intj anche 
noi »' dohbi.imo andare a- 
\'anti pel una \ i.i nostra, 
jjer la vi.i dn» ci e trac¬ 
ciata dall.a nostra Co.stitii- 
zione ri'puhblicana Per¬ 
no d.i\anti .a questo go¬ 
verno che per le sm» ori¬ 
gini. per il inogt-mnna 
eoli ('Ut si iiresfiita e lier 
tutto il suo orientnnu»nto 
Ilo; .abhi.imo il do\,>re di 
combattere. — d.ivanti a 
questo governo -ta il no¬ 
stro iinp(»gno di I.iVoMi. di 
.azione, d; lotta o-.tin.at.a, 
continua, per f.ire (»merge- 
re dal P.ie.TC e d.il P.arJa- 
nieiito le i|uestion| r(».ali 
che inteies^.ano il popolo, 
per dib.atlerU». jier spin¬ 
gerle .a una soluzione So¬ 
no (nie'’.on! reali, iirgenli. 
inderogabil; Riguaidan»» 
la difesa della liberta, la 
applicazione di'lIa C.'ostitii- 
zione, Fattun/ione della 
organizzazione regionale, 
una riforma agraria ge¬ 
nerale. la .soluzione del 
problema sociale e del per¬ 
sistente problema della ib- 
soccnpazioiie e al di so¬ 
pra di lutto la difesa del¬ 
la p.'iic. noe del l’avvenire 
e (ielFesistenza stessa del 
popolo italiano .-Xbbiamo 
il compito di lottare per e- 
vitare die l’Italia sin tra¬ 
scinata r.t»I baratro di una 
guerra nella (piale sareb¬ 
be dis'.nitt.i Dobbiamo 
rendere cons.qievoU- tutto 
il popi'lo italiano che voi 
spingete il Pae.'c por que¬ 
sta str.id.T. o almeno non 
vi opponete a che jier que¬ 
sta strada precipiti la Pa¬ 
tria nostra Noi sentiamo 
il dovere di creare nelle 
masse pojxilari una resi¬ 
stenza tale che vi impe¬ 
disca d] farlo. 

Questo e Fimpogno che 
prendiamo alF.nizio di 
questo nuovo ciclo costitu¬ 
zionale. E non dubitate: — 
le forze nostro partito 
saranno efficacemente ado¬ 
perate per raggiungere 
questi obicttivi. (Vivi ap¬ 
plausi a sivi.stra - Mnìfis- 
simc conpratulazinni). 


I.A PROTESTA IN ITALIA PER L’AGGRESSIONE DEGLI IMPERIALISTI AL M.O. 

I giovani di Reggio Emilio e Sesto S. Giovanni 

manifestano per le strade contro l'aggressione 

Scritte injieptgianti ìa pace sojio comparse in centinaia di ìocaìità - Ordini dei giorno 
unitari approvati dai luoghi di lavoro - Assurdi e lììegnìi divieti degli organi di polizia 


(roiittiiua/loiK* (Lillà 1. immillili 

compatto dei mille l.ivoia- 
ti'i'i lidia Cu'loMi. i-lu» pui- 
prio ii'ii li.nnio ni'oitato 
una grande vitti'iia nnitari.i 
lidie l'ii'/ii'iii iii»ll.i nuova 
C.I. ha fermato lo stabili¬ 
mento. .-Xccanto ,i qiu'st.i 
a/ii'ne i comitat. dilettivi 
delle organi//.i/ion; di f.ih- 
biica del P.Sl e dd Pt'l a 
nome dell i» m.u».-,!!.ui/c 
'itaimo facendo pci i l'iiii e n 
d,»c:iu‘ oidini ild g'oiiii» dii 
piote.-'ta. l'osi all.i F To-i;' 
.1 Sindacato .mioi,»». iot i .m- 
ivieii. F.-\ssocia/ioii,‘ p.onieii 
dTtalia. i l.ivoi.Itoli .iFinen- 
lai isti. 

.\ XeiU'zi.i. .1 I’.>'to .M.u- 
dici.i tutti 1 buoi.it ,>11 lid¬ 
ia SlM.-\ compicci gl. l'.ciit- 
!. alla Di’ h.iiiiii' tiini.ito 
iin.i pt»ti/ion(' .il m.ni'.tio d,»- 
gli Esteri invi.indo il go- 
V ei Ilo .1 s\'o!gi»ii» 1111.1 poli- 
l.f.i di media/'oiii- c di pace 
.■\ .M.iighei . 1 , con in.gliai.i 
id. voLuiUn; \ t»n<- dcuiiu-ta-■ 
!»' F.itt:u-co di'‘gl- --r.;»,-- .i'..-j 
-,1. .il Lihiiiii» (* .iil.i l,i,'id.i-j 
!i..i ipi.ile m.ii.ic.- .' .i!!.i p.;-| 
ce mondiale K niiioiu d. 
ilontu» hanno .i\in.» In.»;».,» .i 
(•i..i.go. nel .Si»-.tle»c il (’.i- 
•'tcllo ,»il 111 .iltii- 11 », .d t.l 

1 nti'rruzioni .1- ! .i \ ,» i o 

(i-'igoiio sogli.il.it<» d.il Reg¬ 
gi.ino I l.ivi'i.iti»! : d Pni- 
tom.iggioi,» ''O.-.poiuloi .inno 
oggi il l.ivoii». .ihu» tomi.Iti» 
di l.ivitio vi»iigoiio .tnmm- 
/i.ito .Il .illii» loc.il.ta t»ini-' 
luuu» ' 

.-\ Rt'ggio Enel .i lug.mi/- 
/.it.i ilaìl.i FGl'l ;o -1 Som si 
o svolta una giando m.nn- 
l\»sta/aiiie di pioti».--:.! dn- 
mnto l.i ipi.do a ai.gF.u.i di 
giov.uii o di oitl.id.n lui p.u- 
lato il .'-t»ii. S.iodii-tt: Suc¬ 
co-.--u anii'iiti» 1 g oi.nii pv»!- 
t.mdo i'.ntt»lli o •■.uit.iiiilo 
mii: patriottici h.mn.» .itti.i- 
vors.ito lo strado F' uitoi- 
vomit.i la ('■(■Io: o poi d.spoi- 

doio 1 mamiost.iat p.u 

nuora o dui.it»» .1 «.i't.'-oìIo 
ddle cainioiu'tte. nioiitio lo 
sirene iihilav.ino .-\Iciiiu gio- 
\.ini solili .--tati lo-Muiti; pa- 
leoclii -si'iio nm.i-'ti coiitn.si 
e fonti dallo maiig.moli.ite 

1 citt.admi d: Sosto San 
Giov.unii !i»i : --i -.i li.min» 

•'Volto nell o •-'.•.Ilio un.i 
.glande m.milo'-;.i/.<iiio an- 
timpt»ri.il;st.i I .i p.il./i.i o 
ntervonul.i ja-i o 'poiiioie i 
dimostmiitu in.i -lou o itu- 
scit;i iu»l .-'Ilo - 1 », nto Tic 
oittadiin sono tomi.iti 

.-Mia tt».st.i dd!.i m.uiili-sta- 
ziono .--ono st.iii notati, nii- 
iiit'io.-'i.si.’nii g.ovaiii .-Xiiclio 
.1 \ elio/ .1 mimi-iiisi gioraiii 
hanno ni.iiuto'talo loi i da- 
v.niti .li oonsol.ito anu'rica- 
iio il Imo .'.d,»giio poi la ag- 
grossaiiu» impci lalist.i noi 
L.li.uio l.a taiga dd ion-.o- 
lato o st.ita strappiita od af¬ 
fisso nn c.iildh) con la 
.-'Ciitt.i- < Gohonit» rS.A. Viva 
li Lih.ino lil)oio s. 

I m.in.fest.uiti. attr.ivciso 


U» vii» centrali, h.nmo diffu¬ 
so volantini e improvvisato 
comi/i volanti. Davanti al 
con.sol.ito mglc.se veniva af¬ 
fisso Un c.iridio: -t \'i,i gli 
inglesi d .1 1 1 a (ìiordania ». 
Nel ci'rso della maiiifesta- 
zioiu» .ilcuni vetri dei diu' 
consolati sono st.iti infialiti 
I n mdine del giorno di 

ci'ud.iuu.i ddl’aggrcssiono e 

st.ito .ippiovato d.i mppie- 
sentanti del PCI. del PSI. 
topuhbhcani. c.ittolici l'd m- 
dipt'iiilcnli in una riunione 
dd consiglio niilaiie.se dell i 
p.ict» 

l’n .iltii» ordnu» del gimno 
contili F.utcntato alla paco, 
t» nn un.to .i tutte Io oiga- 
ni.-/.!.';oni im i vorsit.i no .id 
.issocaisi. c stato .ipprovato 
.1 Hologn.i d.il L’iifolo uni' 
voisitaiio 1 Gi.iinio l’intoi » 
Migliaia di giovani h.iiino 
.ùYoll.ito coini/i di prott»sta 
toniitisi .1 \ orcolli. .i Fiit'ii- 
.'o i» .iltioio .M.mifesta/ioni 
nnit.iiio indotto d.ill.i gii'- 
\ontri «oiruigsta o sociali- 
st.i sono .'.luto .1 Cloni.i( 
(Nili.ino', a Ti>i ino. .i T.u.in-' 
to. a F's.u do\-,- giovani co-| 
nnmisti ,» giov.ini socuilisti, 
h.mno fi» in,Ito nn manif(»slo 
lommio contili l'aggrossuino. 

In |irovincia di Sioiia 'd- 
\ .lei in.in'test. 1 /loui sono sta¬ 
ti» :ni|)iovvis.ito dai nio//.i- 
di I SUI In.'ghi ddl.i trcl'l'ia- 
Inta o il.u min.itoli ddl.i 
.-Xiniat;! ;ul .Mibadui !san Sal- 
v.itoi o 

Nelle fabbriche di .-Viico- 
n.i S] -.Olio .unto alloll.ito 
iiiinion, di l'pci'.ii o. in se¬ 
mi.i. It» mani fosla/ionj si 
sono ostosi- ai quarliori cit- 
l.iilnn. dove si sono si’i'llo 
niimoii'So assoml'leo popola¬ 
li. Riunioni di Involatori e 
di popolo si sono svolti' a 
■lesi o a Isonigallia .Xssi'in- 
l'Ioe dolio loglio oontadmo 
si svolgono nello campagli .1 
.\ ('‘.armia centinaia di 
SCI 11 to e di st 1 iscion I cont i » ■ 
F.igg I os-.iono sono apparsi 
sili muri o nelle \ le: in mol 
to locai»'.! d(»lla provincia 

comunisti o siici,j -.i sono 

1 militi longiimt.imonte i»d 
hanno volati' ordini dd gii'f- 
no m cui si chiedono inizia¬ 
tive (Il p.ii'o da i>ai to ild 
govoino it.ili.mo 

Elia granilo ,issomhle;i luii- 
t.u la di lavoi atoi 1 si 1 » lo- 
lUit.i ad .-Mt.limila :\ H.irlcl- 
t.i si sono rinnili por pioto- 
st.uo l'oitvi.di (» maiittuni 
Scritte e manifi'Sla/ioni di 
b*.accianti i» di cittadini so¬ 
no segnalati da Surbo. (ì;d 
lipidi. Cntiofiano (I,o(»(»o> In 
tutta la provmd.-i lo donno 
ojganiz/ano riinnoni di ca¬ 
seggiato. lo t.abacdiine fir¬ 
mano tdogi.mnni di protesta 
(’n.i granilo .assemblea po¬ 
polate SI o toinit.i nel lione 
ovest d. Bari: iio è scatu¬ 
rito un |)iossante messaggio 
. 1 ] Bri»sideitli‘ Gri'iidn 

In l'i’i'vincia di Catanza¬ 


ro, a Badolato, piti di due¬ 
cento operai dipendenti dal 
cantieio di lavoro hanno ef¬ 
fettuato imo .sciopero di 
nu'zz’ofa per protestare con¬ 
tro F.>fieiis:\a degli impe¬ 
rialisti. e fio nonostante die 
’.l capocantiei e ax essi» mi¬ 
nacciato di piciuleie coutil» 
di loro provvedimenti disci- 
phnaii. .-\sseinbU'o popol.iri 
si sono avute a Tavern.i. 
Pel rolla. .N’ic.istro. 


(juaranta personalità dj Ni- 
castro. 

Mentre m tutta la città è 
provincia di Bologna si 
estende il lorinidabile mo¬ 
vimento di protesta ci'ntro 
la provocazione aiigloame- 
lican.i. la prefettiiia ha 
proibito Io svolgimento del 
comizio indetto iier leii se- 
m dal nostio pai tuo. In se- 
lat.i. nn assurdo e intimida- 
I tono spiegamento poliziesco. 


DalFl'mbna. dall.i Tosca-iha assi'diato il centro citta- 
na i» da altIo zone della mez-1 (lino con centinaia di agen- 


zadria dassic.i si segn.ila nn.i 
spelli.inea. commoiente ini¬ 
ziativa dei contatimi, che 
sulle .ne. dnianle la trebbi.i- 
tiira. imial/ano la h.indierà 
iia/ionale e quella iridata 
liella p.u o; sono anni, dd fo¬ 
sti'. die I contadini italiani 
colh'gano stiettamcnto le lo¬ 
ro letti» 1 ivciulic.itive al- 
Fesin i'ssii'iii» della lei e vo¬ 
lontà di pace 

l.arg.i e dei»!s.i la piett'sta 


ti di F S. o c.uabinieri che 
li,inno presidiato la tnaz/.i 
e le adiacenze; inimeiosc 
jep[)s c idranti si'stavane, m 
attesa di entrari» in funzio¬ 
ne. .Ad un ordine gli agen¬ 
ti. h.unn' cominciato a cac¬ 
ciare 1 cittadini dalla piazza 
I n dimostrante e state prese 
a c.ilci e tr.iscmato m tuiestu- 
ra. insieme ad altri cittadi¬ 
ni. tia CHI alcune di'imc 
.-Menni peli/iotti sono 


INTERROGAZIONE DEI DEPUTATI COMUNISTI 


Ciampino trasformata 
in base per gli aggressori? 


I deputati coinumstì Marisa Rodano, Otello Nan- 
lUizzi, Aldo Natoli, Edoardo D’Onofrio e Claudio Cianca 
hanno rivolto una interrogazione al presidente del Con¬ 
siglio e ministro degli Affari Esteri Fanfaiii, in merito 
alle notizie apparse sulla stampa nelle ultime 48 ore, 
secondo le guai! l'aeroporto di Ciampino viene utiliz¬ 
zato dalle forze aeree dell’esercito degli Stati Uniti 
d’America come base per il trasporto a scopo bellico 
di truppe e di armi destinate ad alimentare le inizia¬ 
tive d’invasione nei paesi del Medio Oriente. 

I deputati comunisti chiedono « di conoscere in base 
a quali norme di trattati Internazionali il governo ita¬ 
liano abbia giudicato di essere tenuto a concedere la 
autorizzazione necessaria per tali scali all’aeroporto di 
Ciampino; c per conoscere se il governo sia consape¬ 
vole della terribile minaccia che pioverebbe automa¬ 
ticamente sulla citt.à di Roma e sull’intero Paese, per 
effetto di tali passaggi di truppe e di armi straniere, 
nel caso che la situazione nel Medio Oriente continuasse 
ad andare verso lo scoppio di un conflitto generale 


m .Sicilia. .‘Xnchc (ini 'iciitte 
mnr.ili. iinniom. m.mifc.'ùa- 
zioin. Comizi AlF.-\ssi'inblva 
rcgioiinh' il gruppo coimmi- 
•ùa ha pi i-.'H'iitati» im’mtcì- 
;it'll;ni/.i .il )'i i'-;iiii»nti' ilcll.i 
Ri-gioiii- 

Non s! l'ontaiii» i ti'iit.itivi 
illi'gali (Il icpic-'-noiii» ilcl- 
F.ij'pai.ùi» pi'li/ii'xco Bi'r co. 
iiiinci.iK» ilalla Sicilia, sc- 
gnaliaino ch(. a .Siiaciisa 
Fiifiicio puntali', piohabil- 
nu'iiti» m nasi» a ili.sposì/ìo- 
ni siipi'iion. .»(i 1 ’ I ifiiilato ih 
iiK'ltiaii» all’ambasciata a- 
incric.nia a Rom.i tcli'grannni 
(li pit>tt".la ili 1.1 voratori, 

mciilK' 1.1 f}ii('stiii;i (li Cata- 
lua oltii» al mamli'sti Ini vie¬ 
talo tulli i comizi ni'l capo- 
hiogo nella provincia. Il 
questore di f’atanzaro ha 
vietato nn mamtesto lU-ì tiar- 
tigi.iiii della pace firmato da 


// coUoquio a Mosca 
tra Kruscio v e Nasser 


(Ciilitiiiii.i/ioiii' iLilln I. p.-i^liia) 

cui si alludi». \i sono eviden¬ 
temente anche le zone sovie¬ 
tiche di oiigiiii» nnisiilmana. 
ipielU» stes.'-e MI CUI grava 
maggiormente il pencolo 
portato d.igli americani nel 
Medio Oriente: le repubbli- 
clie dell'Asia centrale e par¬ 
te (li (pielle c.nicasiehe. An¬ 
che qut».''te pi'pola/ioiii non 
resteiebbero diiiuiiie estra¬ 
nei» all.i .-aera lotta degli 
arabi. 

Dopo (pic.sti pa.»'.»-ag.gi pren¬ 
de maggiore risidto la fernm 
intima/ioiie che viene rivolta 
agli aggie.'"ori: « ! governi 
degli .St.ùi I Ulti e dell;i firan 
Bret.'igii.t Intimo coimnes,'-(» 
atti ostili all,» pace: su di lo¬ 
ro ricade la responsabilità 
per le consegurn/e degli at¬ 
ti e delFaggressione intra- 
pre-a nel Ld'.ano e in Gior¬ 


dania. 1 governi degli .Stati 
rmli c della Cìran Bretagna 
devono cessare i loro inter¬ 
venti armati negli affari in¬ 
terni dei paesi arabi, ritirare 
inimcdiatanit'iite le loro 
truppe dal Lil'ain» t» d;illa 
Giordania ». 

Ni»l suo insieme il nuovo 
documento sovietico è tutto 
una risoluta d(»mineia. .Stati 
l'iiiti I» Inghilterra vogliono 
uii'»vnim»nte impmre il giogo 
coloniale ai pae.si arabi per 
g.iianiTic . 1 ; piopii monopidi 
1.1 po.-'Sibiiita di sacclioggiare 
le rucliezze di (piegli stali. 
La '■pedi/ione inglese in 
(òoid.mia mir.i a ristabilire 
la silu.izione (he esistcv.a 
])rima di»l '5l> quando filabb 
Bn'-e,a venni» c.ii'iiato did po¬ 
polo di Ammali. Ia> scojm» 
dell'.iggressioiie non consiste 
'>»|o nel soffocale F.melitu di 


iiulipendenz.a nei Libano e 
nella Cìiordaiiia ma nell’iiti- 
liz/aie ipiesti paesi come 
piiizzaforle per la giovain» 
repnbbliea irakena. L’avven¬ 
tura coloiiiale è tuttavia de¬ 
stinata al completo fallimen¬ 
to: Fimpri'sa di .Suez ha già 
dimostr.ito che l’epoca in cm 
liastava inviare delle truppe 
per asservire nn paese più 
debole è finita per sempre. 
Stati l’inti e tiran Bretagna 
veng(»iio accusali di esseri» 
< violatori della pace > e di 
aver * calpestato i loro obbli¬ 
ghi di fronte alFONlJ >: < il 
sacro diritto dei popoli a de¬ 
cidere liberamente il proprio 
destino » afferma il governo 
sovietico < c proclamato dal¬ 
lo statuto delle Nazioni Uni¬ 
te che jHirta anche la firma 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna ». 


g.unti a mettere le mani ad¬ 
dosso alFon. Bottonelli men¬ 
tre al svn. .•\nvliea Marabi- 
iii SI voleva impedire Fac- 
ccssi) al palazzo del Cìoverno. 
dovi.' poi egli SI é recato per 
clni'deie il iilasfio dei cit¬ 
tadini fcrm.iti 

Il questoii' (ji Gn'ssefo ha 
v ietato la manifestazione in¬ 
detta per ieri soia in piazza 
delle (’ateiie dall.i rumerà 
del lavoro, dal PSI. dal PCI. 
dall.i Federazione delle coo¬ 
perative. dalFUDl e da altre 
Olga ni/-za/ioni denioi» rat ielle 
li' sopruso, eomnu'iitnto con 
sdegno in città, non varrà 
retto a frenare la jjrotesta 
popolare. I| prefetto di Co- 
»-(»nza ha ordinato il seque¬ 
stro di un manifesto della 
Federazione del l’CI. defi¬ 
nendolo «allarmistico» e 
« atto a turbare Fordinc pub. 
Iilici» ». 

Impoitanti prese di posi¬ 
zione contro glj aggre.s.s’ori 
som» v'eiiuti» ieri da autore¬ 
voli organisi’ii del potere lo- 
c.de l| consìglio provinciale 
ili \ iterbo ha approvato con 
un solo voto contrario ed nn 
,isteinito mi ordine del giorno 
di eondainia dcIFaggrcssio- 
iie che contiene anche la ri¬ 
chiesta a| nostro governo di 
non coiu’cdi're il territorio 
nazionale coire base per le 
iipeia/ioni aggressive. Da 
notare che la maggioranza 
di qne.sto consiglio i» costi¬ 
tuita da democristiani e dal¬ 
le destre. 

Un ordine del giorno da 
inviarsi al presidente della 
H(‘pnhhlìca ed alFon Fanfan: 
e stato apjirovato n inaggio- 
ranza dal Consiglio comu¬ 
nale dj Piombino. Un mes¬ 
saggio n Gronchi è stato spe¬ 
dito dalla Gninta comunale 
di S.iiita F'ior.a 

.•\ Roma SI è riunita la 
Segieteria nazionale del Sin¬ 
dacato ferrovieri italiani ed 
li.i approvato tin telegramma 
diretto n Fanf.ini. nel cpiale 
sj e.-rpriine la pri.iest.T dei 
ferii'viori * contro favoreg¬ 
giamento politico e militare 
lih,. ifiìdr il governo it.iliano 


correspon.-rabile nella politi¬ 
ca di aggressione imperiali¬ 
sta che aggrava i] pericolo 
immediato di guerra mon¬ 
diale e i’om()romette in ogni 
caso integrità nazionale e in¬ 
teressi mediterranei del no¬ 
stro paese >. Telegrammi di 
prote.sta, per chiedere l'im¬ 
mediato ritiro delle truppe, 
soni' .'.tati inviati alle amba- 
sci.ite americane ed inglc.si. 

Un comunicato e stato 
emesso dal coinit-ùo esecu¬ 
tivo della Fedorbraccianti 
nazionale, riunito m Roma. 
In essi' .-^i esoriine lo sdegno 
dei lavoratori della terra per 
l’intervento armato « che 
conilo la più eh.ara volontà 
del pi'iJoli' e il ilett.ime del- 
1.1 Costituzione h.i usufruito 
ili l'.isi situ.ite sul territorio 
Italiano e che viol.i brutal¬ 
mente la l-’aita delle Nazio¬ 
ni Unite ed i| diritto dei po¬ 
poli all’autodecisione » 
N’iimeroje h' manifestazio¬ 
ni cornimi di si'cmli'ti e co¬ 
munisti Oltre a ipielle già 
segnal.ite ncoidMino li tiii- 
niono comiino delle segrete¬ 
rie (lei PCI e del P-'^I a Fer¬ 
mo, nella iiu.de e stati' de¬ 
ciso di lanci.iie Un in.inifc- 
slo .dia popol.izione: la riu¬ 
nione comune ilei ilirettivi 
dei due [lartit' a Ribolla, do¬ 
ve e stalo deciso di indire 
lina grande assemblea po¬ 
polare. .-Mibiaino citato que¬ 
sti due casi per tutti, ma 
non i-’e pri'vmci.i d’Italia in 
cui non SI svt'lg.mo analo¬ 
ghi incontri per jnendero 
iniziative romuni 

.■\ Napoli SI sono riunite Io 
segreterie federali del PCI 
e del PSI ed h.unio deciso di 
teMei\. dom.ini. domenica, 
cnmi/i unitari per la pace in 
citt. a Piaz/.i (.Nirita e a 
Ponticelli, in provinci;i ail 
‘\fragola. Castellamaie di 
Stallia. Torre .Amnmziata, 
Portici. Po/znoli. Frattamag- 
giore. Giiigh.ino. .-\cerra. A 
Napoli si sono avute anche 
ieri niaiiifestazioni di strada 
m alcuni quartieri cittadini. 
Domani si terrà [iiirc un co¬ 
mizio indetto (Ini PCI a San¬ 
ta Maria Capila Vetere 


Diplomatico giordano 
rifugiato in Irak 

HAGDAP. IH - I.’i'inittente 
ir.ikena fin comunic.ito che 
l’iiii'.ini-.ito d’att.iri c s(>i»(>:ido 
segretario giordano .i Il.igdad. 
Sayed Badri» Kl Mulki. ha chie¬ 
sto asilo politie») nelFIrak Lo 
a.silo politico ‘gli è s'.ito con- 
ees.-io 


Svaligiato 
un pullman 
di turista straniere 

FlHKN’ZK. IH — Quindiei gio¬ 
vani tiiri.ste s'r.Tiùere h.anno 
dennn/iato stamane di e.x.sere 
.state derubate di tutto il loro 
bagaglio, eu.stodito nel pullman 
sul quale, da eire.i un me.«e, 
eompioiio un giro turistico at¬ 
traverso l'Kiiropa L'.aiitomozzo 
(‘r.'i st.ito po.sfeggiato al viale 
Filippo Strozzi, nelle vicinanze 
della pensiom» dove le ragazze 
.'ivi'v.-ini) preso alloggio e a 
qiialeiie centinaio di metri dalla 
<|U(»stura. 

II valore eomi'les.sivo degli 
liggetti non è stati") aneora ac- 
eert.-ito. ma si prevede ehe e.sso 
aseenda a molte eentinaia di 
migli.-iia di liri» 

Prosegue lo sciopero 
ai lanifici Marzotto 

VALDAGNO. LS — E pro- 
si'guito anebt» oggi lo sciopero 
.(i lanifici M.irzotto .All’ociier- 
na azione ermo invìi.iti a par¬ 
tecipare alla lotta oltre alcuni 
gros.-si reparti eonn» (piello di 
pettili.itlir.i. dove 'I è seiope- 
r.ito ;il 100 e all.i - Menda», 
Live si è conta’i) in i p.irteei- 
p-iz-.ini' di circi il ',>0'^:. molti 
altri pieco'.i repiftì, dove le 
is’eii'.oni h.mno toeeit.' In ci- 
fr.i del '.'.s . . 

Lino ri.xxTiNi; ix n.AM- 
.ilE — 4.)l'0 pi.mtir.e d; pino 
domes‘ii -,1 son.i s» ,-e d strutte 
d I un \ olen’i) ncendio 
liipp.i’os- , Me.s--n,i nella zo- 
n,i dei v.M igg o Fp.irtà 


Manìiestazioni in tutto il mondo contro Tinvasione 


Il ,,iiTiiiii.izi*»iic (Lillji I. p-igina) 

Mmo i'.aggr* ssi.,;ie iniper alista 
.\ [-.'.c-, . poi-» la I»»i!a «• (1 - 
n*. ’ ( s* ’i I (*' f»*u fitto: r.u-T- 
e C'»I<»nn(- provenier.*! dall»- 
lue «s:r*ni.t.'i dell.'i Sodovaia, 
(■••r, gr.: I T.?!''(n ro.-M • 
..-r '-n* < lofa 

I ( er 1' nd ;.i r- 

I» r.z... hir.r», r enip;i»> urto •• 
;-i: -gT» 5 -.(» di 'in ch.to- 
n,T-*ro tri ..a p.;;7za Srnol.en?); 
. p ,//. "!< ìi'Ir.s'irrf 7 one 

(} .. ì.> .-•-•r c-> ; i-ag.a rh» 

fu (1- i.e ir»*'e (ipera-f 

:•! Lei.S il. «vii’o ùiogo VfT'O 
.<• IT z.O (,:. (-(-n. 7,.o t.ei «p.i'-.à 
f>. I ..r. >' > m» op< r-i o dvl- 
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'.'.Ir »n:. di il' nter- 
ti.ed,- che Forgóiiiz- 
i'.e Na/'on. Unite 
'I'(■• .'.s-,r:»- ni.sur» 
fir.»- .•■ir.iggr(-.".ont 
n. -ni dal Libano' 
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.(> •. 1 piTif» SS ,>7 hv.ar'av. nirm- 

t-r,, d»-; Coni • ’o dcL.-. r,.'ire «o- 
V|f rn. ;1 praf Ase.,-,n;n dei 
('omi'a'o di -.ahdaT.e'J» con : 
pop al, d» n'.-\s .a e delFAfrica 
<• un.a C(a.c-»'.ar..a dell."* regione 

di MlfSCrt. 

Alia fine (i, 1 COTTI ?:o è stat.a 
vot.i'a ui..( r.'oiuz.one in cii. 
.-i ( .'pr.iiiC I>) scifgno dei Javo- 
dell ■ c. pitale .c.ivietìc'. 
p,,-i j'in'* re (■ J t») .amf-r-.r.-ino nei 
t. b'-.no <» jer lo sbarco ingle- 
-t» in G or.i ima. che mir.ano a 

j-TìlIoi'ar» i'* i(")*t.i de. piipio: 

ii..o, p,( r la loro md.pendtr.7 , 
rapprceentaniT una gravi*?.- 
ma m;n.'icc;a alJ.a pace mond.a- 
le; «i cf.ge il ritiro immediato 
delle Truppe anglo-amenoanc 
da tutto il p'tCiO; si appocci.a 
.a prn’ceta del governo sov.e- 


.ni d.Il'Irik! Vive la 

■i i- 'iz , (le. p><,p,>li arabi' 

, .. >• in iI mor¬ 

ii .»'■•• [■ :T‘>u- d'ord.ro 

T I 1 r.i.n.ero*] cartel!: 

T • ni- r..f< -• inti 50’)0 
pure :n tutti cl. 

r.( r iro;iiz.(,:.( 

t.r . ,* ( 111 ..a fo,,.'» 

I • ' ' • " r-.nnr ai o.'g. 

r ..:i •• ’i . r.e il eoronan.en- 
•o d t’i” i.r. • ser.e d: al!r<» 
in ri.f •.'• 7 'Cr- ii.ccoie chi.» » 
.-•m») (.f-gà Ultimi due 

g or."., r.»-.., f .l'br.rhe. negli iif- 
firi. m .0 !-'.t,;z.c,ni dell.a c.»- 
p.t c che ieri cir- 

ìei 'iOi'i fKi'} pe^o.me abb..'mo .a?- 
a T.al: ci''rr..z . ?vol*i.?i ;n 
2--l.'T :,z f-n(ie d'»li i capitale. nf-| 
gl. i.sti’nti della Accademi.'t 
.ielle ?c.enze, rdl't n.ver.s.ta e 
.ri altre (>r-an.7z,.z.on:. A que¬ 
sti com.z. e . 1 ?'emljAi"» h.»nno 
prcM") é'i piru;., p.ù d. 1000 or.i- 
’ •?- C»»?i come nella c.apita'.i 

gr.in i a-seniblce h -nno .',vu- 
*<i 1-iogo j-iire m ti)*’.a l’I'mo- 
"..-» S )\ ;>•■ c! .-X I.( r. ngradiT 

E.»'\. Ti.'Ckent. B.i'itu. Tall.n 
Alni. At . e n aitre città del 
pat.'C s. .-us.segiiono comizi c 
n.an.fe.s.t.‘«7.oi,i. I cmrn.ali ri¬ 
portano intere pac.ne di com¬ 
menti sugli avven.menti del 
Medio Onen'* 


flit’. .>s-,"'i..ne.Tr.i» J.i gr. vita 
d< ilri .''.*ua7ioni venut.i.si a 
rre.are u .«ecuno .dio fh.arco 
inierie.s.no ini L b «r.o e al- 
r..7..>>ne mg!»»'»» n Giorii itila, 
ina. d'alir.a p.arte si fa pure 
osserv.nre la grande ondat.a di 
jiro'fs'i eb,- ’ il .trerv»-nt: h;, 
-ii=r * i'ti ’t» •u*’o :1 mondo 

Veemente 
manifestazione 
a Potsdam 


Loiiilt.i per invoe.iie il ri¬ 
conoscimento (Iella nuova 
Kepiihblic.a ir.iken.i, Compo- 
.-'t! IH corteo e .il grido d: 
f Giù le mani dal Lih.ino! », 
pii studenti, scortati d.illa 
polizi.-i. si Sono diretti verso 


t! alle .iiitout.i inpie'; ce:t- 
tinnia di me^^. 1 Spi ti; pro- 
te.-'t.i. 

Nelle fahhreiie. miniere, 
fattone agricole, scuole ed 
uffici a l’echino e m altre 
h’calità. >i svi'l-gv'i’.o mani- 


raml'a>c:at.i delFIrak. dovei festazioni d: pr,»:e't.i ci'ntro 
li.inno tenuto un comiz;(^>. ! F.i/a'ne .ingfi'-.nr.er.c.ina. 


BERLINO. IH — n.n.,'-’: 
7 Ìt’):.! di pro'e.st.T contro F.i'.’.ac- 
|co :mp<»r:,i;;st:ro nel Medio O- 
' riente ,*oniT .st.itc in.sccr.i’.e st.a- 
m.ii.e. d.Ti.irizi a'.iT- .i; -TcLe 
.mr^sioni niili' in li; col.t-g.ime:.- 
’o d'-go St.Ti l'ni’i e della (tr.mi 
Hretagn.a .i Pot?dam I d.mo- 
str.anti. ciTi'Tx tremila persiane.i 
hanno ammainato i vc.ss.lh .'«me-j 
ricano e ingle.sc. vi hann.i seri;-! 
;o ,-opra -nmi. go Home-, ej 
P')i l'h.inr.o iss'iii d; raiovo Ess; 
recav.'mo c.'irteEi su cui ora 
scritto - La- ',.“ite il Medio 
Oriente. .-,;tr;men*i ci rimette¬ 
rete l'osso del coIÌti’ - 


Serrala dei negozi 
a Tripoli di Libia 

TRIBOLI. IH — In segni'* d., 
prl>;t.^t.l (••>:.tri) ;'..ggreS'.o:.»». 
mgl.o .:ncri(-..na .d Mi-dio] 
Orit-n'e SI s\('lt,i oggi 1 Tr.- 


poli un t ,serr 


.feti» 1 i.i» .f: 1 


".t'go?.. co'i ',)spe:is- 0 ".e d; tot-l 
!(' .'itr.eit.a commerciai!. 


Dimostrazioni 
a Pechino 


Manifestazioni 
a Londra 
dì studenti irakeni 


LONDR.A. 18. — Circa 200 
studenti irakeni hanno com¬ 
piuto lina dimostrazione a 


Data alle fiamme 

una sede britannica 

in Indonesia 

GI.AKAR r.\. 13. — La fol¬ 
la ha qU(»>; i ni.itti-i.i ann-.:t- 
cato il fui'co alla sede del 
servizio ili ;nfi'.’':naz.on; bri- 
I tannico, e ha str.ippato le 
b.indiere delle .inib.isct.ite di 
Gran Bret.ign.i e Francia. 

Il segrot.trio generale del 
Partito comunista mdones.a- 


PECHINO. 18. — Stam.ane 

ha avuto luogo una manifc-, , ^ ... ^ 

stazione di prote.sta dinanzi® 
agli uffici lielFincaricato d; 


affari di Gran Bretagna a 


tore degli Stati Uniti Ho¬ 
ward Josen un messaggio, iti 


Pechino. /Min manifestnzio-' cui si dichiara che se le for¬ 
ile hanno partecipato molte! americane non si ritirano 
migliaia (1; persone l ni jal L.bano « le imprese ama»» 


gruppo di dimostranti si e 
arrampicata sulle mura de¬ 
gli uffici per issarvi cartelli 
richiedenti il ritiro degli ag¬ 
gressori dal Medio Oriente. 
Sono stati inoltre consegna- 


ricane in Indonesia s.iranno 
trattate come quelle della 
Gran Bretagn.i o della Fraiv 
eia durante l’attacco contro 
l’Egitto ». 
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ultime r Unità notìzie 


Fri'ZiJ d'dbbon.iniHnto: 


Annuo Sem. Trlm. 


UNITA 

• <iin I i-iiuiiinc del lunedi) 

RINASCITA 

VIP NUOVE 


1.500 
8 100 

1.500 

2.500 


S SOO 
i 500 
800 
1.300 


8.050 

2J50 


(Conio corrente postale t/29195 


IL LIBANO E LA GIORDANIA TRASFORMATI IN CAMPI TRINCERATI DAGLI INVASORI IMPERIALISTI 


Giganteschi preparativi bellici anglo-americani 


Settanta navi da guerra della sesta flotta degli Stati Uniti minacciosamente davanti a Beirut = Contimela l^ off lusso di carri armati 
€ di marines « La popolazione contro gli aggressori - Messaggi di capi drusi alUONU = La base turca di Adana rigurgita di armati 


ni'.lHl ' 1 , 18 — l.’DHil.i (Il 

intliRii.i/ione ixipol.ui- (on- 
tro raf;gi cssioiu* «iitioi icana 
nel Libano .si inMioss.i pini- 
losaniente (III iionimi delle 
tribù (buse, Km‘l*di 'l>> 
mal .Iiiinblatt. si iiiiioMino 
d.ille /Olle (leirmteino \eiso 
Kib al Safa, a un.i ipi'ndi- 
fina ili fhilonietii d.ill.i ra- 
IJitale .\ell.i niattiiiat.i o- 
(belila. neiriKMa della testa 
di ponte creata dnf'li ine.i- 
.son nei pie.ssi dell aei o|)oi to 
miei n.i/ionale di Kliald.i, ha 
a\'iilo liiofto uno seonlio •( 
fuoco Ha lepaiti di nnir/nes 
c foi/e deH’eseitito di libe¬ 
razione Sali) Salani, capo 
dcnb insulti, ha iici'vuto lud 
suo t|ii.utiei neneiale il eoi- 
iispondenlt' (li iin’aften/ia (b 
.stami).! amei li ana e flb 
ditbiai.ilo elle rinleicenlo 
dei nnir/ne.i li.i tioncato ormi 
possibilità (Il un.i soluzione 
mteina dell.i disi libanese 

< Stintili) eoiisiderrim/o — lia 

.softfiiiinto .Sabini — /‘u/eri ih 
vnstttinrr un (/ncerrio sepri- 
r«lo. ri niello (Ile udii 

ordini iK/h iiiiicrn init di nii- 
darsonc ('litvdcrfiiin iiiiito 
ai pnesi blieri di biffo il 
niniidn ». * /Iccefferecfe iiiiiti 
nuche dui jìitc'^i (•onMriii.''f I ^ » 
ha ( bieslo il ftioi n.di^t.i 

< Accettcreiiio aiuti da tutti » 
ha I isposto il ll•ade^ liba- 
ne.se 


Collera popolare 


Il Muftì Mobamed .Abiva. 
ra|)0 della comunità iniisul- 
man.i siinnita. e lo sceuco 
IMoliamined Alni Cliacia. i.i- 
po lebftioso di una meta dei 
driisi (lei Libano, hanno in¬ 
viato al piesidente Lisen- 
howei e al seuiet.uio gene¬ 
rale deirONlJ tel(>ftiatnini di 
.sdegnata |)iot(‘sta pei uh 
sbai chi ameiicani nel i).ie- 
se. '1 eleni animi di piote- 
sta. nei (piali si chiede il 
lituo immediato delle tiu|)pe 
nmeiic.uie sono stati inviati 
da sei ex ine.sidcniti del ('on- 
.sinlio ed ex pi esilienti della 
Cameni, fi a cui Salam ^'asi 
e Ahmcd cl Assaad. al pie- 
sidente del Consinho di si- 
cuiezz.i e al picsideiite del- 
r.-Xssemblea ndiei.ile del- 
rONC 11 nioiiiale di llemit 
I.r dour. III linniia fiancese. 
hii aiiniiiiciiito (Il sospendeii' 
le pnliblieazioni a caina del¬ 
la ciMlsiiia e (lidio stiano 
ameiicano. Nelle attii.di cii- 
costanze — ha dicdii.iiato il 
nioiii.ile — la bbeita di 
stamp,! e soltanto iiii.i fin¬ 
zione 

La colici.I popol.iK* contio 
rni\.isole h.i f.itto .iiiinen 
t.iie note\i)hneiite le dnei- 
zioni nid (iiccolo c.nnpo dei 
fedeli (Il Cli.imun l'inoi.i 
ItìO tia coiiimissaii e .incuti 
(Il (lolizia con le Imo .nini 
sono p.ivsali .il c.iMipo deeb 
insulti Seeundo (pi,mio h,i 
iifeiito il COI I ispoiidenti. Pid 
fonilo obiinlc'-e ììe \'o//.'Nf,‘- 
raiit. lei I i € in.iiines ». Iiiii- 
no 1] ti.initto fia r.ieiopm- 
to e i| j)oitu. soliti ..t.Pi ini- 
)irovvisaiiu.|itt. lostietti .i 
feimari. la Imo .n.inz.it.i le 
unita didl’c'-ei cito bli.uie-.e 
a Meiriit. le .iitinbeiie e i 
cani aimati die ,i\e\,mo i 
cannoni jnintati contio le 
inisizioni (lenii insulti, h.in¬ 
no or.a \(>lt.ito I Imo i.iii- 
noiM cmitio le li lippe .inie- 
ric.me I dii inculi politici 
libanesi h.niiio « hiesto .inb 
St.iti l Ulti c- .d ('oiis nbo di 
Siciiiezz.i di ii(b'.iin.iie im- 
medi.il.mielite i - m.iimesf 

I! col I is]),(udente ibi e 

cpi’iiib < F I siiiiazimie e 

molto t( s.i .1 Heiiill \elbi 
ntt.i \em;ono d'ffiise \ oi i 
.sei ondo I li: imit.i dtdl't sfi, i. 
Io lib.mcs,. s, -.lino .iiimd.i 
te imi nb insulti pel lin'.i- 
zioii»' imnime lontio cl .i- 
nieiicaiii» l'it.m.lo cb os¬ 
si i\ato:i. ecb ibi e die (bi- 
r.mte il mm. .nu ntu didli* 
tiiippe .iiiieni .me. iipieso 
p. Ili.lidi o) d te/loii|. de! 


costuio, 

SI leiin.i- 


poito ( 1 , Hmiiit. la po|)ola- 
zione musulmana (lidia cit¬ 
ta e du’cntat.i seimne piu 
ostile 

Albodio dei libaiu si si 
(ontiaiipone spesso rassulii- 
t.i innoranza della ti lippa 
ameni.ma ciiia i lolb dise- 
niii del coni.indi aineiu.mi 
I (Ine iiiarnies (die leii ei.nio 
st.iti c.ittiiiati (l.ill.i popola¬ 
zione h.iiino i.ucont.ito la 
loro .ivveiilui.i .Si tratta de! 
scinente Havmond d.iinm 
(Il 20 anni e del sold.ito .bi- 
mes U'ard di 22 , citt.idmo 
tnitanimo didl'li bimbi did 
Nmd (die md H).')F5 eininio 
iienb .Stati rulli e r.mno 
s(uiso entio ntd coipo dei 
iiianiies 

I (Ine slav.ino vianni.mdo 
,1 bmdo della Imo Jeep rndl.i 
zon.i (l(d pollo V(‘iso le noi e 
( 1(1 mattino (piando venne 
Imo iiKoiitio im ,itito(.iiio 
sili ipi.de SI 11 u\<‘iv.'ino sei 
uuinmr .di uni in buinliese, 
.dtii in diiis.i l)u(‘ s.dt.iiono 
d.iir.nitoc.ii 1 o e le((‘io s(*- 
nno ai ninnile.": di fei inaisi 
D.d monuMito di(> non sape- 
I ano (III fossero 
sold.iti .imiMK.nii 
1 Olio 

Al (Ine ninnile.': leime m- 
diiiato (Il liscile d.ill.i jeep, 
essi fiiiono condotti m im.i 
VICHI,I ( asiipol.i Un uomo ( he 
disse d| essei(> un m.ieslio 
di s( iiol.i II intiMiof^o ni mo¬ 
do multo annilK'Vole offieii- 
do Imo sm,netti' e bibite 
Dinante l’inti'i ioj;at()t io ,is- 
sistevano anche due donne. 
(Il pi.Kcvole aspetto, ima 
delle (piali |)ailav.i nmh'se 
Dall ,1 casupola I (Ine sold.iti 
atiK'iicani fniono poi poi tati 
nella casa di un dottoie che 
eia piena di jtente annata 
Cola 1 libanesi die avev.nio 
('attillato I due n/nnne.'. si 
iiiiseio in contatto con un 
capitano deireseicito liba¬ 
nese d (piale li iKondnsse al 
Ioni lepaito I due ninnnes 
poi l.i v(*ril:ì non hanno i.i- 
pito bene se (pielb che b 
.'iievano cattili.iti ciano li¬ 
belli o no ('omiiiupie essi si 
biint.ii uno a chii'deie loro 
che cosa (>iano venuti a bue 
e ipi.ile ei.i il Imo compito 
fili .irneiic.iiii lisposi'io (he 
non lo s.ipevano. ma i iteiie- 
v.nio die il Imo compito 
fosse (Il piotof'fteie fjb inte- 
lessi atneiic.mi Dui.iute il 
ti.ifjitto col e.ipitaiio (piesii 
chiesi* ai due uiariiies se n- 
teni'vano (die la Imo jnesen- 
z.i md 1 .diano .iviebbe po¬ 
tuto bii scoppiale una teiz.i 
mieii.i mondiali' al che essi 
iisposcio' ".Speli,lino di no» 


Cltt.l (Il 'li 1 - 
e l.i vall.it. I 


smini,indo le 
jioli e .Sidone 
dell.i Heka.i 

ba p.izzesra ,izione mili¬ 
tale non p.iie. tiittavi.i, tei- 
mm.il.i Sono .vttesi, mbilti. 
I p.iiac.idntisti dell.i 24 di¬ 
visione. .Itili.dmciile (oiuen- 
liati nella li.ise niess.i .i di¬ 
sposizione (leKÌi ,ini(-ii(.mi m 
teiiitoiio tUKo, , 1(1 Ad.in.i 
ChU sono .ifibiiti dalla ( o'i - 
rii.ini.i. i lol.mdo lo sp,izio 
.leieo aiistii.ico enea un nn- 
ftbaio (Il lebioli imi 11 (ÌOO 
soldati .Si ti.itt.i (il nn.i 
< (oi z.i (l’ui tu > fui iii.it, I da 
eh'inenti ,id(lestiati aH'ii.o 
(Il .limi ,itorni(die 


I paracadulhli 


Altri sbarchi 


L'.icm e-'ione i.inUee e li 
tn u\ uc.iziuiie st.iniio .issn- 
nieiido piopmzioni p.izze- 
sdie \ell.i ijioin.ita odicina 
suno st.iti effettn.iti altii due 
sb.iuhi Ciic.i un iniub.no 
di fucibeii di Mai in .1 (il che 
poita il nunieio di niiirincs 
sb.iii.iti a oltre 030(1) so¬ 
no uumti. ,( limilo di I impte 
.mtiln, .III \nt(‘li.is. un.i lo- 
i.ibt.i IIV iei.isi -,1 a dieci idii- 
lumotn (1,1 fh'inil .Mtii ele¬ 
menti som* .iiiiv.iti in .le- 
leo Da .iltii ti.ispmli sono 
st.iti sFi.iic.iti c.iiii .uni.P i. 
c.imioiii e .litio materiale pe- 
s.mte lónze neiee li.inno 
(i.ittiiuh.ito le (Oste III),mesi 

La i.iil.i (Il iteli ut e le .ic- 
Hiie tcri itoli.di 111 ).mesi pul- 
liil.mo di n.iv i d.i unei i.i. iin.i 
sett.intm.i III tutto, con veii 
tic.nipieind.i uomini di eipii- 
(i.iecio. senz.i cont.iie i ti.i- 
spmti e le emvette aiitisom- 
niercibib II celo e osciii.ito 
il.die coitine fninoueiie .i|i' 
piesl.Po (bilie (oivette 'lut¬ 
to li tt'iiilmio .Ptoino .libi 
Cltt.l e min.Il tt.isfmin.Po in 
un I .iiiipo t rmci'i.Po 

( '.u ( ..I ,1 I e.i/’oiie |>.i! t Pi 

(bilie p.ilt.lele. < S.ll.PoC i » 
e.l « Fssex ' h.iimi* coinpm- 
tii oufii una « diinosti.izio- 
iie ’ Ilei i telo del I.lb.ino. 


bnpuit.mti movimenti di 
tiuppe ventuno seno.d,Pi ni 
v.iiie altie .lice (1(1 Mi dio 
Oliente l'ii altio rnif.liaio 
(Il iiKiriiies sono m volo ibil 
M.ikk ( o \ ei so d l.di.ino pei 
i.iffmzaie j;b effettivi ui.i 
invi.P i 

Al Imsenn.Pi piep.ii.Pivi 
11 .inno tent.Po (l| p.iiteiip.n(> 
.im he rmci ociatm e «De 
l'ii.isse» dt'll.i M. 11111,1 fi, 111 - 
lese e ,dti(‘ (juattio nnPa 
(ìli anieiic.iiii b li.nino in¬ 
dotti , 1(1 ,ill(iiPan,iisi .Solo 
piu trulli r.mnnii.lidio .lo- 
z.m h.i iicevuto d pei messo 
di nettale le .iiKoie .i iispet- 
tos.i dist.mz.i d.ill.i (ost.i A 


I 


bmdo delle ii.iv i fi.imesi vi 
sono tmppe pimPe .al .iv- 
V eiPut.ii SI ni'l I di Ilio 

A Iteli ut li.i pieso st.mz.i 
( oriK' e reto il sottu-eni età 

I lo del Dip.ii tiiiK iPo (Il St.i 

to Min pliv N< nb o'd) eiP 
vicini ,d (ilo-mipei i.dist i 
pi esideipe ( 'li.immi si dii i 
i he d ni(-ss,inneio di l'ostei 
Dulli s e mi .11 ( .(tu d 
boi.Ili st rett.mient( 
st(“ so ( 'li.iiiuin sili p .111 
bt.ii e e polita o pei bi 
bzz.izione di tutti i jiionetti in.i ( on .a bi \uov i 
|)(.| 1,1 « subiz mie * (hll.i'ion 1, l’Obiiida «mi 

(lisi lib.mi'se si.i nel biute-! bimbi con fi 
lesse (li ('laimuii ( In in nel¬ 
lo (lenii St.ili ( Ulti 
•Si .ipptemb' d'.ilti.i 
( Ile \Ìin pliv. dopo ( 

I I .Ptennto sino .libi lim 
set t un,(II.I .1 IteiI ut ( ‘ 

ICC.Il ,i .1(1 
tei Ile (Oli 


1 inni e-'- ('in 


l’().\I ( miti( 

.miei u .m.i 

Nel li.Pteinpo (•nitmii.im 
.1 opei .11 e nel L b uni nb os 
s"! V .lidi dell (INI I -s, -iiii.i 
113. f 1,1 t (pi,d 11 * ( 11 .in I 
1 1 ‘| ,ilt II nov ( r > 1 . ( In II.nino ' 
IIIV .Po OS (IV .poi 1 sono il 
('.m,i(bi ( mi 11 iiom ni I i 

D iiitiii.i I ( .1 ( (in bd il rinl m 

( 111 1,1 - I (11.1 (Oli 8 riiid .1 ( iiii Ih 1| 

(OH lo|('il( (Oli 3. bi Svi ZI.I ( on 10 

1 l'ein| 
a Bn--| 
/(■biml 11 
de 1 11 - 




MI -ibi Noi V ( ni.l (IO 11 
I e.l- imi a, d Nep.il ( ' 'O 


I 


p.ii te 

s( I si' 

d( 111 
lllt.l (I I 
Amili,III pt I ( mi- 
I ( 1 bissi II s, - 


Il governo jugoslavo 
chiede un'assemblea 
straordinaria 
deir O.N.U. 


(ondo .iliiiiie iiiloMii.t/imii HI I.Ci;\|)() 
la sii.i niissiim. potnlib, 

( miipoi t.i ( sn(((ss\ iiiK iPci [iiiiui. Un > 1 » 1 


.in.ilonbe v.siie ,é 'Dliei.m e 
. 1(1 liistanbid ('liunidin li d 
11 ( ev iito st.ini.iiie 1 .mib.isi i,i j 
toK .linei i( .Ilio M.a cliipo( b.| 
( mi ( IH b,i disi lisso siili.i' 

missi.iiie ,li Mnijiliv tjiie- 
st'iiltmio. .!( ( miip.inn.ito d.i 
M.a ( lintm U. Ii.i (‘oiitel ito poi 
imi Abdel (Isseii.ni. piesi- 
deiPe delbi linei.i Idi.me¬ 
se, il (pi,de. (Olile e noto, h.i 
piotest.po dei is.ma ut.' .al- 



I ( CUIIV di' iZ •l'i. 
d* 11 (-V. tulli* 1 
\ ./ lini I I l't 

l( Il I l{( |lolll>l I 
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Il te 


liti 


II.I |iiist I / IIIIII ili Iii.iiini's II) /IIII.I Ileserl II .1 


( Telefoto • 


votazioni a < <»< i.rsioNK i>i tri: cìiorni i>i animati oirattiti 


UURS5 bloccò al Consìglio di sicurezza il tentativo americano 
di far avallare dairONU r intervento militare nel Medio Oriente 


< ’.lii(Nsta la foiivueazioiir «leirAssuiiibIt'a «reiH»i*a!«‘ - Svf'/.ia v (ìiappoin^ aUbanilonaiiD W posi'/.ioiii anuM-ieane e si astengono nel volo sulla risoluzione 
sovietica - Il <lele‘'alo e*ri/jauo deiiiiiieia le luiiiaeee derrli U.S V alla KAll - Lloyd e Diilh n eoutiiiiiaiio a eoneerlare ì piani per estendere l’aggressione 


NLW \ OHK. 18 — ‘\ eon- 
elusione di nn.i iiPeiisissini.i 
.PtivPa. (he .ivev.i oieup.Po 
nli nitnni tie nx)'"*. ti.i imi- 
tiinie sedute e ti.Pt.Pive di 
loiiiiioio. il (’oiisinbo di si- 
luiez/.i ik'iroNl e n'tiPto 
unni alle vol.izimn sulle tic 
1 isoli,zumi pi eseiit.'Pe 

L.i piim.i mozione .al esse- 
le sottopost.I ni voto, ipielbi 
siivietie.i (pei il i itiio innne- 
di..to denb .mnlo-.miei le.ini 
d.d I il).Ilio e d.dbi ( ìioi d.i - 
iii.i) e st.P.i i('s|inP.‘i imi un 
voto fnvmevole. otto i oli¬ 
timi e due .IstenlPl (.Sv(*zi.i 


e (ii.ippoiie) ('ontio i.i mo¬ 
zione .miei II ,111.1 ( niv io di 

fmze mm.Pe delbd-Nl nel 
Liti,ino (‘ lituo lU'i iii.iiines 
,11111*111.1111) mess.i siilnto do¬ 
lio .11 voti, il delen.do sov le- 

tiio h.i posto il < veto • ( s.i 

h.i ottenuto uii voto imiti.I- 
1 lo, iiii.i iisteiisioiie (.SveZM) 
(■' nove voti l.ivoievoli (li.i 
i Ui ipiello del ilelen-'to ni‘l|>- 
pi iiese. il ipi.de peio h.i di- 
1 hi,II.ito che h.i inteso, imi 
il silo voto, sol tot iiie.i I <> bi 
Ilei essp.i del lituo delle 

t'lippe .imene.ine' 

I..I uni/loiie sv eili'se ( pi i 


bi sospi'ii.sione (leir.PtivP.il 
del pinppo ih usseiv.Poii 
di lb( )Nl nel I ili.nio. il.P i 
eli ost.aoli eie.Pi d.dbi ille¬ 
si iiz i imi't le.ni.i > h.i oltenn- 
to due v.)li n l.ivoie (l HSS 
e Svi'/i.ii e nove imPt.iii | 
SnhPo dopo le Vot.iZlolP. 
il deiec.Po siivielao Soholev 
h.i .innniii i:Po l.i iiehiest.i 
delbi I miv oi .izimie sti.ioidi- 
n. II.I dell'isseillble.i uenel i-| 
'le delle N i/ioiii l mie \d 
'e's.i -.1 I issiici.pii .mela' il 

dell'''Po .miei II .ino ( \ii.ilo-i 
jj.i iahii".*.i ei.i st.p.i .n.in- 
/.p.l ileli.i moili.P.i ibll co- 


Lo spazio aereo 
austrìaco chiuso 
agli americani 



vena' limosi.iv o ) Il delej( a ’ i i.imi iiii.i iiotizi.i pubbli- 
fti.ippmiesi* ha mveie pi .! > ■ d ^ N* vv Vm k Times» 
pi sio la la oiiv oi .izimie ì --ei * i a > in .;li .Si.Pi 1 nPi ej 
(’i iisifilio di sU iiiezz.i pei lo , *> e l'.iet.ien.i .iviel)beiO( 
nedi piossiino. iiseiv.iiah d* ( *1 liieP.iie. pei il nio-l 

ili pie-'iiP.iie nn.i iisolnzi"' • i * • ' • 1 loio inteiveiPo .il j _ — ——— 

ili I oiiipt onii'ssu. pi I d '.il 1 l i.i> • ( I .ill.i ( ì a a ibn) . 1 . s( n - , ^ J ^ ^ ^ ^ ' a) tc - • u» 

Im z.niieiPo del ynip|jo *' . * st^ mli i lo .dl'b.ik. bn- '' *' fhu s,. .m- i o ti. .n- 

. I 11 -, 1 !.. I .I . lami/ a.) 1)^41 ila- tipi 

(•s. fi V .Poli ( (• I ( )N l e il 'ioti* Ila il .;ov i Ila» i iv olii - ' . ,,,, ^ ^ 

■ 1 , . - (!' ([Il ('tre I r( (t c (1 c ( 

lonsecnente nino ilelle lo. - /imi.iia ili U.iud.id si d.nio- ,,,.| pirolo e n,*! \’()i.ir • 

zt .linei a-,me dal Lib.iiio Isnei.i deciso .i iispctt.iie li am,, i tovii'u mdme d 

.Nelbi SI dui.I m.Ptnlin.i deb'"lei essi peti oliteli dfll’oi ( 1- u.r iis.i di tutti ' mezzi 

Coiisiubo di Suuiezz.i. dopo leu.e in .piel p.u'sf di-pa-. z oiie pei .)l)l)hu, 

• in miei V enti) del dele' 4 .Po II-1 in sei P.t Foste! Dnlles li.i,''* 'pl>‘"((li mito .'he )'ii- 

, , ) Il I . . 1 . ì ‘r no ai i e i io ii-’r a'o .id .t - 

li.uu'se. .1 siisle'-;no delle tesi | pi mnnu i.Po nn violento ili- 

di ('11.11)11111 e deeli .St.Pi l ni-'sioiso .intisov eia o ibiv.mti .... 

tl. il I .ipineseiP.nPe delbi .dia imninis>imie del Sen.Po '' , ' " ' ' '* ' ’ " " 

Iti pnl>l)bi.i .ii.di.i unita ave-, pi I cb .iff.ii i esteti, .dio se,.-ms'ri .co con'io 1 
V .1 f.Pto nn.i CI.IVO iiveb.-|po di otteneie il lituo deil,.,rvolo dell’\ii't r .i d. pnr'e 
zimie -< I '.nnb.isi i.Poi (• .line-I-t taeb » opci.Pi d.u sf n.Po' 1 1 p. _;p r.'i imei . ,i'i u-iti per 
Ile.ini» .il ('.Ilio - b.i detto,sul pioci.imin.i di ■«.mitici i i-feruia'ii'o d tmppe ri d- 
Oli).Il LmPli - nel coiso di ' .di esteio l'e 1).mer c.iia a (ònnm 

un lolloipiio ,d ministeio de-I ________ 


nel Me.ili) Oiitiite 

Il inmistero li.i nuche an- 
imn/i.itii che ,i p.irtire (iall.i 
(iro-'iiiM iiiezz.motte 1 ‘ utero 
sp izio lereo ternton.ilo aii- 
-tn.co s.ii.i cot’-der.ifi) zoii.i 
eh iis 1 , (|ii dsi 1 - forma di n.i- 
V . 1 .,/Dia oM ) eceez o- 

ae (!( ! 'r-ittuo o-k o eonimer- 
(• la* I d( d spos /ione rp.iter.i 
Il V 4 i)i I p( I due s, filli.me 


Una divisione turca 
olla frontiera siriana 


• il esleii ilell.i ILXl . li.i .iv- 
veililo iiiiii.u cios.imeiPe ila 
l.i silu.i/ioue diveiPei.i .\ss.u 
pili ci.i'c se le foize .uneii- 
i .me nel l.il).mo veii.iimo ,i 
sconti.irsi Con eleiiienli rpe- 


CON UNA DICHIARAZIONE UFFICIALE 


sotto li cmPiollo tiell.t 


li.i 


miti 

1{ \l » II deiec.Po ai.ila 
ossei v.ato elle < mi ipie.st.i di -1 
, hi.p.'.zimie (ihe. m sei.p.i.| 

lo stesso I)i]),ii tnneiPo di, 

St.po h.i leso piiblibi.i )| 
cb St.Pi l nPi si .iii,i.c.i-| 

110 ev ideiitv'MiciPe il diriltol 
(li or.iv I e nmbPei.di decisili-j 

111 ,Oliti,) la H.Al . iPcnendo mdi.ino ha dichiar.a- 

,ii potei fiuidic.irr aibpin-Lo „om che .Stali Fiuti e bi¬ 
li.niieiPe tpi.ili elementi I'M-j itlultcì r.a dovicbbero ritir.i- 


Il giivKrnn indiano chiodi! 

il rilini degli angln-americani 


W.X.SinXCìTON. Pi - Il 1)1 
Pirtmienli) imerie.mo ha aii 
iiiiaci ito che I i Turchia si., 
sposi.md,, IIII.I divisione di c.i 
v.illerii (biH.i froiitiiT.i turco- 
sovielic.i viiso II» frontiere con 
I.i Sin I Fila fonte turca 'u e 
(ifrctt.iT) 1 precis.ire che si 
trifi di 'pos'.imenti progett.iti 
1(1 sc.irM) iiitiiimo 1 ' in corso 
Vi ( d I Ila aa -i' 


Relazioni 
diplomatiche 
fra URSS e Irak 


Messaggio personale di Nehru ad Eisenhower 


N'LOVA UKLIII. 18 — 11 


•lo » .sotti) il controlli* 
f-ti/i.ino r nel Lib.ino i 

L.i denniui.i e si.P.i immc-| 

(b.P.unente rmcolt.i d.il dolo-' 

Mie sovietuo. Sobolev. d ' elii.ir.i/ione 
.pi.ile h.i .it*. Reali* i-i'ii V lo- 1 l'iiPerv eipu 


le le loro Iriijipe ('.il Libano 


e ibdbi Giord.inia 

«li noverilo deli'Inili.i — 
vpiesti* e il testo della di- di 
— e eoiPr.irio al¬ 
di forze "^tr.in.e- 


M« X«»KK — Il 
niii/i.iiir prpsrnl.il. 


d('li*^.ili< siivii'liiii .iirONl 

ihitriTlSN \ drslr.i, un 
■ .(Ilice iliirJiPe 


>iiliiile* i ( -li) s'i ,, le-ce il lesi.» 
,ple;sl.inienl.> ilei ilelez il» .inieriejn» 
b« ilisellssi.iiie 


leii/,i le nmi.iecc .'iinrric.ine le in ipi.ilsi.isi p.iese e i lelie- 
iivolte (Oipro riiulipcnderiz.a ne i he es-e doviebbrio es- 
e l.i bbeita di tutti i popoli |-e: e ntir.Pe N,'! I.ibmo. ui 
. i.ibi Di fioiPe II pencoli ' p.Il ticobire, .1 "rnpp(< di o-- 
• 1 .IV issimi per 11 p.a e moli- -erv.itor. dcll'O.Nl h.i m-.) 
di.ile. .SoliolfV' b.i iinnov.Po noto di .ivere l.l*oro .uioss.» 
b.ippclli* .il rPiio iminedi.Pi» i (pialsi.isi punto delbi fri'ii- 


Il P.C.F. ha lanciato la grande campagna 
contro fa Costituzione fascista di De Gaulle 


Un appello al popolo francese: “Votare NO significa votare per la Repubblica !„ - Le conclusioni 
della Conferenza nazionale di Montrcuil - Soustelle fonda un nuovo movimento nazionalista 


(Dal nostro corrispondente) |I! referendum del 5 ottobre « I .i dPt.Pur.i person.ile e 
l’XHHiI 18 — I .1 imPe-|b. li solo scopo «b lof^.ili/- imiP.ii e i .a i oebe in s». bi de- 
r, MZ.i n.i/ion.de dii F.iitP.* z.ue e di e.stenu'eie questo m.is;oi:i.i e bi \ loleiiz.i dei f.i- 
c, immisi ,1 fr..iU(sr- , he siirtpmie .dl.i Fr.ua i.i H.ip -1 sv i..li n pio'.;etto di l’osti- 
er.i .qiert.i ieri m.Ptm.i al ! pi t scip.mte diretto de^;btlu/i.'ne ibi .il presidente po- 

TTiimieiiiio di Molili, mi (oniummm del er.inde i .inP de I ot. .I,ii 
lì i.ipjioito del , oinp.ifiiio'del coloni.disino 

7 bore/ h.i terinin.po si.iser.i. c'ierr.i. De (t.iiilh 


le^b .icrres.sori ibil 
d.dbi < ìioribim.i ' 

Menile ei.iiio in i,*rs(* i bi-| 
|V(>ii del Foiisicbo di sicure/-. 
j.M. .1 W.ishiimton li iiiinistrol 
i.lecli e-Peri bnt.innuo ^^»’l- 
, vvui LIo\d h.i lontuuiato j 
(•olloipii eoli Poster Dtille> .-Vj 
projH'.spo del pumi che i co-j 
vcni.mti in»ie?i e americani j 
stann.* insieme coneertando, 
.di nne rivel.azioni di ecce/io- 
11 .de -iravita som* app.ir.se 
'iilbi st.imp 1 dei due p.iesi ' 
« Scniiire in b.ise .i notizu'i 
’.uii'Ite MI .mibieiPi infor-i 
•l'.pi — »■ st.iti* scruto — il 
m* s.irebbi' di f.ire .icire 
Hu's.'in. (he , ,'l -sia* eseri P.* 


1 ih.iiii* e iier.i ,*d ,1 »o\erii,* indinn.i»Kiseiihovver. 


ritiene che a cpic.sto »rupi)t> 
dovrebbe e.sseie cnnsciPito 
jdi cmPiniiare .i svoleere le 
sue funzioni Ciò rappresen¬ 
terebbe una s.Tlv.muardi.i 
LoiPio l'intiltI.i/imie di ele¬ 
menti str.inieri La pre'cnz.i 
forze .inieruMiie (ontro 
eveiPn.di miiuiccie .d Cover- 
no bli.iiiose (bdl'e.steino non 
e iH'it.uito nei C'-^.in.i Se m.ii 
e :1 crnppo desìi osseiv.atori 
I he può t-sseie r.iffor/.ito » 
l II iness.issio personale 
dell,* stesso tenore e .st.p,* 
inviato moUrc d.il primo mi- 
’ii'tro Nehru al presidente 


I MOSCA IK — L’Fniora* 
|S,i\:('Uc( In .(Cccf ito la prò 
)•’)'• I Tike-ii (1 rici.ibilire le 
j (1 ploiil'itiche fra 

I HSS c ririk e ha dcciio 
proctvlcre .id uno «scambio 
j r ippro'cnt.eiti con il rango 
.ini) l'Ci i'on 


D 

di 

di 

di 


Lo Yemen protesta 
airONU contro 
la Gran Bretagna 


\KU' YORK 

a.( Il li i iiro'cs 


IS -- Lo Yc 
•. 1*0 prc.'sso ■! 
C'on-islio di SH'urr/za del 
IONI e.eiTo mi.( nuova on 
d (‘.i (1 .(‘tl (il (Ssres'ionc br.- 
• iiiMci c,*n‘r,* lo X cna n 

Il r.ippn seni in'( .ielio Yr 
iia'n noi 111 iha-'o che siiUm 
qui s*.Olle s] r'UiiRci il Con 
-iSl.o n’.i h . chi. '•(> che 1 
firc'.de'fe comunichi lì Ie«fo 
■ k-ll.i sii.i prot. st I ,a tutti 1 p»e 
si ni( intir. 


11 governo di Bagdad assicura 
il normale afflusso del petrolio 


<t rivoluzione è durata due ore 7> afferma il corrispondente di 
un'agenzia dì stampa occidentale - Negozi affollati nella capitale 


I>. >**. 


I .SUOI bivoii ,tppi ov .mm* imo''! .iKCi .iv .iie I.i loro poliiu ,i 
« .ippello .d popolo Ii.itiie-Ì « F,' (inest.1 j>,*lPie.i re.ì/i,.- 
* IK'I cjii.ile s,,M,i iiiiiit.iTi' !i.i:..ie((’Ioii>.d.st.). pi.it.(.p,i|. 
CiiratteristK he d, I cover-ld*' iiiidii i .inni, che h.i con- 


t8»r» •'•'lori ;!.. ,.. 

e d, It.i inoii.iri.i .is.sohito l„i ('o.sti- siilbi lolt.i dech umvcisp.tii 
coiPmii.iItiizioiie collisi.I .iss.issiii.i 1,1 studenti e piofessoi;. m di¬ 


re per Li KeimbblR .i. smmfi-*/i,.ne. I..I \ .s',,* (>.,.,1 1.1 11 . 1 - 
c,i vol.iie piT 1.1 Fi.iii, i.i ' '(Pi ,!• im .dtit* ni(*\ imeip.* I**' 
l^ne.st'occi. >id r.ipj*t'il,* l'f n ,oi,’ ji, r d niiUi'i arnciit') 
del coiiiji.icn,' 'Ihoiez ei.inoi Iruri,, s,- (bietl.i tiluizione dii"- ^ v'iti* m'inemibi uomini, .i; 
miei venuti tr.i eh .dtii .le.in ! quell.i l inori,' j>,t sul ’ t-/-|‘iU.iiP • p.ue .i lui ti-deli. e c.'I 

\ o-T-'r !•.'! : 


5( 

le 

De De («.lidie e le lui,'»' d,'l- 
r.izione linP.iri.i piopost.i ., 
tutti 1 Iepiibliln ..111 p, 1 t u voniunism,.. non 
Lilhrc I p..ini d.'I coliisiiiO|("iP.* dell opmi.'iit 


dotto bi Fi, mi 1,1 .ill'isol.i- 
meiPo e .libi lovm.i L’.iiiti- 

teiieiido 
di un 


e il tent.Pivo di inst.iiir.ue'qii.u to del |>oj>olo Ir.nii e.si'jsposj^ ,M m.iss.i .mh .Pten-jques Duclo 
U) Fr.UH ..1 bi il.lt.Pii-.i jihe vot.i (omiim.si.i. h.i prò- i.pi f.isi isti, pei difendere bi'p.irlPo. (Fu 

» I-a dittotur.i niilP.ire dei fombinieiitc f.ibs.Po il n'mnie 
generali e de* coloni, die p.irbimcnt.ire I,.i locic.i di 

(|iic.st.T ixilitica h.T ixut.Po I 
.SUOI prmcip.di re.'iion.s.ihih. 

Mollet in tcst.i. nel uoveni.» 
di De (ì.iullc ». 


del coloni, die 
dispongono di tutti i jxiten 
— dice tra l’altro il te.sto 
del documento — fa regnare 
in Algeria il tcrrmc f.ucihta 


Kepui*l*lii .1 11 plehisepo file-'fes.i delbi Hepiibblu .i. W.d- 
teiide di lec.di/z.iie qiiestoidek K(»cht‘t snlbi b.Pi.i.:li • 
s. ISSIMI,. (’oMMiMisti. s,>i i.i- liopiibblic.iM.i .ielle i.imp.i- 
hsti. r.idu.di. deiuocr.Pu 1 ;uiie. Le.'ii Fei\ snlbi neies'i- 
i listi, IMI di o.'Mi tiiidenz.i ii-jt.i di proMiuoveie in Fi. imi.* 

MI.11110(1. f.limi,imo migliaia ui.iiidi Mi.imfest.iziom di '<•- 
(h (oiiiP.Pi di difi's.i t('|)Mb-|hd.ii lel.i loi pop.'h del Lib.i- u. ne 
blu.iM.lpt 1 oi c.mizz.ire 1.1 11 -(Ilo o d, IFIr.tk e infine F'.nu 

seci et.Il lo del 
ha jiioiuiiu i.Poi|,j. 
l’.diocii/ioiie eonchiM\ a 
L'attivita dei partiti, par- 
tieolarmonte inten:>.i e mini- 
montata m qiie.sto mese che 
precede l.i pubblicazione uf¬ 
fa lale della mio\a Co.stilu- 


ftj II 11 ft f4t f f t'ij 119 €z«4/4j|x«'Mt (L iv'MTtiri ’r.ì- 

Ih;.» Il 1 rolli’, >(• , he s,)tio bili ben m (ìiord.i.ii.i. .niihe-cs. 
I iiitbi (il S.,'listello b.i I a (*-j s,'Mil*i . 1 . fedeli .d le. d.'V reb- 
l'iit.* uè, .ui'lo di pimi,ii..t‘ 
inq>.ii i.iiiz.i iiell.i ,«ic.im//,i- 


zioiie dii ».il|>,> di foi /,1 im- 
iPaic del 13 m.icca* Il 40 I- 
Lsiiio, dimt)iie. non s,,Io eoii-_ 
luiu.i vivere «oine t.*ini.i-.P*'’'bu^'' 


'.*e teiP.p»' mi . 1 . lolle i.*nlro 
li iti'v orilo 11 \oln/TOn.ino di 
B.i'^ib.il In.'lo'i e ameni ani 
(lotrtbbero son-ire come co¬ 
dio sp.iilo e per 


in.i , 1 (-.» 


hbeil.t contro l.i dPtatiir.i 
tier iHirtaro 1 fiancesi a ri¬ 
spondere ” no " li 5 ottobre 
N'i* alla dittatura militare, no 
.dia n'i«eria e alla guerra 
iXot.iic "no" significa voUi- 


P'-lit. 

! h 1> is. ,1) un .òìiv 1 - 
nio n.i/ion.ibst.i i he dov reb- 
iss(*il*.re prim.i di tutto 
le fi*rmazioni fasciste attual¬ 
mente in (Oic.i dì una « giu¬ 
stificazione idt'ologica » e di 
uii'oss.piira nazionale 

Al r.t >To r\N('.\i ni 


iM tu iiPi'iu !( le l.iiee di rif.»rm- 
n I Ilio * 

Quest,, .dl.iiin.iiPe versio¬ 
ne Mil lontoniPi* dei colltiqm 
di \V.ishingt<*n ha avuto, nel¬ 
la Stessa giomata di oggi, 
una conferma 11 portavoce 
della l'asa Hi.mca. .lames 
U.igeity. ha infatti smentito 


B\GD.\D, 18 — Nono>t.ui- 
te bi gr.uissima tensione 
pr,'v i*t .it.i ,bilie .iggrossioiu 
degli St.pi l nPi nel I.ib.in,* 
e delbi Gl. 1:1 Bift.ign.i in 
(.ìiorilan:.». bi spM,i/i,iMe iti 
tiPt<* 1 Lak e ti.inqnill.i l n 
lomumc.Po delki eniiTiiM’e 
n.izio’iale ' 1 . d'vbiu.it" « It. 
V ist.i dell'iniporTan/.i del lie¬ 
ti,il:,' p» I Ft'Coiu'ima inter- 
n.i/a'ii.iU' d governo 'eind*- 
liIit.iM.i ir.ik, 111 * , 1.1 111,li.) ( : e 
1.1 piotluzi.'iie ilei petr.'lio. .1 
'Ilo thisso e 1.1 sM.i (sp.'it. - 
zii'iie .11 moie.Pi U'ii di ,.> 11 - 
tinnei.iriic » Io .(iir.uiu.o 
pi." 0 giu' .ilfo’m.iM.'o , *u « I! 
gi'Vi'iiii» n'.ur.,'i 1.1 t,,i, ii,ii 
inijiegm K'iPr.P’.’. i.'ii ibi, 
p.irti > e due elle ',.110 't.iTc 
prese misure jier la jiiolc- 
zmne «ielle stazioni di pom¬ 
paggi,*. ,legh ole,>,l,*tti e «Ielle 
altre istallazioni 

Per avere un’ulea ilella si¬ 
tuazione esistente nel paese 


• b.asta riportare il primo di- proclomnfa. è impo.sfn tolo 
I'paccu*. trasniessi* dal corri-ì per raaioni d: siciiTezzo La 
!'{lon,lente ili inTag"ii 7 ia ,'c- 
( uleuT.ile, (he liut- « Kaodial 
' ciiìim: e la Hep l’ihhca s,,. 


! lini' ci 7 f(- sm.'i’ì'f,? Circolati, 
,;,) l'h, ra^'iciitr. dopo •' pn 
I" ) (7 ori;.) di i'iJ r 1 o’iiZ o'i, 
Ji.) I '■ 

(■(')•',; 
r . 1' ) , ’o 
‘ , ipo r, (j’i'i, 

|^•7o||rat'l iIl! re 'orio 'fa', 
' 'iTi.-'f' dalle I ctr’iie e le "io 


per 

ohi:jonc e durata in tutto 
due ore > 

Il ileicg.itis .iirONF desi- 
'/nalo «I.dl.. nuova repubbli- 
, .1 iiaken.i. Ibichem .louad. 
nel coiso «il uno 'cal,* a Da- 
’n loda diinzare (’im.'i-(it «hii.iiiu^ il suo viag- 
lU’Ue 'ìrintc 01 e.'t,'i) p New \ oi k. ha dichia- 
r Corda ’I ,1,-'i.Pi> .,"1 «la conflitto nel 
e ^Olinto J , llciìio Or I liti provnrlìcrcb- 
una VÌI 11 a aucrra mon- 
^ / iih I ’ii'dinc e la calma rc- 
^ìiitue idihattiifc \.)a l'i * 0-1 uiiaiio comiintpic nel paese, 
eo d Ir-.olfn ,li r’torninicn: i.ìcranientc controUnto dal 
I le eiirjuivtn luriipee 11011 (,o -erno - 


I I, 


ì,i T 1)0 Allieto uh nna re^’r - 
, : '"o’ / arai, ih mauaczni’. in- < 
•■l.i' 1 , 1 .elh lippe,rU nenti a 

j'•'(),*-cr; -' 011,1 ajier!' nomai- , 
j".,’))f(’ Il <eri 1:10 ferroc’iir'i) 
le ripreso e le notizie jiroie-| 
moiri dairirak mcridionolc\ 
eonicrmano che In cita è nor¬ 
male Tn legpe marziale, eh, 
e stata 


VI i ni 1)0 

llliriIIIN dirrpnrr 

1 iir , Trc\l^.vnl dirrtlnre rr«R 

1 -.-.tl ,1 

n 2-1 ( <1, 1 R, (M«li. 

't 'T p . li, 

1 Tnhvjpvlr di Rema 

(1 1 M T \ 

» ..llI.iriZZ.17K ne a 

cicm .le mir.vtc n -IsSà 


, • ihilirn, nii* Tip.igrafioo GATE 
remp'ireaeamoirci V i., dei T-vurmi, li — Rema 
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